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«And 


Chiesta l'autorizzazione a procedere nei confronti dell’ex presidente del Consiglio 


La replica:.«I pentiti dicono falsità» 


POLEMICA A DISTANZA CON PANNELLA 
Pecchioli: sugli 007 
maggi 


Giulio Andreotti © 


IL PICCOLO |. 


L’omicidio avvenne a Roma 


nel 1979. Il leader de: 


«E’ uno che mi ha attaccato 


ma non l’ho mai conosciuto» 


ROMA _ Presunto man- 
dante dell'omicidio di 
Mino Pecorelli. Dopo le 
accuse di collusione con 
la mafia, di rapporti col 
boss Totò Riina, e di vio- 
lazione del finanziamen- 
to pubblico dei partiti, 
su Giulio Andreotti ora 
si allunga un'altra om- 
bra giudiziaria. Il procu- 
ratore della repubblica 
di Roma Vittorio Mele 
ha firmato ieri la richie- 
sta di autorizzazione a 
procedere nei confronti 
del senatore dc per con- 
corso in omicidio volon- 
tario aggravato da pre- 
meditazione del giornali- 
sta di Op, avvenuto a Ro- 
ma nel 1979. Sulla base, 
è specificato nella richie- 
sta, non solo delle dichia- 
razioni del superpentito 
Buscetta, ma anche di al- 
tri elementi. «Basta con 


questa flagellazione» re- 
plica Andreotti espri- 
mendo una «dura prote- 
sta morale». «Buscetta e 
gli altri pentiti hanno 
detto su di me solo un 
cumulo di falsità» ribadi- 
sce annunciando che 
non si sottrarrà ad alcu- 
na verifica dei giudici. 
«Io Pecorelli non l'ho 
mai visto personalmen- 
te. Certamente è uno che 
ha attaccato me e la mia 
politica senza che vi fos- 
sero dure reazioni. Come 
del resto tanta gente in 
cinquant'anni ha fatto 
anche in maniera più du- 
ra» ha aggiunto il leader 
de auspicando che i pen- 
titi «calunniatori» prima 
o poi paghino. E gli altri 
elementi in possesso dei 
magistrati? «Non so qua- 
li possano essere». 
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DOPOTL PDS, LA DC RICEVUTA A PALAZZO CHIGI 


Martinazzoli contro Occhetto: 
«No a elezioni questo autunno» 


ROMA _ Difficile, forse. 


impossibile, anche per 
motivi tecnici, stringere 
i tempi della riforma 
elettorale tanto da anda- 


€ re a votare in autunno. 


C'è un «no» deciso, so- 
prattutto da parte Dc, al- 
la richiesta di Occhetto a 
Ciampi di andare alle ur- 
ne entro novembre. Il 
presidente del Consiglio 
si è incontrato per tre 
ore con Martinazzoli, ac- 
compagnato dai capi- 
gruppo di Camera e Se- 
nato Bianco e De Rosa. 
La delegazione dc ha det- 
to al capo del governo 
che le elezioni entro il 
‘93 sono impossibili, e 
che collegare le sorti del- 
l'esecutivo ai tempi del- 
la riforma elettorale sa- 
rebbe un grave errore. 
«Le elezioni _ ha dichia- 
rato Bianco _ si faranno 
a tempo debito e comun- 
que farle in autunno con 
le nuove regole è tecnica- 
mente impossibile». Se- 
condo Bianco, poi, «si do- 
vrebbe andare a votare 
solo quando ci saranno 
le condizioni». La Dc 
esclude elezioni con l'at- 
tuale sistema proporzio- 
nale, prima si deve la ri- 
forma. Ma intanto il go- 
Verno deve andare avan- 
ti per la sua strada, con 
il varo della finanziaria 
€ il bilancio ‘94. Occhet- 
to, però, non ha affatto 
cambiato idea: vuole ‘la 
riforma entro il 5 agosto 
per votare entro l'anno 
con nuove regole, 


In Politica 


‘ozsa 


TELEFONI 
CELLULARI 


NUOVI TELEFONI A 
, UTENZA RESIDENZIALE 
4 CANONE 10.000 MENSILI 


IP 
sole L. 22.900 mensili o 
2 mesi senza interessi 


ori controlli 


ROMA _ Più controllo 
del Parlamento sugli 
007. E' urgente una nuo- 
va legge che dia più con- 
trollo alle Camere sul- 
l'operato dei Servizi. La 
legge del ‘77 che istitui- 
va una prima forma di 
controllo è superata. C'è, 
poi da far chiarezza sul- 
la natura del nuovo at- 
tacco eversivo (le bombe 

Roma e Firenze) e oc- 


zione permanente, una 
sorta di maledizione divi- 
na, ma ci sono state de- 
viazioni e ben identifica- 
te». 

Polemica ‘a distanza 
con Pannella, secondo il 

ale l'elezione di Pec- 
chioli «rappresenterebbe 
un atto di inverecondia 
politica ed istituzionale 
di per sè sufficientemen- 
te scandalosa da non ri- 


L'ACCUSA DEI GIUDICI ROMANI IN RELAZIONE ALL’OMICIDIO PECORELLI | SFUMA LA SPERANZA DEL REINTEGRO 
otti Il mandante 


, Beniabbandonatiaddio 
\Zagabria mette in vendita 


Teproprieta del profughi 


POLA _ Si allontana la 
prospettiva per gli esuli 
di riottenere i beni ab- 
bandonati. Con una di- 
rettiva del febbraio scor- 
so il ministero. croato 
per gli Affari giuridico 
amministrativi, ha dato 
luce verde alla vendita 
degli alloggi nazionaliz- 
zati di cittadini italiani, 
dopo aver precedente- 
mente consentito l'alie- 
nazione di quelli degli 
optanti. Per fare un 
esempio nella sola Pola 


sono in ballo ben 1700 . 


abitazioni. 
Ibeni confiscati al ter- 


mine della seconda guer- , 


ra mondiale sono ritenu- 
ti riscattati dal governo 
croato, che si è assunto 
l'eredità dell'ex Jugosla- 
via. Zagabria dovrà paga- 


(| re all'Italia il risarcimen- 


to di tali beni per un va- 


IL PIANO DI RILANCIO 


‘Roma decide 
sulla Ferriera 


TRIESTE _ La Ferriera di Servola attende oggi da 
Roma il primo ok al.piano di rilancio predisposto 
dal responsabile della gestione commissariale 
Giampaolo de Ferra. Il Comitato di vigilamza del 
ministero dell'Industria valuterà il progetto di risa- 
namento prima del «sì» definitivo che dovrebbe 
‘pronunciare il Cipi nelle prossime settimane. Tutto 
dovrebbe andare per il meglio, tanto che de Ferra 
ha annunciato ai sindacati l'intenzione di avviare 
alla produzione anche il secondo altoforno del com- 
plesso siderugico a partire da agosto. In vista, per 
l'occasione, vi sarebbero anche delle assunzioni. 
Nel frattempo starebbero per entrare nel vivo trat- 


corre ascoltare capi di chiedererisposta polemi- lore di 110 milioni di dol- n t i 7 A CP 
Servizi, ex capi SR go- ca». Per Pannella cci tro- lari, ma intanto li consi- MINE NE per l'acquisto degli impianti 
verni ed ex ‘ministri. A. viamo anche di fronte al- dera "in commercio". valutati miliardi. 


‘meno di 24 ore dall’inse- 


diamento alla guida del 
Comitato parlamentare 
per i Servizi di informa- 
zione e sicurezza, Ugo 
Pecchioli presenta il suo 
programma in una confe- 
Tenza stampa a Palazzo 
Madama, Nessun pregiu- 
dizio, per Pecchioli, ri- 
guardo le deviazioni: 
«Non credo a una devia- 


FABBRI ALLA CAMERA NON ESCLUDE MINACCE DALLA GUERRA IN BOSNIA 


“siste un rischio confini» 


Lubiana è preoccupata per la nostra vigilanza - E Londra vuole caschi blu italiani 


«€ 


T 


TOKYO _ Sorse 
della Dea del So, 


PREVENTIVI 
Microrat SAT 

Li 
mensili 0 12 I 
senza interessi 


IHOLYNOIZIONO9 


, Masako Owada, 
ha abbandonato la carr: dip] 


trono del Sol Levante, 
imperatore del Giappone. Con Mas: 
moderna e cosmopolita alla famiglia imperiale da più lungo tempo 
regnante del mondo, che si arricchisce di una nuova immagine e di 
una più vasta popolarità, Il governo ha proclamato una festa 
| nazionale, con chiusura dei mercati finanziari e di tutti gli uffici . 
| pubblici, con tutto il centro di Tokyo addobbato a festa. 


mn (RIS — Loy | 
Tutto il Giappone in festa | 
iando il vino di riso rituale davanti al santuario | 
una borghese che con riluttanza 
iera diplomatica per amore dell'erede al 


ha sposato il principe Naruhito, futuro | 
‘0 arriva una generazione 


Negli Esteri 


la riprova di un'accelera- 
zione del processo di ri- 
costituzione del regime 
appena crollato, con ri- 
schi autoritari maggiori 
che nel passato», Pronta 
la replica di Pecchioli: 
«Marco Pannella è un 
buffone e dice buffona- 
te». 
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La Nato pronta ad appoggiare 


con l’aviazione tutte le zone 


che saranno dichiarate protette 


dall’Onu. Offensiva musulmana 


TRIESTE_ Stato di mas- 
sima allerta delle forze 
di polizia ai nostri confi- 
ni per impedire il transi- 
to di estremisti e traffi- 
cati di armi provenienti 
dalla ex Jugoslavia o di- 
retti in quel territorio, 
dopo il mega-vertice di 
Trieste dimartedì presie- 
duto dal ministro della 
Difesa Fabio Fabbri. Il 
ministro ieri alla Came- 


ra ha confermato una. 


nuova vigile attenzione: 
«Dalla spirale di guerra 
incontrollabile in Bosnia 

ha detto _ potrebbero 
emergere rischi per i no- 
stri interessi di sicurez- 
za, rischi che potrebbero 
configurarsicomeminac- 
ce per il nostro territo-. 
rio». 1 X 

A] governo di Lubiana 
non è piaciuta la decisio- 
ne di Roma di rafforzare 
la vigilanza ai confini. Il 
ministero degli Esteri 
sloveno teme che la vigi- 
lanza possa ripercuoter- 
si sulla facilità di movi- 
mento peggiorando la po- 
sizione: delle minoranze 


ni RAI ARI aa e 
CON UN ASSETTO SOCIETARIO ANCORA INCERTO 


Triestina, ritorna Buffoni 


TRIESTE _ Gonuno scar- 
no comunicato di tre ri- 
ghe firmato dal segreta- 
rio generale Carlo Miloc- 
co la Triestina Calcio ha 
annunciato ieri pomerig- 
gio di aver raggiunto 
l'accordo con Adriano 
Buffoni come allenatore 
della prima squadra per 
la . stagione sportiva 
93-94,° 

L'ingaggio di Buffoni, uf- 
ficialmente confermato 
dallo stesso allenatore, 
giunge al. termime di 
una serie di trattative 
condotte in prima perso- 


.na dallo stesso De Riù in 


un momemto che resta 


peraltro alquanto nebu- 
loso per quanto riguarda 
Îl futuro assetto societa- 
rio. 

Buffoni ha detto sol- 
tanto di avere accettato 
a titolo personale, senza 
voler entrare nei termini 
della questione societa- 
ria, ma il ritorno del tec- 
nico lascia intendere che 
De Riù, dopo avere affos- 
sato la cordata di Cerve- 
teri, stia battendo la pi- 
sta veneta, ossia quella 
di Bertin, per dare nuo- 
va solidità (e liquidità) 

alla società alabardata. 


Nello Sport, 


di entrambi i Paesi. Lu- 
biana ha già incaricato 
l'ambasciatore sloveno a 
Roma di chiedere spiega- 
zioni ufficiali. . 

Girca il conflitto in Bo- 
snia (servizi negli Esteri) 
sono attese decisioni dal 
vertice della Nato di do- 
mani e venerdì ad Ate- 
ne. La Nato è disposta a 
proteggere con l'aviazio- 
ne i caschi blu nelle zo- 
ne dichiarate «sicure» 
dall'Onu. Mentre i Paesi 
europei non sembrano 
disposti ad aumentare i 
propri contingenti, l'Ita- 
lia si fa avanti ed ottiene 
l'appoggio di Londra che 
vedrebbe con favore l'in- 
vio. di truppe italiane 
una volta che l'Onu aves- 
se superato i limiti impo- 
sti ai Paesi confinanti di 
aree in conflitto. Nella 
Bosnia centrale, segnata- 
mente a Travnik e a Vi- 
tez, i musulmani sono in 
piena offesiva, Centinaia 
di di croati sono in fuga 
o dispersi nelle zone 
montagnose. 


in Trieste - 


Svanisce così ogni possi- 
bilità per i cittadini ita- 
liani di rientrare nella 
proprietà delle case che 
furono costretti ad ab- 
bandonare nel dopoguer- 
ra. Infatti i cittadini stra- 
nieri non possono avere 
proprietà immobiliari in 


Croazia. 
inIstria 


SEE 


| Buio pesto, invece, sul futuro dell'Arsenale San 
| Marco, del gruppo Fincantieri, Gli operai, esaspera- 
ti dall'incertezza e dalla mancanza di carichi di la- 
voro, sono scesi in piazza per una manifestazione 
di protesta. Con cartelli e striscioni hanno percorso 
le vie della città paralizzando la circolazione per 
due ore. Due infermieri e un medico del servizio 
«118» hanno dovuto lasciare l'ambulanza ai portici 
di Chiozza per soccorrere, a piedi, un anziano colto 
da malore in un autobus bloccato in via Battisti. 
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DOPO LA CATTURA DEI GUERRIGLIERI 


Scoppia la polemica 


S 


| Costo del lavoro | 


| Nuovariunione domani a Palazzo Chigi 


Abete: « Vedo condiz 


Clinton ha s 
Ilnuovo ambasciator 


îoni per un'intesa» 
IN ECONOMIA 


celto 
eUsaaRomasarà | 


Bartholomew, diplomatico di carriera 
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| Tangenti, conflitto 


Le frequenze televisive: Milano vuole 
«scippare» le relative indagini a Roma 


NEGLI INTERNI 


sul ’para’ in Somalia 


ROMA _ I somali fatti 
prigionieri dai nostri pa- 
rà, incappucciati e lega- 
ti, che tanto scalpore 
hanno suscitato dopo la 
pubblicazione di un ser- 
vizio fotografico su 'Epo- 
ca', "sono personaggi che 
dieci minuti prima ci 
avevano sparato addos- 
so, e in qualche modo 
noi dobbiamo renderli 
inoffensivi. Non li per- 
cuotiamo, nonlitorturia- 
mo - ha spiegato al GR1 
il generale Bruno Loi, co- 
mandante del contingen- 
te italiano nel Corno 
d'Africa - non li ammaz- 
ziamo, li leghiamo sem- 
plicemente". 

Anche il ministro Fab- 
bri ha difeso l'operato 
della Folgore, annuncian- 
do però che sarà avviata 
un'indagine sull'episo- 
dio: "Si tratta certo di 
circostanze da chiarire 
subito _ ha detto il mini- 
stro _ ma non mi pare 
che possa invalidare il 
giudizio positivo sul 
comportamento dei no- 
stri militari in Somalia". 


Negli Esteri 


PARMIGIANO 
REGGIANO 


1 etto 
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‘IGIUDICI ROMANI HANNO CHIESTO ALLA GIUNTA DEL SENATO L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Pecorelli, «Andreotti il mandante» 


Il giornalista di «Op» venne ucciso a Roma il 20 marzo 1979 - In cento pagine le accuse di Buscetta e di altri pentiti 


OGGI LA DIREZIONE 
La Democrazia cristiana 
cerca il «centro» perduto 


ROMA — Oggi prima 
riunione della direzio- 
ne del dopo- voto, 
con una Democrazia 
cristiana che vuole 
avviarsi alla ricerca 
del «Centro» perduto. 
«Non penso affatto 
ad un soggetto politi- 
co nuovo — dice il se- 
gretario Mino Marti- 
nazzoli — sono impe- 
gnato a rinnovare la 
Democrazia cristiana 
come partito di Cen- 
tro». Con quali allean- 
ze realizzerà questo 
progetto? «E' un pro- 
blema che si pone, 
ma esistono ancora i 
socialisti, i repubbli- 
cani, un elettorato lai- 
co che non è ancora 
scomparso. Passata 
l'eccitazione del mo- 
mento — continua il 
leader dc — la gente 
dovrà cominciare a ri- 
flettere e si porrà il 
problema di quale po- 
litica adottare per le 
questioni fiscali, 
dell'ordine pubblico». 
Non sarà la rifor- 
ma elettorale, secon- 
do Martinazzoli, a de- 
terminare i processi 
politici e la crezione 
di un centro del siste- 
ma politico; saranno 
«le proposte concre- 
te, i programmi, che 
distinguono le forse e 
le aree politiche». 
L'appuntamento dc 
per l'analisi della 
sconfitta elettorale si 
apre tra spinte con- 
trastanti, proposte e 
critiche di segni di- 
versi e opposti. «Ogni 
vantaggio di posizio- 
ne è stato consumato 
— ammonisce su ‘’La 
Discussione” il re- 
sponsabile organizza- 
tivo Franco Marini 
— a torto o a ragione 
li elettori ci hanno 
‘atto sapere che ci 
considerano inter- 
cambiabili con Oc- 
chetto o con Bossi». 
«La funzione della Dc 
— continua — non 


ICI 

Il proprietario 
del suolo 

può rivalersi 
sul costruttore 


ROMA — Finché un fab- 
bricato non è stato ultima- 
to, l'Ici dovrà essere paga- 
ta sul valore del suolo dal 
proprietario dell'area. 
Questo, se ha concesso il 
diritto di superficie ad al- 
tro soggetto, potrà rivaler- 
si su di lui dell'imposta 
versata. E' quanto stabili- 
sce il ministero delle fi- 
nanze che, con una circo- 
lare, spiega le modalità di 
pagamento della nuova 
imposta nel caso in cui 
l’area di proprietà di un 
soggetto, viene concessa 
ad un altro soggetto, per 
la costruzione di un immo- 
bile. Dalla data di costitu- 
zione del diritto di superfi- 
cie fino all’ ultimazione 
dei lavori la base imponi- 
bile Ici è data dal valore 
venale in comune com- 
mercio del suolo e deve es- 
sere pagata dal proprieta- 
rio dell'area. 


. prio 


può essere più di vita 
o di morte, come ai 
tempi di Baffone. La 
nostra centralità non 
è più un dogma per 
nessuno, neppure per 
il segretario del parti- 
to, ma filo da tessere 
ne abbiamo a volon- 
tà». 

Pierferdinando Ca- 
sini, della direzione 
del partito, sottolinea 
che «si apre adesso la 
questione delle alle- 
anze da stringere con 
la cultura e le forze li- 
beraldemocratiche», 
problema che dovrà 
affrontare l'assem- 
blea costituente di lu- 
glio. 

Anche ieri, invece, 
sono continuate le 
critichea Martinazzo- 
li da parte dei big 
«storici» del partito 
messi da parte per le 
elezioniamministrati- 
ve. Ma il segretario, 
secondo il ministro 
dell'Interno Nicola 
Mancino non deve 
aver paura: «Deve 
sentirsi — dice — più 
un commissario stra- 
ordinario con pieni 
poteri, che un segre- 
tario». z 

Il problema Mario 
Segni sarà un nodo 
da affrontare. Pro- 
ieri Ermanno 
Gorrieri, ex dc, o oggi 
leader dei «Popolari 
per la riforma» lancia 
un appello alla «rivo- 
luzione». «Chiedo a 
Rosy Bindi, ai mili- 
tanti ed amici, parla- 
mentari e non, che 
rappresentano le mol- 
tissime forze pulite e 
sane della Dc di fare 
la rivoluzione a piaz- 
za del Gesù. Lascino 
subito il partito, si 
mettano a lavorare 
con noi per dar vita 
ad uno nuovo, con 
Mario Segni e tutti 
coloro che interidono 
rappresentare i catto- 
lici democratici in 
Italia». 

m. m. 


DECRETO 
Concessioni 
edilizie: 

in vigore 
nuove norme 


ROMA — E' entrato in vi- 
gore ieri, con la sua pub- 
licazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale», il decreto-legge 
«Misure urgenti per l’acce- 
lerazione degli investi- 
menti ed il sostegno all'oc- 
cupazione», reiterato il 4 
giugno scorso dal Gover- 
no con una serie di modifi- 
che rispetto al testo prece- 
dente. 
Il provvedimento introdu- 
ce, tra l'altro, diverse no- 
vità in materia di procedu- 
re per il rilascio delle con- 
cessioni edilizie. 
Per quanto riguarda in 
particolare le ‘concessioni 
edilizie conformi agli stru- 
menti urbanistici vigenti, 
il nuovo decreto- legge 
stabilisce che i Comuni ri- 
lascino, a domanda di chi 
abbia titolo alla concessio- 
ne, entro 60 giorni dalla ri- 
chiesta, un certificato, in 
cui siano indicate le pre- 
scrizioni urbanistiche ed 
edilizie relative all'area 
oggetto della richiesta. 
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ROMA —. Presunto 
mandante dell'omicidio 
di Mino Pecorelli. Dopo 
le accuse di collusione 
con la'mafia, di rappor- 
ti col boss Totò Riina, e 
di violazione del finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti, su Giulio Andre- 
otti ora si allunga un'al- 
tra ombra giudiziaria. 
Il procuratore della Re- 
pubblica di Roma Vitto- 
rio Mele ha firmato ieri 
la richiesta di autoriz- 
zazione a procedere nei 
confronti del senatore 
democristiano per con- 
corso in omicidio volon- 
tario aggravato da pre- 
meditazione del giorna- 
lista di "Op", avvenuto 
a Roma nel 1979. Sulla 
base, è specificato nel- 
‘la richiesta, non solo 
delle dichiarazioni del 
superpentito Tommaso 
Buscetta, ma anche di 
altri elementi. 

«Basta con questa fla- 
gellazione» replica An- 
dreotti esprimendo una 
«dura protesta mora- 


le». «Buscetta e gli altri 
pentiti hanno detto su 
di me solo un cumulo 
di falsità» ribadisce an- 
nunciando che non si 
sottrarrà ad alcuna ve- 
rifica dei giudici. «Io Pe- 


corelli non l'ho mai vi- ‘ 


sto personalmente. Cer- 
tamente è uno che ha 
attaccato me e la mia 
olitica senza che vi 
‘ossero dure reazioni. 
Come del resto tanta 
pote in cinquant'anni 
a fatto anche in ma- 
niera più dura», ha ag- 
giunto il leader dc au- 
spicando che i pentiti 
«calunniatoriy prima o 
poi paghino. E gli altri 
elementi in possesso 
dei magistrati? «Non so 
quali possano essere). 
Dalle prime indiscre- 
zioni sembra che fra i 
riscontri oggettivi tro- 
vati dagli investigatori 
ci sia un appuntamen- 
to fra il direttore di 
“Op” (anomalo giornali- 
sta superinformato che 
aveva una fama generi- 
ca di ricattatore) e il ge- 


nerale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, all'indo- 
mani della scoperta del 
covo. delle br di via 
Montenevoso e del se- 
questro del memoriale 
di Aldo Moro. Pecorelli 
pubblicò alcuni stralci 
di dle carte che sa- 
rebbero state ritrovate 
in copia undici anni 
più tardi in un pannel- 
o segreto di quell'ap- 
partamento-covo. Com- 
plete però di altre pagi- 
ne: quelle che contene- 
vano accenni alla strut- 
tura segreta Gladio e ai 
rapporti fra l'Italcasse, 
la Sir di Rovelli e i Cal- 
tagirone. 

Pecorelli sarebbe 
dunque morto per esse- 
re in possesso di qual- 
che pagina in più? Nel- 
la richiesta dei magi- 
strati si ricorda ‘anche 
un altro particolare. Po- 
co prima di morire Pe- 
corelli diede alle stam- 
pe, ma poi distrusse, 
una copertina intitola- 
ta «gli assegni del presi- 
dente». Il servizio, mai 


pubblicato, al quuale si 
riferiva riguardava un 
finanziamento alla cor- 
rente Andreottiana da 
parte del finanziere Ro- 
velli. Ecco il riscontro: 
i magistrati avrebbero 
fatto sapere alla Giunta 
di essere in possesso 
proprio delle tracce di 
questi assegni. Si tratte- 
rebbe di diversi assegni 
per centinaia di milio- 
ni. 

Nel centinaio di pagi- 
ne di documentazione 
con altre 700 di allega- 
ti, soltanto una piccola 
parte dunque sarebbe 
dedicata alle deposizio- 
ni dei pentiti Tommaso 
Buscetta e Francesco 
Marino Mannoia. I 
due, ascoltati di nuovo 
una settimana fa dai 
giudici negli Stati Uni- 
ti, non avrebbero ag- 
giunto nulla di nuovo a 
quanto già dichiarato 
all'inizio dell'anno, 
quando si decise di ria- 
prire l'inchiesta già ar- 
chiviata. In particolare 
Buscetta aveva rivela- 


CONFERENZA STAMPA A PALAZZO MADAMA 


Pecchioli: «Subito una legge per gli 007» 


«E° una esigenza che si avverte da tempo e per nulla legata agli attentati di Roma e Firenze» 


ROMA — Più controllo 
del Parlamento sugli 007. 
E' urgente una nuova leg- 
ge che dia più controllo al- 
le Camere sull'operato dei 
Servizi. La legge del 24 ot- 
tobre 1977, la 801, che 
istituiva una prima forma 
di controllo dopo il «nul- 
la» degli anni precedenti, 
è superata. C'è, poi, da far 
chiarezza sulla natura del 
nuovo attacco eversivo (le 
bombe di Roma e Firenze) 
e occorre ascoltare capi di 
servizi, ex capi dei gover- 
ni ed ex ministri. A meno 
di 24 ore dall'insediamen- 
to alla guida del Comitato 
parlamentare per i servizi 
di informazione e sicurez- 
za, Ugo Pecchioli presenta 
il suo programma in una 
conferenza stampa a Pa- 
lazzo Madama. Nessun 
pregiudizio per Pecchioli, 
riguardo le deviazioni: 
«Non credo — dice — ad 
una deviazione permanen- 


te, una sorta di maledizio- 
ne divina, ma ci sono sta- 
te deviazioni e ben identi- 
ficate». Da valutare anche 
la necessità se devono ri- 
manere due Servizi, il Si- 
smi e il Sisde, far chiarez- 
za sui recentissimi cam- 
biamenti ai vertici, nuova 
normativa per «aprire gli 
armadi» dei fascicoli (sul- 
la rotta di Caporetto furo- 
no aperti nel 1967, 50 an- 
ni dopo). Necessità, poi, 
che tutto l'operato degli 
007 «lasci traccia» e que- 
sti archivi siano custoditi 
da «terze persone» e non 
dai Servizi. E' successo 
che più di una volta den- 
tro la cartellina non ci fos- 
se nulla. 

Di fronte alle bombe di 
via Fauro e via Lamberte- 
sca il Comitato dovrà far 
luce «sulla natura di quan- 
to accaduto» dice Pecchio- 
li, che sottolinea la neces- 
sità di «valutare se vi so- 


no state inefficienze da 
parte degli apparati prepo- 
sti alla prevenzione e alla 
repressione e anche qual- 
che cosa di più di una tra- 
scuratezza», Ma Pecchioli 
sgombra subito il campo 
da possibili idee precon- 
cette. «Io — dice — non 
parto da nessun pregiudi- 
ziale giudizio di deviazio- 
ne permanénte, come se 
si trattasse di una maledi- 
zione divina cui sarebbe- 
ro sottoposti per l'eternità 
i Servizi», _ 
Semel'passoto le «devia- 
zioni» erano frequentissi- 
me, oggi i casi, anche se 
molto gravi, sono inferiori 
di numero, «però devono 
essere ben verificati e ben 
accertati». . Pecchioli non 
nasconde che questa legi- 
slatura «non durerà molto 
a lungo», tuttavia «c'è un 
tempo che ritengo con- 
gruo, alcuni mesi ci sono, 
per lasciare in dotazione 


alla futura legislatura una 
proposta complessiva di 
riforma della legge 801». 
Quella legge fu un indub- 
bio passo avanti rispetto 
alla situazione preceden- 
te, quella dei «grandi scan- 
dali», le «grandi deviazio- 
ni»): Sifar, Sid che «anda- 
vano a briglia sciolta ed 
erano manipolati. Addirit- 
tura — fa notare Pecchioli 
— la legge non indicava 
un responsabile politico 
dell'attività informativa». 
Ma oggi, 16 anni dopo, è 
mutata «la cornice com- 
plessiva» e «obbligatoria- 
mente devono essere rivi- 
ste la funzioni, i ruoli dei 
Servizi. Non siamo più al- 
la "Guerra fredda” alla 
contrapposizione dei bloc- 
chi. I pericoli non sono 
cessati, ma è cambiata la 
natura di questi pericoli». 

Per Ugo Pecchioli quel- 
la legge non ha evitato de- 
viazioni e ricorda il caso 


to ciò che non aveva 
mai detto neanche a 
GiovanniFalcone: Peco- 
relli era morto per ma- 
no di Cosa nostra che, 
su richiesta dei fratelli 
Salvo, aveva voluto fa- 
Te un «piacere» ad An- 
dreotti. Secondo Bu- 
scetta, il favore venne 
materialmente compiu- 
to da Bontade e Badala- 
menti. Proprio quest'ul- 
timo gli avrebbe riferi- 
to che Pecorelli dava fa- 
stidio perchè stava ap- 
Puranco cose politiche 
legate al sequestro Mo- 
ro. 

Secondo il presidente 
della Giunta per le im- 
munità, Giovanni Pelle- 
grino, comunque a spin- 
gere i magistrati alla ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a indagare sarebbe 
stata la necessità di 
procedere ad alcuni 
confronti tra Andreotti 
e alcuni teste ascoltati 
dopo la deposizione 
spontanea del leader 
Dc. 

Virginia Piccolillo 


più eclatante: gran parte‘ 
del quadro dirigente dei 
Servizi risultò essere 
iscritto alla P2. «Gelli ave- 
va inzeppato i Servizi — 
afferma Pecchioli — di uo- 
mini piduisti», la legge di 
Giovanni Spadolini fece 
un ‘’repulisti’ ma poi le 
cose “non cessarono del 
tutto” ed ecco allora che 
la legge 801 va rivista an- 
che sotto l'aspetto dei con- 
trolli del Parlamento nei 
confronti degli 007». 

Nuova disciplina an- 
che, sollecita  Pecchioli, 
sui criteri di assunzione 
degli 007 e maggiore tute- 
la degli archivi che vanno 
tustoditi da persone ter- 
ze. 

Il presidente del Comi- 
tato intende anche fare 
piena ‘luce sulle ragioni 
del cambiamento alla gui- 
da dei Servizi, avvenuto 
nei giorni scorsi e dopo le 
autobombe di Roma € Fi- 
renze. 


Occhetto preme, ma la Dc 
non vuole votare in autunno 


ROMA — Difficile, forse 
impossibile, anche per 
motivi tecnici, stringere 
i tempi della riforma 
elettorale tanto da anda- 
Te a votare in autunno. 
C'è un «no» deciso, so- 
prattutto da parte Dc, al- 
la richiesta di Occhetto a 
Ciampi di andare alle ur- 
ne entro novembre. Il 
presidente del Consiglio, 
dopo il pranzo dell'altro 
giorno con il segretario 
del Pds, ieri si è incontra- 
to per tre ore con quello 
della Dc Martinazzoli, 
accompagnato dai capi- 
gruppo di Camera e Se- 
nato, Gerardo Bianco e 
Gabriele De Rosa, La de- 
legazione dc ha detto al 
capo del governo che le 
elezioni entro il '93 sono 
impossibili, e che colle- 
gare le sorti dell'esecuti- 
vo ai tempi della rifor- 
ma elettorale sarebbe un 


grave errore. «Le elezio- 
ni — ha dichiarato il pre- 
sidente dei deputati dc 
Bianco — si faranno.a 
tempo debito e comun- 
que farle in autunno con 
le nuove regole è tecnica- 
mente impossibile». Se- 
condo Bianco, poi, «non 
si dovrebbe andare a vo- 
tare nè a ottobre, nè in 
primavera. Ma solo 
quando ci saranno le 
condizioni. Che poi — ha 
aggiunto — questo go- 
verno sia ora espressio- 
ne solo del 10% dei con- 
sensi del paese mi inte- 
ressa relativamente». 

La Dc esclude elezioni 
conl'attuale sistema pro- 
porzionale (desiderate, 
secondo alcuni, da Oc- 
chetto per cavalcare il 
successo di domenica 
scorsa), prima si deve fa- 
re la riforma. Ma intan- 
to il governo deve anda- 


Te avanti per la sua stra- 
da, con il varo della Fi- 
nanziaria e il bilancio 
'94. 

Occhetto, però, non ha 
affatto cambiato idea; 
approvare la riforma en- 
tro il 5 agosto, € Votare 
in autunno, o almeno en- 


* tro dicembre, con nuove 


regole. «Per quanto ri. 
guarda poi i problemi di 
‘carattere tecnico e istitu- 
zionale dovranno decide- 
re il Presidente della Re- 
pubblica e quelli delle 
Gamere». Ha chiesto di 
votare in Parlamento sul 
nuovo sistema elettora- 
le: «Noi presenteremo i 
nostri emendamenti, poi 
chi vince vince». La «fi- 
ducia morale» del Pds a 
Ciampi ha un limite 
«strettamente istituzio- 
nale». È 
I socialisti si sono detti 


contrari a ogni forzatura. 


e pressione sul governo. 
Chi «invoca elezioni in 
autunno e intima al go- 
verno di uniformarsi a 
questo indirizzo» -non 
considera i gravi proble- 
mi economici, il rischio, 
tra qualche mese, di una 
nuova crisi finanziaria. 
Il. ministro Leopoldo 
Elia ha intanto confer- 
mato che per ora il go- 
verno non intende pre- 
sentare un proprio dise- 
gno di legge elettorale 
perchè i lavori del Parla- 
mento stanno proceden- 
do nel rispetto dei tem- 
pi. 

Ieri, nella commissione 
Affari costituzionali di’ 
Montecitorio è stato re- 
spinto un emendamento 
del Pds che chiedeva di 
portare da quattro a due 
mesi il termine ultimo 
della commissione nomi- 
nata dal governo per di- 


segnare i nuovi collegi 
elettorali. «Di fatto — ha 
protestato il pidiessino 
Aldo Tortorella — hanno 
bocciato le elezioni in au- 
tunno». Ma il relatore de 
della legge Sergio Matta- 
rella ha sottolineato che 
se si vuole un lavoro se- 
rio degli esperti «occorre 
un arco di rempo adegua- 
to». «Per votare ad otto- 
bre avremmo dovuto, fa- 
re la legge due mesi fa 
— ha affermato il dc Gui- 
do Bodrato. —— 
Entrerà prestissimo nel 
vivo alla Camera il con- 
fronto tra i favorevoli al 
turno unico e i doppio- 
turnisti. Le forze politi- 
che fautrici dei due tur- 
ni si stanno accordando 
per presentare un pac- 
chetto di emendamenti 
comuni al testo di Matta- 
rella. 

Marina Maresca 


Giulio Andreotti 


IL GENERALE MALIZIA NEL ’45 


Fantasmi della Trieste nazista 
nella polemica con Pannella 


ROMA — L'occupazione tedesca di Trieste, i fan- 
tasmi del Terzo Reich e dell'Adriatisches Kusten- 
land. Anche avvenimenti che risalgono a questo 
travagliato periodo sono stati tirati in ballo nella 
pesantissima polemica sull'elezione del pidiessino 
Ugo Pecchioli al vertice del comitato parlamenta- 


re sui servizi segreti. Pannella ha sostenuto tra 
l'altro‘che Pecchioli aveva:detto sì alla candidatu- 


ra del generale Saverio Malizia a procuratore ge- 
nerale militare. La proposta era venuta dall'allora 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti. Malizia 
poco dopo sarebbe stato arrestato in aula durante 
il processo di Catanzaro dove si giudicavano gli 
imputati della strage di piazza Fontana. Il'genera- 
le fu accusato di falsa testimonianza. 

Gome dicevamo, Pecchioli ha risposto alle accu- 
se di Marco Pannella. "Il generale Malizia era giu- 
dice militare nel periodo dell'occupazione nazista 
di Trieste. Poichè Trieste dal settembre 1943 al 
maggio 1945 fu annessa al Reich, Malizia operò di- 
rettamente all'ordine dei nazisti. Dissi ad Andreot- 
ti che se quella nomina fosse passata, noi avrem- 
mo fatto uno scandalo. Lui ci dette retta e gli an- 
dò bene perchè Malizia fu arrestato a Catanzaro". 

In effetti Malizia fu a Trieste negli anni della 
guerra. Il suo ruolo fu quello di accusatore del tri- 
bunale militare italiano. Gli ‘accusatori’ all'epoca 
erano dei civili, alle dirette dipendenze del Mini- 
stero della guerra, I giudici del Tribunale insedia- 
to in via dell'Università erano invece ufficiali di 
carriera del Regio esercito. Quando Trieste fu an- 
nessa al Terzo Reich, Saverio Malizia rimase al 
suo posto, travolto dagli avvenimenti seguiti all’8 
settembre. "Il tribunale non giudicò mai nessuno 
e non ebbe nessuna competenza perchè i tedeschi 
esercitarono in proprio la funzione giudiziaria" 
Spiega l'avvocato Gaspare Pacia, all'epoca giova- 
ne tenente. "Le truppe italiane furono allontanate 
da Trieste e Malizia non potè accusare nessuno. 
Fu una sorta di impiegato, con poco potere e, gio- 
coforza, senza responsabilità", n 

La polemica tra Pecchioli e Pannella è dunque 
destinata a protrarsi anche perchè sulla perma- 
nenza a Trieste del generale Malizia i giudizi pos- 
sono essere molto diversi. Sia sul piano politico, 
sia su quello morale e umano. 

Del resto non poteva passare inosservata l'ele- 
zione di chi fu negli anni di piombo il ‘ministro’ 
ombra degli Interni per. il Pci. "Questa elezione - 
ha detto Pannella- rappresenta un atto di provoca- 
toria inverecondia politica, di per sè sufficiente- 
mente scandalosa da non richiedere risposta pole- 
mica. Ci troviamo di fronte alla riprova di una ac- 
celerazione del processo di ricostruzione del regi- 
me appena crollato. Con rischi autoritari e populi- 
sti maggiori che nel passato. Di fatto viene sostitu- 
ita la tradizionale leadership democristiana con 
‘un gruppo di potere che già esercitò la sua influen- 
za negli anni dell'Unità nazionale" 


+ Glaudio Ernè 


INUOVIRAPPRESENTANTI DEL PRESIDENTE AMERICANO CLINTON 


Flynn in Vaticano e Bartholomew (forse) invia Veneto 


WASHINGTON — Sareb- 
be caduta su Reginald 
Bartholomew, dal 10 feb- 
braio scorso inviato spe- 
ciale americano ai collo- 
qui di pace per la ex Ju- 
goslavia, la scelta di Bill 
Clinton per il posto di 
ambasciatore americano 
a Roma. è certo della no- 
mina di Bartholomew il 
Wall. Street . Journal, 
mentre si limita a darlo 
«in corsa» per l'amba- 
sciata di via Veneto il 
«New York Times». A li- 
vello ufficiale tutto tace. 
L'ambasciata italiana a 
Washington come quella 
americana a Roma han- 
no detto all'Adnkronos 


-portavoce 


di non saperne nulla. 

Stessa cosa al Diparti- 
mento di stato. E tutti ri- 
petono che «non si com- 
menta su affermazioni 
della stampa». Un indi- 
zio importante, però, in- 
duce a pensare che la no- 
mina di Bartholomew 
corrisponda a verità: il 
della Gasa 
Bianca ha detto che «la 
settimana prossima» ver- 
rà reso pubblico un pac- 
chetto di nomine di am- 
basciatori. 

Sempre secondo la 
stampa americana, oltre 
a Bartholomew, Clinton 
avrebbe deciso di invia- 
re Walter Mondale a To- 


kio, Richard Gardner, ex 
ambasciatore in Italia, 
in Spagna. Richard Hol- 
bruk, un investment 
banker già collaboratore 
di Jimmy Carter e consi- 

liere di Clinton durante 
G campagna elettorale 
sarebbe in partenza per 
Bonn, 

Mentre Steven Solarz, 
ex deputato di New 
York, dovrebbe andare 
in India. 

Bartholomew è un no- 
me di primissimo piano 
nel panorama diplomati- 
co americano, come di- 
mostra un curriculum di 
grande spessore. Quello 
che dovrebbe essere il 
prossimo inquilino di Vil- 


la Taverna ha infatti ri- 
coperto la carica di rap- 
Presentante permanente 
degli Stati Uniti presso 
la Nato a Bruxelles, dal 
20 luglio del 1992, ma 
prima di allora era stato 
Vicesegretario di Stato, 
l'uomo di James Baker 
al colloqui per il disar- 
mo dello Start. Proprio il 
periodo di servizio alla 
nato e per essersi sem- 
pre occupato di sicurez- 
za e disarmo, Bartholo- 
mew ha fama di esser 
poco favorevole all'inte- 
grazione europea ed un 
fautore della partner- 
ship transatlantica. 
Prima del periodo a 


Bruxelles, Bahiolomew 
era stato nominato sotto- 
segretario di Stato per 
gli Affari internazionali 
per la sicurezza con re- 
sponsabilità per il con- 
trollo degli armamenti, 
la non proliferazione, il 
trasferimento di tecnolo- 
gie belliche, ed altri set- 
tori concernenti la sicu- 
rezza internazionale. 
Bartholomew è stato 
anche ambasciatore in 


Spagna, dal 1986 al 
1989, ed in Libano, dal 
‘1983 al 1986. Nel 


1982-83 fu nominato 
«egoziatore speciale» 
degli Stati Uniti nelle 
trattative per la coopera- 
zione economica e nella 


difesa tra Washington 
ed Atene. Prima era sta- 
to il coordinatore specia- 
le del Dipartimento di 
Stato per Cipro. 

Nato a Portland, nel 
Maine, il 17 febbraio del 
1936, Bartholomew, van- 
ta anche un passato | 
docente universitario, 
come professore di scîen- 
ze sociali alla Università 
di Chicago. E' Sposato 
con Rose Ann Dognin, 
dalla quale ha avuto 
quattro figli. Di origini 
greche, Bartholomew ha 
nelle vene anche sangue 
italiano, visto che parte 
della sua famiglia veni- 
va dal dodecanneso ita- 


liano. 

Sempre da Washin- 

on è arrivata anche la 
notizia che il sindaco di 
Boston, Raymond Flynn, 
ha deciso di accettare 
l'incarico di ambasciato- 
Te presso la Santa 3 d 
offertogli da Clinton, d0- 
po aver ricevuto aSS1CU- 
razioni che potrà Usare 
la nuova posizione per 
promuovere «la giustizia 
sociale ed economica». 

«Non sono interessato 
ad un incarico simbolico 
- ha detto Flynn al termi- 
ne di un incontro con 
Glinton alla Casa Bianca 
- sono un attivista, mi in- 
teresso ai diritti dei po- 
veri e dei bisognosi». 


— 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


ROMANZI: MAURENSIG 


Scacco alla vita 
in ottimo stile. 


Recensione di 


Roberto Damiani 


Sulla scena letteraria Pa- 
Oo Maurensig è nome 
Movissimo. Goriziano 
l nascita, cinquant'an- 
Ni di età, vive a Feletto 
Umberto, nei pressi di 
e, avendo sin qui 
dalla sua una bibliogra- 
fia di soli inediti. Poi la 
Svolta, Ultimata la lettu- 
Ta del dattiloscritto di 
«La variante di Luene- 
burg», che Maurensig gli 
a fatto pervenire senza 
tramitioraccomandazio- 
ni, Roberto Calasso deci- 
de d'inserire il romanzo 
nel catalogo di Adelphi 
(pagg. 158, lire 20 mila); 
€ già da prima dell'appa- 
Tizione in libreria un ca- 
librato soffiettinogiorna- 
listico e l'innalzamento 
attorno alla figura del- 
l'autore di un (quasi) in- 
valicabile muro di miste- 
riose reticenze alimenta- 
no l'ipotesi d'un clamo- 
Toso «caso» letterario. 
Dopo Svevo, l'ennesimo. 
Va consentito che le 
scoperte tardive di talen- 
ti misconosciuti rivesto- 
No, per i bilanci dell'in- 
dustria editoriale, la me- 
esima funzione dei mi- 
Tacoli nel consolidamen- 
to della fede religiosa 
Presso i credenti più in- 
genui. Inoltre le scoper- 
te tardive accendono, 
Più delle postume (alla 
‘orselli), palpitanti pro- 
cessi d'identificazione a 
ni consolatori: lo scrit- 
tore rivelato dopo decen- 
Ni di dedizione oscura ai 
Mti artistici ha la valen- 
za del figlio riabbraccia- 
to dalla madre dopo ri- 
Cerche disperate, dell'er- 
astolano riabilitato, del- 
‘0 scugnizzo che. una 
confessione in articulo 
mortis restituisce al de- 
bito lignaggio. Rullo di 
tamburi lontani, a ogni 
buon conto, perché a bat- 
tere la grancassa hanno 
provveduto, anche qui, i 
fedeli immarcescibili del 
luogo comune e della ci- 
clicità scontata. Mauren- 
Sigè nato imterra di con- 
Ie? Come Svevo. Suo- 
Na per diletto uno o più 
Strumenti? Come Svevo. 
{a Joyce? Anche Sve- 
vo lo amava. Nelle sue 
Vene scorre sangue sla- 
Vo? Pure Svevo era un 
«misto». IRR? 
E' probabile che il pri- 
mo a stupirsi della gra- 
tuità assoluta di questi e 


altri potenziali paralleli- 


LE LIERE 


Tristezze 
di Greta 


LONDRA - Una rac- 
colta di lettere priva- 
te, in cui l'attrice 
Greta Garbo rivela a 
un'amica il suo odio 
per la solitudine, è 
stata venduta l'altra 
era a un'asta da 
Sotheby's, a Londra, 
per oltre 60 milioni 
di lire italiane, Le 66 
lettere, scritte all'at- 
trice e. scrittrice 
Salka Viertel tra il 
1932 e il 1973, non 
erano mai prima 
d'ora apparse in pub- 
blico. «Sono finita 
nel deserto - scrive 
tra l'altro la Garbo, 
che effettivamente 
scomparve dalla vi- 
ta pubblica nel 1941 
> e sono ora come 
Una prigioniera per- 
ché non voglio far 
Sapere a nessuno do- 
ve mi trovo». «E' dif- 
ficile' e triste essere 
soli - aggiunge - ma 
è ancora più difficile 
essere con. qualcu- 
no. Vivo nel terrore 
e nella più profonda 
tristezza). 
L'acquirentedelcar- 
teggio è un vecchio 
ammiratore della 
«divina», David 
Wolkowsky, 73 an- 
Di, che aveva cono- 
Scluto l'attrice negli 
anni "40, in occasio- 
ne di un week-end 
trascorso nella villa 
di UN amico in Cali- 
fornia, Wolkowsky, 
un restauratore di 
edifici antichi (che 
a fatto la sua offer- 
ta per telefono da 
Rey West, in Flori- 
da) possiede già due 
acquerelli di proprie- 
tà della Garbo acqui- 
Stati a un'asta a 
New York nel 1990, 
Pochi mesi dopo la 
Morte dell'attrice. 


Unilibro complesso, 
raffinato e razionale 
perl’ottimo esordio 
da Adelphi: l’autore 
(goriziano) governa 
un «gioco» sibillino. 


Però non è Svevo... 
RON ea 


smi avventurosi (e, spe- 
To, a imbarazzarsi per il 
Iodo con cui la casa edi- 
trice ha stabilito di pro- 
muovere il suo lancio) 
sia Maurensig. Non lo co- 
nosco, ma «La variante 
di Lueneburgy mi dice 
ch'è d'intelligenza luci- 
da e sobria, concreto e di 
gusto sicuro. Con una 
tensione al perfezioni- 
smo che, se da un lato 
gli ha permesso d'ideare 
una vicenda complessa e 
di governarla secondo 
schemi logici di assoluta 
razionalità, dall'altro ha 
posto al servizio di quel 
congegno, astrazioni in- 
cluse, uno stile nitido e 
chiaro, terso e affilato. 
Sorvegliato e asciutto, 
parco quanto sottilmen- 
te musicale, è uno stile 
di suggestiva raffinatez- 
za, che conquista; e la 
sua misura è quella d'un 
calibratoscandaglio dele- 

ato a frugare nelle zone 
da del comporta- 
mento umano, perindivi 
durare i grovigli che in- 
tricano e imprigionano 
la coscienza e, infine, 
per suggerire ipotesi .sul 
comedipanarli, scioglier- 
ne i nodi uno via uno, 
con distacco, senza coin- 
volgimenti emozionali. 
Con. metodo paziente. 
Con fredda scientificità. 
Come in una partita a 
scacchi che vede impe- 
gnati due giocatori di li- 
vello superiore. 

Ma, e forse anche per 
questo, senza il corretti- 
vo dei chiaroscuri e del- 
le sfumature, men che 
meno dell'ironia come di- 
fesa estrema; e coni per- 
sonaggi ‘che si muovono 
sullo scenario della sto- 
ria con la piena consape- 
volezza di giocare una 
partita a scacchi definiti- 
va, metafora perfetta 
della vita e della lotta 
che vi si svolge, tra modi 
contrappostieinconcilia- 
bili d'essere e d'agire. 

«La variante di Luene- 
burg», ambientato gros- 
so modo ai giorni nostri 


tra Monaco di Baviera e 
Vienna, si apre s'una 
morte all'apparenza in- 
spiegabile (omicidio? sui- 
cidio?) e di lì rifluisce 
verso un lurigo flash- 
back. Non è un giallo, 
tuttavia. E' una sorta di 
«noir, forse non imme- 
more di Simenon («L'uo- 
mo che guardava passa- 
re i treni») e di Nabokov 
(«La difesa»); e del 
«noiry ha l'incedere gra- 
ve e circospetto, il punti- 
glio e l'analitica referen- 
Zialità, la densità evoca- 
tiva di certe atmosfere, 
l'eccentricità di talune 
situazioni, la truce osses- 
siva ineluttabilità. Per- 
ché sulla scacchiera o in 
una resa dei conti basta 
una sola mossa avventa- 
ta a fissarci l’appunta- 
mento con lo scacco irri- 
mediabile, né la regola 
ammette che chi ha sba- 
gliato ritorni sui suoi 
passi o s'affidi al cavalle- 
resco perdono dell'anta- 
gonista. 

Esordio di lusso, que- 
sto di Maurensig: e legit- 
tima è l'ansia con la qua- 
le lo attendiamo a darci 
la riprova d'un talento 
che i difetti di «La va- 
riante di Lueneburg», se 
comparati ai pregi del- 
l'eccellenza stilistica e 
dell'intelligenza compo- 
sitiva, non possono revo- 
care in dubbio. In effetti 
«La variante di Luene- 
burg» nasce, all'origine, 
come racconto. Sarebbe 
dovuto essere il primo 
d'una serie di dieci ispi- 
rati all'autore della sua 
competente passione per 
gli scacchi. Dilatatosi si- 
no a raggiungere la di- 
mensione di romanzo, 
soffre di alcuni scompen- 
si, in particolare quando 
Maurensig scende sul 
terreno della storia e del- 
la sua brutale tracotan- 
za ci offre quadri ora 
convenzionali, se non 
stereotipici, ora vibranti 
d'una troppo commossa 
partecipazione, abbando- 
nando il livello a lui più 
congeniale (come a Sgor- 
lon) dello scontro tra ar- 
chetipi. per saggiare la 
sua comprensione d'un 
contingente contraddit- 
torio, precario e mai del 
tutto afferrabile. Qui be- 
ne e male non si lascia- 
no cernere come nelle af- 
fabulazioni, né indivi- 
duare d'acchito come le 
due truppe schierate sul- 
la scacchiera. Bensì coa- 
bitano, con grave scan- 
dalo, in ognuno di noi. 


ARTE: LUTTO 
Clerici, ilmedium 
dellapittura. 


ROMA - Lutto per l'arte italiana: si è spento a 
Roma, ottantenne, uno dei più lucidi e affasci- 
nanti esponenti del Surrealismo italiano del do- 
Poguerra, Fabrizio Clerici (sopra, un suo quadro, 
«La poltrona di Nonza», del 1979). Dotato di ecce- 
zionale manualità e di autentico virtuosismo tec- 
nico, Clerici si è sempre mosso all'interno di una 
dimensione fantastico-onirica, in un mondo «ar- 
cheologico» e «mitologico» pervaso da vibrazioni 
inquietanti e quasi medianiche. Nato nel 1913 a 
Milano, Clerici si era trasferito con la famiglia a 
Roma nel 1920, dove aveva compiuto gli studi 


laureandosi nel ‘37 alla Scuola superiore 


ar- 


chitettura. Verso il ‘36 si legò d'amicizia con Al- 
berto Savinio, ed è a quegli anni che risalgono i 
suoi primi disegni fantastici. 

Nel 1949 Clerici inizia a dipingere. Nel '53 viag- 
gia in Medio Oriente. Le opere nate dalle impres- 
sioni di questi viaggi vengono esposte a New 
York nel 1955, Si dedica poi alla scenografia per 
la Scala di Milano e per il Covent Garden di Lon- 
dra. Molto conosciuto all'estero, Clerici era me- 
no apprezzato in Italia da critici e direttori di 
musei: soltanto nel 1990 ebbe il suo primo rico- 
noscimento ufficiale con una grande mostra alla 
Galleria nazionale d'arte moderna di Roma. 


ARTE /BIENNALE 
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ldea mia, cosa mia 


Bonito Oliva illustra la megarassegna, aperta da domenica 


Intervistadi 
Alberto Morsaniga 


VENEZIA - C'è un caval- 
lo alto quattordici metri 
in Laguna. E' la versio- 
ne moderna e ingiganti- 
ta del cavallo che Leo- 
nardo progettò, senza re- 
alizzarlo, per una statua 
equestre dedicata a Lud- 
ovico il Moro a Milano. 
Emerge proprio davanti 
ai Giardini della Bienna- 
le, che - dopo la vernice 
di questi giorni - si inau- 
gura domenica (resterà 
aperta fino al 10 otto- 
bre). «E come il cavallo 
di Troia - dice il curato- 
re, Achille Bonito Oliva - 
. Con la differenza so- 
stanziale che, nella leg- 
genda poetica, ne usci- 
vano soldati, mentre dal 
cavallo leonardesco di 
Jakober e. Vu escono 
idee». 

Questa edizione del- 
la Biennale (che com- 
pie cent'anni) ha come 
titolo «Punti cardinali 
dell'arte». Che cosa si- 
gnifica esattamente? 

«Vuole esprimere la 
circolazione internazio- 
nale dell’arte, la creati- 
vità che si espande al di 
fuori d'ogni concetto di 
regionalismo e di muni- 
cipalità. Vuole esprime- 
re l'idea di un incontro 
tra le diverse culture. E° 


valore della coesistenza 
padiica tra i popoli, i 
inguaggi dell'arte e le 
sue forme. E' una rispo- 
sta al frazionamento 
che oggi viviamo al limi- 
te delle lotte tribali, co- 
me avviene sull'altra 
sponda dell'Adriatico. 
La Biennale ha la capa- 
cità di essere un'istitu- 
zione di pronto soccorso 
e di riflessione sui pro- 
blemi dell'arte e della 
cultura». 

Come si 
l'esposizione? 

«Sono cinquantatré i 
‘paesi che espongono nei 
badiglioni nazionali, Al- 
cuni con singoli artisti, 
altri con gruppi, altri an- 
cora con artisti di altri 
paesi senza padiglione, 
secondo un concetto che 
mi è caro. Ho voluto 
esaltare, più che il valo- 
re dei singoli, la transin- 
ternazionalità, una no- 
zone che si va imponen- 

‘0 per le massicce immi- 
grazioni da Est e da 
Ovest, con la conseguen- 
te contaminazione, così 
viva e feconda, dell'origi- 
nario concetto di nazio- 
nalità». 

Le mostre sono disse- 
minate in molti spazi 
di Venezia. Non c'è il 
rischio che il visitato- 


articola 


STORIA: CONVEGNI 


Quell’Istria Serenissima, spiegata in tre lingue 


CAPODISTRIA - Da og- 
gi a sabato si tiene a Ca- 
podistria un convegno 
Internazionale sul te- 
ma «L'Istria e la Repub- 
blica di Venezia: istitu- 
zioni, diritto, ammini- 
strazione», organizzato 
nella sede del Museo re- 
gionale dallo «Zgodo- 
vinsko drustvo za juz- 
no Primorsko - Società 
storica per il Litorale). 
Attorno all'interessan- 
te tema specialistico si 
troveranno riuniti stu- 
diosi sloveni, croati e 
italiani, con contributi 
che si estenderanno an- 
che al periodo patriar- 


dunque l'esaltazione del ' 


re. trovi complicato 
l'itinerario? A 
«C'è un biglietto cumu- 
lativo per tutte le mo- 
stre, e abbinato a questo 
un dépliant con una 
mappa dettagliata, la de- 
scrizione dei luoghi, i ti- 
toli delle varie esposizio- 
ni. E' una sorta di 'va- 
demecum'’. Questa Bien- 
nale vuole produrre an- 
che un intreccio tra l'isti- 
tuzione d'arte 'e Vene- 
zia, città che possiede 
straordinarie architettu- 
re e un paesaggio urba- 
no para IIZA 
i rogetti sono 
firmati dii leto 
«Tutti. Nel senso che 
questa Biennale l'ho in- 
ventata da solo, ho invi- 
tato personalmente gli 
artisti, dopo aver trova- 
to i titoli delle varie mo- 
stre, aver dato il taglio 
all'intera manifestazio- 
ne e aver elencato gli 
spazi che volevo avere a 
isposizione#ts “un pro- 
etto che portaun'unica 
ma, la mia, anche se è 
stato realizzato con una 
pluralità di collaborazio- 
ni. In particolare, però, 
mi sono occupato di tre 
manifestazioni ospitate 
ai Giardini: 'Opera ita- 
liana‘, ‘Tpunti dell'arte’, 
‘Aperto ‘937 
Emergenza/Emergency', 
mostra dedicata ai gio- 


ARTE/OPERE 


«L'ho inventata da solo, e ho invitato personalmente gli artisti, 
dopo aver trovato titoli delle mostre e aver elencato gli spazi 

che volevo avere a disposizione», Parole del curatore, responsabile 
del tema di quest'anno; l’internazionalità e la multidisciplinarietà. 
Tra linguaggi diversi (arte, foto, cinema, teatro), alcuni omaggi, 
come quello a Francis Bacon (accanto, un autoritratto), curiosità 
(il «cavallo di Leonardo»: sotto), i giovani (a destra, Barney). 


vani, della quale tenni a 
battesimo la prima edi- 
zione nel 1980 quando 
lanciai la Transavan- 
guardia». 

«Opera italiana' - pro- 
segue Bonito Oliva - è di- 
visa in due parti. La pri- 
ma, ‘Transiti’, compren- 
de pittura, scultura, foto- 
grafia, installazioni, co- 
municazione verbo-vi- 
suale e arte femminile, 
critica e committenza 
pubblica. Ho invitato 
‘per esempio il Comune 
di Gibellina e la Fonda- 
zione Omega di Napoli. 
Laricostruzione di Gibel- 
lina, distrutta dal terre- 
moto nel 1968, fu tutta 
affidata ad artisti: un 
grande sforzo all'inter- 
no di un tessuto, quello 
siciliano, sconvolto da 
fenomeni di profonda 
negatività storica. Nella 
seconda parte vengono 
presentati cinque artisti, 
con. sala personale per 
chi non l'hi i 
(per esempio, certe arti- 
ste) o non l’ha avuta da 
almeno vent'anni». 

Come definire «Ipun- 
ti dell'arte»? 

«Una vera e propria 
‘arte È uo La 
mappa degli artisti è sta- 
ta dica secondo 
una simbologia corri 
spondente ai punti car- 


Detriti, teschi e formiche 
tra zucche e materassi 


VENEZIA - L'arte tradizionale (dipinti, scultu- 
re, incisioni) sembrano decisamente un «op- 
tional» alla 45.a Biennale, aggredita ieri da 
folle di giornalisti (sono intervenuti anche i 
carabinieri per disciplinare un enorme ingor- 
go tra accreditati e «portoghesi»). Ci sono in- 
vece trasgressione e provocazione, a comin- 
ciare dai due uomini che arrancano sui tram- 
poli lungo il viale d'ingresso al padiglione 
centrale, dalla mezza vacca macellata dell’in- 
glese Damien Hirst (allè «Corderie»), alla gi- 


gantogr: 


afia di Hitler che campeggia all’in- 


gresso del padiglione tedesco, per il resto ri- 
dotto a un ammasso di detriti (il pavimento 
di marmo è stato fatto letteralmente a pezzi). 
E'un caso, ma di fronte a Hitler, nel padiglio- 
ne francese, Jean Pierre Raynaud espone 
7000 teschi in serigrafia. Ma c'è pure Janine 
Antoni, delle Bahamas, che espone statue in 
cioccolata (le leccherà davanti al pubblico, as- 
sicura) e la singolare opera del giapponese 
Yanagi: espone migliaia di formiche sotto ve- 
tro. Israele si presenia in una sorta di kibbu- 
tz, in realtà una serra che comprende una 
coltivazione di zucche; e infine ci sono un au- 
tentico giardino d'infanzia cui si affianca un 
lungo percorso in cui finte carpe colorate si 
alternano a manichini addormentati, e che si 
conclude con i «materassi volanti» dell’ameri- 


cana Nancy Rubins. 


chino pre-Veneto e a 
quello austriaco post- 
venetodell'Istria costie- 
ra; nonché all'Istria in- 
terna imperiale. 

Oggi, dalle 9.30, al sa- 
luto dei sindaci di Capo- 
distria e Muggia e al- 
l'introduzione di Gaeta- 
no Cozzi seguiranno i 
primi otto interventi: 
Paolo Selmi su «Istitu- 
zioni nell'Istria duran- 
te il Veneto Governo: 
avvii per l'esegesi docu- 
mentaria); Darinko 
Munic su «Schizzo per 
un ritratto dei comuni 
quarnerini dell'Adriati- 
co orientale dal XV al 
XVII secolo»; Ugo Cova 


su «La prima annessio- 
ne dell'Istria ex vene- 
ziana al Litorale au- 
striaco nel 1804 e l'Uffi- 
cio circolare dell'Istria 
in Capodistria»; Pierpa- 
olo Dorsi su «La prima 
fase di ripristino del 
l'ordinamento austria- 
co nell'Istria già vene- 
ziana: i decreti Nugent 
del settembre 1813»; 
Miroslav Bertosa su 
«Istituzione di corto re- 
spiro: Provveditori del- 
l’Istria  (1581-1590)»; 
Salvator Zitko su «Im- 
portanza e ruolo del 
Collegio dei Nobili di 
Capodistria»; Sergio 


a mar avuta ' 


nu 


dinali». 

E «Aperto 93»? 

«Presenta un panora- 
ma aggiornato delle ulti- 
me tendenze di giovani 
artisti che hannoritrova- 
to il senso della speri- 
mentazione linguistica 
in rapporto ai problemi 
della società e a cinque 
emergenze, quali l'entro- 
pia, la violenza, la so- 
pravvivenza,l'emargina- 
zione e la differenza. 
Nel Padiglione Italia è 
ospitata la mostra ‘Muri 
di carta' che comprende 
oltre cinquecento foto- 

‘afie, a cominciare dal- 
le vedute sospese di Flo- 
rence Henry e dalle im- 
magini di Dorothea Lan- 

e fino alla foto informa- 
‘e di Migliori e Giacomel- 
li, per chiudere con ’La 
scuola italiana del pae- 
saggio' con Luigi Ghirri 
e altri protagonisti euro- 
pei». 

L'esperienza del lettri- 
smo, il gruppo Gutai, 
l'opera di Kubota e Yoko 
Ono, pittori russi e arti- 
sti della Cina popolare, 
artefici di un realismo 
concettuale, sono in mo- 
stra ai Giardini nei padi- 
glioni d'Israele. Neglian- 
tichi granai della Sere- 
nissima - alle Zitelle del- 
la Giudecca - e a Palaz- 
zo Fortuny «Slittamenti» 
presenta opere di artisti 
che hanno lavorato sul 
crinale di molti linguag- 
gi (tra arte, cinema, mu- 
sica e teatro): da Peter 
Greenaway, il regista in- 
glese che esordì come 
pittore, al commediogra- 
fo Tadeusz Kantor, al 
pittore Mario Schifano, 
a Pedro Almodovar, Wil- 
liam' Burroughs e Wim 
Wenders. Alle Zitelle e 
alla Guggenheim si sno- 
da l'opera di John Cage, 
artista che ha saputo co- 
niugare la cultura orien- 
tale e occidentale, realiz- 
zando opere visive e mu- 
sicali. Altri eventi: la 
mostra dedicata agli 
scomparsi fratelli Savio 
e Tano Festa, che antici- 
parono lo sviluppo del- 
l’arte minimale e figura- 
tiva degli anni ‘60 e ‘70 
(Ca Pesaro); «Figurabi- 
le», dedicata a Francis 
Bacon; «Viaggio verso Ci- 
tera», con opere di arti- 
sti italiani e non, impe- 
gnati nell'arte e nella po- 
esia (Ca' Vendramin Ca- 
lergi);  «Deterritoriale», 
con quindici artisti vene- 
ti (Galleria Bevilacqua 
La Masa); «Coesistenza 
dell’arte: un modello 
espositivo», ripresa del- 
l'esperienzauliraventen- 
nale di Graz che ha fatto 
cadere le barriere tra i 
vari paesi della Mitteleu- 
ropa. 


Zamperetti su «Potere 
centrale e giurisdizioni 
feudali nell'Istria del 
'700y; Peter Stih su «I 
Conti di Gorizia e la ge- 
nesi della Contea di Pi- 
sino». Interverranno 
anche Marino Budicin 
e Mauro Gaddi con due 
comunicazioni. 
Domani, dalle 10, al- 
tre relazioni: Alfredo 
Viggiano su «La politi- 
ca nel diritto dell'Istria 
veneta (secoli XV e 
XVI)»; Claudio Povolo 
su, «Due compilazioni 
di leggi a confronto: Pa- 
tria del Friuli ed Istria 
nella seconda metà del 
‘600»; Darko Darovec 


ARTE 
Proibito 
il «Casino» 


VENEZIA - E' una 
«storia di ordinaria 
amministrazione» 
quella che rischia di 
annullare uno degli 
eventi della 45.a 
Biennale. Con una de- 
cisione della giunta 
comunale, infatti, è 
statanegatal'autoriz- 
zazione per l'allesti- 
mento di «Casino 
Container», una sor- 
ta di «caffè degli arti- 
sti» dotato di attrez- 
zature multimediali, 
che avrebbe dovuto 
ospitare opere, even- 
ti culturali e dibattiti 
nei 120 giorni della 
mostra lagunare. 

Il diniego al mon- 
taggio della struttura 
nella zona di Riva 
Sette Martiri, a pochi 
passi -dai Giardini di 
Castello, è giunto dal- 
l'assessore al com- 
mercio Annamaria 
Giannuzzi Miraglia 
(Dc), che dapprima 
ha giudicato irregola- 
re l'allestimento di 
un bar nel «Contai- 
ner», e poi ha riman- 
dato ogni decisione 
alla giunta comuna- 
le. Ma «anche se ci 
dessero il permesso 
di partire - ha detto 
Christine Drabe, coor- 
dinatrice del proget- 
to - noi non potrem- 
mo comunque allesti- 
re il 'Casino' in tem- 
po perl'apertura», At- 
tualmente, in Riva 
Sette Martiri non c'è 
nulla; i giovani arti- 
sti e gli organizzatori 
dell'evento artistico, 
compreso nella sezio- 
ne «Aperto '93», han- 
no tenuto una breve 
conferenza —tampa 
per denunciare l'ac- 
caduto. 

Il «Container» era 
già stato ospitato lo 
scorso anno all'espo- 
sizione «Documenta» 
di Kassel e in seguito 
verrà montato a Vien- 
na. Le modalità con 
cui gli artisti vi ven- 
gono ospitati hanno 
però sollevato i dub- 
bi dell'assessore, che 
ha sostenuto che l'al- 
lestimento di un bar 
avrebbe nuociuto al- 
le attività degli eser- 
cizi commerciali del- 
la zona. 


su «Vicedomini, notai e 


cancellieri tra profes- ‘ 


sione e potere nel- 
l'Istria settentrionale); 
Vasko Simoniti su «Lo 
statuto del comune di 
Moscenice-Moschiena 
del 1617». 

Alle comunicazioni 
di Angelo Ciuffardi, Ro- 
lan Marino e Janez Per- 
sic faranno seguito le 
relazioni di Furio Bian- 
co su «Ribellismi, rivol- 
te antifiscali e repres- 
sione della criminalità 
nell'Istria del'700»y; Lu- 
ciano Pezzolo su «Rap- 
porti fiscali tra Istria e 
Venezia (secoli. XVI- 


ARTE 
La mostra 
anti-Aids 


VENEZIA - «Art 
against Aids Venice», 
un'iniziativa a favo- 
re dell'Amfar (Fonda- 
zione americana per 
la ricerca sull'Aids), 
che sostiene impor- 
tanti progetti riguar- 
danti la prevenzione 
e la cura dell'Aids 
nei paesi in via di svi- 
luppo, è stata presen- 
tata ieri alla Gug- 
genheim Collection 
nell'ambito della 
Biennale. I fondi rac- 
colti andranno a cen- 
tri italiani per la ri- 
cerca e la cura di ma- 
lati di Aids. «Art 
against Aids Venice» 
prevede l'esposizione 
e la vendita di opere 
donate. da artisti e 
mercanti d'arte. So- 
no presentati oltre 
150 lavori su carta di 
artisti americani ed 
europei. L'esposizio- 
ne è allestita alla 
«Guggenheim», fino a 
‘ domenica. 


ARTE 


Il collage. 
di Toscani 


PARIGI - Uno dei tan- 
ti«scandaliannuncia- 
ti» della Biennale è, 
come già largamente 
noto, l'esposizione 
dell'ultimo manife- 
stoideato dal fotogra- 
fo Oliviero Toscani 
per Benetton: un col- 
lage di cinquantasei 
foto di sessi maschili 
e femminli. Il lato ar- 
tistico dell'opera ri- 
mane problematico; 
indubbio è invece il 
suo impatto pubblici- 
tario, rafforzato dal 
fatto che nessun gior- 
«nale ha accettato di 
pubblicare il manife- 
sto. Ieri tuttavia 
un'eccezione è venu- 
ta da Parigi, dove il 
quotidiano «Libéra- 
tion» è uscito con il 
paginone centrale a 
colori riproducente il 
discusso assemblag- 
gio di peni e vagine. 
Ignote, per ora, le re- 
azioni dei lettori. 


XVII)»; Darja Mihelic 
su «Vita quotidiana de- 
gli abitanti dell'Istria, 
alla luce degli statuti 
municipali sinora pub- 
blicati»; Giuliano Vero- 
nese su «L'immigrazio- 
ne nell'Istria veneta 
tra ‘500 e '600: proble- 
mi giurisdizionali, con- 
tese tra comunità, con- 
flitti etnici tra originari 
e forestieri». Relazioni 
e discussione saranno 
Genna i (sloveno, ita- 
iano e croato). La gior- 
nata di sabato sarà infi- 
ne dedicata a ricogni- 
zioni culturali a Pirano 

ea Muggia. 
P.£. P. 


Ss 


Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 10 giugno 1993, ‘Gio 


cn 


IL GIP MILANESE GHITTI SOLLEVA IL CONFLITTO DI COMPETENZA CON ROMA: DECIDERA” LA CAS SAZIONE 


Frequenze Tv, guerra fra Procure 


La concussione per il «piano» sarebbe avvenuta a Milano - Quattro giornalisti chiamati in causa per il crac Lombardfin 


L’INDAGINE SULL’ALENIA 
Un’azienda statunitense 
nel mirino del magistrato 


ROMA — Esponenti del- 
la «Dee Howard», la so- 
«cietà statunitense spe- 
cializzata nella trasfor- 
mazione di aerei civili 
in velivoli da trasporto 
saranno sentiti, come te- 
stimoni, dal pm Giorgio 
Castellucci nell'ambito 
dell'inchiesta sullafusio- 
ne della Selenia e della 
Aeritalia che, nel 1990, 
portò alla costituzione 
della Alenia. Il magistra- 
to punta non solo a sta- 
bilire se dietro la nasci- 
ta della nuova società e 
della sua successiva ac- 
quisizione da parte del- 
la Finmeccanica si siano 
celati espedienti per co- 
prire eventuali buchi di 
bilancio, ma anche a sco- 
prire i motivi che indus- 
sero i vertici della Ale- 
nia a comprare la «Dee 


‘ Howard». Secondo il ma- 


gistrato, che ha già co- 
minciato l'esame del car- 
teggio sequestrato dalla 
guardia di finanza, sa- 
rebbe quantomeno stra- 
no che l'azienda italiana 
abbia preferito una so- 
cietà straniera quando 
in Italia ne esistono al- 
tre con le stesse caratte- 
ristiche. L'inchiesta, che 
vede nella posizione di 
indagati l'amministrato- 
re delegato della Finmec- 
canica Fabiano Fabiani 
e i responsabili Alenia 
Fausto Cereti e Enrico 
Gimelli, ha preso le mos- 
se da un esposto presen- 
tato da un redattore del- 
la rivista «Spazio ae- 
reo», che sulla costitu- 
zione di Alenia aveva 
lanciato pesanti criti- 
che, 


MILANO — «Manipuli- 
te» fa litigare i giudici di 
Roma e Milano. Ieri è 
stato il giudice per le in- 
dagini preliminari mila- 
nese Italo Ghitti a lancia- 
re l'ultima stoccata. È 
stata formalmente solle- 
vata con un fax trasmes- 
so alla Corte di Cassazio- 
ne un'istanza che sottoli- 
nea il conflitto di compe- 
tenza con la procura di 
Roma per il troncone 
dell'inchiesta riguardan- 
te l'appalto per la stesu- 
ra del piano delle fre- 
quenze televisive. Appal- 
ti del valore di circa 30 
miliardi, sui quali sareb- 
bero state pagate tangen- 
ti per 640 milioni più il 
60 per cento delle azioni 
di un'azienda, e per i 
quali sono stati arrestati 
Giuseppe Parrella, Davi- 
de Giacalone, Giuseppe 
Lo Moro e Cesare Cara- 
vaggi. i 

L'incontro che i giudi- 
ci Ghitti e Di Pietro ave- 
vano avuto alcuni giorni 
fa con il giudice per le in- 
dagini preliminari di Ro- 


ma Augusta Iannini non 
ha risolto il dissidio. An- 
zi, interrogando gli arre- 
stati i magistrati milane- 
si si sono convinti che 
anche la parte su cui sta- 
vano indagando i giudici 


romani era di competen- . 


za della procura lombar- 
da. Secondo Ghitti, infat- 
ti, il presidente della 
Ftm Remo Troigo, che si 
aggiudicò l'appalto per 
la stesura del piano delle 
frequenze televisive, di- 
mostrerebbero che la 
concussione da parte dei 
quattro arrestati sareb- 
be stata consumata a Mi- 
lano, in quanto la richie- 
sta di tangente sarebbe 
avvenuta negli uffici del- 
la stessa Ftm a Segrate, 
e la sottoscrizione degli 
atti sarebbe avvenuta in 
un ufficio di via Manzo- 
ni a Milano. 
Territorialmente,quin- 
di, sarebbero i magistra- 
ti milanesi competenti a 
portare avanti le indagi- 
ni sugli episodi di con- 
cussione avvenuti sia 
nel filone della telefonia, 


sia nell'ambito in cui si 
è mossa finora la procu- 
ra di Roma, che la scor- 
sa settimana ha tra l'al- 
tro ascoltato come testi- 
mone il presidente della 
Fininvest Silvio Berlu- 
sconi. 

Spetterà ora alla Corte 
di Cassazione stabilire 
chi è competente a inda- 
gare nei filoni al centro 
del contrasto, anche se 
l'atteggiamento di con- 
flittualità tra le due pro- 
cure potrebbe essere so- 
lo all'inizio: anche per 
quanto riguarda l'inchie- 
sta sui beni culturali, in- 
fatti, si prospetta un so- 
vrapporsi delle indagini 
con le procure di Roma e 
di Napoli. 

L'inchiesta milanese, 
intanto, avanza su altri 
fronti: ieri si è costituito 
alla Guardia di finanza 
l'amministratore delega- 
to della compagnia di as- 
sicurazioni Sai, Fausto 
Rapisarda. Rapisarda, 
numero due del gruppo 
Ligresti, era inseguito da 
un ordine di custodia 


cautelare per corruzio- 
ne; assieme a lui sono ac- 
cusati l'ex presidente 
dell'Eni Gabriele Caglia- 
ri, già in carcere dal 9 
marzo e ieri nuovamen- 


stato reso noto il nome 
(sono tre iscritti all'Ordi- 
ne di Milano e uno a 
quello di Torino). Il sosti- 
tuto procuratore genera- 
le di Milano Giacomo 


MONZA 
Informazione 


L'avvocato 


te int to, l'ex diret-  Calliendo ha inviato i no- di È LI n È 
Ure finanziario GolbEni mi dei quattro, presenti [| Garanzia di Darida 
Enrico Ferranti e il com- direttamente o indiretta- 


mercialista Aldo Molino, 
tuttora latitante negli 
Stati Uniti. 

Rapisarda è stato subi- 
to ascoltato dal pubblico 
ministero Fabio De Pa- 
squale, che indaga sui 
presunti illeciti seguiti a 
un accordo fra Eni e Sai 
Assicurazioni per la crea- 
zione della società «Pada- 
na Vita», la quale avreb- 
be poi potuto vendere 
polizze di assicurazione 
ai dipendenti dell'Eni. 
Per costituire questa so- 
cietà erano girate tan- 
genti per circa 13 miliar- 
di di lire, finite poi in 
buona parte attraverso 
banche estere, alla Dc e 
al Psi. 

Un illecito finanziario 
grava anche su quattro 
giornalisti di cui non è 


mente nella lista: dei 
clienti della commissio- 
naria di borsa Lombard- 
fin (fallita nel luglio ‘91), 
all'Ordine dei giornalisti 
della Lombardia, che do- 
vrà valutare se attuare 
procedimenti disciplina- 
ri nei loro confronti per 
violazione della deonto- 
logia professionale. 

I giornalisti, specializ- 
zati in economia, avreb- 
bero intestato alcuni 
conti presso la finanzia- 
ria a mogli e sorelle, ap- 
poggiando con i loro arti- 
coli la spregiudicata sca- 
lata del finanziere Leati 
al fine di far lievitare il 
valore delle azioni della 
finanziaria, nonostante 
fossero a conoscenza del- 
la pesante situazione del 


gruppo. z 
Luca Belletti 


DECISI A PALAZZO DEI MARESCIALLI, SARANNO RECAPITATI LUNEDI” 


Il «torrente» Galasso: avvisi a quattro magistrati 


Sono sospettati di aver favorito il clan Alfieri -Un quinto giudice indagato per licenze edilizie a Salerno 


NAPOLI — Partiranno lu- 
‘nedì prossimo da Palazzo 
dei marescialli, sede del 


Consiglio superiore della : 


magistratura, quattro in- 
formazioni di garanzia de- 
stinate ad altrettanti ma- 
gistrati napoletani sospet- 
tati di corruzione per aver 
in qualche modo favorito 
il clan Alfieri, sulla scorta 
delle gravi dichiarazioni 
rese dal pentito. Pasquale 
Galasso. Si tratta, in prati- 
ca, dell'avvio ufficiale, da 
parte della competente 
commissione dell'organo 
di autogoverno dei magi- 
strati, di un'inchiesta che 
potrebbe concludersi con 
l'assunzione di provvedi- 
menti disciplinari a carico 
degli indagati (nulla a che 
vedere, dunque, con even- 
tuali accertamenti di ca- 
rattere penale). 


LA FESTA DELLA MARINA 
Milazzo ricorda l'impresa 


Lo ha deliberato la pri- 
ma commissione del Csm 
che, dopo aver messo a 
punto le contestazioni che 
accompagnano tali atti, 
trasmetterà i provvedi- 
menti a Ciro Demma, so- 
stituto procuratore gene- 
rale a Napoli, Nicola Boc- 
cassini, procuratore capo 
a Vallo della Lucania, Al- 
fonso Lamberti, giudice di 
Corte d'appello e Arman- 
do Cono Lancuba, procu- 
ratore della Repubblica a 
Melfi. 

I componenti della com- 
missione di Palazzo dei 
marescialli hanno delibe- 
rato inoltre l'invio di una 
quinta comunicazione di 
garanzia nei confronti di 
Antonio Feleppa, giudice 
non chiamato in causa da 
Galasso ma accusato di 
aver agevolato le conces- 
sioni di licenze edilizie a 


dei «mas» di Luigi Rizzo 


MILAZZO — L'impresa dei motosiluranti «Mas» 
che, comandati dal capitano Luigi Rizzo, affondaro- 
no la corazzata austriaca «Santo Stefano» al largo 
dell'isola di Premuda il 10 giugno di 75 anni fa, sa- 


rà ricordata 0) 
della Marina 


i a Milazzo, in occasione della festa 
Alitare. Le celebrazioni si svolgeran- 


no in forma più discreta rispetto al solito, per ri- 
ettare il lutto della città per le sette vittime del- 
l'esplosione nella raffineria «Mediterranea». 
Corone di fiori verranno deposte ai piedi del mo- 
numento alla memoria del capitano Rizzo, mentre 
a mezzogiorno 21 salve di cannone verranno spara- 
te dalla corvetta «Todaro», ormeggiata alla banchi- 
na della base navale di Messina. Una cerimonia 
commemorativa dei «Mas» si terrà anche presso la 
capitaneria di porto di Trapani, dove saranno con- 
segnate le croci commemorative per la missione di 
acé in favore delle popolazioni curde al confine 
‘ra Iraq e Turchia, e per la partecipazione alle ope- 
razioni militari nel Golfo Persico. 


ELBA INNOCENTI 


Sì, Innocenti vi dà sempre molto di più, niente di meno. Perché 
mantiene ancora i prezzi bloccati fino al 31 gennaio 1993, e vi 
garantisce, per il vostro usato da demolire purché regolarmente im- 
matricolato, una riduzione di L. 2.000.000 sul prezzo di listino di 
una Elba 1500 iniezione elettronica catalizzata. Così Elba benzina 


vi costa chiavi in mano solo L 13.038.000 anziché L. 15.038.000. 


Salerno. 

Tornando ai provvedi- 
menti scaturiti dalla di- 
chiarazioni di Pasquale 
Galasso (che stanno otte- 
nendo l'effetto di un vero 
e proprio fiume in piena) 
Alfondo Lamberti, ora in 
carcere con l'accusa di as- 
sociazione a delinquere di 
stampo camorristico, sa- 
rebbe stato il referente 
del clan Alfieri-Galasso 
nel Palazzo di giustizia di 
Napoli sino al ‘90: Per 
Lancuba e lo stesso Lam- 
berti si tratta in ogni caso 
di un'integrazione dell'in- 
dagine già avviata diverse 
settimane orsono, sempre 
in base alle accuse lancia- 
te dal pentito. 

Dopo essere stato uno 
dei boss incontrastrati del- 
la mala dell'hinterland 
partenopeo (per anni brac- 


PORNOSTAR 


«Strumento» 
assicurato 


PARIGI — I Lloyds 
di Londra assicura- 
no tutto. È vero: l'at- 
tore porno italiano 
Rocco Siffredi, uno 


dei più famosi e più 
richiesti in questo 
momento, ha assicu- 
rato presso la presti- 
giosa compagnia bri- 
tannica il suo «stru- 
mento di lavoro). 

Lo stesso Siffredi 
lo ha indicato a un 
dibattito dedicato al 
sesso della rete tele- 
visiva privata fran- 
cese «Tfl». 


| prezzi indicati non comprendono l'imposta regionale. 


Catturato 
nella Capitale 
esponente 
della Camorra 


cio destro dell'ex primula 
rossa Carmine Alfieri, ar- 
restato di recente) Galas- 
so ha scelto, probabilmen- 
te anche perchè pare fos- 
se sul libro dei condanna- 
ti a morte della mala, la 
strada della «collaborazio- 
ney con la giustizia. 

C'è comunque da tener 
presente che si tratta di 
un criminale con tanto di 
«pedegree», e quindi sulle 
sue dichiarazioni ci sarà 


da indagare a fondo, come 
del resto ha già comincia- 
to a fare il Csm che nella 
scorsa settimana ha man- 
dato una propria delega- 
zione in Campania. 

Intanto un esponente di 
spicco della camorra napo- 
letana è stato arrestato la 
notte scorsa nella capita- 
le: si tratta: di Franco Ga- 
glione, 26 anni, originario 
di Caivano (Napoli). Lati- 
tante. dall'inizio di que- 
St'anno, era ricercato per 
associazione a delinquere 
di tipo camorristico, estor- 
sione e altro. Il suo arre- 
sto è stato eseguito da 
agenti della squadra mobi- 
le romana e del commissa- 
riato di Frattamaggiore 
(Napoli). 

La famiglia camorrista 
dei Gagliano oltre a «inte- 
ressi» nel napoletano, ge- 


«SOS» DELLA LEGA NORD 


Mancailsiero antivipera 
Arischio le zone montane 


ROMA — Da oltre un 
anno nelle farmacie ita- 
liane scarseggia il siero 
antivipera.L'ultimapro- 
duzione risale al genna- 
io di due anni fa, con 
‘ scadenza. nel ‘gennaio 
‘94. A lanciare l'allerme 
è l'on. Gianmarco Man- 
cini, deputato toscano 
della Lega Nord, che ha 
presentatoun'interroga- 
zione al ministro della 
Sanità per chiedere «ur- 
gentissimi rovvedi- 
menti prima che si veri- 
fichino incidenti letali». 
Dopo che le farmacie 
hanno registrato l'im- 
possibilità di rifornirsi 


di nuove scorte, denun- 
cia il parlamentare, i po- 
chi sieri disponibili so- 
no stati centralizzati ne- 
gli ospedali «con rischi 
gravissimi per i territo- 
ri montani, poiché la te- 
rapia antivipera dev'es- 
sere effettuata tempesti- 
vamente). 

I motivi della manca- 
ta produzione di siero, 
rileva Mancini, sono, da 
addebitare alla scarsità 
di vipere da allevamen- 
to in Italia e alla guerra 
nell'ex Jugoslavia, dal- 
la quale venivano im- 
portate ingenti quantità 
di rettili. 


DA 2 MILIONI PER IL TUO USATO. 


Informatevi presso le Concessionarie Innocenti: è un'offerta va-, 
lida fino al 31 gennaio 1993 su tutte le vetture disponibili in Rete 


per pronta consegna e 
altre iniziative in corso. 


MOLTO DI PIU', NIENTE DI MENO. 


stisce traffici che hanno 
propaggini a Roma. Già al- 
cuni mesi fa venne arre- 
stato nella capitale un al- 
tro componente del clan 


risulti rubato o se vi sia. 
l'eventuale complicità 
dell'intestatario. 
Francesco Gaglione era 
ricercato in base ad una 


all’intera 
giunta del’90 


MONZA — Avviso di 

‘aranzia per abuso 
Inatti d'ufficio e fal- 
so ideologico in atto 
pubblico per i 12 
componenti della 

iunta monzese Dc- 

si del ‘90 e per l' ex 
sindaco democristia- 
no, Rosella Panzeri. 
Tutti sono stati con- 
vocati ieri alla pro- 
cura del tonme di 
Monza per essere in- 
terrogati dal sostitu- 
to procuratore Silvia 
Pansini. 

Secondo le accuse, 
la giunta nel dicem- 
bre del ‘90 avrebbe 
deliberato l'assun- 
zione a tempo inde- 
terminato, con con- 
tratto privatistico, 
di due operai agrico- 
li che si occupavano 
della manutenzione 
del parco di Monza, 
fino ad allora con 
contratto a tempo 
determinato, aggi- 
rando così le norme 
previste per il pas- 
saggio in ruolo dei 
dipendenti pubblici. 
La giunta avrebbe 
poi falsamente atte- 
stato nella delibera 
di avere esaminato 
il parere della com- 
missione — ammini- 
stratrice del parco, 


rinuncia 
all'incarico 


cato Salvatore Cata- 
lano ha rinunciato 
alla difesa dell'ex mi- 
nistro Clelio Darida 
(Dc) per evitare pro- 
blemi di incompati- 
bilità con la sua posi- 
zione di legale del 
commericalista Cre- 
scenzo Bernardini, 
coinvolto nella stes- 
sa inchiesta sulle 
tangenti pagate dal- 
la Cogefar Impresit 
per i lavori della me- 
tropolitana di Roma. 

L'arresto di Dari- 
da, che è detenuto a 
San Vittore da lune- 
dì, è stato convalida- 
to ieri dal Gip Italo 
Ghitti. Terminata la 
convalida, l’'avvoca- 
to Catalano ha uffi- 
cializzato la rinun- 
cia alla difesa di Da- 
rida, già annunciata 
nei giorni scorsi. 
L'ex ministro ed ex 
sindaco di Roma, do- 
po avere respinto 
l'accusa di essere 
coinvolto nella vi- 
cenda che ha porta- 
to al pagamento da 
parte delal Cogefar 
Impresit di una tan- 


e, in quella occasione, la. ordinanza di custodia cau- che si era detta favo- gente di un miliardo 
polizia sequestrò una vil- telare emessa, nei mesi revole. e 750 milioni perila- 
la a Ciampino. scorsi dal gip del Tribuna- Il responsabile di vori assegnati al con- 


Gaglione è stato arresta- 
to nel negozio «African 


‘Show», nei pressi della 


Stazione Termini. Il pre- 
giudicato era appena en- 


trato nel. locale, quando 
gli agenti lo hanno blocca- 


to. Gli investigatori stan- 
no verificando se vi fosse- 
To rapporti di conoscenza 
tra i titolari dell'esercizio, 
che sono napoletani, e Ga- 
glione. Al momento della 
cattura, l'uomo aveva con 
sé una patente falsificata, 
appartenente ad un abi- 
tante di Crispano (Napoli). 
Indagini sono in corso per 
accertare se il documento 


le di Napoli, con l'accusa, 
come detto, di associazio- 
ne per delinquere di tipo 
camorristico ed estorsio- 
ne. Il provvedimento rien- 
trava nell'ambito di una 
vasta operazione contro il 
clan capeggiato da Anto- 
nio Gaglione, che portò a 
numerosi arresti ed al se- 
“questro di beni per centi- 
naia di milioni di lire. Del- 
le persone destinatarie 
delle ordinanze, risultano 
ancora latitanti un pregiu- 
dicato, Antonio Turrino, e 
Filomena Barretta, indica- 
ta dagli investigatori co- 
me l'amante del capoclan. 


Roma della Cogefar- 
Impresit, Mario Bar- 
turi, 64 anni di Ro- 
ma, è stato arrestato 
per falsa testimo- 
nianza su disposizio- 
ne del sostituto pro- 
curatore della Re- 


PESA deltribuna- 
e dell'Aquila Fabri- 
zio Tragnone, duran- 
te un interrogatorio 
svoltosi lunedì. Il 
magistrato avrebbe 
interrogato. Barturi 
er le inchieste sul- 
CENE alla 
Cogefar di appalti 
er opere nell'Aqui- 
‘ano. 


sorzio Intermetro 
per la Metropolitana 
di Roma, si è avval- 
so della facoltà di 
non aggiungere al- 
tro, in attesa. della 
nomma- di un altro 
difensore. Con'Cata- 
lano, ad assistere Da- 
rida c'era l'avvocato 
romano Ettore Bo- 
schi, il quale all'usci- 
ta dal carcere, ha 
sottolineato che «in- 
vano Darida ha ten- 
tato di convicere Ca- 
talano a recedere 
dalla sua decisione». 


SEI AGRICOLTORI ARRESTATI A COSENZA 


Truffa all'Inps: 100 miliardi 


Ragazze incinte "divenute" braccianti per il sussidio di maternità 


COSENZA — Sei persone 
sono state arrestate ieri 
mattina dai Carabinieri 
della Compagnia di Co- 


telare emesse dal Giudi- 
ce per le Indagini Preli- 


minari della Pretura Cir- 
condariale di Cosenza a 


“ soccupazione e materni- 


tà per svariati milioni 
annui per ognuno di es- 
si. 


va al periodo di inattivi: | ? 


tà dovuto alla maternità, 
che consisteva in circa 
dieci milioni di lire. | 


senza nell’ ambito di in- conclusione di indagini Le indagini sono anco- Sempre secondo i mili- | 
dagini su truffe - che condotte dai Carabinieri ra in corso: gli inquiren- .tari della Compagnia di. 
avrebbero comportato, del Nucleo Operativo è tiritengono che le truffe Cosenza, che hanno ef-| 


complessivamente danni 
per circa 100 miliardi — 
nei confronti dell' Istitu- 
to Nazionale della Previ- 
denza Sociale. Si tratta 


‘ di Francesco e Natale 


Alessio, entrambi colti- 
vatori diretti, rispettiva- 
mente di 31 e 35 anni, re- 
sidenti in contrada Laga- 
rò di Celico; Giuseppe 
Corvino, 37 anni, com- 
merciante, di Rose; Gior- 
io e Franco. Gabriele, 
raccianti agricoli, ri- 
spettivamente di 54 e 30° 
anni; Michele Napoli, 61 
anni, tutti e tre residenti 
Si in contrada Lagarò 
Celico. 
Gli arresti sono stati 
fatti in esecuzione di or- 
dinanze di custodia cau- 


da quelli del Nucleo dell’ 
Ispettorato del Lavoro e 
coordinate dai Pubblici 
Ministeri Maria Rosaria 
Budetta e Maurizio Bo- 
selli. So 

Le indagini sono prose- 
guite per alcuni mesi e si 
sono incentrate, in parti- 
colare, su alcune azien- 
de agricole dell'altipiano 
silano che, pur essendo 
di ridotte dimensioni, 
avevano alle loro dipen- 
denze un cospicuo nume- 
ro di braccianti agricoli. 

Questo rapporto di di- 
pendenza,  presumibil- 
mente fittizio, consenti- 
va ai braccianti agricoli 
di richiedere all’ Inps 
provvidenze relative a 
periodi di malattia, di- 


fin qui realizzate avreb- 
bero comportato alla di- 
rezione provinciale dell 

di. Cosenza un 


Tape È 
esborso annuo di oltre. 


100 miliardi non dovuti, 
Le sei persone arrestate 
sono state portate nel 
carcere di Cosenza 
Secondo i carabinieri 
significativo di 
‘enere di truffe è il caso 
i alcune ragazze che, 
nel momento in cui sco- 
privano di ‘essere incin- 
te, decidevano di diven- 
tare braccianti agricole 
pur non avendo mai pre- 
cedentemente esercitato 
questa attività. In tal 
modo era però loro possi- 
bile richiedere all’ Inps 
una provvidenza relati- 


esto' 


fettuato le indagini, i da- 
tori di lavoro, in cambio 
del disturbo per l’ esple- 
tamento delle formalità 
burocratiche e per il ver- 
samento, che peraltro sa- 
rebbe stato fatto solo ra; 
ramente, dei contributi 
pensionistici, chiedeva: 
no ai falsi braccianti 
agricoli una somma che 
variava da uno a un mi- 
lione e mezzo ciascuno. 
Nel corso delle indagini; 
il 19 marzo scorso er4 
stato arrestato un altro 
Imprenditore agricolo 
poichè, mentre veniva 
interrogato, aveva reso 
dichiarazioni false e reti: 
centi al fine di coprire le 
responsabilità di uno de- 
gli odierni arrestati. 


CA 


: L’/ 
DUE VACCINI PRESENTATI AL CONGRESSO DI BERLINO 
Aids, nuove speranze nella lotta “ 
3 . . È UE, RO1 
BERLINO — Due vaccini, presentati ieri a Berlino, ficacia dello studio è troppo breve; servono ulterior! top 
alimentano nuove speranze nella lotta contro l'Aids. studi e conferme». _ î “O tici 
Il primo è stato messo a punto da Jonas Salk, lo. . Dani Bolognesi, ricercatore americano di origin? tan 
scienziato americano che în passato ha dato una italiana, è Ja «star» d'oltreoceano in materia di vacch $i 
svolta clamorosa alla lotta alla polio. E! stato speri- ni. Ieri Bolognesi ha parlato della sperimentazioni on 
mentato su 103 sieropositivi e ha dato risultati «pro- cinque diversi vaccini anti-Aids messi a Punto di glio 
mettenti». Il secondo - come ha spiegato il suo crea- SUO po di ricerca, tn la tradizionale pri mo- cerc 
tore l'americano Dani Bolognesi - si è mostrato capa- degli scienziati ha dichiarato di non poterti vacd “brit 
ce di proteggere dall'infezione non una scimmia da Mento dire se COtÀ. potremo disporre toc 
esperimento (com'è accaduto in altri casi in passato) SO dA doverosa premessa, Bolognesi ha pe: Mer 
ma l'uomo, sia pure per un periodo breve. i Tò deo che il vaccino si è dimostrato atto { ey 
Sui promettenti, primi risultati di un «candidato» teggere per sei mesi l'organismo umano dal con Dell 
vaccino terapeutico si è dilungato - nel corso di una PEOCOELS Ao dell'Aids Teoppo poco per parlarn' d 
conferenza stampa serale - Salk in persona. Ha spie- 0515 di un Vero successo, ma pur Sempre un primo! el 
gato che il suo vaccino utilizza la stessa formula usa-  <;pnificativo, risultato positivo. À t Elio 
ta vent'anni fa per quello antipolio, e cioè virus ucci- Go infatti tenere conto, di alcuni fattori chi poderi: 
si, mentre quelli sperimentati da altri ricercatori uti- contribuiscono a rendere difficile la soluzione d@ zo G 


lizzano solo parti del virus trattate con l'ingegneria . problema. Il virus dell'Aids è assai mutevole: can” ili ne 
genetica. «I dati preliminari della ricerca - ha detto Ha da un continente all'altro ed anche in una mede, c 
Anthony Fauci, direttore dell'Istituto nazionale per sima area geografica è soggetto a mutazioni che 
le malattie infettive degli Usa - sono interessanti. rendono difficile da combattere. À n 
Ma il periodo di tempo intercorso per verificare l'ef- Ezio Praturlo! 


1993, *Giovedì 10 giugno 1993 


_——_ 


interni / Cronache 


| CNEL, LIBRO BIANCO SUL TRASPORTO URBANO IN ITALIA 


L'auto ha ucciso Il DUS 


ROMA — Lo diceva 
Marshall "McLuhan: 
“l'automobile è diven- 
“tata un articolo di ve- 
îStiario, senza il quale 
? sentiamo nudi, incer- 
"ti, incompleti». Una ri- 
essione. confermata 
Galla realtà dei fatti: 
Italia, in rapporto al 
Numero di abitanti, è 
Oggi il secondo Paese 


‘europeo per densità au- 


| tomobilistica. Tutto il 
; Settore del trasporto 
| 1 pubblico locale italiano 


Versa in una situazione 
di crisi devastante, ag- 
avata dalla piaga 
ell'inquinamentoedel- 


‘la congestione. I dati 
Y raccolti nel «Libro bian- 
‘ CO» - stilato dalla Dire- 


zione generale della 
programmazione del 
Ministero dei Trasporti 


| e presentato ieri a Ro- 
i ma nell'ambito del ci- 


| |.clo dei seminari sulla 


«politita dei trasporti» 


| i che siè svolto al Consi- 
* glio nazionale dell'eco- 


î nomia e del lavoro - 
non lasciano spazi a 


BOLOGNA 


Avvocato 
prende 

a calci 

Un cronista 


BOLOGNA — L'avv. 
Antonio Piccolo, scar- 
cerato venerdì scorso 
dal tribunale della li- 
bertà di Catanzaro 
dopo alcuni giorni di 
carcere con l'accusa 
di associazione per 
delinquere di stampo 
mafioso, ha aggredi- 
to a pugni e calci il 
cronista giudiziario 


&|sbolognese:del.«Resto 


del Carlino» Roberto 
Canditi. Il pestaggio 
è stato l'epilogo di 
‘una discussione appa- 
rentemente tranquil- 
la, alla presenza di al- 
tri cronisti e avvoca- 
ti. 

In un attimo di di- 
strazione di Canditi, 
Piccolo gli ha sferra- 
to un pugno al volto, 
facendolo cadere, per 
poi prenderlo a calci. 
Sono intervenuti i 
presenti e alcuni ca- 
rabinieri, che si sono 
limitati ad allontana- 
re il legale, senza 
identificarlo. 

Ieri Piccolo aveva 
chiamato alcuni gior- 
nalisti nel suo stu- 
dio. Si è presentata 
solo una troupe della 
Rai. Più tardi è anda- 
to in tribunale: ha 
rimproverato a Can- 
diti di non essere sta- 
to all'appuntamento. 
Il cronista ha rispo- 
sto che non aveva po- 
tuto per altri impe- 
gni e che se gli aves- 
se mandato una nota 
l'avrebbe pubblicata. 
A quel punto Piccolo 
ha cominciato ad al- 
zare la voce, dicendo 
di avere fatto un 
esposto al Csm con- 
tro i giudici calabresi 
e accusando i giorna- 
listi di «avere sbattu- 
to il mostro in prima 
pagina» e che «ora la 
mia famiglia ri- 
Schia». Poiall'improv- 
viso l'aggressione, 


L’APPELLO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CIAMPI 


dubbi: nel quinquennio 
1985 1990 si è verifica- 


‘ta una «caduta vertica- 


le - circa il 20 per cento 
in meno - della doman- 
da soddisfatta nel servi- 
zio pubblico urbano: Il 
nostro Paese ha optato 
dunque per il mezzo 
privatoindividuale, tra- 
scurando così quello 
collettivo. 

Le cifre, raccolte dopo 
un indagine su 1.139 
aziende, offrono un 
quadro esplicito del di- 
sagio in cui si dibatte il 
sistema «trasporto ur- 
banoy. La voragine del 
settore, stimata a tutto 
dicembre 1992, ammon- 
ta a ben 1. 758 miliardi 
di lire. Si pensi, poi, 
che tra l'85 e il '90, l'au- 
mento dei costi è stato 
del 13 per cento, men- 
tre i ricavi (derivati da 
biglietti e abbonamen- 
ti) non registrano cre- 
scite; che i proventi 
complessivi rappresen- 
tano, in media, appena 
il 23 per cento delle 
spese correnti, compo- 


BOLOGNA 


Il telefono 
AZZUIto 
egliabusi 
sessuali 


BOLOGNA —Impara- 
re’ ad ascoltare il 
bambino, senza for- 
Foro, do di 
linguaggi che più gli 
Sn familiari, come 
il gioco e il disegno, 
per aiutarlo a supera- 
re il trauma dell'abu- 
so sessuale. Al feno- 
meno di cui diversi 
milioni di minori nel 
mondo sono vittime 
ancora silenziose è 
stata dedicata l'ulti- 
ma giornata del con- 
vegno «Essere bambi- 
ni», organizzato da 
Telefono Azzurro in 
occasione del sesto 
compleanno della li- 
neatelefonica di tute- 
la dell'infanzia. Gli 
abusisessualirappre- 
sentano il sei per cen- 
to dei 219 mila casi 
segnalati in questi 
sei anni a Telefono 
Azzurro. L'81% delle 
vittime è composto 
da femmine. Il 37% 
dei casi riguarda mi- 
nori in età inferiore 
ai 10 anni, il 33% da- 
gli 11 ai 14 annie il 
30% dai 15 ai 18. 

La tipologia della 
famiglia in cui vivo- 
no i minori abusati è 
in genere tradiziona- 
le, composta nel 77% 
dei casi da entrambi 
igenitori; nel 16% so- 
lo dalla figura mater- 
na; nel 4% solo dalla 
DOT paterna; nel 

bh con patrigno 0 
matrigna. a 
re di più dei bambini 
sono persone interne 
alla famiglia: il 75% 
dei casi contro il 25% 
in cui l'abusante è 
una figura esterna. 
Nei sei anni conside- 
Lo le segnalazioni 
relative a questo tipo 
di abuso sono CERRO 
nuamente aumenta- 
te. E la situazione — 
ha detto Ernesto Caf- 
fo, presidente del Te- 
lefono Azzurro — è 
grave in tutta Euro- 
pa, dove si registrano 
50 mila casi all'anno, 
di cuiil 70% riguarda- 
no violenze maturate 
nell'ambito della fa- 
miglia. 


E per uscire 


dalla crisi 
bisognerebbe 
tassarla di più 


ste di spese per il perso- 
nale e spese generali e 
che soltanto il persona- 
le «succhia» il 72 per 
cento delle spese cor- 
renti e del servizio ur- 
bano e il 66 per cento 
di quelle relative all'ex- 
traurbano. A questi ele- 
menti si sommino la 
diffusasottoutilizzazio- 
ne e l'invecchiamento 
dei mezzi, la riduzione 
degli investimenti in 
tutto il settore, l'esi- 
stenza di appena 96 chi- 
lometri di metropolita- 
na in tutta Italia, l'in- 
sufficienza delle infra- 
strutture dedicate al 
mezzo pubblico e la ca- 


rente integrazione tra 
mezzi collettivi - auto- 
bus e ferrovie - e fra 
questi e i mezzi privati. 
Risultato: un vero disa- 
stro. 

Se poi si spulcia tra i 
dati relativi ad alcune 
città di spicco, il qua- 
dro si fa agghiacciante. 
Il coefficiente d'eserci- 
zio (rapporto tra entra- 
te e uscite) a Milano è 
3, 37, a Roma 6, 20, a 
Napoli 11, 49; il rappor- 
to proventi - spese a 
Milano è 0, 30, a Roma 
0, 16, a Napoli 0, 09; il 
costo del personale sul 
totale delle spese cor- 
renti nella prima città 
è del 67, 68 per cento, 
nella seconda del 75, 
29 per cento, nell'ulti- 
ma dell'82, 2 per cento. 


Ma allora che fare? «La 
ianificazione urbana, 
‘a città non monocentri- 


ca, una convivenza pen- ‘ 


sata nei suoi presidi es- 
senziali per ridurre le 
esigenze di mobilità co- 
stituisce nel caso dei 


trasporti - ha spiegato 
Sante Bianchini, vice- 
presidente del Cnel - 
una precondizione che 
non deve essere dimen- 
ticata». Se oggi non esi- 
ste distinzione tra ente 
locale e impresa, biso- 
gnerà invece «ridefini- 
re il ruolo della proprie- 
tà e l'assetto istituzio- 
nale delle aziende - ha 
osservato Bianchini - 
separando il primo dal- 
la gestione e dalle rela- 
tive responsabilità e at- 
tribuendo alla proprie- 
tà delle aziende il com- 
pito di reperire le risor- 
se», 

Secondo punto: privile- 
giare il mezzo pubbli- 
co, eni AO 
e penalizzare quello in- 
na nni tariffe 
«fortemente disincenti- 
vanti» da pagare per la 
sosta o accesso nei cen- 
tri urbani. E, infine, ha 
suggerito il vicepresi- 
dente del Cnel, si dovrà 
«andare nel sottosuolo» 
e sviluppare la rete me- 
tropolitana. 
Elisabetta Martorelli 


SCUOLA 
Il ministero 
rassicura 


ROMA — I sei milio- 
ni di studenti che da 
oggi, terminate le le- 
zioni, resteranno in 
attesa degli scrutini 
finali, e quanti il 18 
giugno si cimenteran- 
no nelle prove di li- 
cenza elementare e 


media, nonchè i can- 
didati che giovedì 24 
giugno cominceran- 
no gli esami di matu- 
rità, potranno star 


tranquilli «perchè 
tutte le scadenze sa- 
ranno rispettate». 

Le tranquillanti as- 
sicurazioni vengono 
dal Ministero della 
Pubblica Istruzione 
peril quale non vi so- 
no motivi per dubita- 
re della «regolare con- 
clusione dell'anno 
scolastico» . 


INTERVENTO DEL PAPA 


La messa dev'essere officiata 
anche se la chiesa è vuota 


CITTA' DEL VATICANO 
— Le Chiese sono vuote 
sempre più spesso, cosa 
fare? Sospendere la cele- 
brazione dei riti sacri, 
oppure procedere ugual- 
mente senza che via assi- 
stano magari soltanto le 
vecchie beghine e qual- 
che ragazzino? E' una 
questione, questa, anti- 
ca almeno quanto il Con- 
cilio ecumenico e comun- 
que dibattuta da tempo 
senza the fosse fornita 
una risposta adeguata 
da chi può darla. In mo- 
do particolare essa è sen- 
tita in maniera assai acu- 
ta dai giovani sacerdoti 
che non avendo il fatali- 
smo dei vecchi e nemme- 
no il loro carisma, guar- 
dano desolati i colonnati 
deserti e le cappelle sen- 
za anima viva. Di qui le 


richieste e le proposte 
avanzate e sostentute da 
un numero sempre mag- 
giore di presbiteri, non 
soltanto italiani, dal mo- 
mento che la secolarizza- 
zione ha investito come 
un tornado devastante 
tutta la Chiesa, cattolica 
e cristiana in genere, 
contribuendo a svuotare 
i templi e a desertificare 
isagrati. 

Stando ‘così le cose, è 
logico che un Pontefice 
determinato come Carol 
Wojtyla abbia affrontato 
di petto il problema e lo 
abbia risolto da par suo, 
nel solco di quelle tema- 
tiche che s'è convenuto 
definire di «restaurazio- 
ne illuminata». Ne ha 
pubblicamente parlato 
durante l'udienza gene- 
rale di ieri, rivolgendosi 


direttamente alle miglia- 
ia di pellegrini italiani e 
stranieri che gremivano 
l'aula «Paolo VI», ma in- 
direttamente alle decine 
di migliaia di preti catto- 
lici sparsi nel mondo che 
attendono, appunto, una 
direttiva in materia. 
L'ha data, certo, e senza 
soverchi chiaroscuri, di- 
cendo che sì, la messa e 
gli altri riti sacri debbo- 
no essere celebrati an- 
che se i bangtei delle chie- 
se sono desolatamente 
deserti e intorno agli al- 
tari non vi è anima viva. 


Nel suo fermo richia- 
mo Papa Wojtyla ha am- 
monito i sacerdoti a cele- 
brare in particolar modo 
la messa con relativo sa- 
crificio eucaristico, sem- 
pre e dovunque, anche 


se mancano i fedeli al- 
l'interno delle chiese. 
Egli ha ricordato a tale 
proposito la «caldaracco- 
mandazione» del Conci- 
lio in favore di una cele- 
brazione quotidiana del- 
l'Eucarestia, anche quan- 
do non vi assistano nè 
uomini nè donne e nem- 
meno vecchi o bambini. 
Negli anni del Concilio, 
ha poi ricordato Giovan- 
ni Paolo II che di quelle 
assise è stato uno dei 


più entusiasti sostenito- . 


ti, nonchè dei più ‘assi- 
dui partecipanti, era 
emersa «la tendenza a 
celebrare l'Eucarestiaso- 
lo quando vi era l'assem- 
blea dei fedeliy. Una tesi 
diciamo così progressi- 
sta, contro la quale Papa 
Wojtyla ha detto parole 


ferme. 
Emilio Cavaterra 


ROMA, CONIL CALDO AUMENTA IL RISCHIO OZONO 


Troppo smog, bimbi e nonni 


devono evitare di uscire 


ROMA — Bambini e non- 
ni: tutti a casa. La capi- 
tale è ormai diventata 
un'enorme camera a 
gas. E ieri è scattato l'al- 
larme ozono: alle perso- 
ne più deboli, alle catego- 
rie a rischio, è stato con- 
sigliato perciò di non 
‘mettere il naso fuori dal 
proprio appartamento. 
Dunque dalle 13 alle 16, 
le ore più calde della 
giornata, le passeggiate 
vanno abolite. Chi sfi- 
dando il «consiglio» del 
sub-commissario prefet- 
tizio Giovanni Balsamo 
decidesse di andarsene a 
zonzo potrebbe avere 
qualche problema respi- 
ratorio. Un senso di sof- 
focamento, un nodo alla 
gola. Il battito cardiaco 
potrebberisultareaccele- 
Tato. Senza considerare 


qualche irritazione alle 
mucose o agli occhi. «Ma 
non c'è da allarmarsi», 
spiegano in Campido- 
glio. «E' solo una misura 
preventiva». 

La notizia della singola- 
Te iniziativa anti-smog è 
piombata come una bom- 
ba in una città in cui le 
temperature record di 
Questi giorni rendono i 
sensi un pò intorpiditi. A 
diffonderla uno scarno 
comunicato del Campido- 
glio. Dice, in sostanza, 
che l'aria di Roma, inqui- 
Nata dal biossido di azo- 
to e da alte concentrazio- 
Ni di ozono, può far ma- 
le, al punto che «anziani, 
bambini e malati dovreb- 
bero evitare di uscire di 
casa, almeno nell'indica- 
ta fascia oraria». Insom- 
ma, un appello ai cittadi- 


ni nel momento in cui le 
centraline hanno regi- 
strato alti picchi di in- 
quinamento. «Il livello 


del biossido di azoto —, 


si legge ancora nella no- 
ta — ha superato ancora 
una volta, tra le 8 di 
martedì e la stessa ora 
di ieri mattina, la soglia 
di attenzione». Non solo. 
Nell'aria della capitale 
— ha fatto ancora nota-, 
re Balsamo — «si sono 
registrati anche livelli 
consistenti di ozono in- 
quinante, fortemente in- 
fluenzato dai processi fo- 
to-chimici, tipici della 
stagione primaverile ed 
estiva». E le condizioni 
atmosferiche potrebbero 
ulteriormente peggiora- 
re nelle ore successive. 
La nota del Comune se- 
gnala infine che «i rischi 


«Le Regioni devono sprecare dimeno» 


RoMa_ «So che quan- 
O più i riferimenti poli- 
tici si allentano, diven- 
tanolabili, tanto più de- 
Vono funzionare al me- 
glio le istituzioni alla ri- 
Cerca di quegli equili- 

TI tra i poteri dello Sta- 
to che trovano fonda- 
Mento nella Costituzio- 
Ney. E' stato questo l'ap- 


© dello che il presidente 


del Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi ha lanciato 
eri pomeriggio a Palaz- 
“Zo Chigi ai governi loca- 
li nel suo intervento al- 
‘a conferenza Stato-Re- 
ioni dopo aver sottoli- 


' neato «l'importanza del 


Tuolo di ‘ani- 
smoy. questo org 

«ll problema della 
Spesa pubblica - ha det- 
to Ciampi - non può es- 
sere risolto solo dal go- 
verno centrale, ma at- 
traverso la collabora- 
zione piena tra gover- 
no centrale e Regioni. 
Si tratta non solo di eli- 
minare sprechi, ma di 
creare un muovo rap- 
porto con il cittadino- 
utente che ha bisogno 
di semplicità e di cer- 
tezza dei servizi che ri- 
chiede». «Questo non 
implica maggiori risor- 
se finanziarie - ha ag- 
giunto - ma un nuovo 


modo di impostare il 
funzionamento di tutti 
li enti pubblici; richie- 
le soprattutto un mag- 
iore rispetto del citta- 
ne una maggiore ca- 
acità di ina 
1 suoi veri bisogni». | 
Per Ciampi “da delica- 
ta situazione della fi- 
nanza pubblica, l'urgen- 
za di dare al Paese rife- 
rimenti certi in un cli- 
ma di ritrovata concor- 
dia, in primo luogo tra 
le istituzioni, impongo- 
no che in questa sede, 
anche attraverso un di- 
battito e un approfondi- 
mento delle questioni 
sul tappeto sia ricerca- 


to quell'ineludibile pun- 
to Gi equilibrio tra i bi 
sogni della gente, l'orga- 
nizzazione coerente dei 
servizi, il contenimen- 
to della spesa pubblica. 


.1l presidente del Con- 
siglio ha sottolineato 
come governo” sia 
«fortemente © unitario 
nella ricerca di una po- 
sizione collaborativa, 
al limite delle codeter- 
minazione, e chiede al- 
le Regioni il massimo 
dell'impegno nella diffi- 
cile, ma non più rinvia- 
bile, operazione di ri- 
qualificazione della spe- 
sa edi eliminazione del- 


le aree di spreco e irra- 
zionalità, attraverso ap- 
ropriatemodifiche del- 
sE procedure e nella di- 
stribuzione della re- 
sponsabilità». Come ? 
«Vanno eliminati - ha 
recisato Ciampi - i 
loppioni di attività e le 
sovrapposizioni di com- 
petenze, anche attra- 
verso la riduzione di uf- 
fici e di apparati. La 
riorganizzazione del 
‘ministero della Sanità 
e la soppressione di 
elli dell'Agricoltura e 
lel Turismo appaiono 
momenti fondamentali 
i (esta opera». 
in qu pel rip. 


dell'esposizione all'ozo- 
no vanno temuti in parti- 
colare nelle aree periferi- 
che ed extra-urbane». 
A questo punto ci si chie- 
de perchè proprio in peri- 
feria. Perchè la formazio- 
ne dell'ozono non deriva 
da un processo di combu- 
stione e sotto accusa sta- 
volta non è il traffico ca- 
otico della metropoli: de- 
riva invece da un proces- 
so fotochimico, nel qua- 
le un ruolo importante 
giocano le piante. Tale 
processo — spiegano 
sempre negli ambienti 
capitolini — è tipico del- 
le stagioni in cui la tem- 
peratura è più alta. Inuti- 
le quindi dire ai cittadi- 
ni di lasciare l'auto a ca- 
sa, di andare a piedi o in 
bicicletta. Il livello di 
ozono rimane invariato. 
Brunella Collini 


RAGAZZO 
Si getta 
dalla rupe 


TROPEA — Agghiac- 
ciante suicidio ieri 


mattina alle 6, di un 
ragazzo di 15 anni, F. 
A., a Tropea. 
notato s 


stato 
corso Vitto- 
rio Emanuele, agitatis- 
simo, dirigersi verso 
la balconata di largo 
nori che guarda 
sulla famosa rupe. 
Giunto sul ponte, ha 
scavalcato la balcona- 
ta, lanciandosi nel vuo- 
to. Un turista, che sta- 
va visitando la rupe 
non ha potuto fare nul- 
la, data la velocità con 
cui il ragazzo ha mes- 
so in atto l'insano ge- 


ROMA 


Vertenza . 
editoria: 
forse5 giorni 
senza giornali 


ROMA —. L'assemblea 
nazionale degli organi- 
smi di categoria dei gior- 
nalisti ha accolto la pro- 
posta del segretario del- 
la Federazione nazionale 
della stampa (Fnsi), Gior- 
gio Santerini, di indire 
un pacchetto di cinque 
giorni di sciopero e di 
aprire una «vertenza in- 
formazione» con il gover- 
no e con gli editori. Al 
termine di due giorni di 
dibattito, l'assemblea (al- 
la quale hanno preso par- 
te la Fnsi, l'Ordine dei 
giornalisti, l'Inpgi, la Ca- 
sagit e i comitati di reda- 
zione di tutte le testate) 
ha approvato ieri, con 
due soli voti contrari, un 
ordine del giorno in cui 
siinvita la giunta federa- 
le del sindacato dei gior- 
nalisti di «chiedere un in- 
contro immediato con il 
presidente del Consiglio, 
Ciampi, e con il presiden- 
te della Federazione edi- 
tori giornali (Fieg), Gio- 
vannini), e a «decidere 
in tempi brevi la prima 
giornata di sciopero ge- 
nerale». 

«I giornalisti, la loro 
autonomia professiona- 
le, i diritti contrattuali, 
gli istituti di previdenza, 
1 livelli occupazionali — 
si legge nel documento 
— sono sottoposti ad 
un'aggressione senza pre- 
cedenti. Le scelte del go- 
verno rischiano di mette- 
re in discussione la so- 
pravvivenza  dell'Inpgi, 
un istituto che si è sem- 
pre autofinanziato. Tale 
scelta appare una prose- 
cuzione, sotto altre for- 
me, del disegno teso a ri- 
durre l'autonomia della 
professione e che nei me- 
si scorsi aveva assunto 
l'odioso volto dei provve- 
dimenti contro il diritto 
di cronaca. Le scelte del 
governo — continua il te- 
sto —assumono un sapo- 
re ancora più inquietan- 
te nel pieno di una crisi 
occupazionale che sta 
colpendo le redazioni 
della carta stampata e le 
radiotelevisioni locali. 
Tale crisi è inasprita 
dall'assenza ditrasparen- 
ti regole di mercato e 
dalla scelta della Fieg di 
alterare le regole della 
democrazia sindacale, 
azzerando, come è avve- 
nuto al “Tempo”, la con- 
tropartein piena trattati- 
va, con un atto di rappre- 
saglia senza precedenti». 


TORINO 
Mesina 
rischia 

il ritorno 
in carcere 


TORINO— Graziano Me- 
sina rischia di tornare 
dietro le sbarre. Il Tribu- 
nale di sorveglianza di 
Torino deve infatti deci- 
dere la revoca della liber- 
tà condizionata conces- 
sa all'ex re del Supra- 
monte due anni fa. 

Una decisione in un 
certo senso provocata 
dallo stesso Grazianed- 
du. Infatti, la normativa 
prevedevaobblighitassa- 
tivi tra cui non allonta- 
narsi dal territorio comu- 
nale, Asti, dove l'ex ban- 
dito sardo era stato cnfi- 
nato, e la possibilità di 
uscire soltanto in .ore 
precise della giornata. 

Mesina contravvenne 
alle imposizioni e nel set- 
tembre scorso venne sor- 
preso a Parma. Ritornò 
davanti al giudice chè 
avrebbe dovuto far scat- 
tare le misure restritti- 
ve. 

La decisione avrebbe. 
però significato la revo- 
ca della libertà condizio- 
nale e il definitivo ritor- 
no in carcere. In pratica 
l'ergastolo. 

Dopo lunghe discussio- 
ni il Tribunale si sorve- 
glianza, presieduto da 
Piero Fornace, decise di 
sollevare una questione 
di costituzionalità della 
norma sottolineandone 
l'eccezione di iniquità 
dellalegislazione. L'ecce- 
zione venne però respin- 
ta, 

La parola passò così al 
Tribunale della libertà 
che ora deve esprimere 
la propria opinione. Deci- 
sione che potrebbe signi- 
ficare il ritorno in carce- 
re per Mesina. 


Li 


Mi ha lasciato la mia adora- 


ta 


Rina Vivoda 
nata Chiaudani 


Addolorato ne dà il triste 
annuncio il marito BRUNO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
giugno alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 


giore. 


| Nonfiorima opere di bene 


Trieste, 10 giugno 1993 


MASSIMO, LUCIANA, 
PAOLA unitamente al cugi- 
no RICCARDO ricordano 
con affetto la cara 


Rina 
Trieste, 10 giugno 1993 


Si associa al dolore LYDIA. 
Roma, 10 giugno 1993 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Balestier 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ROSI- 
NA, il figlio GIOVANNI, la 
figlia BRUNA, la nuora 
LUCIANA, i nipoti MAU- 
RIZIO, MARINO con NE- 
DA, DANIELA con MAU- 
RIZIO, la sorella LAURA e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 giugno 1993 


+ 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Giurco 
ved, Lorenzutti 


Ne darino il triste annuncio i 
figli MARIANGELA, PIE- 
TRO e SERGIO, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 11 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di S. Giusto. 


Trieste, 10 giugno 1993 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Casimiro Simoni 
(Miro) 


Lo piangono la moglie 
BIANCA con LILIANA e 
BRUNA, la sorella WAN- 
DA, il fratello SILVANO, 
l’amico e cognato ADRIA- 
NO, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9.30 dalla 
cappella di via Pietà. 

Trieste, 10 giugno 1993 


I ANNIVERSARIO 
11.6.1992 11.6.1993 


Giuseppe Bravin 


Sempre presente nel nostro 
cuore, ti ricordano la mo- 
glie, i figli e tutti coloro che 
ti hanno conosciuto. 

Una Messa verrà celebrata il 
giorno 11 giugno 1993 alle 
ore 18.30 nella chiesa del 
Rosario. 

Trieste, 10 giugno 1993 
RIOT RSI TT O 


10.6.1991 10.6.1993 


Con profondo affetto e co- 
stante rimpianto ricordiamo 
il nostro caro 


Aldo Terranova 
Colonnello di P.S. 
La moglie SONIA, 
È il figlio DIEGO 
Trieste, 10 giugno 1993 
VII TR DEI 
IV ANNIVERSARIO 


Giuliano Giabatti 


Anche se chi si ama si perde 
l’amore sarà salvo e la morte 
non avrà dominio. 


ADRI 
Trieste, 10 giugno 1993 


XI ANNIVERSARIO 


Miro Lorenzi 


La moglie MARIA, i figli 
GIORDANO e FULVIA € i 
parenti tutti lo ricordano 
con tanto affetto. 


Trieste, 10 giugno 1993 


Il Piccolo. SÌ 


Ì 


Il 7 giugno si è spenta sere- 
namente 


Francesca Bratina 
ved. Lasich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ZULEMA (GIU- 
LY);il genero GIANNI uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10.giugno 1993 


Vicini a GIULY e GIANNI 
i amici di sempre: IMPE- 
RIA, CLAUDIO, PATRI- 
ZIA, GIANFRANCO, LÒO- 
RENZO e nonna ANNA. 


Trieste, 10 giugno 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
PETRI, CORSI, BERLIA- 
VA, SILVANO INDRIGO, 
LIDIA DEL BEN, ARIEL- 
LA e FULVIO. 


Trieste, 10 giugno 1993 
cri 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Rosalia Giusti 


ved. Negro 
di anni 77 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia EGIDIA con 
GIUSEPPE, i nipoti ALES- 
SANDRO e DANIELA, la 
sorella LUIGIA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì 10 giugno alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale 
di S. Rocco. 


Aurisina, 10 giugno 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
ZAMBIASI. 


Aurisina, 10 giugno 1993 


L 


Si è spenta serenamente 


Maria Borghese 
ved. Maitan 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GINA con GIACO- 
MO, il nipote GIORGIO 
con GIANNA, ROBERTO 
e PAOLO. 

I funerali seguiranno il gior- 
no venerdì ll maggio alle 
ore 12.15 dalle porte del ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 10 giugno 1993 | \\ 


Partecipa la famiglia MO- 
RATTO. 


Trieste, 10 giugno 1993 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Garlo Reggente 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GILBERTO, CLAU- 
DIO, LOREDANA, ED- 
GARDO, RENATO, le 
nuore, i nipoti e parenti tut: 
ti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 11 corrente alle 11.15 dal- 
la Cappella. dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SPINETTI, CRESCIA- 
NI, SULICH, CUZZONI e 
CICA. 


Trieste, 10 giugno 1993 


Silvana De Giori 
ved. Samer 


Partecipano con profondo 
dolore MARIA, NEVA e 
MARIO. 


Trieste, 10 giugno 1993 


Partecipano MARINO e 
SUSY. 


Trieste, 10 giugno 1993 
fc ei 


VI ANNIVERSARIO 


Max 


NELLA, MADDALENA 
Trieste, 10 giugno 1993 


Pubblicità 


Sd 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18,30 
sabato 8.30-12.30 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI /CROATI E MUSULMANI SI SCAMBIANO ACCUSE RECIPROCHE DI ATROCITA” 


Giovedì 10 giugno 1993. Gio 


ai 


Travnik: il massacro degli ex alleati | 


Le vittime sarebbero oltre 500 - Situazione drammatica per un milione di profughi accampati nei pressi di Tuzla 


Un gruppo di miliziani croati che hanno preferito SORSeSnSi alle truppe 
serbe, piuttosto che cadere prigionieri dei soldati musu! i 


LUSSEMBURGO — Co- 
munità europea e Stati 
Uniti sono daccordo per 
garantire l'esistenza in 
Bosnia delle sei «zone 
protette» chieste con la 
risoluzione 836 dal Con- 
siglio di sicurezza del- 
l'Onu per scongiurare 
ulteriori massacri della 
popolazione mussulma- 
na. Il comune impegno 
è stato annunciato ieri a 
Lussemburgo dai mini- 
stri degli Esteri dei Do- 
dici e dal Segretario di 
Stato americano War- 
ren Christopher (foto). 
Il responsabile della po- 
litica estera dell'ammi- 
nistrazione Clinton ha 
affermato che gli Stati 
Uniti, in una operazione 
condotta dalla Nato, sot- 
to la responsabilità del- 
le Nazioni Unite, sono 
disposti a fornire i mez- 
zi aerei per difendere i 
caschi blu posti a difesa 
delle aree protette, nel 


caso venissero attacca- 
tl 

L'incontro tra i Dodi- 
ci e Christopher è stato 
definito «eccellente» dal 
presidente di turno del- 
la riunione, Niels Hel- 
veg Petersen, ministro 
degli Esteri danese, e il 
ministro degli Esteri Ni- 
no Andreatta ha affer- 
mato che tra Europa e 
Stati Uniti «la nave del- 
la collaborazione va». 
«Il Segretario di Stato, 
ha aggiunto Andreatta, 
ha trovato accenti che 
ricordano i momenti 
più alti della cooperazio- 
ne transatlantica». Per 
quanto riguarda la Bo- 
snia, «c'è stata unità sul 
programma d'azione co- 
me primo passo verso la 
soluzione globale del 
piano Vance-Owen», ha 
aggiunto il ministro. 
Programma di azione e 
risoluzione 836 prevedo- 
no le zone di sicurezza. 
Rimangono profonde le 


ani. 


preoccupazioni dei Dodi- 
ci e degli Stati Uniti per 
il pericolo che il conflit- 
to dalla Bosnia si esten- 
da al Kosovo e alla Ma- 
cedonia. Il Segretario di 
Stato americano ha riba- 
dito la disponibilità de- 
gli Stati Uniti a inviare 
degli osservatori in que- 
ste due zone della ex Ju- 
goslavia. 

Per la difesa delle zo- 
ne musulmane protette, 
i Paesi della Cee non 
possono fornire altri ca- 
schi blu che potrebbero 
essere invece inviati dai 
Paesi scandinavi e da 
Paesi musulmani. «Ri- 
mane importante, e oggi 
c'è stato accordo su que- 
sto — ha detto Andreat- 
ta — premere sulla Rus- 
sia perché rispetti le 
promesse fatte a 
Washington quando, in- 
sieme a Stati Uniti, 


Francia, Gran Bretagna 


e Spagna ha varato il 
piano di azione». 


BELGRADO — Croati e 
musulmani si sono accu- 
sati di avere perpetrato 
atrocità contro le popola- 
zioni civili nella batta- 
glia ancora in corso nella 
zona di Travnik, cittadi- 
na della Bosnia centrale 
che, dopo due giorni di 
combattimenti, è stata 
occupata dalle forze go- 
vernative. Il leader dei 
croati di Bosnia Mate Bo- 
ban e il presidente croa- 
to Franjo Tudjman han- 
no parlato di una «bruta- 
le aggressione musulma- 
na» denunciando esecu- 
zioni sommarie di civili 
e una operazione di puli- 
zia etnica premeditata 
che ha obbligato migliaia 
di civili a fuggire terro- 
rizzati. Ma un ufficiale 
dell'esercito bosniaco a 
Travnik ha detto ad alcu- 
ni giornalisti occidentali 
che sono stati i croati a 
scatenare l'offensiva ed 
ha elencato quattro vil- 
laggi musulmani circo- 
stanti - Randojcici, Mo- 
sor, Bandol e Bukavici - 


«completamente svuota- 


BALCANI /INCONTRO CON CHRISTOPHER 
Cee-Usa: verso un'unità d’intenti 


ti» dalle milizie dell'Hvo. 

L'offensiva delle forze 
fedeli al presidente bo- 
sniaco Alija Izetbehovic, 
secondo fonti dell'Onu ci- 


tate dall'agenzia croata’ 


«Hina», avrebbe provoca- 
to almeno 400 morti e 
500 feriti. Gli scontri so- 
no continuati anche nel 
pomeriggio di ieri. 

Nel resto della Bosnia 
sono stati segnalati scon- 
tri a Goradze, Maglaj, Br- 
cko e nella capitale Sa- 
rajevo. La radio bosnia- 
ca, controllata dai musul- 
mani, ha riferito che Ma- 
glaj, nel nord del paese, è 
stata attaccata dalle arti- 
glierie serbe, che hanno 
proseguito la loro offensi- 
va anche a Brcko, dove il 
vicino villaggio di Celici 
è stato occupato. A Gora- 
dze, cittadina straripan- 
te di profughi a sud di Sa- 
rajevo e «zona protetta» 
dell'Onu, almeno due ci- 


* vili ieri sono rimasti ucci- 


si e altri sette feriti dal- 

l'intenso fuoco che si è 

abbattuto sulla città. 
Icombattimenti che in- 


furiano intorno a Trav- 
nik, secondo Radio Sa- 
Tajevo, stanno mettendo 
in ginocchio la zona di 
Tuzla, altra «zona protet- 
ta» dell'Onu. Le «strade 
blu» per i convogli uma- 
nitari e l'aeroporto sono 
chiusi e i rifornimenti 
non arrivano più. La si- 
tuazione per circa un mi- 
lione di profughi è 
«drammatica». Caduta in 
mano alle forze musul- 
mane, Travnik ieri ha 
vissuta una giornata di 
calma ma dalla cittadina 
si poteva udire il fragore 
degli scontri in corso ad 
appena sei chilometri di 
distanza a Novi Travnik. 
Gli ex alleati nella guer- 
ra civile contri i serbi si 
sono dati battaglia anche 
‘a Senkovici e in altri vil- 
laggi ‘della zona dove 
molte case sono in fiam- 
me. Le migliaia di profu- 
ghi fuggiti in un primo 
momento verso nord nei 
territori sotto il control- 
lo dei serbi in parte tro- 
veranno riparo in Groa- 
zia, dove in serata ne era- 


no attesi almeno 1500. 
«Noi non vogliamo occu- 
pare territori - ha detto 
ai giornalisti un ufficiale 
delle forze governative a 
Travnik - non vogliamo 
tre stati separati in Bo- 
snia, combattiamo per la 
‘nostra sopravvivenza». 
Cacciati dalle loro case 
dalla ‘pulizia etnicà at- 
tuata dai serbi, i musul- 
mani sono alla ricerca di- 
sperata di spazi vitali e 
la situazione nella Bo- 
snia centrale - secondo 
molti analisti occidentali 
- in questa prospettiva è 
destinata a peggiorare. 
Le iniziative di pacifica- 
zione si rivelano spesso 
Inconcludenti. Un porta- 
voce dell'Onu ha confer- 
mato a Zagabria che so- 
no stati quasi subito in- 
terrottii colloqui che era- 
no iniziati a Kiseljiak, 
tra il capo delle milizie 
croato bosniache Petko- 
vic, ilrappresentante del- 
l'esercito bosniaco Siber 
eil generale Morillon, co- 
mandante dei Caschi Blu 


‘in Bosnia, 


BALCANI / A LUSSEMBUR 
«Sì» Nato alla difesa aerea 
delle «zone protette» Onu 


LUSSEMBURGO — La 
Nato annuncerà oggi la 
sua disponibilità a contri- 


: buire con interventi ae- 


rei, Su richiesta del- 
l'Onu, a difendere i ca- 
schi blu nelle zone di- 
chiarate «sicure» dalle 
Nazioni Unite il 7 mag- 
gio. Decisioni anche ope- 
rative sono attese dalla 
riunione, oggi ad Atene, 
dei. ministri degli esteri 
dell'Alleanza atlantica: 
esse sono state preparate 
a Lussembuxsgo ieri in 
una riunione dei, ministri 
della Cee e ieri nel loro 
incontro con i segretari 
di Stato americano War- 
ren Christopher e quello 
canadese, Barbara 
McDougall. 

Nel granducato — men- 
tre Christopher anticipa- 
va la disponibilità ameri- 
cana alla difesa aerea 
delle sei zone — i mini- 


FABBRI APRE UN’INDAGINE SULLE FOTO DI ’EPOCA’ IN SOMALIA 


«Piena fiducia nella Folgore» 


Intanto a Mogadiscio la rappresaglia dei caschi blu sembra imminente 


ROMA — Ci sarà un in- 
chiesta sugli episodi do- 
cumentati dal settimana- 
le ‘Epocà: le foto che ri- 
traggono nostri militari 
mentre legano e incap- 
pucciano senza tanti 
complimenti alcuni so- 
mali, fanno esplodere le 
polemiche e inducono il 
ministro della difesa a 
vederci chiaro. Fabbri si 
dice però convinto che 
allo stato delle cose le fo- 
to non fanno mutare i lu- 
singhieri giudizi fin qui 
riscossi dalla Folgore. 
«E' un episodio che va 
chiarito in tuttii partico- 
lari - ha spiegato ieri 
Fabbri alla Camera - e 
per questo ho già chiesto 
al nostro comando di 
compiere un rigoroso ac- 
certamento e di fornirci 
tutte le informazioni» 
Ma per il momento 


«l'episodio non può inva- 
lidare il giudizio positi- 
vo circa il comportamen- 
to dei nostri militari in 
Somalia, caratterizzato 
come i fatti hanno con- 
fermato, da un ottimo 
rapporto con la popola- 
zione». Fabbri martedì 
sarà comunque a Moga- 
discio dove esaminerà di- 
rettamente il rapporto 
con i risultati dell’ inda- 
gine, mentre ieri alla Ca- 
mera ha sollecitato il 
Parlamento a farsi cari- 
co degli oneri finanziari 
delle missioni umanita- 
rie in Bosnia e in Soma- 
lia. Ancora più netto nel 
difendere l'operato dei 
nostri militari è il loro 
comandante, il generale 
Loi. «Vorrei precisare - 
ha spiegato in un intervi- 
sta al Grl - che i somali 
delle foto non sono ‘fi- 
glie di Marià. Si tratta di 


delinquenti che sono col- 
pevoli di stupro, omici- 
di, rapina e come passa- 
tempo si divertono a spa- 
rarci addosso». E spiega 
i motivi delle corde e dei 
cappucci. «In Somalia 
non ci hanno dotato di 
manette e quindi usiamo 
quello che abbiamo, del- 
le volgari corde». Il fatto 
poi che siano incappuc- 
ciati è dovuto a misure 
di sicurezza. «Li dobbia- 
mo tradurre nei nostri 
accampamenti e non vo- 
gliamo che vedano come 
siamo organizzati, dove 
sono i depositi di muni- 
zioni, i nostri viveri», 
Loi sottolinea però che 
«non li percuotiamo, 
non li torturiamo, non li 
ammazziamo, ci limitia- 
mo a legarli per renderli 
inoffensivi». 

Pare ormai imminente 


a Mogadiscio l'attesa 
rappresaglia dei caschi 
blu della missione delle 
Nazioni Unite Uunosom 
II» contro i miliziani del 
clan Hawiye Haberghe- 
bir dell'Alleanza nazio- 
nale somala (Sna) del ge- 
nerale Mohammed Fa- 
rah Aidid, responsabili 
sabato scorso del massa- 
cro costato la vita di 23 
caschi blu pakistani e di 
almeno 35 somali. In ot- 
temperanza alle diretti: 


ve del Consiglio di sicu- ‘ 


rezza dell'Onu, le truppe 
dell' «Unosom Il» hanno 
eretto barricate e posti 
di blocco lungo tutte le 
strade che portano fuori 
dalla capitale somala, 
presumibilmente per im- 
pedire la fuga ai milizia- 
ni dell’Ssna, ed hanno ri- 
preso a pattugliare Mo- 
gadiscio con i blindati ed 
a sorvolare la città con 


gli elicotteri, mentre 
l'Onu continua l'evacua- 
zione del personale civi- 
le delle organizzazioni 
internazionali. Perdura- 
no gli episodi che vedo- 
no i caschi blu bersaglio 
dei cecchini somali e cir- 
cola la voce di un prossi- 
mo tentativo di arresta- 
re Aaidid. 

Nel frattempo a 
Rawalpindi, Pakistan, si 
sono svolti ieri mattina i 
funerali dei 23 caschi 
blu di Islamabad caduti 
nell'imboscata di sabato 
scorso i cui cadaveri so- 
no stati riportati in pa- 
tria a bordo di un C-130 
dell'aeronautica pakista- 
na. Alla cerimonia, svol- 
tasi in un hangar dell'ae- 
roporto, hanno parteci- 
pato il presidente paki- 
stano, Ishaq Khan, ed il 
premier di Islamabad, 
Sharif. 


stri degli esteri dei Paesi 
della Cee si sono impe- 
gnati a dare «pieno ap- 
poggio» alla risoluzione 
836 approvata dal Consi- 
glio di sicurezza del- 
l'Onu il 4 giugno e hanno 
«salutato con favore» il 
programma di azione 
congiunto (Jap) varato il 
22 maggio da Usa, Rus- 
sia, Francia, Gran Breta- 
gna, Spagna. Sia la 836 
sia lo Jap mirano alla di- 
fesa delle sei zone, 

I Dodici hanno ammesso 
diavere difficoltà a forni- 
re altre truppe di terra a 
difesa delle zone — gli 
Usa hanno escluso di far- 
lo — e hanno ricordato 
di essersi dichiarati fin 
dal 10 maggio favorevoli 
a interventi aerei difensi- 
vi per garantire la sicu- 
rezza delle sei «zone pro- 
tette». 

I ministri degli esteri at- 


lantici, nel dare la loro 
approvazione al pro- 
gramma Jap e il loro ap- 
poggio alla risoluzione 
836, dovrebbero essere 
in grado oggi di entrare 
nei particolari degli inter- 
venti aerei a difesa delle 
zone protette: lo ha au- 
spicato a Lussemburgo 
in particolare il ministro 


degli esteri francese 
Alain Juppè. 7 
‘ Lapartecipazioneall'ope- 


razione di difesa aerea 
delle sei zone potrebbe 


* coincidere con quell'ope- 


razione «Deny Flight» 
per far rispettare il divie- 
to di sorvolo. della Bo- 
snia da parte di velivoli 
serbi: vi sono attualmen- 
te impegnati aerei di Sta- 
ti Uniti, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda e Tur- 
chia, insieme agli Awacs 
della Nato per la sorve- 
glianza radar. 


Il «fronte meridionale» 
toma incandescente 


Servizio di 


LUBIANA _ Mentre l'attenzione della comumità 
internazionale è rivolta alla tragedia delle encla- 
ve musulmane della Bosnia sotto l'assedio serbo 
e al sanguinoso regolamento di conti in atto tra 
croati e musulmani, un altro elemento di tensio- 
ne si aggiunge al già complicatissimo scacchiere 
balcanico. Una nuova logorante guerra dei nervi 
è riesplosa nel cosiddetto «fronte meridionale», 
nell'area che circonda Dubrovnik e che si esten- 
de lungo la penisla di Prevlaka, la sottile striscia 
di terra oggi sotto il controllo di uno sparuto 
contingente di caschi blu dell'Onu e che permet- 
te il controllo strategico della Bocche di Cattaro, 
in Montenegro, attuale sede dell'intera flotta ju- 


goslava. 


A denunciare la violazione del trattato di pace 
sottoscritto sette mesi or sono dall'allora presi- 
dente della Jugoslavia Dobrica Cosic e dal suo 
collega croato Franjo Tudjman è l'Armata federa- 
le che accusa le forze croate di aver sparato col- 
pi di mortaio, nelle ore notturne, contro posta- 
zioni federali. Complessivamente le violazioni, 
sempre secondo fonti ufficiali dell'Armata sareb- 
bero state 108. Alle accuse dei fedrali i croati ri- 
spondono affermando che si tratta di un’ abile 
manovra messa in atto dai generali dell'Armata 
per giustificare in futuro una «reazione» da par- 
te dell'esercito alle provocazioni croate. In altre 
parole, secondo Zagabria, i federali starebbero 
preparando il terreno per un'azione militare de- 
stinata alla riconquista della penisola di Prev- 
laka. I generali jugoslavi, infatti, non hanno mai 
perdonato all'ormai deposto presidente federale 
Cosic di aver sottoscritto le condizioni di pace 
con la Croazia per quell'area, accondiscendendo 
all'invio di caschi blu nella penisola che Belgra- 
do considera jugoslava a tutti gli effetti. 

E così sono stati vanificati mesi e mesi di duro 
lavoro delle comunità cittadine di Cavtat e di 
Herceg-Novi che hanno cercato di normalizzare 
i propri rapporti. Ultimamente era stato ristabili- 
to anche il servizio postale. Ora invece la sindro- 
me della guerra si è reimpossessata della gente. 
A Cavtat e a Dubrovnik una forte propaganda 
parla di una cruenta offensiva che l'Armata sta- 
rebbe per scatenare contro l'area ragusea, men- 
tre sul versante jugoslavo si parla con sempre 
maggiore insistenza di un'azine decisa dei croati 
per ottenre il controllo di Prevlaka. Sta di fatto 
che'le violazioni croate del cessate il fuoco sono 
state finora denunciate, come riporta anche il 


«Delo» di Lubiana, unicamente dalle auorità mi- 
Iitarî jugoslave, mentre nulla di anomalo è stato 


segnalato dalle forze di polizia monitenegrine 
che presidiano la zona. Podgorica non vuole in 
alcun modo essere coinvolta in un conflitto tra 
serbi e croati. Nella capitale del Montengro san- 
no, infatti, che il riacutizzarsi del conflitto sul 
«fronte meridionale» determinerebbe l'automati- 
co intervento dell’Armata federale e che una del- 
le prime azioni che questa metterebbe in atto sa- 
rebbe quella di spodestare l'attuale compagine 
di governo (tutto sommato «moderata») accusan- 
dola di connivenza con il nemico croato. 


LA COSTITUZIONE IN DIRITTURA D’ARRIVO 
Khasbulatov perde terreno 
nel confronto con Eltsin 
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Eltsin visto da Lurie. 


Per Los Angeles un sindaco miliardario alla Ross Perot 


Il repubblicano Richard Riordan la spunta dopo 36 anni di incontrastato dominio democratico sulla metropoli 


LOS ANGELES — L' im- 
prenditore miliardario 
bianco Richard Riordan è 
stato eletto sindaco di Los 
Angeles, la città america- 
na che è stata terreno di 
scontro delle più gravi vio- 
lenze razziali della storia 
americana recente. 
Riordan, presentatosi 
all'elettorato come un «ou- 
tsider» capace di riportare 
Los Angeles agli splendori 
di un tempo, ha vinto con 
un discreto margine di 
vantaggio (il 54 per cento 


* dei voti) sul consigliere co- 


munale di origine cinese 
Michael Woo, un politico 
di professione. 

L'elezione di Riordan 


marca l'inizio di un nuovo 
capitolo nella storia della 
metropoli californiana, e 
non solo perché un repub- 
blicano torna ad occupare 
la maggiore carica cittadi- 
na dopo 36 anni. Dopo il 
ventennale «regno» di un 
nero, il 75enne Tom Brad- 
ley, sarà infatti un bianco 
a doversi confrontare con 
1 gravi problemi razziali 
della metropoli, senza go- 
dere dell'appoggio delle 
minoranze etniche. 
Riordan ha vinto grazie 
al voto dell'elettorato 
bianco agiato, che ha cre- 
duto alla promessa di com- 
battere il crimine, snellire 
la burocrazia e rilanciare 
l'economia cittadina. Ma 


in generale l'appoggio po- 
polare al sessantatreenne 
miliardario è stato tiepi- 
do: meno del 80 per cento 
dell'elettorato si è recato 
alle urne, e la maggioran- 
za dei votanti ha dichiara- 
to di aver scelto «il mino- 
re dei mali». 

Il bassissimo afflusso al- 
le urne riflette il disap- 
punto della popolazione 
per una campagna eletto- 
rale scatluta sul piano de- 
gli attacchi personàli e, 
più in generale, lo scarso 
entusiasmo per entrambi 
i candidati. Nonostante i 
seri problemi che gravano 
sulla seconda città d'Ame- 
rica, Riordan e Woo han- 


no. speso gran parte del 
tempo e delle risorse fi- 
nanziarie a gettare fango 
l'uno sull'altro. 

L'elezione di Riordan ri- 
vestecomunqueun'impor- 
tanza che supera i confini 
cittadini. Benché la carica 
di sindaco a Los Angeles 
sia in gran parte «di fac- 
ciata», l'insediamento di 
un imprenditore bianco 
«alla Ross Perot» potrebbe 
costituire un primo banco 
di prova per l'emergente 
ideologia politica che cer- 
ca di risolvere i cronici 
problemi dei ghetti metro- 
politaniattraversol'inizia- 
tiva imprenditoriale piut- 
tosto che con i sussidi 
pubblici. 


Un atteggiamento combattivo di Richard 
Riordan. 


“MOSCA — Mentre anche 
ieri l'Assemblea costitu- 
zionale ha continuato i 
suoi lavori nelle cinque 
commissioni nelle quali 
si è divisa in vista di ela- 
borare un unico e defini- 
tivo testo di nuova costi- 
tuzione, il presidente Bo- 
ris Eltsin e il suo princi- 
pale avversario politico 
Ruslan Khasbulatov 3 
no impegnati in ‘grandi 
Talon rta a raffor- 
zare le rispettive posizio- 
ni, anche se in verità 
quella del capo del parla- 
mento sembra non poco 
indebolita. 

Mentre Khasbulatov ha 
ribadito le sue aspre cri- 
tiche all' assemblea volu- 
ta da Eltsin e ha posto 
per il suo ritorno alla 
conferenza una serie di 
condizioni praticamente 
inaccettabili per il presi- 
dente, quest’ ultimo ha 
‘teso la manò al suo av- 
versario annunciando 
che, se lo vorrà, egli po- 
trà intervenire alla nuo- 
va seduta plenaria dell’ 
assemblea prevista per 
oggi pomeriggio. Incon- 
trando alcuni esponenti 
del presidium del parla- 
mento che sono su posi- 
zioni fortemente critiche 
nei confronti di Khasbu- 
latov, Eltsin ha inoltre 
detto ‘che il presidente 
del Soviet supremo verrà 
invitato al tavolo della 
presidenza nell’ ultima 
riunione plenaria dell' as- 
semblea, fissata per il 16 
giugno prossimo. 
Intervenendo a una sedu- 
ta congiunta delle due 
Gamere del parlamento, 
Khasbulatov ha messo in 
guardia Eltsin e la £sua£ 
Assemblea costituziona- 
le affermando che il ten- 


Il presidente 
è accusato 


di scavalcare 


i parlamento 


tativo di definire e adot- 
tare il testo finale della 
nuova costituzione «sca- 
valcando il parlamento» 
sarà considerato dal So- 
viet supremo e dai sog- 
getti della Federazione 
(repubbliche autonome, 
regioni, territori) un ve- 
ro e proprio «tentativo di 
colpo di stato». 

Egli ha quindi reso noto 
le sue condizioni per ri- 
tornare ai lavori della 
conferenza costituziona- 
le in corso al Cremlino, 
da lui abbandonata nella 
seduta inaugurale dopo 
che gli era stato impedi- 
to di parlare ai delegati: 
ritrattazione da parte 
del presidente dell' affer- 
mazione secondo cui «So- 
viet e democrazia sono 
Incompatibili»y; effettiva 
partecipazione ai lavori 
dei rappresentanti del 
parlamento e della com- 
Missione costituzionale; 
esame su una base di pa- 
rità di tutti i tre progetti 
di costituzione esistenti; 
carattere consultivo e di 
£raccomandazione£ dell’ 
Assemblea in corso e ado- 
zione della nuova Carta 
fondamentale secondo 
procedure previste dalla 
costituzione vigente (che 
prevede la sua approva- 
zione da parte del con- 


gresso). 

Teri il parlamento ha vo- 
tato una risoluzione con 
la quale autorizza il pre- 
sidente Khasbulatov a 
prendere parte oggi alla 
seduta plenaria dell’ As- 
semblea presieduta da 


Khasbulatov - che ha 
nuovamente parlato. ai 
deputati ieri sera in chiu- 
sura di seduta del Soviet 
supremo - ha fortemente 
criticato gli esponenti 
del presidium guidati dal 
suo vice Nikolai Riabov 
che martedì avevano at- 
taccato la sua politica e 
che ieri si sono incontra- 
ti al Cremlino con Boris 
Eltsin. 

In effetti, la posizione 
del principale avversario 
di Boris Eltsin diventa 
sempre più difficile, e il 
presidente - conscio di 
ciò - non perde alcuna oc- 
casione che vada nella di- 
Tezione di un sempre 
maggiore isolamento del 
capo del parlamento, co- 
me appunto l'incontro di 
ieri con i suoi avversari 
del presidium del soviet 
supremo. 


* Eltsin. 


In vista della seduta ple-' 


naria di oggi pomeriggio, 
Eltsin èintervenuto ieri 
brevemente ai lavori del- 
le cinque commissioni e 


. sì è detto sostanzialmen- 


te soddisfatto del lavoro 
compiuto finora dai dele- 


gati. Ù a 
Per evitare tuttavia che i 
vari gruppi lavoro 


‘ari 
giungano a conclusioni e 
a redazioni differenti, El- 
tsin ha proposto di istitu- 
ire una £commissione di 
arbitrato costituzionale£ 
incaricata di dirimere le 
questioni che dovessero 
emergere sugli articoli 
più controversi. 
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GIAPPONE /MATRIMONIO IMPERIALE FRA TRADIZIONE E MODERNITA” 


Una diplomatica a corte 


Ilsì conrito shintoista in un tempio di legno di cipresso poi la sfilata nella capitale 


TOKyO —Il principe Na- 
Tuhito, 33 anni, erede al 
îrono della più conserva- 
îrice dinastia regnante, 
là sposato a Tokyo l'ex 
Iplomatica Masako 
Owada, 29 anni, una del- 
le più brillanti donne in 
Carriera del Giappone. 
lmatrimonio, celebra- 
to secondo rituali shin- 
toisti medioevali nel cuo- 
re di una Tokyo ultramo- 
erna e proiettata al 
21l.mo secolo, è stato, 
pur nelle apparenti con- 
traddizioni, una nuova 
dimostrazione delle ca- 
pacità uniche al mondo 


di questo popolo di far . 


convivere armonicamen- 
te tradizione e moderni- 
tà, inserendo il muovo 
Nel vecchio senza trau- 
mi culturali eccessivi. 

La cerimonia ha avuto 
i due momenti più solen- 
ni nel giuramento di fe- 
deltà, alla mattina, nel 
tempio di legno di cipres- 
so all'interno del palaz- 
zo imperiale, e nella sfi- 
lata del pomeriggio attra- 
verso le vie di Tokyo. I 
banchetti ufficiali, sei in 
tutto, cominceranno il 
15 e dureranno tre gior- 
Ni, mentre il viaggio di 
Nozze porterà gli sposi il 

6 giugno per altri tre 
giorni in pellegrinaggio 
al templi nazionali di Ise 
© Nara. La polizia ha cal- 
colato in 191.500 le per- 
Sone che hanno gridato 
«Banzai» al corteo sfi- 
dando le inclemenze del 
tempo. 

Almeno 30 mila poli- 
Ziotti hanno tenuto lon- 
tano la minaccia di at- 
tentati. una ventina di 
gruppi contrari alla fami- 
glia imperiale hanno in- 
Scenato proteste, ma 
Non ci sono stati inciden- 
ti nonostante le minacce 
della vigilia da parte del 
Kakurokyo, il partito ri- 
voluzionario dei lavora- 
tori. 

Il fascino del mistero 

“dominato i riti della 
Mattina. Masako, vesti- 
ta con un kimono verde 
acqua dell'undicesimo 
Secolo del peso di 13 chi- 

e ornato con 12 smeral- 
di, e Naruhito, che indos- 
sava un manto arancio- 
ne dell'ottavo secolo, si 
sono presentati alle 10 
in punto al tempi della 
dea Amaterasu, progeni- 


nese, strisciando in gi- 
nocchio per una decina 
di metri, ; 

Il principe si è poi al- 
zato e ha letto in giappo- 
nese antico l'impegno di 
matrimonio. t 
isolamento e senza l'oc- 
chio delle telecamere, i 
due hanno suggellato il 
patto con un sorso, 
«sake», il vino di riso. 


In totale 


nati ‘e successivamente 
all'imperatore Akihito e 
all'imperatrice Michiko. 
Oltre 800 invitati — era- 
no esclusi gli stranieri e 
si sono ‘autoesclusi per 
protesta i comunisti — 
hanno assistito dal- 
l'esterno. 

I riti, durati poco più 
di 15 minuti ma precedu- 
ti da lunghe pratiche di 


stessa madre della sposa 
Yumiko. Evanescenti, 
evocativi, estemporanei 
come una recitazione di 
teatro «Noh». 

La giornata si è chiusa 
con la cerimonia del riso 
nella camera da letto al 
palazzo Togu. Gli sposi 
hanno, offerto al dio Iza- 
nagi e alla dea Izanami, 


Quanti sono gli anni di 
Masako, per propiziare 
nelle prossime tre notti 
il concepimento di un fi- 
glio. 

Conclusosi' all'antica, 
questo matrimonio era 
cominciato con un fidan- 
zamento giudicato dalla 
agenzia della casa impe- 
riale fin troppo moder- 
no, I corteggiamenti di 


purificazione, sono stati 


i hanno notificato la ice 
coi definiti «irreali» dalla 


loro decisione agli ante- 


fondatori dell'impero, 


; dell , Naruhito alla bella Ma- 
29 dolcetti di riso, tanti 


sako erano stati inizial- 


GIAPPONE /IL CHI E’ DEGLI SPOSI 
Il principe musicista e la straniera 


TOKYO — Naruhito, 33 anni, segno dei pesci, lau- 
reato în storia medioevale giapponese, 163 centi- 
metri di altezza. L'erede al trono del crisantemo 
ha due passioni: musica e politica, Suona la viola e 
dirige un'orchestra da camera di 20 elementi. Uno 
dei suoi pezzi forti è «La cavalleria rusticana» di 


| Pietro Mascagni. 


Con la moglie Masako condivide l'interesse per 
lo sport, la storia, gli animali, ma soprattutto i 
grandi temi internazionali. non ha mai nascosto di 
voler cercare una partner «capace di capire i pro- 
blemi della gente e di suggerire e adottare misure 
per migliorare la loro vita». 

Qualche conservatore dell'agenzia della casa im- 
periale teme le sue disinvolte incursioni su terreni 
minati per un membro della casa imperiale. Nel 
1990 ha difeso pubblicamente il sindaco di Naga- 
saki che era stato ferito da estremisti di destra per- 
chè aveva denunciato le responsabilità di guerra 
dell'imperatore Hirohito. E' stato il primo erede al 
trono a vivere con i genitori a corte anzichè con i 
tutori. Ha frequentato la «Gakushuin», la scuola 
dei nobili di Tokyo. Ha passato due anni (1983-85) 
al Merton college di Oxford in Inghilterra compien- 
do studi sui trasporti, sui quali ha tenuto un corso 
alla stessa Gakushuin nel 1988. «Provare tutto» è 
una delle sue massime preferite. e nel paese del 
conformismo non è poco. 


> ii 


TOKYO — Masako Owada, 29 anni, ex diplomatica, 
segno Sagittario, 164 centimetri di altezza, lauree in 
economia ad Harvard (Usa) e in legge alla Tokyo Uni- 
versity. Parla quattro lingue estere: inglese, francese, 
tedesco, russo. “ 

La futura imperatrice del Giappone > 
si metà della sua vita ale Ta rr, 
a Mosca e negli Usa, oltre che a Londra), 6 ha indossa- 
to per la prima volta il kimono soltanto qualche mese 
fa. Ama il vino e le lasagne, ha vestito italiano e fran- 
cese fino al fidanzamento il 19 gennaio, L'ex gran 
ciambellano dell'agenzia della casa imperiale Minoru 
Hamao l'ha definita «l'americana», e ambienti tradi- 
zionalisti diffidano della sua scarsa dimestichezza 
con l'etichetta nipponica tanto da definirla «quasi 
straniera). 

Il padre Hisashi Owada è viceministro»degli Esteri. 
Ha due sorelle gemelle, Reiko di 26 anni che lavora in 
Vietnam per l'agenzia dell'Onu per i profughi, e Set- 
suko, studentessa universitaria. La madre è casalinga 
e ha lavorato in passato per la Aîr France. 

Ha superato il concorso del ministero degli Esteri 
nel 1986, unica donna fra 28 ammessi. Dal 1988 vie- 
ne inviata a Londra per perfezionare gli studi, e al ri- 
torno viene destinata alla seconda divisione Nord 
America dove cura delicate trattative sui semicondut- 
tori e sugli avvocati stranieri in Giappone. Si è dimes- 
sa in gennaio prima del fidanzamento ufficiale. 


* trice del popolo giappo- 


#, DALMONDO “ii 


nche i Lords dicono sì 
al trattato di Maastricht: 
la Thatcher non s’arrende 


LONDRA — La Gran Bretagna ha compiuto un altro 
passo verso l'Europa: la Camera dei Lords ha appro- 
vato all'unanimità in seconda lettura la legge per la 
ratifica dei trattati di Maastricht. L'ex primo mini- 
stro e baronessa Margaret Thatcher, tra i principali 
oppositori degli accordi comunitari, è rimasta in au- 
la per le dichiarazioni di voto: quando è stato chie- 
sto se vi fossero pareri contrari al trattato, la «lady 
di ferro» è rimasta silenziosa. Ma l'opposizione si fa- 
rà dura quando nei prossimi giorni-la legge passerà 
in commissione: in quella sede-la Thatcher e altri 
«euroscettici») proporranno un emendamento per sot- 


+ toporre la ratifica dei trattati.a-referendum popola- 


Te, 


Zurigo,si riapre al pubblico 
Platzspitz parco dei drogati 


GINEVRA — Platzspitz, l' ex parco dei drogati di 
Zurigo, verrà riaperto al pubblico a circa un anno e 
mezzo dal decreto municipale che ne aveva deciso 
la chiusura. 
Ma nessuna cerimonia festeggerà l'avvenimento. 
Le centinaia di tossicomani che affollavano i giardi- 
Di SCSI si cono infatti spostati di qualche do 
po dice alli ntinua ad af- 
fliggere Zurigo. ga della droga co 
Nei quartieri più esposti, c' è chi rimpiange la chiu- 
sura del Platzspitz ai drogati: SO na sone 
loro ‘200 — afferma una madre — esso li abbia: 
mo sotto casa». Per prudenza, in un Trino tempo, 
Parco sarà riaperto solo due volte cia settimana 
© &bpena per qualche ora. 


Pisco, mancato il risveglio 
di Sarah, amante di Dracula 


PISCO — L'attesa è andata delusa: evidentemente 
Seccata dall’eccessiva pubblicità data al suo prean- 
Sunciato risveglio, con giornalisti ogni dove, appo- 
pati dietro le lapidi, Sarah Helen, l'amante di Dracu- 
a, non si è fatta viva. Nemmeno quando l'hanno in- 
Ocata, incitandola a gran voce e con lancio di fiori, 
flor sangue naturalmente. L'attesa nel piccolo cimi- 
ero di Pisco in Perù, 240 chilometri da Lima sulla 
posta del Pacifico, era sparmodica al momento in cui 

Orologio ha battuto i dodici fatidici rintocchi, l'ora 


k dei Vampiri per definizione. Qualcuno aveva parlato 


€ll'alba, facendo sorridere sdegnati i veri vampiro- 
Ogi che ben sanno come non possa darsi un risve- 

3 0 all'alba peri principi delle tenebre, notoriamen- 
€ allergici alla luce. E 


mente stroncati dai cu- 
stodi della tradizione al- 
cuni dei quali non han- 
no esitato a bollare la di- 
plomatica come «l'ameri- 
cana). 

Metà della vita passa- 
ta all'estero, due lauree, 
poca voglia di matrimo- 
nio e tanta voglia di car- 
riera facevano della ram- 
pante Masako un partito 
difficile per l'erede al 
trono. Per di più c'era il 
neo — poi chiarito — 
che il nonno materno 
era stato presidente del- 
la società’ chimica «Chis- 
so» responsabile, con i 
suoi scarichi industriali 
in mare, del «morbo di 
Minamata» che in Giap- 
pone ha ucciso migliaia 
di persone. 

L'amore a prima vista 
da parte di lui era comin- 
ciato nel 1986 ad un rice- 
vimento in onore della 
principessa Elena di Spa- 
gna. Ma lei non voleva 
neppure prendere in con- 
siderazione l'eventualità 
di abbandonare una bril- 
lante professione al mini- 
stero degli esteri per rin- 
chiudersi in ruoli forma- 
li a corte. 

Nel dicembre scorso, 
dopo sei anni, la svolta. 
Masako dice sì. Le crona- 
che parlano di innumere- 
voli telefonate notturne 
da parte di lui, dell'inter- 
vento rassicurante del- 
l'imperatrice Michiko 
pronta a schierarsi al 
suo fianco per allentare 
le morse strette degli 
oscurantisti di corte. 

Sarà felice? E' una do- 
manda che molti si pon- 
gono anche in Giappone. 
Ma una cosa è certa per 
tutti gli osservatori, che 
Masako sarà molto utile 
al paese nella sua nuova 
posizione. 

«Con l'entrata a corte, 
per la prima volta nella 
storia del Sol Levante, di 
una donna già in carrie- 
ra la famiglia imperiale 
riceve sangue nuovo e 
capacità tecniche di av- 


vicinarsi maggiormente - 


al Giappone che cambia 
— sostiene Michiko Ha- 
segawa, sociologa della 
Saitama University. 
Quello che sostengono al- 
cuni all'estero che Ma- 
sako diventa dea sono 
pure stupidaggini di chi 
sì ostina a non capire 
quanto succede in Giap- 


. pone». 


Masako Owada dopo aver indossato lo storico kimono con i prescritti 
gioielli attraversa il palazzo imperiale per raggiungere il tempio della 
cerimonia nuziale 


GIAPPONE/SFIDA ECONOMICA 
Gli Usa di nuovo in guerra 
contro gli infidi samurai 


Il Presidente Clinton 


DOMANI LE ELEZIONI PRESIDENZIALI IN TRAN 


Lo «squalo» contro i pesci pilota 


Il Capo dello Stato uscente Rafsanjani verso una riconferma plebiscitaria 


TEHERAN — «Kooseh», 
così in Iran chiamano 
scherzosamente il presi- 
dente Hashemi Rafsanja- 
ni. Vuol dire imberbe (e 
Rafsanjani è praticamen- 
te glabro, cosa seccante 
per i religiosi ‘iraniani, 
tutti dotati di fluenti bar- 
be), ma anche squalo. E 
lo «squalo» si avvia ad es- 
sere rieletto, in modo ple- 
biscitario, presidente del- 
la repubblica. Si vota do- 
mani, dalle 7 alle 18 (ma 
normalmente la chiusu- 
ra dei seggi viene ritarda- 
ta), e i suoi rivali sono 
tre; 

Appaiono come pesci 
pilota intorno a uno 
squalo: senza alcuna spe- 
Tanza di vincere, nean- 
che ardiscono a contesta- 
re la politica del presi- 
dente, tutt’ al piu' avan- 
zano critiche marginali. 
I «pesci pilota» sono; Ah- 
mad Tavakholi, 42 anni, 
che sembra essere desti- 
nato al secondo posto. 
Resistente storico contro 
lo scià, deputato, porta- 
voce del governo, mini- 
stro del lavoro e degli af- 
fari sociali per due anni 
('80-'82), poi scomparso 
dalla vita politica attiva 
per dedicarsi alla pubbli- 
cistica, E' vicino alle po- 
sizioni della lobby com- 
merciale, che però alla fi- 
ne appoggerà Rafsanja- 
ni. gli contende il secon- 
do posto Abdollah Jafar 
Ali Jasbi, 49 anni, retto- 
re della libera università 


dell'Iran, amico e sodale 


del presidente. Concorre 
anche un mezzo scono- 
sciuto, Rajab Ali Taheri, 
57 anni, deputato nella 
seconda legislatura della 
città di Kazerun (Iran del 


Sud), attualmente impie- 
gato in un centro indu- 
Striale: dovrebbe prende- 
re i voti dei parenti e di 
qualche amico. 

Ben altra la tradizione 
e il peso dello «squalo»: 
59 anni, figlio di contadi- 
ni (dicono le agiografiche 
biografie, in realtà i geni- 
tori erano possidenti 
agricoli), laureato in teo- 
logia, cospiratore contro 
lo scià (ha subito il carce- 
Te e la tortura), immedia- 
tamente cooptato nella 
leadership che assunse il 
potere dopo la vittoria 
dela rivoluzione islami- 

a. 

Subito nominato mem- 
bro del ristretto consi- 
glio superiore della rivo- 
luzione, venne quindi 
eletto deputato e presi- 
dente del parlamento fin 
dalle prime elezioni e in- 
fine designato — ruolo 
fondamentale — Tappre- 
sentante speciale del- 
l'Imam. Khomeini nel 
consiglio superiore della 
difesa nel corso della 
guerra con l'Iraq. In tut- 
to. questo periodo sem- 
pre rafsanjani si è distin- 
to per le sue posizioni di- 
verse da quelle dei rivo- 
luzionari «puri e duri»: 
non tanto improntate a 
moderazione, quanto a 
nazionalismo islamico e, 
ciò che più conta, a prag- 
matismo, proprio quel 
pragmatismo che lo por- 
tò a «suggerire» all’imam 
di chiudere la guerra con 
l'Iraq («accettare il cessa- 
te-il-fuoco è stato come 
bere un calice di vele- 
no», disse Khomeini, ma 
accettò), ed in seguito a 
tentare di far uscire 
l'Iran dal suo isolamento 
internazionale, ed ad av- 


. mad, avi 


viare, tra mille ostacoli 
che ancorano la frenano, 
lasnazionalizzazione del- 
l'economia, aprendola al 
mercato. Quattro anni 
fa, alla morte di Khomei- 
ni, mentre il consiglio de- 
gli esperti si riuniva per 
eleggere. il successore, a 
sorpresa Rafsanjani pro- 
dusse una lettera auto- 

‘afa dell'Imam, in cui 
qui diceva che il suo 
miglior sUCcessore non 
poteva che essere Khame- 
nei, al momento presi- 
dente della repubblica. 
Nella stessa lettera la 
guida spirituale nomina- 
va sul campo Khamenei 
Ayatollah (ne aveva la 
potestà in quanto grande 
ayatollah). l'unico figlio 
maschio di Khomeini, Ah- 
allò il contenuto 
della lettera, e Khamenei 
fu ‘eletto trionfalmente 
guida spirituale. 

Fu il capolavoro politi- 
co di Rafsanjani. Khame- 
nei divenne: l'erede del- 
l'imam Ehomeini, ma 
senza il suo carisma, e 
— soprattutto — grazie 
alla lettera esibita dallo 
«squalo»: magari nessu- 
no dubita della sua au- 
tebticità, ma certo la 
muova guida spirituale 
fu a qual punto legata in- 
dissolubilmente a Raf- 
sanjani che, nel luglio di 
quattro anni fa, venne 
plebiscitariamente eletto 
presidente dellarepubbli- 
ca (15 milioni e mezzo di 
voti per lui, 600.000 per 
ilsuo ‘rivale’). 

E, con molto piglio, av- 
viò il «muovo corso» ira= 
niano, pragmatico ‘ed 
aperturista, guadagnan- 
dosi la fama di «Gorba- 
ciov dell'Iran». 

Luciano Causa 


$ CE SS 
Il Presidente iraniano uscente Rafsanjani 


Servizio di 
Sergio di Cori 
LOS ANGELES — E' tutta 
colpa dei giornalisti, come 
al solito. La gaffe clamoro- 
sa che ha raggelato anco- 
ra di più i rapporti già pes- 
simi tra Washington e To- 
kyo, è nata in seguito ad 
un'intervista che il primo 
ministro nipponico Kiichi 
Miyazawa aveva rilascia- 
to dieci giorni fa. Nel cor- 
so di quell'intervista tele- 
visiva, il premier giappo- 
nese aveva detto che «a 
Washington. regna una 
grande confusione, dovu- 
ta all'imesperienza politi- 
ca della nuova ammini. 
strazione; hanno preso il 
potere da pochi mesi, non 
sanno che cosa stanno fa- 
cendo né che cosa dico- 
no». Dopo aver risentito le 
proprie parole, il primo 
ministro ha chiesto che ve- 
nisse cancellata questa 
frase prima di mandarla 
in onda, visto che la con- 
versazione era registrata. 
Ma due giornalisti del 
«Shimbuny — il più impor- 
tante quotidiano del Giap- 
pone — che erano presen- 
ti alla intervista, l'hanno 
registrata e pubblicata sul 
loro giornale. E' arrivata 
la smentita, ma il premier 
non ha potuto negare di 
avere detto quella frase. 
Da qui è nato uno scon- 
tro diretto con Washin- 
gton, il fatto ha incuriosi- 
to la stampa americana 
che ha spedito parecchi in- 
viati in Asia. E lìla scoper- 
ta, davvero spiacevole per 
gli americani: in Birma- 
nia, Singapore, Malesia e 
Corea del Sud, i giornali- 
sti americani hanno sco- 
perto che da tre settimane 
alti funzionari del gover- 
no giapponese, accompa- 
gnati da eminenti econo- 
misti, intellettuali, execu- 
tives di grosse multinazio- 


nali, andavano in giro per. 


le università e nelle televi- 
sioni locali lanciando una 
vera e propria campagna 
denigratoria nei confronti 
di Washington con attac- 
chi pesanti e personali 
contro Clinton, definito 
«un burattino insulso nel- 
la mani della plutocrazia 


sionista e delle internazio- 
nali finanziarie ebraiche». 
David Sanger ha pubblica- 
to la notizia sul «New 
York Times» e in America 
si è riaperta la ferita mai 
rimarginata dell'odio an- 
ti-giapponese. 

«Sono i nostri vicini di 
casa che sono preoccupati 
per la politica economica 
americana», ha dichiarato 
NoboruHatakoyama, vice- 
ministro per il commercio 
con l'estero «e sono loro 
che ci hanno chiesto aiuto 
e noi gli abbiamo dato la 
nostra opinione: gli Usa 
premono per entrare nel 
mercato giapponese men- 
tre allo stesso tempo vara- 
no misure protezionisti- 
che. E' una vergogna e un 
attacco al libero merca- 
to». I giapponesi avevano 
chiesto aiuto e collabora- 
zione all'Europa che si è 
rifiutata in blocco, denun- 
ciando anche un grave im-. 
barazzo e riferendo a 
Washington, che ha molto 
gradito la «soffiata» dei 
partners europei. E' in ri- 
presa, pertanto, la guerra 
economica tra le due po- 
tenze. 

Ma la pressione giappo- 


‘nese, per il momento, dà i 


suoi frutti. Mahathir 
Mohamad, leader del go- 
verno della Malesia, im- 
portante centro economi- 
co dell'Asia, si è dichiara- 
to d'accordo e in aperta 
rottura con gli Usa. Il pri- 
mo ministro malese è ans 
dato ancora più in là e ha 
proposto un blocco econo- 
mico del Sud Est asiatico 
per «aggredire» la Cee e il 
patto Nafta tra Usa, Cana- 
da e Messico. Il Giappone 
ha fatto sapere ai paesi sa- 
telliti dell'Asia che, essen- 
do costretti a limitare le 
proprie esportazioni, do- 
vranno sospendere le com- 
messe estere per colpa de- 
gli americani. E Washin- 
gton, infuriata, ha rispo- 
sto per le rime. Clinton ha 
fatto sapere che potrebbe 
anche mettere una sovrat- 
tassa su tutti i prodotti 
giapponesi in ingresso. 
Qualcosa come 650 miliar- 
di di dollari, che per l'eco- 
nomia americana statale 
sarebbero davvero un toc- 
casana. 
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IL PREMIER SPAGNOLO IN VACANZA DOPO IL SUCCESSO ALLE URNE 


Gonzalez medita sul nuovo governo 


MADRID — Il premier 
spagnolo Felipe Gonza- 
lez si sta godendo qual- 
che giorno di vacanza do- 
po la vittoria elettorale, 
ma al ritorno lo attende 
il problema più comples- 
so: la formazione del 
nuovo governo. La gaz- 
zetta ufficiale spagnola 
ha annunciato ieri che 
dopo lo svolgimento del- 
le elezioni di domenica 
scorsa l'attuale governo 
è dimissionario, ma re- 
sta in carica fino all'inse- 
diamento di quello nuo- 
vo, quando il primo mi- 
nistro Gonzalez succede- 
Tà a se stesso. 


Il capo del governo 
uscente che sarà anche 
entrante solo dopo la for- 
male designazione da 
parte di re Juan Carlos, 
prevista entro la fine del 
mese, si sta dunque ripo- 
sando, ma fonti a lui vi- 
cine dicono che «sta me- 
ditando» sul nuovo go- 
verno e sulle nuove alle- 
anze. Gli autonomisti ca- 
talani di «Convergenza e 
unione» (Ciu) pare abbia- 
no accampato richieste 
piuttosto gravose per la 
loro collaborazione, per 
cui secondo fonti sociali- 
ste si sta ora esplorando 
la possibilità di una col- 
laborazione con lo schie- 


ramento di Sinistra uni- 


ta (Iu), che comprende ® 


anche i comunisti e che 
potrebbe rappresentare 
la «svolta a sinistra» su 
cui insistono i sindacati, 

Una grossa difficoltà 
ad un'alleanza con la Tu 
resta, però, l'atteggia- 
mento decisamente an- 
ti-europeista di alcuni 
suoi esponenti, per cui 
ci potrà essere un accor- 
do solo se gli anti-euro- 
peisti accetteranno di fa- 


‘re marcia indietro. 


Il vice primo ministro 
Narcis Serra, anche oggi 
l'unico uomo del gover- 
no spagnolo che abbia 


parlato con i giornalisti, 
ha anticipato che ci sa- 
Tanno per lo meno dieci 
ministri nuovi e che fra 
di essi vi saranno «diver- 
se donne». Attualmente 
le signore ministro sono 
solo due: la responsabile 
per le questioni sociali e 
la portavoce del gover- 
no, 4 
Sembra confermata la 
permanenza di Javier So- 
lana al ministero degli 
Esteri, mentre non è sta- 
to ancora fatto il nome 
del successore del mini- 
stro dell'Economia, Car- 
los Solchaga, destinato 
ad assumere un incarico 
comunitario a Bruxelles. 
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Tramonti d’incanto 

e notti dei tropici, 
grattacieli di New York 

e piramidi d'Egitto, 
carezza dei venti del Sud 
e aromi dei giardini 
d’Oriente, 

azzurro di cielo di 

e città splendenti Far 
come promesse. (0 


.. Con Gary Cooper MS 
e Douglas Fairbanks, n 
Luigi Pirandello MM = 

| e Guglielmo Marconi, 3 
boxeur e principesse | din 
indiane, miliardari 4 & 

e avventurieri. ser 


Con il ricordo > 

e la fantasia i 

sulla scia delle navi ds 

di sogno che salpavano si 
. da Trieste: per partire spet 
insieme verso l’estate. str 


è un'iniziativa de IL PICCOLO 


1993 


__-i 


Panoramica di Pola. 


Ma nel gi 


Zia all'estero. 


Niera eclatante. 


pa. 


CAPODISTRIA — Il re- 
RESO di traffico nel gol- 
9 di Pirano durante la 
Stagione estiva sarà lo 
5 stesso di quello in vigo- 
Te l'anno scorso, dun- 
Que aperto al massimo 
Der consentire ai turi- 
1 di spostarsi libera- 
ente nelle acque sen- 
2a l'intoppo del confi- 
e. La conferma dell'ac- 
©ordo raggiunto tra Slo- 
Venia e Croazia è stata 
data dal ministro degli 
aterni sloveno, Ivan 
lzjak, nel corso nella 
Sua visita a Capodi- 
Stria. 


Giovedì 10 giugno 1993 


Bu 


, 


., Di questo si è parlato a Zagabria nell'incontro tra 
il presidente del parlamento, Stipe Mesic, il presi- 
dente della camera delle regioni del Sabor, Josip Ma- 
nolic, con i rappresentanti del Comitato croato di 
Helsinki per i diritti umani. Il responsabile di questa 
organizzazione croata, Ivan Zvonimir Cicak, ha fat- 
to presente ai due dirigenti che la guerra non può co- 
stituire un'attenuante per la Croazia quando ci sono 
di mezzo violazioni dei diritti dell'uomo. , 

«Attentati dinamitardi — ha detto Cicak — licen- 
ziamenti, maltrattamenti, furti, sfratti, conta nazio- 
nale nelle scuole, irruzioni negli alloggi sono pur- 
troppo all'ordine del giorno e potrebbero trascinare 
la Croazia alla Corte internazionale dell'Aia. Negli 
appartamenti sgombrati a forza si insediano sola- 
mente ufficiali e poliziotti militari, mentre non c'è 
ombra degli invalidi di guerra o delle vedove i cui 
mariti sono caduti nel conflitto croato-serbo». 

Gicak ha proposto che in seno al parlamento si for- 
mi una commissione che avrebbe il compito di valu- 
tare caso per caso, mentre lo stesso Sabor dovrebbe 
discutere del comportamento della polizia militare e 
dello stesso ministero della difesa. 

| Dedicata all'identico e scottante argomento pure 
| una conferenza stampa del partito popolare serbo di 
| Groazia, il cui leader Milan Djukic ha denunciato gli 
abusi a danno dei titolari degli immobili dell'ex ar- 
mata popolare jugoslava. «A Fiume e a Pola, causa 
problemi di rilascio del certificato di cittadinanza 
croata (la «domovniza», ndr), in due giorni si dovreb- 
bero svuotare 295 appartamenti e questo vorrebbe 
‘dire lasciare in strada quasi 1800 persone. Questi at- 
ti terroristici sarebbero una catastrofe per la Croa- 
zia». Milan Djukic, vicepresidente del Sabor, ha reso 
noto che il suo partito ha inviato una missiva al par- 
lamento di Zagabria nella quale si chiede venga ri- 
spettato l'accordo tra governo croato ed ex Apj, con 
la mediazione della Cee, attinente al rispetto dei di- 
ritti dei militari jugoslavi che avevano deciso di re- 
stare in Croazia, diritti che vengono infranti in ma- 


«Metodi maligni — ha sottolineato Djukic — che 
riguardano non solo persone di nazionalità serba ma 
anche i nati da matrimoni misti». Sintomatiche dun- 
que le accuse di Djukic e dei componenti il Comitato 
croato di Helsinki per il clima antidemocratico e di 
terrore instaurato în Croazia, fattori che allontana- 
Ro vieppiù Zagabria dall'agognato Consiglio d'Euro- 


red 


Secondo quanto affer- 
mato da Bizjak, l'unico 
vincolo alla libera circo- 
lezione di imbarcazioni 

1 nelle acque del 
golfo di Pirano sarà 
l'obbligo di rientrare in 
giornata nel paese dal 
quale si è partiti, indi- 
pendentemente se dal- 
la costa slovena o dalla 
costa croata. L'accor- 
do, come l'anno scorso, 
dovrebbe essere in vigo- 
re dal primo luglio al 
primo ottobre. 

Slovenia e Croazia so- 
no riuscite così a risol- 
vere un problema che 
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POLA — Prosegue con 
rinnovata intensità la 
vendita degli alloggi so- 
ciali in, Croazia in con- 
formità con la specifica 


. legge emanata nel 1992 


dal Parlamento croato. 
Però se da una parte al- 
cune agevolazioni van- 
no a vantaggio dei citta- 
dini croati, altre novità 
introdotte negli ultimi 
mesi in pratica preclu- 
dono ogni possibilità 
che i cittadini italiani 
possano rientrare in 
possesso dei beni ab- 
bandonati. Questa spe- 
ranza si legava al mo- 
mento in cui sarebbe 
stata approvata la leg- 
gesulla denazionalizza- 
zione. 

La reazione iniziale 
alla legge, contraria- 
mente alle aspettative 
del governo, è stata 
piuttosto «tiepida» cau- 
sa l'elevato costo degli 
appartamentiaccompa- 
gnato dal pauroso tra- 
collo dello standard: di 
vita in Croazia. Relati- 


vamente basso anche il 
numero di alloggi mes- 
so in vendita, appena il 
40 per cento dell'intero 
fondo alloggi, visto che 
in un primo momento 
erano stati esclusi dal- 
la vendita gli alloggi di 
proprietà dell'ex arma- 
ta federale jugoslava 
ma anche i beni immo- 
bili nazionalizzati in 
base alle leggi sulla na- 
zionalizzazione emana- 
te dall'ex Jugoslavia 
nel ‘48 e nel ‘58 e. dalla 
Repubblica di Croazia 
nel ‘68. 

L'interesse degli ac- 
quirenti è cresciuto do- 
pol’introduzione di mo- 
difiche alla legge sugli 
alloggi che hanno «am- 
morbidito» un po' i cri- 
teri di vendita, Così è 
stato escluso il paga- 
mento del terreno sul 
quale serge l'apparta- 


mento (valutato circa. 


un terzo del valore del- 
l'appartamento stesso) 
e sono stati introdotti 
sconti. per pagamenti 


effettuati in valuta 
estera. Ma una sostan- 
ziale novità nel settore 
è venuta all'inizio di 
quest'anno. Con diretti- 
va del 16 febbraio, in- 
fatti, il ministero agli 
affari giuridico-ammi- 
nistrativi (per tramite 
dell'ufficio affari giuri- 
dico-patrimoniali) ha 
dato luce verde alla 
Vendita di alloggi nazio- 
nalizzati di cittadini 
italiani dopo aver con- 
cesso in precedenza la 
vendita degli alloggi di 
proprietà degli optanti. 

Prendendo come 
esempio Pola vediamo 
che a tutto il 1992, l’as- 
sessorato all’urbanisti- 
ca del comune ha mes- 
so in commercio circa 
tremila alloggi di cui 
82 proprietà degli op- 
tanti. Le nuove disposi- 
zioni in materia di ven- 
dita di alloggi sblocca- 
no a Pola la vendita per 
ulteriori 1700 alloggi. 
Per tali immobili verrà 
effettuata sia la verifi- 
ca della base legale del 


passaggio di proprietà, 
gli eventuali diritti di 
proprietà ancora in pre- 
dicato nonché la cittadi- 
nanza del proprietario 
all'attodellanazionaliz- 
zazione. Ricordiamo 
che con le precedenti 
disposizioni di legge, ta- 
li appartamenti poteva- 
no venir messi in vendi- 
ta solo dopo l'emana- 
zione della legge sulla 
denazionalizzazione. 
Come mai questi cam- 
biamenti? 

I beni confiscati al 
termine della seconda 
guerra mondiale a citta- 
dini italiani, svizzeri, 
cechi e americani ven- 
gono ritenuti riscattati 
da Zagabria e pertanto 
«res in commercio» in 
quanto l'allora governo 
jugoslavoavevastipula- 
to con i governi di tali 
stati accordi bilaterali 
sul riscatto di beni im- 
mobili di persone fisi- 
che e giuridiche sul ter- 
ritorio della Jugosla- 
via. ll 10 febbraio del 


XENOFOBIA /INQUIETANTE EPISODIO NEI PRESSI DI MARIBOR 


Famiglia bosniaca presa a sassate 


MARIBOR — La Slove- 
nia non è la Germania, i 
bosniaci non sono tur- 
chi, le pietre non sono 
fiamme. Ma la xenofo- 
bia è la stessa. Pochi 
giorni fa, a Prevalje, pic- 
cola località della Carin- 
zia slovena, l'apparta- 
mento di una famiglia di 
immigrati è stata meta 
di una fitta sassaiola di 
un gruppo di esagitati in 
preda all'alcol. Fortuna- 
tamente, a parte vetri in- 
franti, offese e una buo- 
na dose di paura, non ci 
sono state vittime. 

Salih e Zumreta Tahic, 
bosniaci ma cittadini slo- 


vnei, i loro tre figli e al- 
cuni parenti, stavano 
tranquillamente seduti 
nel soggiorno del loro 
piccolo appartamento, 
quando hanno sentito il 
rumore di una bottiglia 
infrangersi sulla loro au- 
tomobile. Salih ha aper- 
to la finestra, invitando 
i protagonisti della bra- 
vata a smetterla, e in 
quel momento si è scate- 
nato il putiferio. Una 
pioggia di assi e bottiglie 
è stata lanciata contro le 
finestre, infrangendole 
tutte. La famiglia si è ri- 
fugiata nella stanza più 
protetta, ma ciò non gli 


ha impedito di sentire 
tutte le ingiurie rivolte 
ai bosniaci. E' intervenu- 
ta anche la polizia, sep- 
pure con ritardo, ma 
uno dei violenti è ritor- 
nato qualche ora dopo. 
Con una promessa: «E' 
soltanto l'inizio». 

La famiglia; ora, ha pa- 
ura. I Tahic si trovano 
in Slovenia da ben 13 an- 
ni e hanno tutti la citta- 
dinanza slovena. Salih 
lavora . in un'officina 
meccanica, la moglie in 
una fabbrica tessile, Ciò 
che li preoccupa di più è 
il fatto che conoscono, 
di vista, tutti i protagoni- 


sti dell'incidente: uno 
abita addirittura nello 
stesso stabile, E del grup- 
petto di quattro cinque 
pesone faceva parte pu- 
re una donna. I coniugi 
non riescono a farsene 
una ragione. «Se la Slove- 
nia ci ha concesso la cit- 
tadinanza — precisa Zu- 


mreta — perché tollera ‘ 


simili eccessi?». 

Molti sperano, polizia 
compresa, che si sia trat- 
tato soltanto di un episo- 
dio isolato di alcuni esa- 
gitati, complice l'alcol. 
Ma ciò non basta ad al- 
lontanare la paura che 
la xenofobia possa scate- 
narsi anche in Slovenia. 


| MESSI IN VENDITA IN ISTRIA GLI ALLOGGI DEI CITTADINI ITALIANI NAZIONALIZZATI NEL ’47 


Esuli, beni perduti per sempre 


'47, con la firma del 
trattato di pace tra Ita- 
lia e Jugoslavia, i beni 
dei cittadini italiani di- 
ventarono di proprietà 
Jugoslava. Con la fir- 
ma del trattato, la Ju- 
goslavia si impegnò al- 
tresì a versare all'Italia 
il riscatto per tali beni. 
Con il trattato di Osimo 
poi, vennero definiti i 
tempi e le modalità del 
riscatto. 

Il Parlamento croato, 
assumendo leggi e ac- 
cordi jugoslavi in mate- 
ria di rapporti patrimo- 
niali, si assunse l'obbli- 
go di farsi carico del ri- 
sarcimento dei circa 
110 milioni di dollari 
ancora da pagare al- 
l'Italia in base a delle 
rate. Come dire che ai 
cittadini italiani è defi- 
nitivamente preclusa 
la possibilità di richie- 
dere la restituzione dei 
beni anche se prossima- 
mente venisse accolta 
la legge sulla denazio- 
nalizzazione. 

Carla Rotta 


XENOFOBIA /DENUNCIA DEL PRESIDENTE DEL COMITATO CROATO PER I DIRITTI UMANI 


"Croazia colpevole di pulizia etnica 


FIUME — La pulizia etnica è una delle peggiori tra- 
gedie che avesse potuto capitare alle popolazioni del- 
l'ex Jugoslavia. In Bosnia-Erzegovina migliaia di 
chilometri quadrati si sono tramutati in «terra bru- 
ciata», cambiando radicalmente la struttura etnica e 
altrettanto si può dire per le zone di crisi in Croazia. 
ovane Stato con capitale Zagabria, la cro- 
ciata dei serbi sta interessando anche aree lontane 
dalla guerra. I metodi non sono forse così spicci e 
brutali come là dove romba il cannone, però vengo- 
No perseguiti con eguale pervicacia. Si tratta degli 
sfratti dagli appartamenti un tempo appartenuti al- 
l'esercito jugoslavo e occupati da ex ufficiali di na- 
zionalità serba ma anche croata, musulmana, magia- 
a, Un problema di cui si stanno interessando, pure 

© istanze internazionali è che non contribuisce cer- 
to a migliorare la già offuscata immagine della Croa- 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,13 Lire" | 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,56 Lire 


“BENZINA SUPER, 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 

= 822 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 727 Lire/litro 

* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


INCONTRO A GINEVRA DI JAKOVCIC (DDI) CON LA LALUMIERE 


Catherine Lalumiere 


e 
LIBERA CIRCOLAZIONE, ACCORDO SLOVENO-CROATO 


Aperto" il golfo di Pirano 


rischiava di compro- 
mettere la stagione tu- 
ristica, anche se resta 
tutto da affrontare il 
contenzioso sulla linea 
di confine nel golfo. 
Ma è un argomento che 
è stato rimandato ad 
autunno. Bizjak ha pre- 
cisato che durante la 
stagione turistica sarà 
istituita un'unità d'in- 
tervento speciale per 
evitare ‘problemi di or- 
dine pubblico. Inoltre 
nel capodistriano sarà 
inviato un discreto nu- 
mero di cadetti di poli- 


zia. 
f.d. 


ABBAZIA — «Ho insisti- 
to affinché la Croazia ve- 
nisse accolta quanto pri- 


ma nel Consiglio d'Euro- 


pa ma le mie reiterate ri- 
chieste sono state boccia- 
te da Catherine Lalumie- 
re, la quale ha ribadito 
che l'affiliazione non è 
possibile in quanto Zaga- 
bria sta attuando una po- 
litica poco 0 per niente 


trasparente Verso la Bo-. 


snia e perché non v'è li- 
bertà di stampa, specie 
alla televisione di stato». 

Ivan Nino Jakovcie, 
presidente di Dieta de- 
‘mocratica istriana, ha 
parlato ieri ai giornali 
sti, in un incontro ad Ab- 
bazia, dei risultati della 
visita compiuta a Gine- 
vra dove, assieme al sin- 
daco abbaziano, Axel 


Luttenberger (Dieta), ha 
partecipato ad un conve- 
gno sulle prospettive del 
regionalismo in Europa, 
conferenza allestita dal 
Comitato permanente 
delle autorità locali e re- 
gionali che agisce in se- 
no al Consiglio d'Euro- 
pa. «Il segretario genera- 
le del Consiglio, la Lalu- 
miere appunto, e gli altri 
partecipanti al convegno 
si sono detti consci che 
la Croazia ha speso mol- 
te energie.e mezzi per 
poter ospitare centinaia 
di migliaia di profughi e 
dunque, da questo punto 
di vista, Zagabria va lo- 
data. A Zurigo si è parla- 
to molto dell'Istria, della 
sua credibilità determi- 
nata dall'ambiente mul- 
ticulturale e plurilingue. 
In autunno, probabil- 


Zagabria non merita l'Europa 


Sotto accusa la carente libertà di stampa e la politica in Bosnia 


mente a ottobre o in.no- 
vembre, una rappresen- 
tanza del Consiglio d'Eu- 

ropa visiterà l'Istria». 
Jakovcic ha esposto 
nella città elvetica le dif- 
ficoltà del regionalismo, 
concetto che in Croazia 
viene sovente demoniz- 
zato. «Il Paese — ha pro- 
seguito Jakovcic — deve 
dividersi in sette entità 
regionali, ben distinte 
tra loro da ragioni stori- 
che, geografiche, cultura- 
li ed economiche, men- 
tre l'attuale suddivisio- 
ne, cioè 21 contee, è una 
cosa illogica. Chiedere- 
mo a Zagabria di riceve- 
Te uno status atto a ga- 
rantire l'autonomia al- 
l'Istria, trasformandola 
in una regione transna- 
zionale». ; 
a. m. 


AVVIATA LA COLLABORAZIONE TRA LE DUE ORGANIZZAZIONI 


Alleanza tra regionalisti fiumani e sloveni 


FIUME — Avviata la col- 
laborazione tra Alleanza 
democratica fiumana e 
Lega per il Litorale, par- 
tito regionalista sloveno 
che si rivolge agli eletto- 
ri della fascia costiera 
(Capodistria, Pirano, Iso- 
la) e sub-costiera, 
Secondo il segretari 

generale di Adf Nikola 
Ivanis, la cooperazione 
dovrebbe riguardare 
un'azione congiunta per 
tentare di risolvere i con- 
tenziosi di confine che 
toccano la regione quar- 
nerino-montana e la re- 
gione dell'Istria. i re- 
sponsabili di Lega per il 


Litorale sostengono che 
le frontiere sono poco o 
punto permeabili tra 
Croazia e Slovenia, e che 
ciò crea grossi problemi 
agli abitanti della regio- 
ne costiera slovena, i 

ali gravitano verso 
fitime e dintorni. 

Infatti — è stato sotto- 
lineato — molto abitanti 
dell'area litoranea han- 
no. frequentato scuole 
fiumane, lavorando e 
conseguendo la pensione, 
a Fiume, oppure venden- 
do prodotti ortofruttico- 
li nel capoluogo del 
Quarnero. Una interdì- 
pendenza che. non può 


venir cancellata da una 
linea di confine che ha 
tutti i presupposti per di- 
ventare una sorta di mu- 
ro di Berlino. 

Per impostare una col- 
laborazione continuati- 
va, le due organizzazio- 
ni hanno varato alcune 
iniziative concrete. La 
prima delle quali sarà la 
visita di una delegazione 
di regionalisti sloveni, i 
quali trascorreranno un 
giorno a Fiume, in occa- 
sione delle festività di 
San Vito, patrono fiuma- 
no. 
Sia Alleanza sia Lega 
hanno deciso che si rivol- 


geranno ai governi di Za- 
gabria e Lubiana chie- 
dendo venga cambiata la 
categoria dei valichi di 
Rupa e Pasjak, per l’in- 
staurazione del piccolo 
traffico di frontiera. Se 
ciò non dovesse approda- 
re a nulla, è prevista l'in- 


dizione di una petizione * 


che i due partiti regiona- 
listi farebbero firmare ai 
cittadini di entrambi gli 
stati, petizione che an- 
drebbe inoltrata ai ri- 
spettivi ministeri degli 
Esteri e concernente 
una maggior liberalizza- 
zione dei due valichi. 
am 


II Piccolo [_9] 


SS O_INBREVE [MM 
Rogaska Slatina, due settimane 
per perdere il vizio delfumo 


TRIESTE — La stazione termale slovena di Rogaska 
Slatina ha introdotto, solo da alcuni giorni, una novi- 
tà nella tutela della salute: si tratta del programma 
per la disassuefazione dal fumo. Per la durata di due 
settimane, un team medico costituito da specialisti 
delle malattie psicosomatiche e in agopuntura e da 
uno psicologo, con l'applicazione di cinque tratta- 
menti di agopuntura e con esercizi collaterali volti 
al rilassamento, cerca di debellare nel fumatore il vi- 
zio del tabacco. 

L'iniziativa ha già trovato riscontro negli ospiti del- 
la stazione, molti provenienti anche dal Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia, che abbinano questo program- 
ma con altri. Accanto alle cure primarie delle malat- 
tie. gastroenteriche e dei disturbi del metabolismo, 
c'è una serie di servizi collaterali che vanno dalla cu- 
ra dimagrante al trattamento di bellezza fino all'ani- 
mazione delle vacanze, fatta di sport. Il nuovo trat- 
tamento antifumo, fa seguito all'apertura di uno stu- 
dio di chirurgia plastica, di un gabinetto dentistico e 
di una palestra-fitness all'avanguardia. 


Slovenia, dopo i professori 
minacciano sciopero gli agenti 


LUBIANA — Continua il braccio di ferro tra il gover- 
no sloveno e i sindacati del settore dell'amministra- 
zione pubblica. Particolarmente insoddisfatti i lavo- 
ratori delle scuole elementari e medie e delle case 
dello studente che sciopereranno anche domani per 
il terzo giorno consecutivo. La vertenza, incentrata 
sul salario base, rischia di ostacolare la regolare 
chiusura dell'anno scolastico in Slovenia. In agitazio- 
ne anche il sindacato di polizia che non intende rece- 
dere dalla richiesta di armonizzare le paghe del set- 
tore con le disposizioni del contratto collettivo di la- 
voro. Se non si giungerà a un accordo minacciano lo 
sciopero a partire dal 22 giugno. 


Siccità, migliaia di sloveni 
senz'acqua nelle abitazioni 


LUBIANA — La protezione civile slovena ha comuni- 
cato che sono quasi 24 mila le persone che in questi 
giorni vengono rifornite d'acqua visto il lungo pro- 
trarsi della siccità. Complessivamente vengono di- 
stribuiti giornalmente oltre un milione e 400 mila li- 
tri d'acqua al giorno. Ma il grosso problema è specie 
in alcune zone agricole dove la prolungata mancan- 
za di precipitazioni sta già pregiudicando il buon esi- 
to del raccolto. 


Ripresi i collegamenti 
via mare tra Ragusa e Bari 


RAGUSA — Dopo un anno, sarà ripreso il collega- 
mento marittimo diretto tra Ragusa e il porto italia- 
no di Bari. Il servizio viene espletato dalla motonave 
«Liburnija», della compagnia di navigazione fiuma- 
na «Jadrolinija». L'unità è salpata ieri sera alle ore 
23 con a bordo una cinquantina di passeggeri. Il col- 
legamento tra il porto raguseo e quello di Bari è sta- 
to istituito onde migliorare le comunicazioni tra le 
due sponde dell'Adriatico e facilitare l'arrivo di 
eventuali intrepidi villeggianti italiani a Dubrovnik. 
Il prezzo del biglietto di andata e ritorno è di 158 mi- 
la dinari. Il collegamento avviene una volta alla set- 


SA 


liquirizia 
purissima 


Una ricerca medica dice si 
alla liquirizia 


«Uno studio italiano smentisce assurdi pre- 
concetti: il principale, che faccia salire la 
pressione arteriosa, anche in minime dosi. 


...la liquirizia è da qualche tempo al centro 
di molte polemiche. Il motivo? Îl suo consu- 
mo provocherebbe un innalzamento della 
pressione arteriosa. 

“È vero? Il quesito interessa, nel nostro paese, 
ben 13 milioni di consumatori più o meno abi- 
tuali di liquirizia pura. 

«la Società Italiana di nutrizione umana... ha 
cercato di rispondere con due studi scientifici 
presentati a Bologna in un recente convegno... 
=. “La ricerca che abbiamo condotto su soggetti 
sani per approfondire gli effetti dell’assunzione 
prolungata di liquirizia - risponde il professor 
Giovanni Gasbarrini, ordinario di medicina in- 
tema nell’ateneo felsineo e autore di uno dei 
due studi - ha dimostrato con molta chiarezza 
che il consumo moderato del prodotto puro non 
dà luogo a effetti clinici documentabili.” 
Un'assoluzione con formula piena, dunque, 
con la sola avvertenza - peraltro valida per 
qualsiasi prodotto - di non abbandonarsi a ec- 
cessi. E con l'invito a non cadere nell “errore di 
confondere la liquirizia pura con la miriade di 
prodotti che, pur presentandosi in seducenti ve- 
stt nere, conterigono solo il 2-3% di estratto del- 
la pianta, oltre a zucchero e altri ingredienti... 
«l'allarme, dunque, sembra riguardare solo 
marginalmente la popolare “nera” e, cosa 
che più conta, non ne inficia le riconosciute 
qualità spasmolitiche, emollienti, espetto- 
ranti, antibatteriche, anoressizzanti solo per 
citarne qualcuna. 

La liquirizia passa quindi l'esame della Si- 
nu, con sollievo dei suoi tantissimi estimato- 
ri che devono solo preoccuparsi di non abu- 
sarne. E di sincerarsi che si tratti di liquirizia 
pura, e non di qualcosa che si limita ad as- 
somigliarle.39 

da un articolo apparso su “Il Messaggero" del 19/12/1992. 
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ANCHEL’AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI NEL MIRINO DELLA MAGISTRATURA ROMANA 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI - L'importo previsto 
era di 11,5 miliardi ma 
l'appalto fu assegnato 
con un aumento del 28 
per cento, facendo lievi- 
tare la spesa a quasi 15 
miliardi. Come non ba- 
stasse, la fretta di con- 
cludere i lavori prima 
dell'inizio dei mondiali 
di calcio del ‘90, aveva 
comportato un ulteriore 
aumento dei costi sulla 
cui determinazione è 
pendente una causa. al 
tribunale di Gorizia. Ed 
è per fare chiarezza su 
queste vicende che l'ae- 
roporto regionale di Ron- 
chi potrebbe finire nel 
mirino della magistratu- 
ra romana che da due 
giorni ha avviato un'in- 
dagine a vasto raggio sul- 
le opere realizzate negli 
ultimi 10 anni nei mag- 
giori aeroporti italiani. 
Ieri gli agenti della 
guardia di Finanza di Ro- 
ma hanno perquisito le 
sedi delle società di ge- 
stione degli aeroporti di 
Torino, Palermo, Firen- 


Sui lavori eseguiti per Italia 90 


una causa al tribunale di Gorizia: 


la Pizzarotti chiede di avere 


un risarcimento di 8 miliardi 


ze e Roma-Fiumicino. 
Fonti vicine alla procura 
della Repubblica della 
capitale assicurano che i 
sostituti Cesare Martelli- 
no e Vincenzo Barberi, ti- 
tolari dell'inchiesta, ab- 
biano inserito anche lo 
scalo ronchese tra le ope- 
re da passare al setaccio. 

Ad aggiudicarsi i lavo- 
ri del primo lotto dello 
scalo regionale (amplia- 
mento palazzina arrivi, 
parcheggi, viabilitàinter- 
na e di raccordo con la 
statale 14) è stata l'im- 
presa Pizzarotti di Par- 
ma, la stessa che sta rea- 
lizzando lo scalo ferrova- 


TANGENTI A MILANO 
ll computer ingoia 
l'avviso al senatore 


MILANO - Nuova tego- 
la sul capo dell'ex sot- 
tosegretario alla Giu- 
stizia Franco: Casti- 
glione, senatore del 
Psi. Gli è stato infatti 
recapitato l’altro ieri 
uno degli otto avvisi 
di garanzia emessi 
dalla Procura della 
Repubblica di Milano 
nell’ambito del filone 
di indagini legato alla 
telefonia. Castiglione 
è accusato di aver ri- 
cevuto 35 milioni dal- 
la Philips. : 

(La notizia apparsa ie- 
ri nella pagina della Re- 
gione sotto il titolo «Av- 
viso di garanzia bia a 
Castiglione (Psi)» per un 
disguido tecnico era pri- 
va di questo capoverso 
al quale, tra l'altro, face- 
va riferimento il titolo 
stesso. Ce ne scusiamo 
con i lettori). 


__. 


Franco Castiglione 


rio di Cervignano, e il 
cui titolare, Paolo Pizza- 
rotti, è finito più volte 
nel registro degli indaga- 
ti della procura milane- 
se perfinanziamentoille- 
cito ai partiti. L'impresa 
parmense, infatti, fu tra 
le prime a essere interes- 
sate da Tangentopoli nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sui lavori miliardari a 
Malpensa 2000. 

La ristrutturazione e 
l'ampliamento dell'aero- 
porto di Ronchi fu pro- 
gettata in relazione alle 
opere di Italia ‘90.Ilavo- 
ri, divisi in due lotti, fu- 
rono finanziati nell'89 


IL TRIBUNALE DELLA LIBERTA” HA ACCOLTO L’ISTANZA DELLA DIFESA 


Arresti domiciliari a Zamorani 


da uno stanziamento del 
ministero dei Trasporti 
di 17,5 miliardi. Il mini- 
stero delegò poi al Con- 
sorzio ‘per l'aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia, al- 
l'epoca presieduto dal- 
l'ex democristiano Gino 
Cocianni, l'affidamento 
dell'incarico per la dire- 
zione dei lavori: il pro- 
fessionista prescelto fu 
l'ingegnere goriziano Ni- 
colò Fornasir. A causa 
dell'imminente — inizio 
dei mondiali e l'arrivo in 
regione di quattro nazio- 
nali di calcio (Spagna, 
Uruguay, Belgio e Co- 
rea), i lavori subirono 
una forte accelerazione 
rispetto ai tempi previ- 
sti. L'aerostazione fu 
inaugurata alle fine di 
maggio del ‘90. Ma pro- 
prio per questa variazio- 
ne dei tempi d'esecuzio- 
ne la Pizzarotti citò il 
Consorzio per l'aeropor- 
to al tribunale di Gorizia 
sostenendo di. vantare 
crediti per danni per cir- 
ca 8 miliardi. La causa è 
ancora in corso. 

TO.Co. 


L’INCHIESTA SUL TUBONE IN LAGUNA 


Custodia cautelare 
adue già in carcere 


UDINE — Nuovi sviluppi per l'in- 
chiesta friulana «Mani pulite». Da 
quanto emerso i magistrati udinesi 
Garuso e Buonocore hanno ieri emes- 
so due ordini di custodia cautelare 
in carcere in cui si prospetta il reato . 
di concussione. A essere colpiti sono 
‘un tecnico, l'ingegnere triestino Lu- 
ciano Babos, e un esponente Psi, 
Maurizio Briga, di Cervignano, coin- 
volti, sembra, nelle indagini sul caso 
Daneco-Missera-Babos-Biasutti. An- 
che se le forze dell'ordine non han- 
no rilasciato alcuna precisazione, al 
centro del nuovo troncone dell'in- 
chiesta è l'appalto per la costruzio- 
ne dell'impianto di smaltimento ri- 
fiuti di San Giorgio di Nogaro nella 


materiale. 


cui sede, la scorsa settimana, i cara- 
binieri avevano sequestrato diverso 


Non a caso, nello stesso avviso di 
garanzia per il deputato democristia- 
no si faceva riferimento ad un incon- 
tro avvenuto in un ristorante udine- 
se tra Biasutti e l'allora direttore 
commerciale della Daneco, Giovanni 
Tellini, nel quale l'ex presidente del- 
la Regione dissuase l'impresa friula- 
na dal presentare ricorso al Tar per 
l'appalto perso. Nell’avviso, poi, si 
parlava di concussione continuata 
in concorso con persone ignote: un 
chiaro segnale dei magistrati di vo- 
ler indagare su ogni aspetto delle vi- 
cende di Tangentopoli in Friuli. 


Decollo di tangenti 


rm. 


L’ex presidente dell’Italstat sarà trasferito nella sua abitazione romana 


PORDENONE — Mario 
Zamorani lascerà questa 
mattina il carcere citta- 
dino per essere trasferi- 
to dalla Guardia di finan- 
za nella sua abitazione 
romana di via Nomenta- 
na. Il Tribunale della li- 
bertà, interpellato giorni 
addietro dalla difesa del 
manager Italstat, ha in- 
fatti espresso parere fa- 
vorevole alla revoca del- 
la misura cautelare sia 
pure assegnando a Zamo- 
rani gli arresti domicilia- 
ri con il vincolo del tota- 
le isolamento rispetto a 
terzi eccezion fatta per i 
parenti più stretti. 

L'odissea del «mediatore 
parastatale» — le risul- 
tanze istruttorie di tre 
procure della Repubbli- 
ca lo descrivono sempre 
come eminenza grigia 
del passaggio di capitali 


APERTO A GRADISCA D’ISONZO IL GRAN PREMIO NOE?1993 


Un brindisi con 180 vini 


GRADISCA D'ISONZO — 
E' partita ieri sera l'edi- 
zione 1993 della Selezio- 
ne Grandi Vini «Noè» di 
Gradisca d'Isonzo, ‘che 
nella sede dell'Enoteca 
regionale «La Serenissi- 
ma», presenta ben 180 
vini di 126 aziende della 
regione, selezionati fra 
gli oltre 500 inviati al 
concorso. 

La scelta è stata affida- 
ta agli esperti dell'Asso- 
ciazione italiana enotec- 
nici e dell'Associazione 
italiana sommeliers. Sa- 
rà possibile assaggiarli fi- 
no a domenica, nelle sa- 
le dell’enoteca e, succes- 


IMPORTATORE DIRETTO 


SETA PURA 
DALLA CINA. 


sivamente, anche in una 
trentina di locali della re- 
gione. Eccoli. 

Provincia di Udine: 
Astoria Italia e Alla Cam- 
pana (Udine), Al Grop 
(Tavagnacco), Al Cam- 
piello (San Giovanni al 
Natisone), Al Doge (Pas- 
sariano), Al Mulim Vieri 
(Tarcento), Al Roma (Tol- 
mezzo), Bidin (Lignano), 
Blasut (Mortegliano), Al- 
la Taverna (Colloredo di 
Monte Albano), Al Mag- 
giolino (Ovaro) e Zorutti 
(Cividale). 

Provincia di Pordeno- 
ne: Da Orsini (Monterea- 
le Valcellina), Griglia 
d'Oro (San Vito al Taglia- 


ORARIO CONTINUATO 


DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 


ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI. 
TEL. 0432/853373 


mento), Il Pedrocchino 
(Sacile), La Primula (San 
Quirino), La Torre (Spi- 
limbergo) e da Toni (Gra- 
discutta di Varmo). 

Provincia di Gorizia: 
Ai Patriarchi e Al Ponte 
(Gradisca), Al Giardinet- 
to e Da Sirk (Cormons), 
All'Aquila d'Oro (Dole- 
gna del Collio), Alla Ta- 
verna Marinara e Da To- 
ni (Grado), Campi di Mar- 
cello (Monfalcone) e La 
Corte (Ronchi dei Legio- 
nari). 

Provincia di Trieste: 
Ai Fiori,r Pick e Da Su- 
ban (Trieste), Furlan 
(Monrupino) e La Risor- 
ta (Muggia). 


erogati dall'imprendito- 
ria al potere politico — 
iniziò circa un paio di 
settimane fa quando ven- 
ne prelevato direttamen- 
te dalla sua abitazione 
(era già agli arresti domi- 
ciliari per altre vicende 
di tangenti) su ordine 
del giudice delle indagi- 
ni preliminari Alberto 
Rossi. 

Alla base del provvedi- 
mento c'era un passag- 
gio illecito di 180 milio- 
ni gestito da Zamorani e 
dall'avvocato Marco An- 
noni (anch'egli arresta- 
to) a favore delle segrete- 
tie nazionali di alcuni 
partiti. Il denaro, secon- 
do gli accertamenti della 
Procura della Repubbli- 
ca pordenonese, era sta- 
to versato dagli impren- 
ditori Ennio Riccesi di 
Trieste e Giuseppe Mal- 


tauro di Vicenza, en- 
trambi arrestati per cor- 
ruzione. 

Nella vicenda si sono mi- 
schiati poi gli esiti delle 
inchieste romane sulle 
mazzette confluite al mi- 
nistero dei beni culturali 
oltre a filoni ancor più 
precisi già in avanzata 
fase istruttoria alla Pro- 
cura della Repubblica di 
Milano. Attualmente il 
pool lombardo sta valu- 
tando quale (comporta- 
mento assumere nei con- 
fronti del dirigente che 
potrebbe essere chiama- 
to in breve tempo a for- 
nire chiarimenti. su 
quanto raccolto dal pub- 
blico ministero pordeno- 
nese Raffaele Tito. 

Ieri mattina Zamorani 
ha atteso assieme al lega- 
le Sebastiano Scatà l'esi- 
to del verdetto dei tre 


giudici con estrema sere- 
nità, confidando in un fi- 
nale positivo. A dire il 
vero i magistrati porde- 
none hanno ravvisato 
futti i presupposti per i 
quali potrebbe sussiste- 
re ancora la custodia 
cautelare, limitando co- 
munque la libertà di Za- 
morani alle confortevoli 
‘mura casalinghe. Il pare- 
re di Tito alla scarcera- 
zione è comunque sem- 
pre stato negativo. 

Da registrare, infine una 


precisazionedell'avvoca-' 


to Gorso Bovio: Zamora- 
ni da due anni non fa 
più parte dell'Italstat e 
quindi non riceve stipen- 
dio dal gruppoIri. Assun- 
to successivaînente dal- 
la società Metropolis, è 
stato SOSPeso a causa 
delle vicende giudiziarie 
che lo hanno coinvolto. 
Massimo Boni 


: 


Mario Alberto 
Zamorani 


GRADO, GIOVANI FIGLI DI EMIGRANTI A CONVEGNO DAL 13 AL 19 GIUGNO 


Alla scoperta delle proprie origini 


UDINE — Friuli-Vene- 
zia Giulia terra di emi- 
grati, di persone che, al- 
la ricerca di un avvenire 
migliore, sono riuscite a 
costruirsi in terre lonta- 
ne una realtà lavorativa, 
sociale e familiare, por- 
tarido però sempre nel 


‘ cuore il loro paese d'ori- 


gine. Sarà proprio il Friu- 
li-Venezia Giulia il pun- 
to d'incontro delle giova- 
ni generazioni dell'emi- 
grazione, dei figli di colo- 
ro che sono partiti tanti 
anni fa: grazie infatti a 
un'iniziativa dell'Ente 
regionale per i problemi 
dei migranti, centoventi 


NORME SULL’IMPATTO 
Un regolamento 
per Pambiente 


TRIESTE — Sono state 
trattate nei giorni scor- 
si due vicende tra loro 
collegate e che riguar- 
dano entrambe le pro- 
cedure di valutazione 
di impatto ambientale. 

Il governo ha appro- 
vato una legge che pre- 
vede la possibilità, per 
i. proponenti dei proget- 
ti sottoposti a valuta- 
zione, di ottenere le ne- 
cessarie autorizzazioni 
quando le procedure 
stesse siano concluse 
favorevolmente. La 
stessa legge prevede 


‘ l'immediata applicazio- 
‘ne anche all'attività di 


prelievo di ghiaia e sab- 
bia al di fuori degli al- 
vei fluviali. 

Secondo significativo 
avvenimento è il pare- 
re favorevole sul rego- 


lamento delle procedu- 
re di valutazione di im- 
patto ambientale del 
Comitato tecnico regio- 
nale. 

La leg e sulle proce- 
dure è del 1990, ma pri- 
va com'era del regola- 
mento, essa poteva es- 
sere applicata limitata- 
mente.Il regolamento, 
nato da un lungo e com- 
plesso confronto tra Uf- 
fici, categorie produtti 
ve e parti sociali, disci- 
plina i modi per proce- 
dere alla valutazione 
delle opere che vengo- 
no elencate, anche in 
relazione a particolari 
loro collocazioni in 
aree sensibili. lo stesso 
regolamento prevede i 
modi per la partecipa- 
zione dei cittadini al- 
l'espressione dei giudi- 
zi di compatibilità. 


giovani tra i venti e i 
trent'anni, tutti di origi- 
ne regionale, si incontre- 
ranno dal 13 al 19 giu- 
gno a Grado, presso l'Ho- 
tel Astoria, per una serie 
di attività seminariali 
sull'emigrazione. 

«Si tratta — ha preci- 
sato. Ottorino Burelli, 
presidente dell'Ermi — 
di un confronto faccia a 
faccia con i giovani pro- 
tagonisti dell'associazio- 
nismo friulano all'estero 
per verificare la validità 
dei programmi regionali 
attuati negli ultimi 10 
anni e per elaborare in- 
sieme altri progetti con- 
soni alle diverse aree ge- 


Ografiche di provenien- 
za). 

Per ragazzi e ragazze 
che giungeranno in Friu- 
li da Canada, Australia, 
Stati Uniti, Africa e altri 
stati europei questa sarà 
anche una buona occa- 
sione per avvicinarsi ‘a 
una realtà di cui forse 
sanno qualcosa solo gra- 
zie ai racconti dei paren- 
ti: studiosi ed esperti sa- 
ranno infatti a loro di- 
sposizione per una serie 
di forum, sul panorama 
storico-istituzionale del- 
la regione, sugli inter- 
ventiregionali e naziona- 
li in materia di emigra- 
zione, sulla storia del- 


l'emigrazione regionale 
e sulle possibilità di coo- 
perazione con le univer- 
sità di Udine e Trieste. 

I direttori dei tre quo- 
tidiani locali ‘ saranno 
chiamati a dare la loro 
testimonianza sulla real- 
tà regionale, Ai cento- 
venti giovani sarà riser- 
vato anche uno spazio di 
progettazione: divisi in 
gruppi di lavoro discute- 
ranno su che cosa signifi- 
chi essere emigrati friu- 
lani, giuliani e sloveni, 
sul. reinserimento dei 
rimpatriati, sul manteni- 
mento dei legami con la 
terra d'origine. 

SE A.R.T. 


SS inereve MI 

ronto soccorso: 
Fospedale di Udine 
esempio nazionale 


MILANO — Organizzare i «pronto soccorso» attra: 
verso la realizzazione dei dipartimenti di urgenza ed 
emergenza aventi personale proprio e non «preso a 
prestito» a turno da tutti i reparti dell' ospedale; ren- 
dere obbligatorio in tutti i «pronto soccorso» il paga-} 
mento del «ticket moderatore» affinché la gente sil 
educhi ad usare queste strutture solo in caso di effet- 
tiva urgenza, Queste sono le due precise richieste 
che i medici dell' Anaao (Associazione Nazionale As- 
sistenti e Aiuto Ospedalieri) fanno al ministro della 
Sanità, Maria Pia Garavaglia, nel momento in cui si; 
appresta a presentare (ha detto di volerlo fare entro! 
luglio) il piano sanitario nazionale. Lo ha affermato» 
il segretario nazionale dell' Anaao, Enrico Bollero, | 
nel corso del convegno nazionale «Urgenza ed emer-7 
genza» tenutosi ieri all'ospedale San Paolo di Mila- 
no. Secondo l' Anaao è indispensabile, se si vuole far! 
funzionare l' emergenza-urgenza negli ospedali, cre- 
are dipartimenti con personale dedicato solo a que- 
sta attività, integrandolo tuttalpiù con altri medici 
dell' ospedale ,che a turno possono prestare la loro 
opera. «Da questo punto di vista — ha detto Bollero.| 
— ciò che si sta facendo a Milano (al Niguarda e al. 
Policlinico), ma che è già stato fatto nella piccola re-. 
altà di Udine e del Friuli, deve servire da esempio, 


per tutta Italia». 


Il caso del «Cjarmat» 


arriva alla Corte di cassazione 


ROMA — Il 15 giugno i giudici della Corte di cassa-| 
zione affronteranno per la terza volta il caso del 
«Gjarmat», il locale di Tarcento in cui nell'agosto del- 
l'87 fu ucciso con un colpo di pistola il pizzaiolo Lui- 
gi Gleopazzo. Nell'ultimo processo celebrato in feb- 
braio davanti la Corte d'assiste d'appello di Venezia 
i giudici avevano condannato a 238 anni di carcere 
Paolo Romanzin, il socio dell'ucciso. Assolto invece; 
l'altro imputato Giampaolo Cicutta. Gli atti da Vene- 
zia sono stati trasmessi a Udine perché la procura 


riapra l'inchiesta. 


«Carroccio a Nord-Est»: 
a Udine si presenta il libro 


UDINE — Domani alle 18, in Sala Ajace, a Udine, sa-! 
rà presentato il libro «Carroccio a Nord-Est - Storia, 
programma e uomini della Lega Nord del Friuli-Ve-; 
nezia Giulia», di Massimo Greco e Alberto Bollis. Del 
libro, edito.dalla Mgs Press, parleranno Ferruccio Sa- 
ro (assessore regionale uscente all'Industria e appe- 
na rieletto in Consiglio), Bruno, Tellia (docente uni: 
versitario e segretario provinciale della Dc) e Rober- 
to Visentin (deputato e segretario della Lega Nord 
Friuli). Modererà l'incontro (una prima significativa; 
occasione di dibattito dopo la recente tornata eletto-' 
rale) il giornalista Alberto Terasso, caposervizio del- 
la redazione di Udine del «Gazzettino». 


Federpubblici Cisl: rieletta 
alla segreteria Bruna Furlan-Arbo ) 


UDINE — A conclusione del XII congresso regionale. 
della Federpubblici Cisl, sindacato che organizza i la-, 
voratori degli istituti previdenziali e degli enti pub- 
blici non economici (Inps, Inail, Enpas, Aci, Cri, Cas- 
sa Marittima, Enpals, Scau), si è riunito a Udine il 
nuovo consiglio direttivo regionale che ha proceduto 
all'elezione della segreteria e del comitato esecutivo 
di categoria. Bruna Furlan-Arbo, all'unanimità, è ri- 
sultata rieletta segretario generale regionale. Gli al- 
tri componenti la segreteria sono: Massimo Vaccaro! 
(Ts), Paolo Macuz.(Go), Gaspare Rodolico (Ud). Que- 
sti i componenti del comitato esecutivo: Bruna Ar- 
bo-Furlan, Graziella Brusin-Gorlato; Gianfranco Cal- 
garo, Silvio Fitz, Lucio Garofalo, Paolo Macuz, Ga- 


spare Rodolico e Massimo Vaccaro. 


Seminario di pittura a Duino 


con gli artisti Mocchiutti e Dugo:, 


TRIESTE — La presidenza dell'Accademia interna- 
zionale di belle arti di Trieste ha definito il program-, 
ma del seminario internazionale di pittura, figura: e: | 
anatomia per artisti che, come di consueto, si svolge-: | 
rà a Duino in luglio. Il seminario prenderà il via il 
28 giugno per concludersi il 22 luglio. La manifesta- | 
zione si svolgerà alla Casa rurale e, dopo il successo 
che lo scorso anno ha coronato la dedizione del mae- 
stro Cesare Mocchiutti, il corpo docente è stato di- 
versificato con l'adesione di due tra i più noti espo- 
nenti dell'arte della regione e di rinomanza naziona- . 
le: Ignazio Doliach e Franco Dugo, che si alterneran- 
no nel corso della settimane. Doliach vive e lavora a 
Cormons, ha svolto un'intensa attività espositiva, af- 
fiancando all'impegno artistico la professione di in- 
segnante; Dugo, dell'Accademia di Venezia, nato a 
Grgar, vive a Gorizia. Per preiscriversi ed evitare il 
numero chiuso, chiedere informazioni alla sede, a 
Trieste, in via di Romagna, 35/1, telefonando allo 
040/3862043 oppure allo 0481/43503. ti | 


POSIZIONI DIVERSE IN GIUNTA SULLA NASCITA DEL CENTRO COMMERCIALE 


Ex Cogolo, decisione a giorni 


Molto preoccupati i sindacati dopo il rinvio di martedì per "approfondimenti"; 


Volontariato, istituito 
il registro regionale 


TRIESTE — In seguito 
alle insistenti pressio- 
ni delle organizzazio- 
ni di settore, la Giun- 
ta regionale ha istitui- 
to il registro provviso- 
rio delle organizzazio- 
ni di volontariato in 
attesa che la materia 
venga disciplinata 
con una legge regiona- 
le. 

Al registro potran- 
no essere iscritte tut- 
.te le organizzazioni di 
volontariato che svol- 
gono la propria attivi- 
tà in conformità a 
quanto previsto dalla 
legge nazionale 
266/91. 


Il registro, che sarà 
aggiornato dalla dire- 
zione regionale del- 
l'assistenza sociale, è 
articolato in sezioni 
che corrispondono al- 
le aree di attività 
esclusiva o prevalen- 
te delle associazioni: 
Socio-Assistenziale; 
Sanitaria; Tutela e ri- 
sanamento ambienta- 
le; Educazione, forma- 
zione e cultura; Sport 
e attività ricreative. 

Le modalità e i re- 
quisiti necessari per 
l'iscrizione sono state 
pubblicate sul bollet- 
tino ufficiale della Re- 
gione n, 2i del 26 mag- 
gio 1993. 


TRIESTE _ Una decisio- 
ne sul nuovo centro com- 
merciale che dovrebbe 


sorgere nell' ex stabili- 


mento Cogolo di Zuglia- 
no ci sarà "sicuramente" 
la prossima settimana, 
probabilmente martedì 
15, La Giunta regionale, 
dopo la lunga discussio- 
ne di martedì, ha riman- 
dato tutto di qualche 
giorno per "un ulteriore 
approfondimento". Sem- 
bra certo comunque che 
il problema sarà risolto 
da questo governo regio- 
nale e non lasciato al 
nuovo, uscito dalle ele- 
zioni di domenica scor- 


sa. 
All'interno della Giunta 
le opinioni sono diverse 
e la lunga seduta dell'al- 
tro giorno dedicata qua- 
si eslusivamente a que- 
sto tema sta a dimostra- 


re come le posizioni de- 
gli assessori non siano 
omogenee. 

I più preoccupati sono i 
lavoratori che temono 
per il posto di lavoro. In 
una nota, la Fulc e il 
Consiglio di fabbrica del- 
la Cogolo hanno ricorda- 
to 1 gravi ritardi della 
giunta regionale "che an- 
cora non ha deciso l'ema- 
nazione dell'atto ammi- 
nistrativo con il quale 
trasformare in area com- 
merciale la zona dove 
ora sorge lo stabilimento 
di Zugliano in modo da 
permettere alla compa- 
gnia Finanziaria veneta 
di attuare il piano di ri- 
lancio dell'azienda", 

I sindacati stigmatizza- 
no i ritardi della giunta 
"che mette a rischio tre- 
cento posti di lavoro" e 
invitano la Giunta a fare 


presto e decidere subito 
già martedì prossimo 
per non lasciare che "sia 
scaricato sul sindacato e 
sui lavoratori questioni 
di loro responsabilità. 
Di contro, si obbietta da 
più parti; un nuovo @ 
ande supermercato a 


Udine e dintorni, in una. , 


zona cioè in cui queste 
strutture abbandano, po* 
trebbe creare, in futuro, 
qualche difficoltà PI°" 
prio all'occupazione, da- 
ta la crisi del settore e il 
generale calo delle vendi- 
te al dettaglio. 
Probabilmente in Giunta 
l'argomento dell'ex con- 
ceria Cogolo è stato trat; 
tato anche in questi ter: 
mini e il rinvio per un ul; 
teriore "approfondimen- 
to" (e pertrovare un'inte’ | 
sa) è stato proposto pe 
analizzare meglio la que 
stione. 


| 
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Ora è «massima allerta» 


La polizia rafforza la vigilanza ai confini in attesa dell’esercito 


Servizio di 
Piero Spirito 
Stato di massima allerta 
(elle forze di polizia ai no- 
Stri confini dopo il vertice 
, Trieste presieduto dal 
Ministro della Difesa Fa- 
lo Fabbri. Al ministero 
ell’Interno parlano di 
«mormale intensificazione 
dei controlli», ma è certo 
Che una serie di informati- 
Ve dei servizi di sicurezza 
Sul transito non solo di 
trafficanti d'armi ma an- 
che di estremisti provie- 
Menti dalla ex Jugoslavia 
© diretti in quei territori, 
a fatto scattare l'«allar- 
me rosso» lungo la frontie- 


| ra. Alla mobilitazione del- 


le forze di polizia farà se- 
Buito, come ha annuncia- 
to il ministro della Difesa, 
l'impiego di reparti del- 
l'esercito in appoggio alle 
forze dell'ordine, con com- 
Piti di vigilanza e sorve- 
Blianza del territorio. E 
Proprio ieri sera il mini- 
Stro Fabbri, replicando al- 
la Camera alle mozioni 
Presentate sulla situazio- 
Ne nella ex Jugoslavia, ha 
Tpetuto che «dalla spirale 
«+! guerra incontrollabile 
N Bosnia potrebbero 
Mmergere rischi per i no- 
Stri interessi di sicurezza, 
Tischi che potrebbero con- 
Igurarsi ‘come minacce 
Der il nostro territorio». 
Al di là di eventuali pre- 
Cise segnalazioni (su ipote- 
tici attentati o sulla pre- 
Senza di potenziali terrori- 
Sti provenienti dalla ex 
Jugoslavia) che non ven- 
Bono né confermate né 
Smentite (lo stesso questo- 
Te di Trieste si è trincera- 
t0 dietro un impenetrabi- 
le no comment»), ciò che 
Preoccupa di più il gover- 
No è l'incremento di arre- 
Sti di cittadini dell'ex Ju- 
Roslavia sorpresi con gros- 
Sì quantitativi di armi ed 
esplosivi. L'ultimo della 


lustsa serie di episodi risa-% 


è a qualche settimana fa, 
Quando sono stati arresta- 
ti alla frontiera di Gorizia 

Ue cittadini ex jugoslavi 
Che avevano con sé dieci 
chili di eroina, sulla cui 
destinazione sono in cor- 
so indagini. . 

Tre mesi fa era stata la 
volta di un cittadino croa- 
to, ‘arrestato su un treno 
internazionale provenien- 
te da Zagabria e diretto a 
Bologna, trovato in posses- 
so di un mitra Kalash- 
nikov nel bagalio. Nello 
scorso ottobre allo scalo 
marittimo triestino era 
Stato arrestato un cittadi- 
no francese, probabilmen- 
te un mercenario, trovato 
in possesso di due giubbot- 
ti anti-proiettile. Un mese 
prima, nel giro di pochi 
giorni, erano state blocca- 
te.al confine due persone. 
Il primo era un cittadino 
inglese che, presumibil- 
mente, aveva combattuto 
peri croati e aveva con sé 
un caricatore per pistola 
semiautomatica, uno sfol- 
lagente, un lanciamissili e 
divresi pugnali. L'elenco 
potrebbe continuare a lun- 
go, anche perché quasi 
non passa giorno senza 
che le cronache registrino 
episodi analoghi. Quello 
che non è chiaro è se i ser- 
vizi di sicurezza abbiano 
qualche elemento per te- 
mere da tutto questo via- 
vai un pericolo concreto _. 
come un traffico di armi 
organizzato o in via di or- 
Ranizzazione _, oppure se 
ll nostro governo stia sem- 
Plicemente rafforzando i 
controlli per arginare 
Quello che a tutta prima 
appare _ nella gran parte 

(el casì _ come un flusso 
di CES mercenari in 
icenza, miliziani in li 
sa ge ei era 
acquisti in Italia «dimenti- 
cano» di lasciare a casa la 
pistola. 


pro o i De cina asino) dii ati ei SSD aio Seli ent 
DURA REAZIONE DEL GOVERNO SLOVENO AL RAFFORZAMENTO DELLA VIGILANZA SUI CONFINI 


Lubiana si arrabbia: «Solo effetti negativi» 


LUBIANA — Ferma rea- 
zione di Lubiana alla de- 
cisione di Roma di raf- 
forzare il sistema di vigi- 
lanza del confine orien- 
tale italiano prendendo 
in considerazione l'op- 
portunità di affiancare 
alle forze di polizia re- 
parti militari. 

Ieri mattina è stata in- 
fatti convocata una con- 
ferenza sampa non an- 
nunciata precedente- 
mente e durante la qua- 
le è stato consegnato ai 
mezzi d'informazione 
anche un comunicato 
del ministero degli este- 
ri sloveno. La Slovenia 
ha assunto una posizio- 
ne critica in merito alle 


misure decise dal gover- 
no italiano e chiede spie- 
gazioni a Roma. Il comu- 
nicato parte dal presup- 
‘posto di non aver ottenu- 
to nessuna comunicazio- 
ne ufficiale di come in- 
tende agire il ministero 
della difesa italiano e di 
aver saputo dai mezzi 
d'informazione della 
conferenza stampa del 
ministro Fabio Fabbri. 
Nel documento si legge 
che il confine italo-slove- 
no è da tempo'conosciu- 
to come uno dei più 
aperti d'Europa e che da 
parte italiana non sono 
mai giunte osservazioni 
alla collaborazione con 
gli organi di confine slo- 
veni. A questo proposito 


si ricorda che i ministri 
degli interni dei due pae- 
si hanna firmato il 28 
maggio scorso l'accordo 
di collaborazione nella 
lotta al traffico di droga 
e alla criminalità in ge- 
nere. Nel comunicato la 
parte slovena ricorda 
che dopo l'indipendenza 
Lubiana ritirò i militari 
dal confine con l'Italia 
dando alla frontiera 
una connotazione più ci- 


e. 

«L'eventuale. introdu- 
zione sul confine di un 
regime più vigilato o per- 
sino militare — si legge 
ancora nel comunicato 
del ministero degli este- 
ri sloveno — avrebbe in- 
dubbiamenteconseguen- 


ze negative per ambo le 
parti: frenerebbe il libe- 
ro transito delle persone 
danneggiando così la 
prossima stagione turi- 
stica e peg iorando la 
posizione di minoran- 
ze di entrambi i paesi». 
Infine si rileva che simi- 
li misure non vengono 
uo tra paesi mem- 
ri del Consiglio d'Euro- 
pa e che il ministero de- 
gli esteri ha già incarica- 
to l'ambasciatore slove- 
no a Roma di esprimere 
la Sansa di Lubiana e 
Chiedere spiegazioni 
ufficiali. PI°I 
L'intensificazione dei 
controlli sul confine è 
stata commentata a cal- 
do già martedì pomerig- 


io dal ministro della di- 
‘esa sloveno Ivo Bizjak 
durante la sua visita a 
Capodistria. Secondo il 
ministro non si tratta di 
un gesto di mancanza 
di fiducia nei confronti 
dell'operato della poli- 
zia slovena e le autorità 
italiane nonhanno moti- 
vo di essere preoccupate 
dell'efficienza delle for- 
zedell'ordine d'oltrecon- 
fine. In proposito il mini- 
stro degli interni slove- 
no ha precisato che pro- 
prio durante la stagione 
turistica sarà istituita 
un'unità d'intervento 
speciale per evitare pro- 
blemi di ordine pubbli- 

co. 
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SCADUTII TERMINI PER IL RICORSO 


, | Finito il calvario 


di Andrea Pittana. 


Andrea Pittana 


OGGI A ROMA IL COMITATO DI VIGILANZA ESAMINA IL PIANO DI RISANAMENTO 


La Ferriera ritorna a fumare 


Previsto per agosto l’avvio dell’attività del secondo altoforno. In vista pure delle assunzioni 


Svolte positive in vista per la Ferriera di Servo- 
la. Oggi il Comitato di sorveglianza del ministe- 
ro dell'industria prenderà in esame il piano di 
risanamento del complesso siderurgico predi- 
sposto dal commissario Giampaolo de Ferra e vi 
sono tutte le condizioni per una primo ok sul 
documento prima dell'approvazione definitiva 
da parte del Cipi. Ieri lo stesso commissario de 
Ferra e il direttore dello stabilimento Paolo Fe- 
lice, accompagnati da Coloni, hanno incontrato 
il sottosegretario all'industria Rossella Artioli 
per illustrare il programma di lavoro. 

Ottenuto il via libera sulle fidejussioni per 
complessivi 26 miliardi relativo alla prima par- 
te dell'anno, iresponsabili della Ferriera punta- 


no all'incremento 


produttivo 


ipotizzando 


l'apertura del secondo altoforno per il mese di 
agosto e la produzione «a regime» per gennaio. 
Serviranno così 71 miliardi per gli investimenti 
(sempre coperti dalle fidejussioni che dovrebbe- 
ro arrivare per il secondo semestre del 1993) ed 
è in programma un incremento degli organici 
già questa estate in funzione dell'attivazione 
dell'altoforno. E questa viene considerata un’al- 


tra buona notizia. 


La situazione è stata presentata ieri da de 
Ferra ai sindacati, ma alla riunione mancava 
Paolo Felice, impegnato _ è la stata la giustifica- 
zione _ «in una concreta trattativa per lo stabi- 
limento». Un acquirente, insomma, si è fatto 
avanti nei termini corretti e con le giuste inten- 
zioni, E' stato nel frattempo reso noto il valore 
attribuito all'impianto dalla speciale commis- 
sione tecnica: 378 miliardi esclusi i debiti con- 


gelati lo scorso luglio. 


Caute le reazioni dei sindacati. «Speriamo sia 


la volta buona 
Fim-Cisl 


_ commenta Rino Ellero della 
c'è da notare che in caso di parere 


negativo del Comitato di sorveglianza, il mini- 
stro e il Cipi potrebbero comportarsi in manie- 


ra diversa». 


Lo dice FEurispes: siamo i migliori tra artisti e sportivi 


Sorpresa: tra i diecimila 
«vip» nazionali selezio- 
nati dall'Eurispes nella 
sua indagine sui potenti 
e sul potere in Italia, ci 
sono, tra i molti altri tri- 
estini, . l'ex. senatore 
Stojan Spetic e il leader 
della Lpt Giulio Camber, 
nonché l'eurodeputato 
Giorgio Rossetti. Non so- 
lo, ma a un'analisi più 
attenta e circosritta dei 
risultati . dell'indagine 
Ispes, si scopre che non 
solo Trieste è la provin- 
cia che, in percentuale, 
ha dato i natali al mag- 
gior numero di potenti 
in Italia (cone riferito 


nell'edizione di ieri), ma 
è anche la città da cui 
provengono la maggior 
parte dei «big» della cul- 
tura, delle libere profes- 
sioni e dello sport. Trie- 
ste è invece al terzo po- 
sto, dopo Grosseto e Iser- 
nia, come patria di mag- 
giorenti della politica ed 
è invece al quindicesimo 
posto in graduatoria co- 
me luogo d'orgine dei 
grandi dell'economia, 
dell'imprenditoria e del- 
la finanza. 

Scherzi della statisti- 
ca? Mica tanto se lo stes- 
so autore della ricerca 
Eurispes, il sociologo 
Carlo Carboni dell'Uni- 
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MAXI INGORGO IN CENTRO PER LA PROTESTA DEI CANTIERINI 


In piazza per Arsenale 


Esasperati dai ritardi le- 
gati alla presentazione 
del piano di rilancio da 
parte della Fincantieri e 
dal prolungamento della 
cassa integrazione, i la- 
voratori dell'Arsenale 
San Marco sono scesi ie- 
ri.in piazza manifestan- 
do la loro preoccupazio- 
ne sul futuro con un cor- 
teo sfilato per le vie del- 
la città. Gli operai, in as- 
semblea, avevano insisi- 
tito perchè la direzione 
aziendale accelerasse i 
tempi per la presentazio- 
ne dei programmi di la- 
voro e hanno così deciso 
di far presenti le loro ra- 
gioni manifestando da- 
vanti la sede Fincantieri 
in via Genova, 

Scesi in strada con stri- 
scioni e manifesti, il ser- 
pentone dei dimostranti 
ha bloccato le rive all’al- 
tezza di via Genova. In 
pochi minuti la circola- 
zione è andata in tilt e 
non sono bastate tre pat- 
tuglie di vigili urbani per 
sbrogliare l'ingorgo. Sia 
su Viale Miramare sia su 
Via Carducci la fila di au- 


versità degli Abruzzi, af- 
ferma che «certo, il rap- 
porto statistico riferito a 
Trieste, di fatto senza 
provincia, offre un dato 
relativo, ma a un'analisi 
comparata con i dati del- 
la altre province Trieste 
detiene comunque una 
posizione di preminen- 
za, e quindi non è solo 
una questione di percen- 
tuali». Dunque, secondo 
Carboni, «i triestini effet- 
tivamente contano mol- 
to, specie nel campo del- 
la cultura, della scienza, 
delle arti, delle libere 
professioni e dello 
sport». Ma pure, cifre al- 


® 
- 


__ 
Rive bloccate 


etrafficointilt perla protesta 


degli operai dell’Atsm per le vie della città. 


(Italfoto) 


to non poteva avanzare 
neppure un metro. 
Bloccate anche via Ro- 
ma, corso Italia, via Ghe- 
ga, piazza Libertà, I vigi- 
li, poco prima di mezzo- 
giorno, hanno rinforzato 
i controlli nei pressi di 
piazza Unità temendo 
una «incursione» nel pa- 
lazzo municipale. 

La protesta invece si è 
esaurita quando dalla di- 
rezione Fincantieri (ma i 


la mano, in campo poli- 
tico, «per tutte e tre le fa- 
sce in cui abbiamo sud- 
diviso le cariche elettive, 
‘e cioè europea, naziona- 
le e locale». E si badi be- 
ne, precisa Carboni, che 
la ricerca contiene risul- 
tanza oggettive: «Nella 
nostra indagine _ spiega 
il sociologo _ stamo par- 
titi dai primi 35 mila 
contribuenti a livello na- 
zionale; siccome nella 
valutazione dei potenti 
non potevamo fermarci 
al patrimonio ma dove- 
vamo tener conto dei 
ruoli artistici, professio- 
nali eccetera, abbiamo 
compiuto una"scrematu- 


responsabili erano tutti 
a Genova per discutere 1 
destini di un cantiere 
che deve essere dismes- 
so) è arrivata la promes- 
sa di un incontro per la 
prossima settimana. Al- 
l'ordine del giorno, però, 
non ci sarà la presenta- 
zione del piano di rilan- 
cio in quanto atteso solo 
per la fine del mese o i 
primi giorni di luglio. Po- 


ra" utilizzandio materia- 
li quali la guida Monaci, 
il "Who's who" e gli albi 
professionali; questi da- 
ti mischiati ed elaborati 
al computer hanno dato 
alla fine una lista di 
9.964 nomi». Quelli ap- 
punto dei più potenti 
d'Italia, come Stojan 
Spetic: «Veramente _ di- 
ce l'ex senatore di Rifon- 


dazione comunista, che. 


oltre ad essere dirigente 
di partito svolge la pro- 
fessione di giornalista _ 
mi fa un po' ridere esse- 
re nella lista dei "vip"; 
certo mi fa piacere, spe- 
‘cie se il fatto di rappre- 
sentare ‘qualcosa vuole 


San Marco 


trebbe invece arrivare la 
conferma di una com- 
messa di lavoro per i 
prossimi mesi, , 

Garante della promes- 
sa il viceprefetto Luigi 
Camerlengo, che una de- 
legazione del consiglio di 
fabbrica ha incontrato 
sottolineando i motivi 
della protesta e le per- 
plessità sul futuro dello 
stabilimento. Una pre- 
senza «simbolica e signi- 
ficativa» di operai del- 
l'Arsenale è stata segna- 
lata sugli spalti della sa- 
la del consiglio comuna- 
le, ieri sera, mentre sin- 
daco e giunta rassegnava- 
no le dimissioni. 

A seguito della crisi 
delle commesse di ripra- 
zione navale, dei 462 di- 
pendenti dell'Atsm, 160 
sono attualmente in cas- 
sa integrazione e una set- 
tantina di lavoratori del 
cantiere di Monfalcone 
sono in. "mobilità". La 
produzione, ridotta al- 
l'osso, verte in particola- 
re al supporto dell'attivi- 
tà di costruzione navale 
di pertinenza di altri sta- 
bilimenti Fincantieri. 


anche dire che la comu- 
nità slovena della quale 
faccio parte esiste, ed è 
giusto che esprima dei 
suoi esponenti». Ma ac- 
canto a personaggi «di 
casa» °ce. ne sono altri, 
nella lista dei triestini 
importanti, in verità po- 
co noti e residenti in al- 
tre città: come il profes- 
sor Giorgio Psacharopu- 
lo, residente a Torino, o 
il professor Luciano Pe- 
teh, domiciliato a Roma. 
«Sono tra i "vip"? _ si 
chiede quest'ulitimo _ 
Mi fa piacere, anche se 
non capisco perché». Il 
professor Peteh, che oggi 


Risparmio 


L'odissea di Andrea Pit- 
tana è finita. La Procu- 
ra non ha presentato 
appello contro l'assolu- 
zione del giovane accu- 
sato per anni di aver 
ucciso la nonna Wilma 
Jaksetich Coja nella 
sua abitazione di via 
Zorutti, nel rione di 
Ponziana. I termini di 
tempo sono scaduti e 
nessun magistrato po- 
trà più trascinare An- 
drea davanti a una giu- 
ria nell'intento di mo- 
dificare la sentenza 
pronunciata il 10 feb- 
braio dal presidente 
Mario Trampus. "Assol- 
to per non aver com- 
messo il fatto". 

Il calvario del giova- 
ne è dunque finito, co- 
m'è finito l'impegno 
del difensore, l’avvoca- 
to Luciano Sampietro. 
A lui Andrea. Pittana 
deve molto perchè ri- 
leggendo criticamente 
tutti gli atti ha valoriz- 
zato alcuni elementi 
sfuggiti agli investiga- 
tori. "Nella raccolta de- 
gli indizi vi sono state 
omissioni sciagurate" 
ha detto più volte il di- 
fensore. Con i nuovi in- 
dizi è stato dimostrato 
che il giovane non pote- 
va aver ucciso la non- 
na ed è stata sconfitta 
l'accusa che ne aveva 
chiesto la condanna a 
22 anni. 

"Non finisce qui, ri- 
correrò in appello e an- 
che in Cassazione" ave- 
va detto pochi attimi 
dopo l'assoluzione il so- 
stituto procuratore Fi- 
lippo Gulotta. La matti- 
na seguente aveva pre- 
sentato dichiarazione 
d'appello cui avrebbe 
dovuto seguire un se- 
condo documento una 
volta conosciuta per 
esteso la sentenza. 
Questo secondo atto 
non è stato mai presen- 
tato anche perchè la 
Corte d'assise ha ordi- 
nato alla Procura di in- 
dagare su due testi del 
processo caduti più vol- 
te in contraddizione: 
l'infermiere Guido Zia- 
ni e sua cognata Giu- 
seppina Nocera Mon- 
tuori. "Sono emerse in- 
vero gravi contradizio- 
ni alla versione dei fat- 
ti resa da alcuni testi- 
moni che abbisognano 
di essere chiarite, da 
ciò dipendendo la cor- 
retta e completa rico- 

*struzione dell'omicidio 
della signora Wilma 
Jaksetich". 

Claudio Ernè 


ha 79 anni, è stato do- 
cente di Storia dell'Asia 


orientale all'Università . 


di Roma ed è membro 
dell'Accademia dei Lin- 
cei. Da Trieste se ne an- 
dò con i genitori nel 
1932, poco più che adole-. 
scente, e oggi solo la sua 
nascita lo lega a Trieste, 
«città nella quale vengo 
sempre volentieri». «Co- 
munque _ afferma Peteh 

non credo proprio che 
Il fatto di essere nato a 
Trieste abbia influito sul- 
la mia carriera accade- 
mica». 

E allora? C'è un per- 
ché a questa proliferazio- 
ne di «vip» di origine tri- 


) are me Prezzichiaviin mano 


REDDITI 
Fiscalisti 
in rivolta 
perirebus 
del «740» 


«Lavorare in queste 
condizioni è una pu- 
ra follia. Soltanto 
una mente malata e 
contorta poteva im- 
maginare un tale 
groviglio di compli- 
cate incombenze 
per il contribuente 
che deve superare 
delle difficoltà insor- 
montabili, e natural- 
mente a pagarne le 
conseguenze siamo 
noi fiscalisti». Chi 
parla è Luciano Sa- 
vino, presidente del- 
l'ordine dei commer- 
cialisti di Trieste, 
che esprime perples- 
sità e rabbia: «La 
compilazione delle 
dichiarazioni più 
semplici dovrebbe 
essere un fatto ele- 
mentare, possibile 
anche per le perso- 
ne che hanno un ti- 
tolo distudio medio- 
basso. Invece da 
quest'anno — tuona 
ancora Savino — c'è 
il caos. Noi profes- 
sionistisiamo obera- 
ti d'incombenze sia- 
mo costretti a ri- 
spondere ai mille di- 
versi interrogativi 
che i nostri clienti 
ci pongono perché 
lo Stato, che da un 
lato pretende infor- 
mazioni, dall'altro 
non è capace di for- 
nirle anche quando 
ne dovrebbe essere 
il legittimo posseso- 
re. Il Catasto, per 
esempio, non è in 
grado di dare la me- 
tratura di tutti gli 
immobili, mentre i 
contribuenti devo- 
no compilare il fa- 
moso 'redditome- 
tro’, che comprende 
anche l'indicazione 
della. superficie. E 
la legittimazione al- 
la compilazione ai 
sindacati non ha ri- 
solto alcunché, anzi 
mi lascia perplesso 
questa scelta, utile 
solo ad accontenta- 
re le ambizioni di 
qualcuno». 


estina (molti dei quali 
però, come detto, vivono 
.in altre regioni, in parti- 
colare nelle Marche, in 
Abruzzo e nel Lazio)? 
«Diciamo risponde 
l'autore della ricerca _ 
che le città di confine in 
genere tengono posizio- 
ni alte, poiché sono, dal 
punto di vista commer- 
ciale, geografico e politi- 
co, territori-chiave; poi 
Trieste ha anche il ma- 
re, che a sua volta è un 
elementodivalorizzazio- 
ne; e infine credo abbia 
lasua importanza la tra- 
dizione internazionale 
della città». 

Pi. Spi. 


L. 22.300.000 
L. 1.520.000 
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Solo da noi compreso nel prezzo avrete: 
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IERI SERA IN CONSIGLIO LE DIMISSIONI DI STAFFIERI CON L'ULTIMA SCENEGGIATA LAPANJE - PAHOR SULL’USO DELLO SLOVENO | IC 


- 


Ultima seduta del consiglio comunale riato dalla maggioranza Dc-Lpt-Psi-Pli. Ora si attendono i 


60 giorni di rito per arrivare alla deca. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Si è chiuso più o meno 
come si era cominciato. 
L'usuale scontro tra 
Pahor che per tre volte 
ha voluto parlare in slo- 
veno e l'ammiraglio La- 
panje che (casualmen- 
te?) sostituiva Staffieri 
nella guida del consiglio 
comunale a invitarlo a 
esprimersi in italiano. 
Dopo la sospensione per 
cinque minuti, l'ammira- 
glio ieri sera ha però pas- 
sato la "palla" al democri- 
stiano Rinaldi,mettendo- 
lo in leggero imbarazzo, 
con il Msi (incredibile) a 
fare il tifo per un dc af- 
finchè prendesse la paro- 
la. Siamo in vista del bal- 
lottaggio elettorale e 
queste sceneggiate fan- 
no comodo a entrambi 
gli schieramenti, pro- 
gressista e conservatore. 
Forse il nuovo nell'as- 
semblea cittadina è vera- 
mente destinato ad arri- 
vare con l'ultimo treno. 
Al di fuori del colore il 
sindaco, come dichiara- 
to in precedenza, si è di- 
messo. E con lui tutti gli 
assessori. Staffieri lo ha 
fatto "al fine di realizza- 
re le condizioni necessa- 
rie affinchè la cittadi- 
nanza possa procedere 
quanto prima all'elezio- 
ne diretta del sindaco". 
Antonione a parte, capo- 
gruppo della Lista ("Staf- 
fieri è in perfetta sinto- 
nia con la mozione della 
LpT di qualche mese fa, 
quindi si tratta di dimis- 
sioni tecniche"), e il libe- 
rale Pampanin che ha 
tuttavia illustrato una 
serie di manchevolezze 


= 


FRIESTE.- 


sugli impegni richiesti 
dal suo partito, anche il 
Movimento sociale non 
ha creduto al sindaco. O 
forse lo ha fatto con ri- 
serva. "Se le dimissioni 
sono motivate dal fatto 
di mandare a casa quel 
che resta della Dc e del 
Psi l'idea è condivisibile 
- ha detto SA - se sono 
motivate dall'ingordigia 
di fare il pieno RE 
la scelta è estremamente 
irresponsabile". 

Dalle opposizioni solo 


- critiche. Ghersina (Ver- 


di): "Con le dimissioni di 
Staffieri si chiude un ci- 
clo, un periodo di gover- 


LA LETTERA 


‘enza, poi via libera alle elezioni 


no di un'intera classe di- 
rigente". Polidori della 
Lega Nord si è domanda- 
to quali prodotti effetti- 
vi abbia dato questa am- 
Iministrazione, E la rispo- 
sta è stata nessuno. Mi- 


tri e Treu della Lega de- . 


mocratica hanno rimar- 
cato il fallimento politi- 
co di una giunta spacca- 
ta: E ancora il pidiessino 
Treu: "Le motivazioni di 
Staffieri sono ipocrite, la 
giunta se ne va solo per 
gli assessori inquisiti". Il 
repubblicano Castigliego 
ha parlato di una giunta 
"guidata dal peggior sin- 


Le sparate 
di Sardos 


Egr. direttore, 
non possiamo non essere stupiti di fronte alle di- 


chiarazioni che il candidato alla Presidenza della 
Provincia Sardos Albertini ha rilasciato sul mani- 
festo per Trieste pubblicato dal Piccolo‘. Sardos 
Albertini è libero di dire ciò che vuole sull'inizia- 
tiva lanciata dagli intellettuali e dal mondo eco- 
nomico e scientifico cittadino. E' anche libero di 
definirla una «boiata pazzesca». Ci sentiamo di 
sottolineare l'incoerenza di chi prima è pronto ad 
accettare i punti del manifesto e poi, passato il 
primo turno, ne calpesta il valore. Il candidato 
della LpT, con questa dichiarazione, ha rilevato 
la sua vera natura politica: altro che futuro, altro 
che manifesti culturali, altro che sviluppo econo- 
mico! Sardos è pronto per le barricate! 


Andrea Notarnicola 
(per il gruppo 54) 


PRISMA 


CONCESSIONARIA S.r.l. 


VIA. PICCARDI 


16% 


daco del dopoguerra". E 
riferendosi alla motiva- 
zione delle dimissioni, 
l'ha definita farsesca. 
Un concetto analogo è 
stato espresso da Cancia- 
ni di Rifondazione comu- 
nista. } 

Nella maggioranza: il 
socialista Minin è torna- 
to sul concetto di dimis- 
sioni tecniche. "Ritengo 
comunque che all'inter- 
no del consiglio nemme- 
no le opposizioni - ha ag- 
giunto - abbiano compre- 
so a pieno le nuove fun- 
zioni della pubblica am- 
ministrazione". î 

La Dc con Rinaldi ha 
ricordato le passate rug- 
gini con la LpT. Il capo- 
gruppo democristiano 
ha osservato che la Dc 
ha sempre privilegiato 
la governabilità. Ma ha 
concordato sulla necessi- 
tà di un chiarimento alla 
luce dei risultati eletto- 
rali ed è disposto a valu- 
tare tutte le soluzioni 
per evitare vuoti di pote- 
Te: 

C'è stata inoltre una 
proposta di Menia (Msi) 
per raccogliere le 25 fir- 
mme al fine di sciogliere il 
consiglio. Vi ha aderito 
la Lega Nord. Rifonda- 
zione in quel momento 
l'ha ritenuta demagogi- 
ca. Ma oggi andrà da un 
notaio per depositare le 
firme per lo scioglimen- 
to. Ghersina, Treu e Ca- 
stigliego si sono pronun- 
ciati contro. Poi, Casti- 
gliego ha aggiunto: "Se il 
Msi fornisce un giudizio 
politico negativo sulla 
giunta sono d'accordo". 
La tesi di alcune delle 
opposizioni è che si vote- 
rebbe comunque in otto- 


bre. 


TEL. 360449-360966 


SALONE USATO - ASSISTENZA S.U.S.: BARCOLA - VIA DEL CERRETO 4/A_ TEL. 44384 


LITZ 


ANTICRISI 


DIECI Y 10 1.1 ce. car. 


PRESENTA 


OPERAZIONE 
_PREZZO «MICRO» 


UNA FIAMMANTE Y 1 O NUOVA 


PER LE VOSTRE VACANZE IN SICUREZZA AL 


PREZZO DI UNA USATA! 


DAL 10 AL 30 GIUGNO 1993 


L. 13.170.000 vera atermicive 


DIECI Y 10 11 £ure car... 14.470.000. verr ateRMciveRNICE MET. 


PRI 


CONFRONTATE | LISTINI: I NOSTRI PREZZI SONO IMBATTIBILI! 


PER FAR FRONTE 
SRL ALLA CRISI. CHI ALTRI? 


L'OFFERTA È VALIDA PER LE VETTURE IN STOCK E NON È CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 


Le dimissioni del 
sindaco e della giunta 
comunale (ma baste- 
rebbero quelle del 
sindaco) fanno deca- 
dere l'esecutivo. Per 
quanto riguarda il 
municipio rimane an- 
cora in vigore la legge 
142 che prevede 60 
giorni per trovare un 
nuovo governo, men- 
tre quello attuale ri- 
mane a tutti gli effet- 
ti in carica. In questi 
due mesi le forze poli- 
tiche potrannotratta- 
re per trovare una 
nuova governabilità, 
Qualora l'obiettivo 


arriverà il commissa- 
rio e la città andrà al- 
le urne probabilmen- 
te alla fine di novem- 


Due mesi pertrattare 
poi il commissario 


bre, a meno di accor- 
pamenti con politi- 
che anticipate. 
conclusione della par- 
tita alle urne per il 
Comune. di Trieste 
sembra in ogni caso 
I ROCRsEDin tre HB, 
() 


C'è tempo fino alla 
prima decade di ago- 
sto per trovare una 
nuova giunta, anche 
se i partiti intendono 
andare quanto prima 
al voto con il nuovo si- 
stema. Se i giochi 
tici rimanessero 
cati, il prefetto nomi- 
nerà un commissario. 
€ Nel frattempo però la 
non fosse raggiunto, giunta ha i poteri per 

eliberare: a breve fa- 
tà una riunione per 
definire gli obiettivi 
da portare a termine. 


siglio comunale con la 
giunta in carica ha pro- 
dotto decisioni impor- 
tanti sul piano ammini- 
strativo. Il sindaco Staf- 
fieri ha infatti sottopo- 
sto al giudizio dei consi- 
glieri diverse delibere, 
destinate a completare 
il lavoro di questa mag- 
gioranza,. poco prima 
della presentazione for- 
male delle dimissioni. 
Sotto il profilo economi- 
co, le più importanti 
hanno riguardato l'isti- 
tuto professionale Galva- 
ni, bisognoso di lavori 
di straordinaria manu- 
tenzione, per il quale so- 
no stati destinati com- 
plessivamente420milio- 
ni, e la scuola media Di- 
visione Julia, anch'essa 
nella necessità di essere 


Il Consiglio ricorda 
infoibati e don Marzari 


L'ultima seduta del con-. 


sottoposta a un maquil- 
lage, per una spesa di 
300 milioni. Per quanto 
concerne il servizio so- 
ciale di base, è stata deli- 
berata la convenzione 
con il Comune di San 
Dorligo della Valle, men- 
tre sono state approvate 
le tariffe per lo scarico 
degli espurgatori fogna- 
ri delle autobotti priva- 
te che fruiscono dell'im- 
pianto di Servola. In 
apertura di seduta sono 
state svolte due celebra- 
zioni. Nella prima, letta 
dal sindaco Staffieri, so- 
no stati ricordati i cadu- 
ti delle foibe (le cerimo- 
nie ufficiali si terranno 
domenica prossima), nel- 
la seconda, affidata al 
consigliere della Dc Ri- 
naldi, la figura di don 
Marzari a vent'anni dal- 
la scomparsa. 


GIOCHI ANCORA APERTISSIMI PER LA PROVINCIA I 
Ballottaggio Sardos - Codega: 
Ipartiti siscoprono prudenti 


Servizio di 

Furio Baldassi 

Nella corsa al fiancheg- 
giamento di Sardos Al- 
bertini o Codega, i parti- 
ti si scoprono permalosi. 
Un solo grido, dal forti- 
no dicì di Palazzo Diana 
al covo leghista di via 
Mazzini, dalla sede spar- 
tana di Rifondazione a 
quella, in lutto, dei socia- 
listi: non considerate si- 
curo ilnostto appoggio a 
questo o quel candidato. 
"Onestamente abbiamo 
provato una certa irrita- 
zione ammette Fausto 
Monfalcondi Rifondazio- 
ne comunista _ nel vede- 
re che da più parti il no- 
stro voto viene conside- 
rato scontato". E non è il 
solo a manifestare su- 
scettibilità. Lega Nord, 
De, lo stesso Psi si stan- 
no contorcendo in que- 
ste ore in estenuanti di- 
battiti per decidere se di 
questi tempi ha ancora 
senso. attaccarsi a qual- 
che carro. 

La prudenza, insom- 
ma, prevale. Segno di 
grande incertezza, ma 
anche di paura: quella 
di alienarsi definitiva- 
mente un elettorato or- 
mai capace di scelte dra- 
stiche. "Siamo molto pre- 
occupati conferma 
Adalberto Donaggio, che 
sta cercando di costruire 
una linea comune inter- 
na alla Dc _ anche per- 
chè, in tutta franchezza, 
nessuna delle due candi- 
dature rimaste in gioco 
mi sembra in grado di 
fornire una reale soluzio- 
ne ai problemi della cit- 
tà". Siamo già alla ricer- 
«ca del "meno peggio"? 
Quantomeno nessuno 
sembra avere troppa vo- 
glia di schierarsi. Per 
motivi di equilibrio in- 
terno, soprattutto. 

Prendiamo la Dc, ad 
esempio. Le sue varie 
anime, soprattutto dopo 
la batosta elettorale, so- 
no tornate a farsi inquie- 
te. E tutt'altro che dispo- 


partito, 


nibili ad accettare un | po, decidendo con 8 voti contro 4 che l'ex segre- | mento è per il ‘sì". Ma Circolo di 
eventuale diktat della se- | tario, almeno formalmente, resterà in Comune | l'unità del garofano im- . cultura 
greteria. Domani è previ- | per questi ultimi giorni. pone altre scelte. Com- istroveneta 
sta la riunione della dire- presa quella di defilarsi. 

GIOVEDI” 17 L'INAUGURAZIONE 


7 


(da Trieste) 


dal 15 al 18 luglio 


GERMANIA DEL NORD 
E ISOLA DI SYLT 


(da Trieste) 


dal 23 al 30 luglio 


zione e del comitato pro- 
vinciale del partito, ed è 
probabile che le scelte 
proposte agli 
non si discosteranno di 
molto dalle seguenti: da- 
re loro la massima liber- 
tà, o consigliarli di aste- 
nersi dal voto, scelta po- 
co scaramantica, visti i 
precedenti craxiani, 

La questione, peral- 
tro, va affrontata anche 
da un altro profilo. La 
Dc triestina non sembra 
in grado di imporre al- 
cunchè a nessuno. Se an- 
che, per pura ipotesi, do- 
vesse optare per Codega, 
che sembra ‘presentare, 
diciamo ‘così, maggiori 
affinità elettive con l'at- 
tuale. maggioranza del 
non potrebbe 
sottrarsi ai rischi di una 
fronda pesante. 
Bruno Marini, fanfania- 
no, esponente di spicco que, scelte di rottura. 


DEMOCRAZIA CRISTIANA 
E Tripani formalmente 
rimane consigliere 


Quali sono i numeri della maggioranza attuale 
in Comune? Può sembrare una questione di lana 
caprina, di fronte alle dimissioni ancora calde 
del sindaco Staffieri, ma non lo è affatto. Prima 
che venga pronunciato il "sciogliete le righe", at- 
torno alla fine del mese, ci sarà spazio infatti per 
almeno cinque sedute consiliari. Una decisione 
necessaria per consentire all'amministrazione 
uscente di passare le ultime delibere. 

Tra i banchi della maggioranza, dunque, l'argo- 
mento del giorno era legato ieri al futuro di con- 
sigliere del democristiano Sergio Tripani, attual- 
mente agli arresti domiciliari. "Dimetterlo", visti 
anche i margini risicati del governo cittadino, o 
no? La Dc ha fatto tutto in casa, a livello di grup- 


elettori 


Lf. CLUB AMICI UTAT 


BARCELLONA — 
PER LA MOSTRA DI MIRÒ 


Belloni (foto) 
"La Lega Nord 
| hatempo — 
per decidere" 


della minoranza scudo- 
crociata: "Sono ‘ferma- 
mente convinto che alla 
fine il 70-per cento alme- 
no dell'elettorato dicì vo- 
terà Sardos, E questo, al 
di là delle beghe interne, 
per una semplice consta- 
tazione politica: è lui il 
candidato maggiormen- 
te vicino a quelle posizio- 
ni di centro che il parti- 
to, a parole, propugna". 
A conferma indiretta 
Rossana Poletti, assesso- 
te comunale che della 
maggioranza del bianco- 
fiore fa parte, la prende 
un po' alla larga. "Asso- 
dato che nessuno dei 
due candidati rappresen- 
ta l'optimum, dobbiamo 
pensare in prima battu- 
ta a salvaguardare l'uni- 


Dice tà del partito. Non pos- 


siamo permetterci, dun- 


Ne riparliamo venerdì 
(domani ndr), anche se 
personalmente privile- 
gio una scelta centrali- 
sta. Non possiamo dun- 
que governare nè con Ri- 
fondazione comunista 
nè coni missini". 

Se la Dc è ferma in 
mezzo al guado, non si 
può dire che Rifondazio- 
ne comunista sia messa 
meglio. La "sinistra" ha 


‘ ancora fiducia in un suo 


possibile appoggio, solo 
che bisogna vedere di 
quale sinistra si parli. Il 
repubblicano Castigliego 
e lo ‘stesso Codega, per 
dire, respingono indigna- 
ti quest'etichetta, il Pds 
la avalla. Canciani e gli 
altri si trovano dunque 
di fronte a un doppio di- 
lemma: uscire allo sco- 
perto e sposare la causa 
Codega, facendo un favo- 
re ai cuginastri pidiessi- 
ni o chiamarsi diretta- 
mente fuori, appoggian- 
do la tesi "balneare"? 
Una nota del partito 
sembrava privilegiare ie- 
ri "una decisione di voto 
autonoma, non condizio- 
nata da trattative più o 
meno segrete", ma ad 
ogni buon conto la deci- 
sione finale è stata de- 
mandata alla riunione di 
oggi del comitato politi- 
co provinciale, 

AI ballottaggio pensa- 
no infine, intensamente, 
anche Lega Nord e Psi. 
Nel caso dei primi, sono 
ancora ignote le doman- 
de del "convincimi a vo- 
tarti" quiz che il segreta- 
rio Fabrizio Belloni vuo- 
le sottoporre a Sardos e 
Codega. "Non vengo cer- 
to ad anticiparle a voi" _ 
mugugna il "lumbard" 
c'è tempo per decidere” 
La Lega, insomma, fa la 
preziosa, ma finirà per 
lasciare liberi i propri. 
aficionados di decidere. 
Così come il Psi, che si 
sta macerando in inter- 
minabili discussioni, Ma 
il tema è uno solo: Code- 
ga o no? Minin esclude a 
priori l'aclista, De Gioia 
cista pensando, rinnova- 


OPINIONE 


Due cose 
da fare 

per superare 
i confini 


Il manifesto «Per il fu- 
turo di Trieste» pubbli- 
cato sul Piccolo indica 
la possibilità che, do- 
‘po quasi mezzo secolo 
e nonostante i confini 
che nel frattempo si so- 
no costituiti, Trieste ri- 
torni ad essere vera- 
mente la capitale del- 
l’Istria. 

Nei dibattiti che si 
sono avuti sulle propo- 
steavanzate dal Mani- 
festo, si è verificato un 
ampio consenso su 
questa prospettiva. E' 
una cosa questa che fa 
ben sperare, se non si 
tratta di un ‘accordo 
di facciata. c'è biso- 
gno forse di discutere 
ancora e meglio su 
queste proposte, A noi 
sembra che Trieste 
può tornare ad essere 
la capitale dell'Istria e 
i confini costruiti in 
questi : cinquant'anni 
‘possano smaterializ- 
zarsi, se si realizzano 
diverse — condizioni. 
Molte non sono alla 
nostra portata, ma 
due sì. 

Laprima è cheitrie- 
stini si rendano conto 
che a Trieste è una cit- 
tànormalmente italia- 
na che si colloca in 
‘unaregione di frontie- 
ra dovei confini politi- 
ci, non sovrapponen- 
dosimaia GTA cultu- 
rali, sono ‘per natura 
ingiusti, Da qui potreb- 
be derivare finalmen- 
te la consapevolezza 
che è stata ed è una: 
follia pretendere di 
farcoincidere apparte- 
nenza nazionale e cit-+ 
tadinanza. E‘ questo 
vale da una parte e 
dall'altra dei confini 
attualmente esistenti. 

La seconda è che le 
forze politiche che rap- 
‘presentano Trieste, 
sappiano parlare a tut- 
ta l'opinione pubblica 
nazionale del passato 
traumatico di molti 
dei suoi cittadini, non 
solo quelli di origine 
istriana, e quindi sap- 
piano convincere il 
Governo che l'interes- 
se nazionale non può 
prescindere dalla pro- 
mozione della memo- 
ria e della presenza 
italiana in Istria e Dal- 
mazia. 

In questi anni abbia- 
mo avuto al governo 
della città forze politi- 
che che della questio- 
ne istriana hanno fat- 
to la loro bandiera. 
Purtroppo non sono 
stati capaci di portare 
questa bandiera oltre 
l'Isonzo. E' così il legit- 
timo dolore di tanti 
istriani è rimasto an- 
cora una volta un fat- 


to provato. 
, Il Circolo di cultura 
istro-veneta «Istria» 


ha da sempre cercato 
di operare in questi 
dodici anni di attivi- 
tà, {per ‘far prevalere la 
cultura del confronto, 
della convivenza, del- 
la cooperazione— 
umana, culturale, am- 


bientale, economica 
eccetera — dello svi- 
luppo, e per questo 0g- 


gi ritiene che la pro- 
Spettiva indicata dal 
manifesto sia. una 
socmmessa che la pe- 
na di sottoscrivere. 


Riecco la Fiera, con tutto 
‘ilsuotradizionale contor-. 
no di attrazioni e delusio- 
ni. La Campionaria ria- 
pre giovedì prossimo, 17 
giugno. Statisticamente 
parlando siamo arrivati 
all'edizione numero 45. 
Wurstel o affari, dolciu- 
mi o caffè? Queste tradi- 
zionali antinomie vengo- 
no superate dal segreta- 
rio generale, Giorgio Ta- 
maro, che preferisce par- 
lare di "due anime della 
‘ manifestazione". Una ma- 
nifestazione che, è bene 
ricordarlo, si presenta or- 
fana di un presidente, do- 
po l'abbandono di Renzo 


Fiera, tra affari e dolciumi 


Crosato, le cui funwioni 
sono momentaneamente 
affidate a Carlo Pribaz. 
Cosa ci si può aspetta- 
re di nuovo ed eclatante, 
quest'anno? Aspettiamo 
a dirlo. Parte del fascino 
del comprensorio di Mon- 
tebello si gioca, strano a 
dirsi, nella incredibile al- 
ternanza di un'oggettisti- 
ca da imbonitori televisi- 
vi e un volume'di affari, 
reale, da vero Trade cen- 
ter quale dovrebbe esse- 
re. Un tuffo, insomma, 
nel divertissement puro 
e semplice per il pubbli- 
co di bocca buona e allo 
stesso tempo la possibili- 


> menti, critiche o lodi, 5° 


tà per gli addetti ai lavo” 
ti, dove la presenza inter 
nazionale è in continu? 
crescita, di tornare a ca' 
sa con nella valigett® 
qualcosa di concreto. 
Giorgio Tamaro, PT®- 
senza ormai istituzionale 
della Fiera, si limita ad 
auspicare che 1 triestini 
chiudano una volta tant( 
il loro occhio, "semprt 
ipercritico" e si concentri” 
no sulle offerte, cioè s' 
quello .che la gente vien? 
a presentare. Per com” 


ne riparla giovedì pross! 
mo, ospite pure il min! 
stro triestino Paladin. 


‘Giovedì 10 giugno 1993 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


ICARABINIERI DI VIA HERMET SCOPRONO UN TRAFFICO DI DROGA CHE COINVOLGEVA ALCUNI RAGAZZINI 


inorenni spacciatori 


EDILIZIA 
| Modifiche 
consentite 


Assolto perchè il fat- 
to non costituisce re- 
ato. Natale Campos, 
47 anni, presidente 
del Circolo ippico tri- 
estino è uscito a te- 
}| sta alta dal processo 
(| di appello. I giudici 
‘| hanno annullato la 
sentenza di condan- 
na pronunciata dal 
pretore Arturo Pic- 
ciotto nel novembre 
‘92. Campos era sta- 
î| to condannato a 15 
{| giorni di arresto e 8 
milioni di multa per 
aver ‘ritoccato’ il 
magazzino del circo- 
lo, trasformandolo 
nell'alloggio per il 
custode. Secondo la 
Corte d'appello l'au- 
torizzazione richie- 
sta rispettava i cri- 
smi di legge. 


I 


ruzione; 
ruzione; 


peQrresti domiciliari. 


ruzione, oggi libero. 


zione; 


nanziamento illecito; 


ruzione, oggi libero. 


zione, oggi in carcere. 
ne, oggi libero. 

sità, corruzione. 

sità’, corruzione. 
sità’, corruzione. 


Oggi in carcere, 


fa, oggi libero. 
M Oggi libero 
Pubbliche; 
Oggi libero. 
ne, oggi libero. 
ne, oggi libero. 


ne, oggi libera. 


INDAGINI A 180 GRADI 


Gli arresti del ’93 


Mario Cividin imprenditore Dc 
- 12 marzo 1993 inchiesta ‘depuratore’, cor- 


- 26 marzo 1993 inchiesta ‘depuratore’, cor- 
- 12 maggio 1993 evasione fiscale, oggi agli 


Doriano Deli Monaco progettista Psi 
_.=.12 marzo 1993 inchiesta ‘depuratore; 
- 22 maggio 1993 inchiesta ‘tubone’, concor- 
so in concussione, oggi agli arresti domicilia- 


tt, 
Santino Biavaschi dirigente ‘Ecologia spa’ 
- 12 marzo 1993 inchiesta ‘depuratore’, cor- 


Augusto Seghene ex assessore Psi 
- 19 marzo 19983 inchiesta ‘depuratore, corru- 


- 23 maggio 1993 inchiesta ‘tubone'; concor- 

so în concussione, oggi in carcere. 
Alessandro Perelli ex segretario prov. Psi 

- 18 maggio 1993 inchiesta ‘Fiat Milano', fi- 


- 27 maggio 1993, inchiesta ‘tubone’, ricetta- 
zione, oggi agli arresti domiciliari. - 
Alessandro Colautti ex segretario reg. Psi 
- 27 maggio 1993 inchiesta ‘tubone'’, ricetta- 
zione, oggi agli arresti domiciliari. A 
Gianfranco Carbone ex vicepres. Reg. Fvg Psi 
- 27 maggio 1993 inchiesta ‘tubone', concor- 
so în concussione, oggi in carcere. 
Giuseppe Zaccheria dirigente d'azienda Psi 
- 25 gennaio 19983 inchiesta ‘depuratore’, cor- 


»Antonio Coslovich ex segretario prov.le Dc 
- 22 maggio 1993 inchiesta ‘tubone’, concor- 
so in concussione, oggi in carcere. 

Sergio Tripani ex segretario provinciale Dc 

- 22 maggio 1993, inchiesta ‘tubone', concor- 
so în concussione, oggi in carcere. 

| | Aldo Scagnol ex segretario amministrat. Dc 

- 27 maggio 1993, inchiesta ‘tubone’, ricetta- 


, Ennio Riccesi imprenditore 
- 3 maggio 1993, inchiesta ‘stadio’, corruzio- 


Antonio Gallitelli architetto 
- 2 giugno 1993 inchiesta ‘fondi Fio e univer- 


Marco Annoni avvocato 
- 2 giugno 1993 inchiesta ‘fondi Fio e univer- 


Massimo Giuliani direttore tecnico Iri 
- 2 giugno 1993 inchiesta ‘fondi Fio e univer- 


Dina Sbrizzi segretaria Mario Cividin 
- 24 maggio 1993 concorso in frode fiscale, 


Alberto Zamorani manager Italstat —— 
id greggio 1993 inchiesta Sedia 
sta, ‘one, oggi i ti domiciliari. 
Giancarlo Fatteschi diicenio Anas 
- 3 maggio 1993 inchiesta "Anas nazionale‘, 
corruzione, oggi libero. 
Aldo Cuomo resp. uff. lavoro Eapt 
- 10 marzo 1993 inchiesta ‘porto pulito', truf- 


Luigi Rovelli ex direttore gen. Eapt 
= 8 marzo 1998, inchiesta “Menegon', truffa, 


‘ario Merlo presidente Snam Progetti 
7 6 aprile 1993 inchiesta ‘Eni’, finanziamen- 
to illecito, Guglielmo Fabbri provv. alle opere 


= 6 maggio 1993 inchiesta ‘Anas’, corruzione, 


Fulvio Ressi funzionario regionale S 
‘|| | - 5 aprile 1998 inchiesta ‘corsi Cee‘, corruzio- 


Claudio Cucchi imprenditore . ; 
- 5 aprile 1998 inchiesta ‘corsi Cee’, corruzio- 


iovanna Pigozzi impiegata io 
- 5 aprile 1993 inchiesta ‘corsi Cee’, corruzio- 


Roberto Albonico imprenditore. 
- 6 aprile 1993 inchiesta ‘appalti Pordenone',. 
corruzione e turbativa d'asta. 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
Proprio come tra le fave- 
las di Rio dove i bambini 


si guadagnano da vivere. 


spacciando la droga. Il si- 
stema andava avanti da 
tre mesi e il business mi- 
lionario cresceva sem- 
pre di più. Chi gestiva 
l'affare erano otto tra 
pregiudicati einsospetta- 
bili. Ora sono in carcere 
colpiti da un ordine di 


custodia cautelare firma-. 


to dal gip Vincenzo 
D'Amato su richiesta del 
sostituto procuratore Fi- 
lippo Gullotta. 

Il blitz è stato messo a 
segno l’altra notte dai ca- 
rabinieri di via Hermet 
in un'indagine diretta 
personalmente dal capi- 
tano Gianfranco Di Fio- 
re. Otto sono gli arresta- 
ti: Renato Filippi, 35 an- 
ni, detto ‘Strazza' (Trie- 
ste, via Flavia 12), pre- 
giudicato, molto cono- 
sciuto: nell'ambiente di 
Cavana; Davide Di Chia- 
ra, 23 anni, (Trieste, via 


Otto, tra pregiudicati e insospettabili, 


sono finiti al Coroneo per un business 


di eroina che arrivava dall’Olanda. 


Scoperto un covo di drogati a Valmaura 


Luigi De Jenner 14), di- 
soccupato, già condanna- 
to per droga; Alessandro 
Cuscusa, 20 anni, (Trie- 
ste, via Economo 3), di- 
soccupato con preceden- 
ti penali; Marco Lo Pre- 
sti, 21 anni, (Trieste, via 
Valmaura 77), già in car- 
cere per altri reati e gli 
incensurati Roberto 
Trampus, 21 anni, (Trie- 
ste, via Carlo Schmidl 
16/1), disoccupato; Ales- 
sandro Martini, 25 anni, 
(Trieste, via Silvio Negri 
25), operaio; Marco Gio- 
vannini, 29 anni, (Trie- 
ste, via Molino a vento 
88), spedizioniere e Mas- 
simo Ellero, 21 anni, 


Anche i giudici hanno ri- 
spettato la pausa eletto- 
rale. Tre, forse quattro 
giorni di pace, senza ar- 
resti, senza informazio- 
ni di garanzia. Ma da 
questa mattina il malgo- 
verno della città torna a 
tremare. Altri tre ordini 
di custodia cautelare, in- 
fatti, per altrettanti espo- 
nenti politici triestini, 
sono stati chiesti nei 
giorni scorsi dai sostitu- 
ti procuratori Piervale- 
rio Reinotti e Antonio 
De Nicolo al giudice per 
le indagini preliminari 
Vincenzo D'Amato, Sarà 
compito del presidente 
del Gip, a questo punto, 
decidere se sia il caso o 
meno di eseguire i tre 
mandati. Gli uomini del- 
la guardia di finanza, già 
allertati, non attendono 
ora che un semplice ‘sì’ 


(Trieste, via Conti 20), 
operaio. 

Per tutti l'accusa con- 
testata è di spaccio di so- 
stanze stupefacenti e 
inoltre per alcuni degli 
arrestati si ipotizza la 
correità in altre accuse 
tra cui l'intermediazione 
nello spaccio. Il magi- 
strato triestino sta inol- 
tre valutando se possa 
sussistere l'ipotesi del re- 
ato di istigazione a delin- 
quere nei contronti di 
minori. IZ 

L'inchiesta è partita 
qualche mese fa con il 
fermo quasi casuale di 
due. ragazzini: G.G. e 


per far scattare l'ennesi- 
ma operazione contro’ la 
vecchia guardia della no- 
menklatura locale. 
Entro.i prossimi gior- 
ni, nel frattempo, il Tri- 
bunale del riesame do- 
vrà. pronunciarsi sulle 
istanze di libertà per 
l'ex segretario provincia- 
le della Democrazia cri- 
stiana Sergio Tripani, 
per l'ex vicesindaco so- 
cialista Augusto Seghe- 


R.C.G., sorpresi dai mili- 
tari in Cavana mentre 
spacciavano, I due mino- 
ri non volevano però ri- 
velare il nome di chi ave- 
va dato loro la droga. 

I carabinieri di via 
Hermet sono riusciti co- 
munque a proseguire 
l'indagine. Prima qual- 
che sospetto. Poi i pedi- 
namenti e gli apposta- 
menti, Non solo. Un mili- 
te poi si è anche infiltra- 
to nell'ambiente e così 
n poco tempo è venuta 
alla luce la rete dello 
spaccio, La droga arriva- 
va da Milano ogni setti- 
mana. Eroina purissima 
proveniente dall'Olanda. 


I magistrati 
«ripartono» 
dopo la pausa 
elettorale 


ne, per l'esponente dello 
scudocrociato. Antonio 
Coslovich, per l'ex segre- 
tario amministrativo del- 
la Dc Aldo Scagnol e per 
l'ex vice presidente della 
giunta regionale Gian- 
franco Carbone, tutti ar- 
restati nelle settimane 
scorse per le ‘tangenti’ 
legate alla condotta sot- 
tomarina di Servola. 

In questi ultimi mesi, 


Gli investigatori parlano 
di oltre mezzo chilo di 
polvere alla settimana 
che veniva distribuita ai 
tossici della città dai mi- 
ni corrieri. Ma per ades- 
so non sarebbero stati 
operati sequestri. Il giu- 
dice Gulotta ha quindi 
disposto alcune intercet- 
tazioni telefoniche. E co- 
sì si sono avute le confer- 
me. Ma non solo, anche i 
colpi di scena. Nel corso 
del blitz i carabinieri 
hanno trovato un appar- 
tamento della zona di 
Valmaura che i tossici 
utilizzavano per iniettar- 
sila droga. © 

Ma torniamo ai mino- 
ri dai quali è partita l'in- 
chiesta. Sono stati porta- 
ti in una comunità per 
tossicodipendenti in Ve- 
neto dove vengono cura- 


Sis, 


Gli arrestati saranno 
sentiti nei prossimi gior- 
ni dal giudice per le inda- 
gini preliminari. L'in- 
chiesta prosegue a pieno 
ritmo. Non sono esclusi 
altri arresti nei prossimi 
giorni. 


TRE NUOVI ORDINI DI CUSTODIA CAUTELARE SONO STATI CHIESTI DAI PM AL GIP D’AMATO 


Tangenti, ancora paura tra i politici 


'E intanto il Tribunale del riesame dovrà decidere sulle istanze di libertà per chi già si trova al Coroneo 


- come testimonia la ta- 
bella qui a fianco - sono 
già stati eseguiti una 
trentina di ordini di cu- 
stodia cautelare nei con- 
fronti di politici, impren- 
ditorie managernell'am- 
bito di una serie di in- 
chieste che in un modo o 


- nell'altro hanno coinvol- 


to Trieste. Dalle indagini 
sul porto a quelle sui cor- 
si Cee, da quelle dei giu- 
dici romani sugli appalti 
universitari a quelle del 
sostituto ‘procuratore 


pordenonese Raffaele Ti-' 


to. Fino ai più recenti fa- 
scicoli sul depuratore di 
Zaule, sul ‘tubone’ di Ser- 
vola e sulla fidejussione 
firmata nel 1988 dai ver- 
tici dello scudocrociato, 
inchiesta - quest'ultima 
- che per il momento 
non ha ancora portato in 
carcere nessuno. 


IERI IN PRETURA 


Ubriachezza violenta: nuovi guai 


per un sospetto di piromania 


Un'altra piccola tegola si 
è abbattuta addosso a 
Gerardo Deganutti, 36 
anni, abitante in via del- 
l'Istria 28, presunto affi- 
liato dei piromani Pot 
(Prima organizzazione 
triestina), cheattualmen- 
te sta scontando la pena 
perla valigetta con pisto- 
la abbandonata nei pres- 
si della Prefettura. Dega- 
nutti, che era difeso dal- 
l'avvocato Euro Buzzi, è 
stato giudicato dal preto- 
te Manila Salvà, p.m. 
‘Riccardo Seibold, per le- 
sioni a Gabriele Germa- 
ni, Androna Cesarotti 5 
e ubriachezza. Nella tar- 
da serata del 17 marzo 
del ‘91, in un bar di via 
San Michele, senza al- 
cun motivo ruppe un bic- 
chiere di birra sulla fac- 
cia di Germani, produ- 
cendogli ferite guaribili 
in una decina di giorni. 
Il giudice ha dichiarato 
di non doversi procedere 
per lesioni per remissio- 
ne di querela, mentre 
per l'ubriachezza gli ha 
inflitto due mesi di arre- 
sto. 

Ex coniugi 
turbolenti 

Separati di fatto pur vi- 
vendo in un unico appar- 
tamento con ingressi di- 
stinti, la vita di Renata 
Blason, via Alberti 6 e di 
suo marito Giampiero 
Zori, 46 ‘anni, assunse 
dal marzo del ‘90 al set- 
tembre del ‘91 l'atmosfe- 
ra di un campo di batta- 
glia con liti, ripicche, 
chiamate al 113. La si- 
gnora denunciò il marito 
per maltrattamenti, vio- 


lenza privata in quanto 
non solo le avrebbe vie- 
tato di usare il telefono 
ma l'avrebbe anche mes- 
so fuori uso e violazione 
di domicilio. La guerra 
familiare è approdata in 
Pretura, dove Zori era as- 
sistito dall'avv. Sergio 
Giacomelli e la Blason e 
suo figlio Riccardo han- 
no ribadito tutte le accu- 
se. Zori è stato condan- 
nato a un anno e sei me- 
si di reclusione, al risar- 
cimento dei danni all'ex 
moglie, costituitasi par- 
te civile con l'avv. Peter 
Mocnik ed è stato, infi- 
ne, assolto da alcune im- 
putazioni. 


Senza patente 
e alticcia 


La sera del 3 giugno del 
91 il brigadiere dei cara- 


L'impresa non ha colpa 
peril volo dell’operaio 


Scagionato nel giudizio di secondo grado, Ottavia- 

no Checchin, 53 anni, di Mirano, che per lesioni 
colpose e inosservanza delle norme antifortunisti- 
che era stato condannato a un milione e mezzo di 
multa e 500 mila di ammenda con i benefici. Ri- 
corse con l'avvocato Fabio Fabbroni di Venezia e 
la Corte d'appello lo ha assolto per non aver com- 
messo il fatto. Il processo verte su un infortunio 
occorso nel settembre del ‘91 al tubista France- 
sco Cascelli, 45 anni, di Gela. Mentre lavorava 
nell'ex Ferriera di Servola per conto di una ditta 
sub-appaltante della quale Cecchin era responsa- 
bile per la sicurezza, il tubista precipitò da una 
decina di metri d'altezza, causa le oscillazioni del- 
la gru sulla quale un tubo di ferro era stato male 
assicurato. Cascelli guarì in 40 giorni. Assieme a 
Checchin, altre due persone furono rinviate a giu- . 
dizio ma vennero assolte dal pretore. 


binieri Conforti vide 
avanzare a zig zag sulla 
statale 58 l'automobile 
di Donatella Dazzara, 33 
anni, via Manna 22 e la 
fermò, La giovane era al- 
ticcia e per di più senza 
patente in quanto le era 
stata sospesa il preceden- 
te 13 marzo. Imputata di 
guida in stato di ebbrez- 
za e senza patente, la 
Dazzara, che era difesa 
dall'avv. Alessandro Car- 
bone, è stata condanna- 
ta a tre mesi e dieci gior- 
ni di arresto, 250 mila li- 
re di ammenda con la 
condizionale e alla confi- 
sca della vettura. 


«Bombolone» 
inopportuno 

Due riti e tre tempi per 
il processo ad Adriana 
Alzetta, 47 anni, via San 


Spiridione 3, affittuaria 
di una casa a Trebicia- 
no. Senza concessione, 
la signora corredò l'im- 
mobile di una piattafor- 
ma e vi collocò un bom- 
bolone di gpl, alterando 
così le bellezze dei luo- 
ghi ed effettuando le ope- 
Te senza autorizzazione. 
Per quanto concerne il 
gpl.la causa è stata so- 
spesa in attesa delle deci- 
sioni della Corte costitu- 
zionale, per l'autorizza- 
zione ha patteggiato e il 
pretore le ha applicato 
la pena di 13 milioni e 
750 mila lire di ammen- 
da con i benefici, concor- 
data dal difensore Lucia- 
no Sampietro e il p.m. 
Riccardo Seibold mentre 
è stata assolta perché il 
fatto non costituisce rea- 
to dalla deturpazione 
dei luoghi. ; 


COMUNE 
Capo 
di Piazza 


In relazione all'intito- 
lazione'a mons. Santin 
di Capo di piazza del- 
l'Unità, il Comune pre- 
cisa in una nota che, 
già nel corso delle pre- 


cedente amministra- 
zione, era stata valuta- 
ta la possibilità di de- 
dicare al vescovo ps 
za della Cattedrale, 
ma un parere sfavore- 
vole era venuto dalla 
soprintendenza delle 
Belle arti. Per questa 
ragione — conclude la 
nota — si è preferito. 
non ripercorrere un 
iter che già aveva dato 
esiti negativi. 


SCONTRO 


Tre feriti 
a Miramare 


Tamponamento l’al- 
tra notte in viale Mi- 
ramare. Coinvolte 
una Kadett sulla 
quale . viaggiavano 
tre albanesi e una Ti- 
po condotta da un 
monfalconese.Ilferi- 
to più grave è Enni 
Cobani, 21 anni, na- 
to a Tirana. E' rico- 
verato nel reparto di 
ortopedia dell'ospe- 
dale di Cattinara. 
Guarirà in due mesi. 
Lievi ferite hanno ri- 
portato i suoi conna- 
zionali: Mikel Dalin, 
20. anni e Hector 
Leka, 22 anni. 

Illeso invece il con- 
ducentemonfalcone- 
se dell'altra auto 
coinvolta nel tampo- 
namento: Luigi Colu- 
gnati, 35 anni. 


MUGGIA 
Clandestino 
bloccato 


Se ne andava tran- 
quillamente in giro 
per Muggia ma non 
aveva i documenti in 
regola per il soggior- 
no in Italia. 

E così si sono aperti 
nuovamente i confini 
per un cittadino bo- 
sniaco di 52 anni che 
era senza il visto d'in- 
gresso. sul. passapor- 
to. L'uomo è stato 
bloccato da una pattu- 
glia dell'Arma nel cor- 
so di un normale con- 
trollo nel centro della 
cittadina. 

Dopo una rapida veri- 
fica l'uomo è stato ac- 
compagnato  all'uffi- 
cio stranieri della que- 
stura dove sono state 
definite: le pratiche 
per la sua espulsione 
e quindi è stato riac- 
compagnato al confi- 
ne. L'uomo era entra- 
to in Italia passando 
attraverso la zona bo- 
schiva non lontano 
dal valico di Rabuie- 
se. 


nei locali dell’Istituto, invia Ananian 2, sabato 12 giugno 


STTUTO VENDITE GIUDIZIARIE DI TRIESTE 


Venerdì 11 giugno alle ore 10.30 nel comprensorio 
dell'ex Cava Faccanoni in via di Basovizza 6, verranno posti |. 
in vendita mobili e attrezzature per ufficio e macchine 
operatrici per cava del Fallimento Sicat Spa (11/92). 


IN POCHE RIGHE 

Piano parcheggi: 

i Pds denuncia 
Irregolarità e ‘favori’ 


Il consigliere comunale Roberto Treu ha presentato 
ricorso al comitato territoriale di controllo di Trie- 
ste, alla Direzione regionale dell'edilizia e alla Dire- 
zione regionale della pianificazione in merito alla de- 
libera sul piano parcheggi, n. 17461, approvata in 
consiglio il 21 maggio scorso. Fra i vizi procedurali, 
Treu rileva l'assenza del parere necessario di alcune 
circoscrizioni a causa del tempo ingiustificatamente 
limitato messo a loro disposizione, una esposizione 
(in delibera) deformata del parere pervenuto dalle al- 
tre circoscrizioni, la negoziazione da parte della 
giunta del diritto dei consiglieri di discutere sul 
provvedimento. Si ravvisano, inoltre, lamenta Treu, 
gli estremi di favoreggiamento da parte della giunta 
nei confronti della Fiat Impresit, la quale ha presen- 
tato - rileva in una nota - un piano parcheggi che si 
è voluto frettolosamente approvare e in quanto pro- 
prio alla stessa impresa o alle sue collegate verrebbe- 
ro assegnati, lavori per la costruzione di parcheggi. 


Una notte con musiche sudamericane 
per i bambini dell’ex Jugoslavia 


Oggi, alle 21, al Centro donne di via Gambini 8, il 
Centro donne, l'Associazione per la cooperazione ita- 
lo-peruviana, l'Associazione Italia-Cile, lo Spazio 
donne, l'Associazione "Luna e L'altra", organizzano 
"Una notte sudamericana". La serata è voluta con 
l'obiettivo di raccogliere fondi per i'bambini vittime 
della guerra nell'ex Jugoslavia e sono ospiti del cen- 
tro di assistenza sanitaria di Fiume "Dom Zdraulja". 
La "Notte" sarà animata dalla musica di Enrique Bar- 
raza, Edoardo Boero, Roberto Cheminel e dai Bandi- 
dos‘e Sambaz. Dopo il concerto, cibi e bevande suda- 
mericani, mentre musica e ballo proseguiranno con 
la discoteca di Radio Fragola. 


La Polizia municipale celebra 

i suoi 131 anni di operatività 

Domenica prossima il Corpo di polizia municipale fe- 
steggia il 131° anniversario della sua costituzione. 
La ricorrenza verrà celebrata lunedì 14 giugno con il 
seguente programma: alle 9, sul Colle di San Giusto, 
deposizione di una corona al monumento ai Caduti e 
in ricordo di tutti i componenti del Corpo; alle 9.15, 
messa a San Giusto, celebrata da don Matteo Fillini, 
cappellano del Corpo. 


Un treno speciale da Udine 
per i fan di Vasco Rossi 


Il compartimento delle Ferrovie dello Stato di Trie- 
ste comunica che, per consentire il rientro dei fan 
che parteciperanno al concerto di Vasco Rossi allo 
stadio Friuli sabato prossimo, sarà effettuato un tre- 
no straordinario da Udine a Trieste. Il treno che par- 
tirà da Udine dopo l'arrivo alla stazione ferroviaria 
degli autobus provenienti dal luogo del concerto, fer- 
merà in tutte le stazioni. \ 
Cerimonia in via dell’Istria 

peri 179 anni dell'Arma dei Carabinieri 


oggi alle 10.30, alla caserma Petitti di Roreto in via 
dell'Istria si terrà la celebrazione del 179° anniversa- 
rio di fondazione dell'Arma dei Carabinieri. 


Oggi in pretura si aprono 
i plichi con le liste elettorali 


Il pretore dirigente la Pretura circondariale di Trie- 
ste comunica ai componenti dei seggi della provin- 
cia che oggi, alle 12, all'archivio della pretura, si pro- 
cederà all'apertura dei plichi contenenti le liste elet- 
torali relative al voto del 6 giugno. 


Inoltre 


alle ore 16 verranno proposti all'asta beni del Fallimento |' - 


FIN-TOUR (10/92) a prezzi di stima scontati del90% (dipinti, 
oggettistica, mobili, telefoni cellulari) e 60 pellicce e 
giacconi pelle del Fallimento VIRAGE SRL (26/92) a prezzi di 
stima scontati del 50%. 


REALIZZATO IL 
PROSCIUTTO 
IDEALE PER 

I PANINI E 
L'ANTIPASTO 
DELLA 
DOMENICA 


Si chiama"LA PERLA 
NERA", a sottolineare.la 
rara qualità di questo pro- 
sciutto lavorato senza 
polifosfati e arrostito len- 
tamente al forno. Si ottie- 
ne così un prodotto asciutto 
di alta qualità che si man- 
tiene incartato in frigori- 
fero per 2/3 giorni senza 
perdere le proprie carat- 
teristiche di sapore e bon- 
tà. Chiedetelo al vostro 
negoziante di fiducia, 
e buona domenica con 

"LA PERLA NERA". 


Alimentari Italiana S.p.A. 
Tel. 040/810231 


NUOVA COMUNICAZIONE. 


\\ informazioni SIP agli utenti 4 
D k, 
È G 
N G 
) INFORMAZIONI SIP $ 
N G 

AGLI UTENTI S 
La Sip informa che, come già segnalato agli 
interessati, ieri mercoledì 9 giugno, gli abbo- 
nati le cui utenze iniziano con le cifre 
730XXX e 731XXX hanno cambiato numero. ' 
Per detti abbonati, inseriti nell’Elenco telefo- 
nico edizione ’93-'94, con il numero nuovo è 
predisposto un servizio di segreteria per 
segnalare la variazione avvenuta a coloro. 
che continueranno a chiamare il vecchio 
4 numero. 
G = N 
Z ESSSIp ò 


Gg 
per la pubblicità 


Pe rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7. telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 
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[14] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Giovedì 10 giugno 1993 


SONO VENTINOVE I TRIESTINI CHE HANNO SUPERATO IL SECOLO DI VITA, MERITO DEL CLIMA, DEL FISICO E DELLA VOLONTA’ 


Una ricetta lunga cent’anni 


GERIATRIA IN REGIONE 
Assistenza insufficiente 


«Il grande vecchio è il risultato di un equilibrio 
| delicatissimo. In cui si armonizzano elementi psi- 
Î cologici, fisici e ambientali: una visione del mon- 
do serena e partecipe, un orologio biologico di 
grande efficienza, un buono stato di salute. Ma 
cosa accade quando quest'equilibrio si incrina? 
Quale rete di protezione sanitaria e sociale han- 
no a disposizione i centenari e quella larga fascia 
di popolazione che oscilla era i 70:e gli 80 anni?». 

A lanciare un grido d'allarme sulle condizioni 
î b in cui versa l'assistenza agli anziani a Trieste è 
i Guido Curri, direttore della geriatria del Santo- 


rio. Il suo è l'unico reparto geriatrico rimasto’ 


ì operativo nell'intero territorio regionale. 

«Fino ad alcuni anni fa — spiega il professor 

Curri — di geriatrie a Trieste ce n'erano tre. Al- 

tre erano in funzione nel resto del Friuli-Venezia 

Giulia. I recenti piani sanitari hanno però falci- 

| diato queste realtà, convogliando i malati della 

Ì terza età nei reparti di medicina generale degli 

Î ospedali». 

Ì I risultati di questa politica sono:stati quanto 
meno discutibili, sostiene Guido Curri. «Il manca- 
to riconoscimento della specializzazione da parte 
dell'amministrazione ha determinato un calo del- 
la professionalità. Ha distolto molti medici giova- 
ni da questa specializzazione, costringendo chi 

| opera nel settore geriatrico a fare ì conti ton ri- 

sorse del tutto insufficienti». 

Di questa situazione — prosegue Curri — han- 
no risentito anche i pazienti. Il malato anziano ri- 
chiede metolodogie di cura, assistenza e preven- 
zione del tutto specifiche. Prestazioni che per for- 
za di cose sono difficilmente erogabili in una 
struttura che accoglie ricoverati di tutte le età». 

«A dare.il polso della situazione locale — con- 
clude Guido Curri — basti il fatto che in tutta 
Trieste non vi sono rié un day-hospital né un am- 
bulatorio geriatrico che fungano da filtro fra 
l'ospedale e i malati anziani». 

d.g. 


Prendi un carattere di 
ferro e un fisico d'ecce- 
zione. Aggiungi un po' di 
bora, il profumo del ma- 
re, un'inesauribile vo- 
glia di.vivere e di sogna- 
re: ed ecco servito il cen- 
tenario. Saranno le ven- 
tate salsoiodiche che si 
levano dal golfo, sarà 
uno stile di vita per mol- 
ti versi ancora mitteleu- 
Topeo. Ma fra il Carso e 
Muggia sembra. spiri 
un'aura tutta particola- 
re, che consente agevol- 
mente di campare cento 
e più anni. Sembrano fo- 
le da promozione turisti- 
ca. Ma ricerche in que- 
sto senso sono state mes- 
se a punto negli ultimi 
tempi da esperti della po- 
polazione anziana. E a 
dimostrazione tangibile 
di una buona attitudine 
nostrana alla lunga vita 
vi è un nutrito drappello 
di centenari autoctoni. 
Sono infatti 29 i triestini 
che hanno ormai supera- 
to il giro di boa del seco- 
lo. Tre uomini e 26 don- 
ne, che oscillano fra i 
100 e i 106 anni. Per get- 
tare uno sguardo sul pia- 
neta degli ultracentenari 
abbiamo incontrato tre 
grandi vecchie: Giustina 
Norio e Melanj Stanta, 
entrambe nate nell'otto- 
bre del 1892, e Ilde Nac- 
cari, classe 1891. Ad ‘ac- 
comunare. queste tre 
donne dalle esperienze 
molto diverse vi sono un 
fisico asciutto, un carat- 
tere di ferro e una voglia 
di vivere che varcato il 
secolo non mostra cedi- 
menti di sorta. Tanto 
che per una di loro la vi- 
ta è ricominciata pro- 
prio sullo scorcio dei cen- 
t'anni. 

A 89 anni Melanj Stan- 
ta si è infatti scoperta 
‘un'irresistibile  vocazio- 
ne di pittrice. La creati- 
vità della signora Melanj 
si è sbizzarrita per anni 
su minuscoli foglietti. 

Scarabocchiando sen- 
za sosta durante le tele- 
fonate e le chiacchiere 
in famiglia. 

Di arte non sarebbe 
proprio stato il caso di 
parlare, se un giorno di 
punto in bianco il gene- 
ro Nino non le avesse re- 
capitato a casa una tela 


A sinistra, Melanj Stanta, 102 anni, che coltiva una grande passione perla pittura. A destra, Ilde Naccari, 
originaria di Lussinpiccolo e ospite della Pia casa di via Pascoli. Dei 29 centenari triestini, ben 26 sono donne. (foto Sterle) 


e i colori a tempera. Ini- 
zia così, un po' per caso, 
una carriera di pittrice 
che ha portato Melanj 
Stanta a esporre le pro- 
prie opere in numerose 


L'aria di mare e quella 
del Carso; un ambiente 
stimolante sotto il profi- 
lo culturale e psicologi- 
co; un corretto stile ali- 
mentare. E' questa la 
terna tutta triestina che 
consente di campare ol- 
tre cent'anni. Lo sostie- 
ne. Aldo Raimondi, re- 
sponsabile dell'Isernt, 
l'istituto per lo studio e 
le ricerche della nutri- 
zione dell'Alpe Adria, 
che da tempo si occupa 
delle problematiche alla 
popolazione anziana. 


rassegne locali. L'anzia- 
na signora trascorre or- 
mai le giornate circonda- 
ta da tele e pennelli. - 
«Mi siedo al cavalletto 
e perdo completamente 


«La durata della .wita — 
afferma il professor Rai- 
mondi — è legata alla 
predisposizione. geneti- 
ca e'familiare dei singoli 
individui. Ciascuno di 
noi — spiega — nasce 
con un orologio biologi- 
co predeterminato, A se- 
conda dei fattori am- 
bientali è pero possibile 
accelerarne o rallentar- 
ne le lancette». L'età 
avanzata che si registra 
in larghe fasce della po- 
polazione triestina — di- 
ce Aldo Raimondi — va 
senz'altro messa in rela- 


la nozione del tempo — 
racconta —. Dipingo un 
po' di tutto: case, alberi, 
tramonti, il mare. I luo- 
ghi del ricordo, i panora- 
mi delle cartoline e i pae- 


zione con il sistema di 
vita dei nostri anziani. 
A favore del prolunga- 
mento della vita vi è in- 
nanzitutto il clima. «Un 
altro fattore di grande 
importanza — continua 
Raimondi — è lo stato 
culturale psicologico in 
cui si trova a vivere l'an- 
ziano. In questo senso 
Trieste è un buon habi- 
tat per gli ultrasessan- 
tenni. Basti pensare al 
proliferare in città di ini- 
ziative. destinate dagli 
anziani: dalle conferen- 
ze alle attività per il 


saggi che mi colpiscono 
di più». i 

Già, perché Melanj 
Stanta rifiuta categorica- 
mente di rinchiudersi in 


A TRIESTE GLI ANZIANI SI ALIMENTANO MEGLIO CHE ALTROVE 
Variata e bilanciata: ecco la dieta vincente 


tempo libero ai corsi del- 
l'Università della terza 
età». Fondamentale infi- 
ne... nell'allungamento 
della vita media, l’ali- 
mentazione. «L'età così 
avanzata della nostra 
popolazione — sostiene 
Raimondi — è certamen- 
te collegata a una buona 
dieta. Gli anziani triesti- 
ni mangiano meglio dei 
loro colleghi di altre re- 
gioni d'Italia». «Certo — 
prosegue — assumono 

forse più grassi, fanno 

uso di maiale. Ma consu- 

mano molte proteine no- 


felicità sono i fine setti- 
mana, quando i figli e i 
nipoti la scorazzano in 
macchina in giro per il 
Carso. Anche se l'indo- 
mabile signora preferi- 


bili, pesce, formaggio, 
carni. E secondo quanto 
dimostrato da una re- 
cente . ‘indagine del... 
l'Isernt, a tavola seguo- 
no spontaneamente al- 
cune regole nutrizionali 
fondamentali.  Mangia- 
no di più al mattino che 
alla sera alternando nel- 
l'arco dei tre pasti latti- 
cini, carni e verdure. 
Inoltre, i nostri anziani 
dimostrano di conoscere 
molto bene l'equilibrio 
dell'apporto . calorico, 
che deve progressiva- 
mente ridursi con l'età. 


rebbe spingersi ancora 
più lontano. E fra un 
quadro e una gita culla 
il grande sogno di una 
lunga crociera. Un so- 
gno, anche se più mode- 
sto, ce l'ha anche Giusep- 
‘pina Norio. 


Da due anni è ricovera- | 


ta all'Itis, quasi sempre 
costretta in carrozzella. 
L'esperienza dell'istituto 
le è amara. Le manca la 
sua casa, «un piccolo pa- 
radiso, con l'orto, i fiori 
e le galline». La promi- 
scuità dei cameroni e 
delle sale comuni la rat- 
trista: «Preferirei rima- 
nere da sola e pensare al- 
le mie cose». Il suo volto 
si illumina solo quando 
parla della nipote («Vie- 
ne a trovarmi appena 
può») e dell'Arco di-Ric- 
cardo. 


Sì, perché l'anziana si- 
gnora non l'ha mai vi- 
sto. Ha sempre abitato 


nella zona di Montebel- | 


lo, ha lavorato in porto. 
E in quegli anni in cui a 
Trieste si viveva e mori- 
va nel proprio rione, in 
' città vecchia non ha mai 
messo piede. Adesso, il 
suo unico desiderio è 
proprio un'escursione in 
piazza Barbacan, a vede- 
re l'Arco e «tutte le altre 
cose antiche che ci sono 
là in giro». 


. Di sogni, desideri e ri- 
cordi Ilde Naccari, l'al- 
tra centenaria ospitata 
alla Pia casa di via Pa- 
scoli, non vuole invece 
parlare. Secca, snocciola 
qualche brandello di pas- 
sato. Giusto per fare con- 
tento il cronista. «Sono 
nata a Lussinpiccolo, so- 
no arrivata a Trieste a 
14 anni, mio padre era 
capitano del Lloyd, io la- 
voravoin Prefettura. Ve- 
de, ricordo tutto alla'per- 
fezione. Come sto a cen- 
t'anni? Benissimo, ho 
una salute di ferro. Ma 
adesso mi scusi — taglia 
corto — ho altro da fare: 
è ora di pranzo». Con pi- 
glio da sergente la signo- 
ra Ilde incita l'accompa- 
gnatrice, e serissima si. 
allontana a razzo lungo i 
meandri dell'Itis a bordo 
della sua carrozzella. 
Daniela Gross 


SCUOLA /IL BILANCIO DI UN ANNO FA REGISTRARE MOLTE QUESTIONI DESTINATE A PROTRARSI NEL ’93/94 


Le lezioni finiscono: restano i problemi 


Si conclude oggi un anno 
di lezioni che per la scuo- 
la triestina è stato carat- 
terizzato da alcuni nodi 
fondamentali destinati a 
essere discussi anche in 
futuro. Sul piatto della 
bilancia l'andamento del- 
la riforma elementare, 
l'edilizia . scolastica, la 
sperimentazione che or- 
mai conta 43 progetti nei 
vari istituti superiori. 
Questioni cui vanno ag- 
giunti il problema del 
Tinnovo del contratto 
per il personale docente 
el'orientamento della po- 
litica scolastica italiana 
che i sindacati oggi non 
esitano a criticare: trop- 
pe misure tampone, dico- 
no, e nessuna prospetti- 
va seria di pianificazione 


‘, degli interventi. «In Ita- 


lia, attacca il segretario 


: Cgil Sgubbi, non si è an- 


cora capita la centralità 
del sistema formativo 
che si pone come un in- 
vestimento per il futuro. 
Al contrario, i più recen- 
ti decreti legislativi re- 
stringono i margini di 
spesa, creando degli ine- 
vitabili contraccolpi sul- 
le amministrazioni loca- 
li». Un commento, que- 
sto, valido anche per una 
delle tematiche più senti- 
te a livello locale: quella 
della riforma elementa- 
re. Una riforma che per 
essere attuata ha biso- 
gno appunto del soste- 
gno del Comune, Ù 

Sull'ultima circolare mi- 
fisteriale che ha delega- 
to maggior ampiezza de- 
cisionale ai singoli consi- 
gli di circolo per quel che 
riguarda i rientri pomeri- 
diani, i pareri delle orga- 
nizzazioni sindacali si di- 


Frai nodi ancora da affrontare 


la riforma elementare, l’edilizia, 


la sperimentazione superiore, 


il rinnovo del contratto dei docenti 


vidono in modo: preciso. 
Giuseppe Ughi, segreta- 
rio Snals, parla di «un'en- 
nesima contraddizione 
del ministro, che ancora 
non concede piena auto- 
nomia agli organi colle- 
giali». Un parere negati- 
vo che si affianca a quel- 
lo di Antonio Rodriguez, 
segretario Uil, secondo il 
quale «da Roma non si è 
fatto altro che scaricare 
la patata bollente» sui 


conflitti ancora possibili 
fra provveditore e genito- 
ri. Non la pensa così pe- 
rò Rino Di Meglio, segre- 
tario del Sam-Gilda, otti- 
mista sulle decisioni da 
prendere per l'anno pros- 
simo dopo la sentenza 
del Tar - una tappa im- 
portante, quest'anno, 

er.i genitori della scuo- 
‘a‘triestina - che ha ripri- 


stinato il vecchio orario. 


antimeridiano. 


MOBILITAZIONE NAZIONALE 
ICobasinvitano alla lotta 
perilpubblico impiego 


‘I Cobas della scuola si 
sono uniti alle Rappre- 
sentanze sindacali di 
base e alla federazione 
provinciale 


dell'Usi 
(Unione sindacale ita- 
liana) per invitare i la- 
voratori a partecipare 
alla giornata di mobili- 
tazionenazionaleindet- 
ta del pubblico impiego 
e della scuola: una ma- 
nifestazione interregio- 
nale è indetta per. do- 
mania Venezia (parten- 
za alle 10 da piazzale 
Roma).Leorganizzazio- 
ni sindacali «si oppon- 


gono alla privatizzazio- 
ne e alla svendita dei 
servizi pubblici; al bloc- 
co della contrattazione 
e degli stipendi, al- 
l'espulsione dei lavora- 
tori precari e alla mes- 
sa in mobilità dei lavo- 
ratori in esubero'. I Co- 
bas - presenti in nume- 
To ridottissimo a Trie- 
ste - protestano anche 
contro gli ultimj decre- 
ti legislativi che hanno 
stabilito il blocco del 
turn-over e delle sup- 
plenze annuali per i 
precari. 


fera di 


Unaltro punto scottan- 
te è quello della raziona- 
lizzazione della rete sco- 
lastica: plessi e circoli da 
sopprimere e accorpare, 
sui quali appena qualche 
settimana fa il ministero 
ha dato il suo parere, ac- 
cogliendo quello che da 
più parti è stato definito 
il ‘piano Snals' (perché 
presentato da Ughi in 
qualità di membro del 
Consiglio scolastico pro- 
vinciale): un piano che il 
provveditore ha fatto 
proprio in molti punti, 
ottenendo l'approvazio- 
ne del ministero. 


Ed.è proprio il.vertice 


del provveditorato un al- 
tro dei punti che in que- 
sta fine d'anno rimagono 
aperti: da tempo si voci- 
i un ritorno alla 
reggenza del provvedito- 
rato per Vito Campo, at- 
tuale vice dopo la nomi- 
na di Renato Andreassi. 
In questo senso i sindaca- 
ti sollecitano-una 'certez- 
za' in merito all'interlo- 
Cutore con cui avere a 
che fare: «In questo mo- 
mento, puntualizza Di 
Meglio, ne abbiamo uno 
nominale - Andreassi ap- 
punto - e uno effettivo: 
non vorrei che si creasse- 
To delle occasioni per 


non assumere responsa-  - 


bilità». 

C'è poi, si è detto, la 
questione della sperimen- 
tazione superiore: anche 
qui i sindacati rivendica- 
no l'esigenza di una veri- 
fica seria dei risultati ot- 
tenuti e di una pianifica- 
zione generale dei nuovi 
programmi didattici. An- 


«che questo è un proble- 


ma che si riaprirà con 
l'inizio delle lezioni: del 
‘93/94, 


Finite le lezioni, tempo 
di esami e scrutini. Que- 
sti ultimi per le elemen- 
tari inizieranno venerdì 
e dovranno essere pub- 
blicati entro lunedì 14 
giugno, Per le medie il 
provveditorato ha reso 
possibile l'inizio già nel- 
la giornata di ieri, anzi- 
ché - come previsto ini- 
zialmente - domani (la 
pubblicazione è comun- 
que fissata per il 14); 
una decisione dettata 
dalle consultazioni elet- 
torali che hanno deter- 
minato la chiusura de- 


Gli insegnanti già di 
ruolo che risultino in 
soprannumero potran- 
no chiedere, a partire 
da quest'anno, di esse- 
re utilizzati anche in 
province diverse da 
quelle in cui operano. 
La novità è sancita dal 
decreto ministeriale 
151 del 13 maggio scor- 
| so, che tratta la que- 

stione delle utilizzazio- 
ni, sistemazioni ed as- 
segnazioni provvisorie 
del personale docente. 
Nei casi di esubero poi, 


SCUOLA/ LE DATE DI SCRUTINI ED ESAMI 
Studenti al’rush’ finale 


gli istituti sedi di seg- 
gio. Per lo stesso moti- 
vo si verificano anche 
variazioni nel calenda- 
rio degli esami. Quelli 
di licenza elementare e 
media inizieranno mar- 
tedì 15: le medie prose- 
guiranno il 16 e il 17 
(ed eventualmente il 
18) con le prove scritte. 
Sempre alle medie, le 
prove orali potranno co- 
minciare lo stesso 18 
giugno per i ragazzi che 
sosterranno tre scritti: 
per gli altri ci sarà uno 
slittamento a mercoledì 


SCUOLA /PERSONALE INSEGNANTE 
Novità perl sovrannumerari 


gli insegnanti di ruolo 
possono presentare do- 
manda di utilizzo in po- 
sti di insegnamento di 
altri ordini e gradi di 
scuole o di altre classi 
di concorso, purché ab- 


. biano il tiolo di studio 


adeguato: all'insegna- 
mento per il quale opti- 
no. 

I termini di presenta- 
zione delle domande so- 
no il 10 agosto per l'uti- 
lizzo in altro ruolo o in 
altra provincia e il 10 
luglio per le richieste 
di utilizzazione nei po- 


‘23. In base a queste in- 
‘* dicazioni di massima 


. no delle prove nelle 


del provveditorato, sta 
comunque ai singoli ca- 
pi d'istituto decidere il 
calendario di svolgiemt- 


scuole, Resta valida la 
disposizione ministeria- 
le secondo cui gli esami 
dovranno concludersi 
entro mercoledì 30 giu- 
gno, anche con l'ulterio- 
re chiusura delle scuole 
per il ballottaggio elet- 
torale del 20 giugno. 
L'inizio degli esami di 
maturità è stato fissato 
invece per il 24 giugno. 


sti di sostegno nela 
scuola media. La sca- 
denza del primo luglio 
riguarda invece l'asse” 
gnazione | provvisoria 
da parte dei docenti di 
scuola materna e me-' 
dia, e i posti di soste- 

o sempre per la me- 
dia. Il 22 luglio è il ter- 
mine per l'assegnazio- 
ne provvisoria alle ele- 
mentari, il 10 agosto 
quello per gli istituti di 
istruzione secondaria e 
artistica e per le richie- 
ste di utilizzo in altre 
province. 
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Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA / NUOVA POLEMICA SUI POSTEGGI A PAGAMENTO | DUINO AURISINA / DECISIVA LA PROSSIMA RIUNIONE 


Parcometri, un ‘flop’ Giunta in fase d’arrivo 


II Piccolo [_15] 


I residenti contestano l’esperimento definendolo ‘fallimentare’ | Si profila un possibile scioglimento dopo il voto di domenica 


Rilevata in piazza della Repubblica 


la disgrafia fra la segnaletica 


votata in consiglio comunale 


e quella ora esistente 


Lavori in corso in piaz- 
za della Repubblica a 
Muggia. Si ridipingono 
le zone pedonali e la se- 
gnaletica orizzontale 
del posteggio a paga- 
mento. E' l'occasione 
per i residenti del cen- 
tro storico di ritornare 
all'attaccodeifamigera- 
ti parcometri, dopo 
qualche mese di tre- 
gua. 

Nonostante il falli- 
mento di quello che do- 
veva essere un esperi- 
mento — dice Lauro Po- 
stogna — e le dimissio- 
ni dell'attuale. giunta, 
si continua nella presa 
in giro. Chi ha disposto 
il rifacimento della se- 
&naletica? Permarrà la 
disgrafia rispetto alla 

Sposizione della deli- 

era votata in consiglio 
Comunale? Postogna fa 
Tiferimento in questo 
Caso alla differenza esi- 
Stente fra il disegno ap- 

, rovato ‘l'altr'anno e 

Quello reale della segna- 
letica in piazza della 
Repubblica. 

I residenti avevano 
chiesto aiuto per due 
volte al difensore civi- 
co, le cui lettere, però, 
non sembrano aver 
avuto un gran peso. 
Ora, abbandonati a se 
Stessi, «rimproverano) 
un'amministrazione 
che «fa i suoi interessi 
eancor peggio quelli 
deinon muggesani (pro- 
Prio l'ex assessore Al- 
tin aveva dichiarato 
che i parcometri erano 
Necessari per coloro 
che provenivano da 
fuori Muggia)». Ma allo- 
ra, sostengono i cittadi- 
ni, siamo amministrati 
da «stranieri»? Ancora 
più irritante per noi — 
dice Postogna — è vede- 


re le autorità, tra cui 
l'ex sindaco e l'onore- 
vole Bordon, cercare 
posteggio altrove piut- 
tosto di pagare il bi- 
glietto davanti al cen- 
tro Gastone Millo. Faci- 
le lavarsi le mani quan- 
do non si è direttamen- 
te interessati ai proble- 
mi! 


I residenti minaccia- 


no addirittura denunce 
a cominciare dalla que- 
stione della raccolta ri- 
fiuti. Il camion degli 
operatori ecologici — 
spiega Postogna — con- 
tinua a lavorare alle 
cinque del mattino, 
non permettendo un 
tranquillo riposo ai re- 
sidenti. Per il periodo 
in cui ci siamo fatti sen- 
tire mezzo stampa e. di- 
fensore civico il proble- 
ma sembrava risolto, 
ora invece si ripresenta 
assolutamente  identi- 
co. Seguiremo allora 
l'esempio triestino do- 
ve l'Itaspurghi, sotto la 
minaccia di denunce, 
ha immediatamente 


cambiatol’orariodirac- | 


colta: operava infatti 
prima delle sette del 
mattino. Evidentemen- 
te per farsi sentire oc- 
corre usare le maniere 
forti. 
Lamentele dai cittadi- 
ni arrivano anche per 
quel che riguarda gli uf- 
fici pubblici. Spesso — 
sostiene Umberto 


'‘D'Aliesio — non si tro- 


vano iresponsabili e co- 
munque sono molti i ca- 
si di inefficienza. Infi- 
ne Lauro Postogna chie- 
de precisazioni in meri- 
to al neonato ufficio 
della protezione civile: 
quanto ci costa, chi lo 
gestisce ‘e soprattutto 
chi mira a proteggere? 
Renzo Maggiore 


É 


In piazza della Repubblica si ridipingono le zone 
pedonali e la segnaletica del posteggio a 


pagamento, (foto Balbi) 


Slitta di qualche giorno 
la crisi ormai da lungo 
tempo annunciata, della 
giunta municipale di 
Duino Aurisina. Il sinda- 
co socialista Caldi preve- 
de di convocare il consi- 
glio di-giunta sabato o al 
massimo martedì della 
prossima settimana, per 
discutere il problema 
delle proprie dimissioni 
e quelle della giunta stes- 
sa, come richiesto dalla 
segreteria sezionale del- 
l'Unione slovena. 

In una lettera di dome- 
nica scorsa l'Unione ave- 
va motivato questa ini- 
Ziativa allo scopo di «po- 
ter ricercare nuove mag- 
gioranze democratiche 
che possano meglio af- 
frontare i grossi proble- 
mi del Comune», possi- 
bilmente trovando nuo- 
ve soluzioni all’interno 
dell'attuale consiglio mu- 
Nicipale. 

Ma le indicazioni usci- 
te lunedì dalle urne la- 
sciano facilmente imma- 
ginare quanto possa es- 
sere arduo il cammino di 


una simile soluzione. So- 
prattutto in considera- 
zione del fatto che il 


Pds, forte anche del 
buon risultato elettora- 
le, ha già espresso la pro- 
pria contrarietà ad entra- 
Te come supporto nella 
martoriata giunta. 

«Noi su questo proget- 
to non siamo disponibili 
— spiega Giorgio Depan- 
gher, capogruppo del 
Pds al Comune — perché 
ritieniamo che debba 
semplicemente essere 
creato ‘un nuovo consi- 
glio. Vorremmo però con- 
cordare con gli altri i 
tempi dello scioglimen- 
to, per rimanere il meno 


MUGGIA /IN UN VOLUME IL BILANCIO DELL’ATTIVITA’ 
‘Progetto genitori’: con la scuola, 
perprevenire il disagio giovanile 


RIONI 
Consigli 
in riunione 


Si riunisce stasera al- 
le 20.30 nella sede di 
via Locchi 23 il con- 
siglio rionale della 
circoscrizione di san 


Vito - Cittavecchia. 
All'ordine del giorno 
‘quattro punti. Fissa- 
ta alle 20 invece la 


convocazione del 
consiglio rionale di 
Servola-Chiarbola, 
nel centro civico di 
via Roncheto 77. Fra 
i punti da discutere 
la sistemazione della 
zona fra le vie Svevo 
e degli Altiforni. 


MUGGIA 
Saggio 
alla’Sauro’ 


Saranno equipaggiati 
di flauti, pianole, chi- 
tarre e batterie. Gli 
allievi della scuola 
media muggesana 
"Nazario Sauro' oggi 
diranno così addio al- 
l'anno scolastico, con 
un saggio musicale 
che si terrà nel corti- 
le dell'edificio, con 
inizio alle ore 11. Di- 
rettori d'orchestra 
perl'occasione saran- 
no Liliano Coretti e 
Marina De Bianchi, 
entrambi insegnanti 
di educazione musi- 
cale. : 


Divieto di sosta al valico di Rabuiese 


Lunghe file di camion, oltre che di automobili, fe. 
Questa non se ne vedranno più. Un'ordinanza de 
che «a partire dalle ore 10 dell'8 giugno sia viet; 
prossimità del valico con la vicina repubblica 
dell'ordinanza, decisa dopo la riunione indetta dalla 
situazione viaria del valico di Rabuiese. La parola pa 
O più fermarsi per una sosta: a loro l'Anasn 


ee [2 _T__———___.l0Qgnnt.o. 
SAN DORLIGO /LE DICITURE DEGLI UFFICI PUBBLICI 


‘Bilinguismo, lo dice il ministero” 


À sostegno del bilingui- 
SRO, delle diciture degli 
edifici pubblici, e nel 
CASO specifico di quello 
Postale di recente co- 
Struzione, il sindaco di 
San Dorligo Marino Pe- 
Senik porta una lettera 
stà unistero delle Po- 
ca, e delle telecomuni- 
‘zioni, datata 30 mag- 
{1973 ma, come sot- 
nea, ‘ancora valida 
€ì suoi contenuti. 
s Opo una premessa 
Ul regime bilingue pre- 
Visto. nell'ex territorio 
St ero. di Trieste dallo 
atuto speciale allega- 


to al Memorandum di 
Londra del 54, nella let- 
tera si rileva infatti co- 
me lo stesso Statuto (8 
comma punto 5) precisi 
che «Nella zona sotto 
l'amministrazione ita- 
liana le iscrizioni sugli 
enti pubblici e i nomi 
delle. località e delle 
strade . saranno nella 
lingua del gruppo etni- 
co iugoslavo oltre che 
nella lingua dell'autori- 
tà amministratrice, in 
quei distretti elettorali 
del comune di Trieste o 
negli altri comuni nei 


quali gli appartenenti 


al detto gruppo etnico 
costituiscono un ele- 
mento rilevante (alme- 
no un quarto) della po- 
polazione...», E il tanto 
discusso edificio posta- 
le rientra a pieno tito- 
lo, secondo il sindaco, 
nelle condizioni sopra 
descritte. Continuano 
intanto le pratiche per 
la concessione dell'agi- 
bilità della struttura, 
«indipendentemente — 
sottolinea Pecenik. — 
dalla nostra giusta bat- 
taglia per l'ottenimen- 
to di scritte in italiano 
e sloveno». 

Barbara Muslin 


me al valico di Rabuiese. Di immagini c 
ll’Anas datata 7 giugno ha disposto infatti. 5 
ata la sosta a tutte le categorie di veicoli in 

di Slovenia». Immediata l'esecutività 
prefettura di Trieste per esaminare la 
ssa ora alla schiera di camionisti che non 
on ha riservato certo buone notizie, (foto 


INlavoro svolto ha evidenziato 


alcuni casi di scarsa socializzazione 


degli allievi. Secondo i dati il 18% 


dei giovanissimi sarebbe ’a rischio’ 


Il «Progetto; genitori) di- 
venta» pubblicazione, Do- 
po lo studio preliminare 
sui disagi dei giovani loca- 
lie il Fo di incontri te- 
nutosi al riguardo negli ul- 
timi micsidol ‘92 e ni pri- 
mi del ‘98, l'iniziativa av- 
Viata dal Circolo didattico 
di Muggia vuole essere la 

rima pietra di quello che 
è stato chiamato, per l'ap- 
punto, «Progetto  genito- 
ri». 

Le conclusioni dell’espe- 
rienza muggesana saran- 
no raccolte in un volume, 
che sarà pubblicato a cura 
del XVIII Distretto scola- 
stico. Le copie, in numero 
limitato, oltre che al co- 
mune costiero Verranno 
distribuite anche a tutte 
le scuole del Distretto, ai 
relatori intervenuti duran- 
te le conferenze, al distret- 
to stesso, al provveditora- 


to agli studi di Trieste e al- 
la Gfrotione didattica loca- 
le 


Dal lavoro fatto, sono 
emersi anzitutto alcuni in- 
dici di allarme, evidenzia- 
ti da questionari compila- 
ti dai bambini: per il 15 
per cento di questi, la 
scuola è l'unica occasione 

er socializzare; la stessa 
fetta si riferisce a Gurlli 
che non sono coinvolti in 
alcun tipo di attività ex- 
tra-scolastica,  «probabil- 
mente assorbiti — si rile- 
va — dalla tv». A un bam- 
bino su cinque non piace 
leggere, mentre quasi la 


metà delle «giovani leve» . 


ica meno di mezz'ora 

Di do alla carta stam- 
ata. L'g8 per cento dei 
imbi, inoltre, ha dichiara- 
to di. passare «pochissi- 
mo» tempo con i loro geni- 
tori. A Muggia, infine, il 
% dei giovanissimi, se- 
DEOE " HE costituirebbe 
una «popolazione .a_ ri- 
schio». s i 
Per prevenire eventuali 
futuri disagi si è pensato 
allora di ER con 
delle proposte le famiglie, 


la scuola, l'ente locale e 
l'ambiente extra-scolasti- 


co. Le prime vengono sol- . 


lecitate a collaborare di 
più con la scuola, ma si 
concorda sulla necessità 
di avere un servizio scola- 
stico adeguato alle esigen- 
ze della società attuale. E 
la scuola dovrebbe pre- 
starsi a ciò, secondo «Pro- 
getto genitori», visti il 
«preoccupante abbandono 
scolastico a Trieste», «una 
generale sfiducia nelle isti- 
tuzioni», la «necessità di 
recuperare il ruolo della 
a quale organismo di 
formazione di futuri citta- 
dini» e quella di «favorire 
lo sviluppo di un ambien- 
te Scolastico ‘sereno”, 
“aperto”, ‘accogliente’». 
Ed è su queste basi che 
poggia il «Progetto genito- 
Ti ‘93-'94», che sarà impe- 
gnato sul «Processo educa- 
tivo: ruolo e responsabili- 
tà della scuola e della fa- 
miglia», e articolato in 
quattro incontri. $ 
Al Comune si chiede di 
romuovere uno studio di 
Patibilità per creare un 
centro di aggregazione gio- 
vanile, che oggi manca. 
Possibili risorse — viene 
Co potrebbero 
iungere dalle com; ie 
del Carnevale, dalla tredi. 
zione del Teatro Ragazzi 


(conla possibilità di istitu- 


ire una scuola di recitazio- 
ne per i SONA), dagli ar- 
tisti locali, dai giardinieri 
comunali, dalla conoscen- 
za della cittadina, sia sot- 
to il profilo storico («Fa- 
meia Muiesana»), che 
quello naturalistico (sezio- 
ne muggesana del Cai). 
Girca infine l'ambito ex- 
tra-scolastico, si chiede la 
possibilità di introdurre a 
Muggia più attività ginni- 
che, considerato che più 
della metà delle famiglie 
deve portare i propri figli 
fuori dalle mura cittadine 
per farli praticare altre at- 
tività sportive che non sia- 
no calcio e basket. 
Luca Loredan 


CAB OA pa 
CIRCOSCRIZIONE ZAULE-STRAMARE-RABUIESE: RIUNIONE 


Viabilità di Aquilinia sotto tiro 


Il regolamento sulla 
squadra comunale di 
protezione civile al cen- 
tro dei lavori del consi- 
glio. circoscrizionale di 
Zaule-Stramare-Rabuie- 
se, che si è riunito ieri al- 
le. 18 nella scuola ele- 
mentare di Aquilinia. No- 
nostante le dimissioni 
del sindaco e della giun- 
ta, il presidente dell’as- 
semblea rionale Claudio 
Grizon intende prosegui- 
re con l'attività di que- 
st'ultima, auspicando 
«di vedere risolti alcuni 
dei problemi ancora sul 
tappeto». 

Im merito alla proposta 


del pidiessino Ugo Poli, 
sulla necessità di dirotta- 
re sul tratto Lacotisce- 
Rabuiese i 65 miliardi 
già stanziati dalla Regio- 
ne al comune di Trieste 
per il terzo lotto della 
Grande viabilità, Grizon 
reputa «interessante la 
proposta (considerata an- 
che la disponibilità del 
presidente della giunta 
regionale uscente, Vini- 
cio Turello), che tuttavia 


non risolve purtroppo il . 


problema. Infatti — so- 
stiene Grizon — il pro- 
getto, che riposa in chis- 
sà quale cassetto, neces- 
siterebbe Oggi. di uno 


stanziamento di oltre 
100 miliardi, quindi il 
piano finanziario non rl- 
sulterebbe coperto, Ser- 
vono, in ogni caso, inter- 
venti definitivi per la 
viabilità di Aquilinia, in 
primis quello della pre- 
fettura, per alleviare il 
grande traffico interna- 
zionale, in vista del 
l'estate. «Il Pds — con- 
clude Grizon — avrebbe 
potuto impegnarsi in ma- 
niera costruttiva per la 
Lacotisce-Rabuiese sen- 
za giungere, come n 
questo caso, a strumen- 
talizzazioni elettoralisti- 
che». 

LI 


Il sindaco socialista Caldi (foto) 


prevede di convocare il consiglio 


sabato o martedì prossimo 


per discutere le dimissioni 


possibile sotto l'ammini- 
strazione commissaria- 
ta. Poi, ad autunno, si 
andrà a nuove elezioni». 

Di fronte a questa riso- 
lutezza rimangono  co- 
munque possibilistiche 
le posizioni dell'Unione 
slovena, come spieg Mar- 
tin Brecel: «Comprendia- 
mo — dice Brecel — che 
il Pds non ci stia sempli- 
cemente ad aggregarsi al- 
la maggioranza. Però 
questa non è l'unica va- 
riante possibile; ci posso- 
no essere tante altre pos- 
sibilità. Noi giochiamo a 
carte scopertissime, di- 
ciamo senza polemiche 


che i problemi del Comu- 
ne sono tali che questa 
giunta non è adeguata a 
sostenerli: si può trova- 
re una soluzione miglio- 
re, volendo. Altrimenti 
si andrà a votare». 
Critiche ben più feroci 
alla giunta vengono dal 
Movimento sociale, tra- 
mite il proprio ‘rappre- 
sentante Vinicio Scapin: 
«La decisione di Caldi è 
giusta, tranne per il fat- 
to che arriva con tre an- 
ni di ritardo. Nel frat- 
tempo la situazione mu- 
nicipale è stata fatta de- 
generare, e per quanto 
ne dicano i partiti della 
maggioranza, il deficit 


RENAULT 


del comune non è arriva- 
to ad un miliardo e 800 
milioni, ma a 4 miliardi. 
Comunque vada la vec- 
chia maggioranza non 
ha più i numeri per go- 
vernare, e non li avreb- 
be neanche coinvolgen- 
do i comunisti. Per cui è 
arrivato il momento di 
passare le consegne ad 
un commissario che fac- 
cia anche luce sulla catti- 
va gestione e sulle deci- 
sioni illegittime che so- 
no state prese da questa 
amministrazione». 

Buio pressoché com- 
pleto, invece, sulle posi- 
zioni della Lega Nord, 
che il 14% dei consensi 
raccolti nel collegio pon- 
gono ora come ago della 
bilancia delle vicende 
municipali. Ma sinora la 
lista del carroccio non 
esprime a Duino Aurisi- 
na alcun rappresentante 
noto che possa dire la 
sua sulle vicissitudini 
dell'amministrazione lo- 
cale. Una variabile inco- 
gnita in più nella mate- 
matica della politica. 

Matteo Laudato 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla 


LE'AUTO DA VIVERE 


al primo piano 
LABORATORIO 


« siamo a disposizione 
della clientela per incassature 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


LA «PALMARREDÌ|», in collaborazione con i 


FORNITORI 


. OFFRE 


DAL 5 GIUGNO AL 30 LUGLIO 


CENTINAIA 
LETTO. - 


POLTRONE  - 


SALOTTI - 


DIVANI - 
POLTRONE LETTO 


DIVANI 


POLTRONE RELAX E COMPLEMENTI DI ARREDO 


A PREZZI INCREDIBILI 


DIRETTAMENTE 


DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


PRONTA CONSEGNA 
SANTA MARIA LA LONGA (UD) - STATALE PALMANOVA-UDINE 


TEL. .0432/995501 


APERTO LA DOMENICA PER ESPOSIZIONE 


arvne 


et nat ci 


EL. RL na a nn O Rn A e 


QUALCUNO HA GIA” DECISO, ALTRI DEVONO ANCORA RISOLVERE L’EQUAZIONE D 


Giovedì 10 giugno 1993 


._ 


IVERTIMENTO-IMPEGNO-SOLDI A DISPOSIZIONE 


Sul libri, pensando alle ferie 


TRIESTE — Le ultime 
notti insonni chini sui li- 
bri di procedura penale 
o di anatomia patologica 
epoi via... tutti in vacan- 
za. Nei grandi corridoi 
dell’Università di Trie- 
ste si respira già aria di 
«ferie». Quali saranno 
quest'anno le mete più 
ambite dagli studenti? I 
soggiorni di mare sem- 
brano registrare un cer- 
to calo nelle preferenze, 
mentre riscuotono un 
«sempreverde» interesse 
le vacanze-studio in giro 
per l'Europa. 
Scarseggiano invece, 
come sempre, le disponi- 
bilità economiche. E co- 
sì la maggior parte dei 
ragazzi è ancora alla ri- 
cerca ‘di una vacanza 
che coniughi impegno e 
divertimento, possibil- 
mente economica. Ferie 
tutte all'insegna dello 
studio più rigoroso, quel- 
le di Giuseppe che spera 
di passare l'estate tra In- 
ghilterra e Germania. 
«Amo le grandi città' — 
spiega, mentre aspetta 
di sostenere l'ultimo esa- 
me della sessione estiva 
nell'atrio della facoltà di 
Lettere — e mi piacereb- 
be andare a Londra per 
migliorare il mio ingle- 
se. Così poi torno e supe- 


* ro l'esame di lingua stra- 


niera più facilmente. Poi 
forse faccio un salto a 
Roma da amici, così mi 
rilasso per qualche gior- 
no». 

Ferie «metropolitane» 
anche per Maurizio ed 
Enrico. «Prendiamo un 
biglietto di sola andata 
e, una volta arrivati a de- 
stinazione, ci cerchiamo 
un lavoro occasionale 
che ci permetta di rima- 
nere il più possibile per 


imparare la lingua». 

Erika preferisce inve- 
ce le vacanze solitarie, 
via dalla pazza folla ver- 
so la verde Irlanda. «Un 
Paese che adoro — affer- 
ma — e che ho già visita- 
to grazie al programma 
Erasmus lo scorso anno. 
Quest'estate ritorno a 
trovare gli amici che ho 
conosciuto, in bicicletta 
e con lo zaino sulle spal- 
le». 


Sono ancora molti, in- 
fine, gli studenti indeci- 
si, quelli che non riesco- 
no a scegliere fra un 
trekking alternativo in 
Nepal e una tranquilla 
vacanza a Lussino. Qual- 
che suggerimento per 
chi non ha le idee chia- 
re. 

Chi non è stremato 
dallo studio invernale e 
desidera investire i mesi 
estivi in un soggiorno- 


SERVIZIO INTERNAZIONALE 


Vacanze altemative: 
ecco alcune possibilità 


TRIESTE — Vacanze si, ma alternative. In Gre- 
cia ad esempio, a ripulire le spiagge. Oppure in 
Danimarca a ricostruire un villaggio con tecni- 
che sperimentali. E ancora a Barcellona in un 


centro per disabili. 


Gli studenti che hanno voglia di trascorrere 
un'estate diversa, all'insegna del volontariato, 
possono rivolgersi alla rete organizzativa del Ser- 
vizio civile internazionale. L'associazione orga- 
nizza campi di lavoro in tutto il mondo, nei quali 
si possono svolgere diverse attività. Unico vinco- 
lo, l'età dei partecipanti che devono avere alme- 
mo 18 anni. La quota di partecipazione si aggira 
attorno alle 100 mila lire. Il servizio internazio- 


nale provvede alla sistemazione logistica, men- 
tre il costo del viaggio fino al luogo ove ha sede il 
e 


campo è a carico 


volontario. 


Per trovare posto occorre iscriversi ai campi di 
lavoro almeno un mese e mezzo prima del loro 


inizia 


Le informazioni sui campi estivi si trovano su 
«Centofiori», periodico dello «Sci», che arriva gra- 
tuitamente a casa a tutti i soci. I referenti dell'as- 
sociazione nella nostra regione sono Varka Kozlo- 
vich per Trieste (tel. 040/422187) e Ario De Mar- 
co per Gorizia (0481/30748). 

Sempre a Gorizia infine è ODErENIE un ufficio 


dell'associazione che è in gra 


o di offrire infor- 


mazioni dettagliate sui singoli campi attraverso 


un servizio di Videotel. Le informazioni si 


OSSO- 


no richiedere al numero 0481/537089, dal lunedì 
3 venerdì, dalle 8 alle 18 e il sabato dalle 8 alle 
4. N 


studio può approfittare 
delle diverse «borse» of- 
ferte sia dall'università 
che da altre associazio- 
ni. All'ateneo giuliano ri- 
scuotono da anni molto 
successo i vari progetti 
Erasmus, Tempus e Co- 
met nell'ambito dei pro- 
grammi di cooperazione 
universitaria. Quest'an- 
no soltanto nel quadro 
dei progetti Erasmus so- 
no state assegnate ben 
328 borse di studio, che 
consentono agli universi- 
tari cittadini di trascor- 
Tere uno o più mesi negli 
atenei dei Paesi della 
Gee. Ulteriori informa- 
zioni si possono richiede- 
re all'ufficio Erasmus di 
Trieste, adiacente all'in- 


gresso della facoltà di. 


Economia e commercio 
(tel. 6763713). 

Chi invece sogna una 
vacanza tutta relax, da 
trascorrere in compa- 
gnia di amici, e soprat- 
tutto non troppo costo- 
sa, può rivolgersi al Cen- 
tro sportivo universita- 
rio. I campus universita- 
ri estivi, sempre molto 
apprezzati dai ragazzi, 
offrono proposte molto 
interessanti. Senza spen- 
dere cifre esorbitati si 
possono trascorrere due 
settimane tutto sport e 
natura sul Lago di Caldo- 
nazzo, a Ischia o a Sfer- 
racavallo. Nella quota di 
soggiorno sono compresi 
corsi di vela, sci nautico, 
windsurf, tennis e palla- 
volo. 

Le prenotazioni sono 
già aperte e si possono 
effettuare allo sportello 
del Cus della segreteria 
studenti (lunedì e merco- 
ledì, dalle 9 alle 11) op- 
pure nella sede del Cus 
in via Fabio Severo. 

Erica Orsini 


ANCHE QUEST'ANNO IL CICLO DI SCAVI AD AQUILEIA 
Un'estate archeologica 
sulle tracce dei Romani 


TRIESTE —. Un'estate 
pese a lavorare di pa- 
a e carriola sotto il sole 
d'agosto si discosta pa- 
recchio dai canoni va- 
canzieri più diffusi. Ep- 
pure c'è chi non aspetta 
altro, per tutto l'inver- 
no, di passare finalmen- 
te dalla penombra delle 
sale di studio all'aria 
aperta della ricerca sul 
campo. 

Non stiamo parlando 
di stakanovisti della ri- 
cerca, ma dei molti ap- 
passionati d'archeologia 
che ogni anno frequenta- 
no gli scavi didattici or- 
ganizzati un po' in tutta 
Italia. Sono in molti a su- 
bire il fascino della ricer- 
ca delle tracce materiali 
del passato, non solo gli 
«addetti ai lavori». 

Anche se un paio di 
settimane passate in un 
cantiere di scavo non so- 
no certo un impegno da 


poco: «É un lavoro mol- 
to duro — spiega il pro- 
fessor.Sergio Rinaldi Tu- 
fi, direttore della scuola 
di specializzazione in ar- 
cheologia —. La giornata 
di lavoro in uno scavo in- 
comincia verso le sei del 
mattino, e continua fino 
a mezzogiorno con il la- 
voro sul terreno vero e 
proprio. Dopo il pranzo 
il lavoro riprende con la 
stesura del diario di sca- 
vo, il Javagzio, l'inventa- 
rio e la classificazione 
del materiale recupera- 
to. Si cena, e si va a letto 
presto». 

Un impegno notevole 
dunque; EBPRIO ogni an- 
no sono molti gli studen- 
ti di discipline diverse 
dall'archeologia che par- 
tecipano con entusiasmo 
agli scavi organizzati 
dall'università, per il 
semplice. piacere di 
un'esperienza interes- 


sante. «Per quest'anno 
— continua il professor 
Rinaldi Tufi — abbiamo 
previsto tra luglio e ago- 


sto l'apertura di un nuo- 


* vo cantiere ad Aquileia, 


in prossimità dell'antica 
banchina del porto flu- 
viale. È una zona molto 
interessante, e pensiamo 
che possa restituire mol- 
te informazioni e una 
buona quantità di reper- 
ti. Questo è didattica- 
mente utile, perché è im- 
portante che chi parteci- 


‘pa abbia anche la soddi- 


sfazione di lavorare su 
materiali interessanti». 
Il cantiere di Aquileia 
è organizzato, ormai da 
anni, in modo che le spe- 
se di vitto e alloggio non 
pesino eccessivamente 
sui partecipanti: il Co- 
mune mette a disposizio- 
ne alloggi ricavati in 
una scuola vicina, e un 
Cuoco. per. preparare 


pranzo e cena. 
La partecipazione è 
‘atuita, praticamente 
Intuttii cantieri organiz- 
zati dalle università; esi- 
stono. comunque molti 
campi-scuola nei quali è 
necessario pagare una 
quota d'iscrizione. Le ta- 
riffe si aggirano tra le 
inquecento mila lire e il 
milione, a seconda della 
durata dello scavo (gli 
annunci si possono tro- 
vare sui periodici del set- 
tore). Sono veri e propri 
campi-scuola, rivolti 
piuttosto agli appassio- 
nati che agli esperti. Do- 
ver pagare per sgobbare 
sotto il sole a qualcuno 
può sembrare davvero 
Strano, eppure anche 
cui è grossa la schiera di 
chi non sa resistere al fa- 
scino di restituire alla vi- 
ta le tracce di chi ha cal- 
cato la terra prima di 

noi. 
ma. la. 


UDINE: APPROVATO LO STATUTO 


Via libera al nuovo 


Strassoldo: «Ora disponiamo di ampi spazi di autonomia» 


UDINE —Ilcoinvolgimen- 
to differenziato di varie 
componenti, tra cui gli 


‘studenti e il personale 
« non docente, nell'elezione 


del rettore, in alcune deli- 
bere del Senato accademi- 
co, nelle delibere dei con- 
sigli di facoltà e diparti- 
mento. Il riconoscimento 
di un organo collegiale di 
rappresentanza degli stu- 
denti (il consiglio degli 
studenti), con funzioni 
consultive e propositive, 
di cui faranno parte rap- 
presentanti di tutti i corsi 
di laurea e di diploma uni- 
versitario. L'istituzione di 
un «comitato dei sosteni- 
tori» per favorire e pro- 
muovere un efficace colle- 
.gamento con le realtà cul 
turali, sociali e produtti- 
ve. 

Sono queste alcune del- 
le importanti novità intro- 
dotte dal nuovo statuto 
dell'università degli studi 
di Udine, recentemente 


approvato dal Senato acca- 
demico dopo due anni di 
intenso lavoro e ora al va- 
glio del ministero dell'uni- 
versità per la definitiva ra- 
tifica. 

L'ateneo del capoluogo 
friulano diviene così uno 
dei primi in Italia ad aver 
ottemperato al dettato del- 
la Legge numero 168 del 
maggio 1989 istitutiva del 
Murst, che prevedeva ap- 
punto che tutte le univer- 
sità e gli istituti universi- 
tari si dotassero di un pro- 
prio statuto autonomo, 
contenente i principi fon- 
damentali alla base della 
loro attività. A precedere 
Udine ‘lungo questa stra- 
da, infatti, oltre a due real- 
tà particolari come il Poli- 
tecnico di Torino e l'Istitu- 
to universitario di archi- 
tettura di Venezia (le pri- 
me a mettersi in regola an- 
che grazie al fatto di esse- 
re costituite solamente da 
una e,due facoltà), sono 


state solo le università di 
Cassino (tre facoltà), della 
Basilicata (cinque facoltà) 
e di Bologna. 

«Siamo. soddisfatti — 
ha affermato il rettore 
friulano, Marzio Strassol- 
do — anche perché il no- 
stro statuto presenta alcu- 
ni aspetti di reale innova- 
zione rispetto alla situa- 
Gone evento: La leg- 
ge, infatti, lascia agli ate- 
nei ampi spazi di autono- 
mia, regolando mediante 
gli statuti molte materie 
in forma diversa da quello 
che la legislazione preve- 
de. Si sono potuti così ri- 
muovere alcuni vincoli 
normativiche paralizzava- 
no l'attività o non teneva- 
no conto di alcune specifi- 
cità di sedi di dimensioni 
minori». 

Positivo anche il com- 
mento dell'ex rettore udi- 
nese, Franco Frilli, che ha 
seguito fin dall'inizio la 
stesura del documento 


che fissa le nuove regole 
della vita dell'ateneo friu- 
lano. «Si trattava — ha af- 
fermato — di appropriarsi 
di una nuova «cultura del- 
l'università», meno legata 
a parametri dirigistici e 
burocratici e più incline, 
nella flessibilità. delle 
strutture, a far assumere 

li atenei capacità di ini- 
ziativa e progettualità 
operativa». 

Rientrano in quest'otti- 
ca, per esempio, le affer- 
mazioni di principio, con- 
tenute nello statuto, sulla 
pari dignità di tutte le 
componenti universitarie 
e di tutte le discipline, 
nonché la previsione di 
una sistematica valutazio- 
ne interna delle attività 
scientifiche, didattiche e 
amministrative, che do- 
vrebbe assicurare un co- 
stante miglioramento dei- 
livelli qualitativi e una ge- 
stione ottimale delle risor- 
se. 


ELENCO CONCLUSIVO DEI LAUREATI NELLA SESSIONE STRAORDINARIA 


Dottori in cerca di lavoro 


LAUREA IN LINGUE 

E LETTERATURE 
STRANIERE 
Giurissevich Roberta 
natail 30.12.1965 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 e lode su 110 e lode 
il 4.3.1993. 

Moretti Barbara 

nata il 16.1.1967 a Trie- 
ste, laureata con 110 su 
110/e lode il 4.3.1993. 
FACOLTA’ 

DI MEDICINA 

E CHIRURGIA 

LAUREA IN MEDICINA 
E CHIRURGIA 

Basso Antonio 

nato il 17.9.1964 a Woo- 
roloo (Australia), laurea- 
to con 100. su 110 il 
11.3.1993. 

Benedetti Marinella 
nata il 23.2.1963 a Trie- 
ste, laureata con 103 su 
110.il 15.3.1993. 

Botteri Elena 

nata il 30.5.1966 a Trie- 
ste, laureata con 110 su 
110 e lode il 10.3.1993. 
Buda Andrea 

nato il 23.11.1966 a Gra- 
do, laureato con 106 su 
110 il 12.3.1993. 

Calipa Maria Teresa 
nata il 20.7.1965 a Grua- 
ro (Ve), laureata con 110 


e lode su 110 il 
15:9519955 
Candido Riccardo 


nato il 17.1.1967 a'Citta- 
ducale (Rt), laureato con 
110 su 110 e lode il 
12.3.1993. 

Cattinelli Sergio 

nato il 21.1.1959 a Trie- 
ste, laureato con 104 su 
110 il 15.3.1993 
Caminotto Franco 


nato a Codroipo (Ud), ’ 


laureato con 110 su 110 
e lode il 12.3.1993. 
Crljenica Carmela 

nata il 20.6.1967 a Pola 
(Yu), laureata con 95 su 
110.11 12.3.193. 

De Monte Ariella 

nata il 10.3.1967 a Gra- 
do, laureata con 110 su 
110 e lode il 12.3.1993. 
Gamba Claudia 

nata il 5.1.1961 ad Ah- 
len (Germania), laureata 
con 98 su lio il 
12.9.1993 

Guarneri Gianni Fran- 


co 
nato 8.6.1966 a Cividale 
del Friuli, laureato con 
105 su 110 il 15.3.1993. 
Marchi Paola 

nata il 20.2.1966 a Geno- 
va, laureata con 110 su 
110 e lode il 12.3.1993. 
Medica Davorka 

nata il 28.10.1966 a Ca- 
podistria (Slovenia), lau- 
reata con 104 su 110 il 
11.3.1998. 

Miotti Carlo 

nato il 7.12. 1964 a Gori- 
zia, laureato con 105 su 
110.1 15.3.1993. 
Nasrallah Najib 

nato il 23.2.1966 a Haifa 
(Israele), laureato con 
103 su 110 il 12.3.1993, 
Pieruzzo Flavio 

nato il 3.1.1954 a Mon- 
falcone, laureato con 
104 su 110 il 15.3.1993. 
Primossi Giorgio 

nato il 2.2.1955 a Norwo- 
od (Australia), laureato 
con_97 su ll0 il 
1239-1993: 

Ronchese Maria Luisa 
nata il 10.7.1963. a Oder- 
zo (Tv), laureata con 101 
su 110.l 15.3.1993. 
Sustersich Marco 
nato il 12.12.1967 a Trie- 
ste, laureato con 105 su 
110 il 15.3.1993. 
Valmassoi Olga È 
nata il 16.11.1961 a Pie- 
ve di Cadore (BI), laurea- 
ta con 106 su I10. il 
12.3.1993. 

Vattovani Odilla È 
nata il 17.7.1966 a Trie- 
ste, laureata con 110 su 
110 e lode il 15.3.1993. 
Zanon Marco 

nato il 5.10.1966 a Pal- 
manova, laureato con 
107 su 110 il 15.3. 1993. 
LAUREA IN 
ODONTOIATRIA E 


«PROTESI DENTARIA 


Bigolin Barbara 

nata il 7.11.1966 a Gori- 
zia, laureata con 106 su 
110il 22.3.193. 

Danese Galano Clemen- 
te 3 


nato il 10.7.1955 a Napo- 
li, laureato con 104 su 
110 il 22.3.1993. 

Ferluga Enrico 

nato il 20.6.1968 a Trie- 
ste, laureato con 107 su 
110 il 22.3.1993, , 
Pensabene Michela 
nata il 4.7.1967 a Gori- 
zia, laureata con 103 su 
110 il 22.3.1993. 
Venerando Roberto 
nato il 19.8.1964 a Vene- 
zia, laureato con 100 su 
11011 22.3.1993. 

Zocchi Dagmar .. 
natail 2.1.1969 a Capodi- 
stria, laureata con 110 
su 110 e lode il 
22.3.1993, 

FACOLTA' DI SCIENZE 
MATEMATICHE, 
FISICHE E NATURALI 
LAUREA IN CHIMICA 
Blasutto Mara 

nata il 3.11.1963 a Udi- 
ne, laureata con punti 
107 su 110 il 12.3.1993. 
Dariva Ioulia 

nata il 26.7.1962 a Kate- 
rini (Grecia), laureata 
con punti 100 su 110 il 
12.3.1993. 

Ferlat Giorgio 

nato il 31.1.1964 a Cor- 
mons (Go), laureato con 
punti 99 su lio il 
12.351993% 

Forzato Cristina 

nata il 12.7.1967 a Pieve 
di Gadore (BI), laureata 
con punti 101 su 110 il 
li2:38L 0933 


Michelazzo Federica 
nata il 18.10.1968, laure- 
ata con punti 102 su 110 
il 12.3.1993. 


LAUREA IN FISICA 
Amadei Davide 
nato il 2.2.1962 a Trie- 
ste, laureato con punti 
107 su 110 il 17.4.1993. 
Barbina Chiara 

nata il 14.10.1967 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
29.3.1993. 

Cumani Claudio. 

nato il 17.2.1963 a Bel- 
linzago Novarese (No), 
laureato con punti 110 
su 110il 17.4.1993. 
Furlani Paolo 

nato il 24.4. 1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110il 16.4.1993. 
Giacomuzzi Giuseppe 
nato il 27.12.1961 a Bur- 
gdorf (Svizzera), laurea- 
to con punti 95 su 110 il 
16.4.1993. 

Micossi Paolo 

nato il 25.8.1964 a Udi- 
ne, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
19.4.1993. È 
Musolino Giovanni 
nato il 9.4.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
29.3.1993; 

Prest Michela 

nata il 4.9.1968 a Udine, 
laureata con punti 110 


su 110 e ‘lode il 
29351993: 
Puzzi Alessandro 


nato il 5.2.1967 a Gori- 
zia, laureato con punti 
108 su 110 il 17.4.1993. 
Romanelli Fabio 

nato il 22.9.1967 a Udi- 
ne, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
16.4.1993. 

Simeoni Fabrizio 

nato il 17.8.1967 a Udi- 
ne, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
29:941993! 

Variola Alessandro 
nato il 21.4.1966 a Porto 
Alegre (Brasile), laureato 
con punti 102 su:110 il 
16.4.1993. 


Zompicchiatti Stefania 
nata il 24.11.1965 a Civi- 
dale del Friuli (Ud), lau- 
reata con punti 108 su 
110.il 19.4,1993. 
LAUREA IN 
MATEMATICA 

Alzetta Alessandro 
nato il 26.8.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 
84su 110 il 15.3.1993. 
Celledoni Elena 

nata il 9.9.1967 a Udine, 
laureata con punti 107 
su 110il 15.3.1993. 

Diaz Valenzuela Alva- 
ro Patricio 

nato il 12.1.1969 a San 
Fernando (Cile), laureato 
con punti 110 su 110. e 
lode il 15.3.1993. 
Guastella Giuliana 
nata il 28.5.1961 a Udi- 
ne, laureata con punti 
107 su 11011 20.4.1993. 
Visintin Barbara 

nata l'8.2.1968 a Trieste, 
laureata con punti 110 
sue lo dzorziode dii 
20.4.1993. 

Vlacci Fabio 

nato il 9.6.1969 a Trie- 
ste, laureato. con punti 
110 su 110 e lode il 
15:3:1993: 


LAUREA IN 


:SCIENZE 

NATURALI 

Antoniadis Antoni 
natoil 18.3.1963 a Mitili- 
ni (Grecia), laureato con 
punti 100 su 110 il 
13:3,1993, È 


Budri Nicoletta 


nata il 31.7.1966 ad Ar- 
quà Polesine (Ro), laurea- 
ta con punti 103 su 110 
il 13.3.1993. 

Cocever Paolo 

nato il 22.1.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
106 su 110il 13.3.1993. 
Quaglia Roberta 

nata il 9.3.1963 a Gori- 
zia, laureata con punti 
106 su 110 il 13.3.1003. 


LAUREA IN 

SCIENZE 

BIOLOGICHE 

Barbisin Maura 

nata l'8.6.1967 a Porde- 
none, laureata con punti 


PAUSA ESTIVA 
Arrivederci 
a settembre 


Anche per la pagina 
dedicata ai proble- 
mi dell'università è 
iunto il momemito 
andare in vacan-‘ 
za. Quella di oggi è 
infattil'ultima rela- 
tiva all'anno acca- 
demico 1992-93, 
L'appuntamemto, 
per studenti, docen- 
ti e non docenti è 
per il mese di set- 
tembre, quando ri- 
renderemo ad af- 
ontare le tante 
problematiche, pic- 
cole e grandi, in cui 
si si attono Je 
istituzioni universi- 
tarie della nostra 
regione. pi 
che nei prossi- 
mi mesi la redazio- 
ne sarà attenta a 
qualsiasi questione 
relativa al. mondo 
universitario, Even. 
tuali segnalazioni 
sui più diversi pro- 
blemi possono esse- 
re inviate a: «Il Pic- 
colo», Speciale Uni- 
versità, via Guido 
Reni 1, Trieste. 


108 su 110il 13.3.1993. 
Bulla Roberta 

nata il 15.6.1966 a Geno- 
va, laureata con punti 
105 su 110 il 13.3.1993. 
Busetto Sara 

nata il 3.6.1967 a Gori- 
zia, ‘laureata con punti 
108 su 110 il 13.3.1993. 
Calligaris Stefania 
nata l'11.1.1967 a Gori- 
zia, laureata con punti 
103 su 110.il 13.3.1993. 
Casale Alessandra 

nata il 10.8.1965 a Ro- 
ma, laureata con punti 
96 su 110il 13.3.1993. 
Chiarandini Anna 

nata il 27.3.1960 a Udi- 
ne, laureata con punti 
99 su 110il 13.3.1993. 
Di Pancrazio France- 
sca 

nata il 10.7.1968 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110su 11011 13.3.1993. 
Gasparotto Caterina 
nata il 27.10.1961. a 
L'Hay Les Roses (Fran- 
cia), laureata con punti 
95 su 110:il 13.3.1993, 
Marsich Mariagrazia 
nata il 28.7.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
13.3.1993. 

Molinari Marta 

nata il 9.6.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110su 11011 13.3.1993. 
Morassutti Carla 

nata il 21.2.1968 a Udi- 
ne, laureata con punti 


.. 


108 su 110il 13.3.1993. 
Pivetta Barbara 


.nata l’1.11.1967 a Porde- 


none, laureata con punti 
101 su 110il 13.3.1998. 
Tell Gianluca 

nato il 6.3.1968 a Udine, 
laureato con punti 110 


su_ ll0 e lode il 
13.3.1993. 
Tempesta Milena 


nata l'11.5.1968 a Gori- 
zia, laureata con punti 
106 su 110 il 13.3,1993., 
Tuni Michela 

natail 25.10.1967 a Gori- 
zia, laureata con punti 
99 su 110il 13.3.1993. 
Zacchi Paola 

nata il 4.12.1968 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
13.3.1993. 

LAUREA IN 

SCIENZE GEOLOGICHE 
D'Altri Lucio d 
nato il 10.5.1961 a Trie- 
ste, laureato con. punti 
110 su 110]’11.3.1993. 
De Paoli Alberto ; 
nato il 23.6.1968 a Udi- 
ne, laureato con punti 
101 su 110 1'11.3.1993, 
De Renaldy Giovanni 
nato il 17.9.1960 a Udi. 
ne, laureato con punti 
93 su 1101'11.3.1993, 
Diviacco Paolo 

nato il 25.7.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode 
1'11.3.1993. 

Gombac Igor 

nato il 31.3.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 
95 su 1101'11.3.1993. 
Gregori Giampaolo 
nato il 5.8,1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
105 su 110.1'11.3.1993. 
Tacumin Marco 

nato il 9.9.1967 a Udine, 
laureato con punti 106 
su 1101'11.3.1993, 

La Macchia Claudia 
nata il 14.7.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
105 su 110 1'11,3.1993. 
Macchi Gianfranco 
nato il 18.11.1966 a Tar- 
visio (Ud), laureato con 
punti 106° su 110 


‘ ste, laureato con punti 


1'11.3.1993. 
Mandler Roberto 
nato il 26.8.1954 a Trie- 


110su 1101]'11.3.1993. 
Petronio Lorenzo 

nato il 10.2.1966 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 1101'11.3.1993. 
Protopsalti Ioanna 
nata il 16.3.1965 a Corfù 


(Grecia), laureata con 
unti 104 su 110° 
‘11.3.1993. : 


Russiani Stefano 

nato il 9.11.1965 a Trie- | 
ste, laureato con punti | 
104 su 1101'11.3.1993. 
Selles Roberto 7 
nato il 3,4.1963 a Trie- 
ste, laureato con punti 
106 su 1101°11.3.1993. 
Simonetti Danilo 

nato l'11.2.1965 a Tol- 
mezzo (Ud), laureato con 
punti 100 su 110 
l'11.3.1993. 

Tsakiridou Erika 

nata il 12.8.1968 a Kate- 
tini (Grecia), laureata 
con punti 104 su 110 
l'11.3.1993. 

Vatta Andrea 

natoil 17.11.1968a Trie- 
ste, laureato con punti 
95 su 1101'11.3.1993. 
Zampa Roberta 

nata il 17.10.1966 a Udi- 
ne, laureata con punti 
104 su 1101'11.3.19943. 


FACOLTA’ DI 
FARMACIA 

LAUREA IN FARMACIA 
«Armali Muslih 

nato il 3.2.1967 a Naza- 
reth (Israele), laureato 
con punti 88 su 110, il 
2.4.1993. 

Baccin Laura 

nata il 18.7.1969 a Gori- 
zia, laureata con punti 
105 su 110.il 2.4.1993. 
Carpenedo Giuseppe — 
nato l'1.7.1969 a Udine, | 
laureato con punti 110 
su 110 e lode il 2.4.1993. | 
Gunial Gianantonio 
nato. il 25.4.1966 a Cre- 
spano del Grappa (Tv), | 
laureato con punti 97 su | 
110il 2.4.1993. 

Flego Marina 

nata il 17.12.1969 a Udi- 
ne, laureata con punti 
97 su 110 il 2.4.1993. 
Furioso Marco 

nato il 27.3.1967 a Gori- 
zia, laureato con punti 
104 su 110 il 2.4.1993. 
Glereani Antonella 
nata l'1.3.1968 a Monfal- 
cone (Go), laureata con 


| 
| 


unti 102 ‘su 110 
‘1,4.1993. | 
Jurman Astrid 


nata il 5.5.1968 a Pola | 
(Groazia), laureata con | 


unti 106 su 110 
11.4.1993. | 
Lavrovich Gemma 


nata il 3.5.1961 a Udine, | 
laureata con punti 100 | 
su 110 1'1.4.1993. | 
Piemonte Alessandra | 
nata il 4.7.1965 a Pado- | 
va, laureata con punti 
104 su 110 11.4.1993. 
Shkreli Berisha Ana 
nata il 18.7.1947 a Scuta- 
ri (Albania), laureata con 
punti 108 su 110 
l'1,4.1993. 

Villani Stefano 

Nato il.25.4.1963 a Mon-.| 
falcone (Go), laureato 
con punti 105 su 110 ill 
2.4.1993. 

Zarei Alireza | 
nato il 26.12.1959 ad! 
Abiz (Iran), laureato con. 
punti 89 su -110 
l'1.4.1993. 

LAUREA IN CHIMICA 

E TECNOLOGIA 
FARMACEUTICA 

Hasan Amer 

nato il 7.12.1963 al 


' Shwaika(Giordania),lau-, 


reato conpunti 86 su 110 
il 20.4.1993, 

Katouzian Tehrani 

M Frough 


nata il 27.8,1958 a Tebe- 


ran (Iran), laureata CON 
punti 97 su 110 il 
20.4.1993. & 

Mohsen Daral 
Mohammad Hassan 
nato il 21.3.1959 a Ta: 
briz (Iran), laurato con 
punti 99 su. 110 
20.4.1993. 

Scropetta Clara 

nata il 6.8.1966 a Trie; | 
ste, laureata conpunt!. 
110 su 110 e lode 
20.4.1993. 


| 
| 
| 
| 
j 
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LIMLILÙI 


Giovedì 10 giugno 1993 


LA "GRANA" 
. Erbacceeincuria 


ine Continuano adivorare 


Red) 


il cimitero di S. Anna | MON pesa 


agano 
te le tasse. 


armen! 
Maria Lora 


Turre 


«Sulla statua di Le 
il'no sepol"» 


Faccio conoscere la rela- 
zione che ho inviato al 
sindacosull'avanzamen- 
to dei lavori di restauro 
della statua bronzea di 
Leopoldo I a Trieste, affi- 
dato con. deliberazione 
giuntale n. 3677 nel no- 
vembre 1990 alla ditta 
K60 di Pordenone sotto 
il controllo di questa di- 
rezione e della locale So- 
printendenza Archeolo- 
gica, che lo ha effettuato 
attraverso numerosi so- 

ralluoghi a Pordenone; 
il lavoro è virtualmente 
terminato, Delle difficol- 
tà di carattere tecnico 
che sono emerse duran- 
te il lavoro di pulitura e 
che hanno richiesto del- 
le analisi sul materiale, 
inizialmente non previ- 
ste, hanno causato un 
notevole slittamento dei 
tempi di esecuzione del- 
l'intervento. Si sono in- 
vece conclusi nei tempi 
previsti i lavori di re- 
stauro e pulitura della 
colonna con relativo ca- 
pitello e della base lapi- 
dea posti in piazza della 
Borsa e che ora risulta- 
no in perfette condizio- 
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nie atte a sostenere nuo- 
vamente la statua. 
Recentemente si è po- 
sto il problema dell'op- 
portunità di una ricollo- 
cazione all'aperto della 
statua bronzea, dubbi 
che hanno fatto sospen- 
dere ogni ‘decisione in 
merito e avviare ulterio- 
ri approfondimenti del- 
la problematica relativa. 
Dai controlli effettuati è 
risultato infatti inoppor- 
tuno rimuovere materia- 
li eterogenei e vecchie ri- 
parazioni in piombo per 
non indebolire ancora 
di più la struttura che 
So la parte centra- 
le del.manto che sembra 
essere la zona più debo- 
le della statua. L'opera- 
zione di restauro potreb- 
be concludersi a questo 
unto se si accogliesse 
‘idea, piuttosto ridutti- 
va, di non rimettere più 
la statua sul supporto 
originale e di riporla in 
un luogo idoneo ripara- 
to (che tra l'altro in città 
non, esiste). Per cercare 
di risolvere il problema, 
che è soprattutto di ca- 
rattere tecnologico, si 
tratta ora di valutare 


l'effettiva capacità di re- 
sistenza del metallo e di 
studiare, in rapporto ad 
essa, il supporto interno 
più idoneo per ancorar- 
la alla sua base e con- 
sentirle di riprendere in 
tutta sicurezza l'origina- 
le posizione. 

Per ottenere tutto que- 
sto, in accordo sempre 
con la Soprintendenza 
aArcheologica di Trie- 
ste, si è individuato nel- 
la Diesel Ricerche di Tri- 
este la ditta il cui labora- 
torto potrebbe fornire, at- 
traverso indagini mira- 
te, le indicazioni più op- 
portune per la corretta 
ostensione e conserva- 
zione del monumento. 
La Diesel Ricerche ha of- 
ferto la sua piena dispo- 
nibilità per le analisi, 
preventivando gli inter- 
venti in una spesa conte- 
nuta di due milioni di li- 
re. Non'appena si giun- 
gerà ad avere risposte 
concrete ai molti dubbi 
che i restauratori si sono 
posti, sipotranno adotta- 
re le soluzioni più ido- 
nee per un rientro della 
statua di Leopoldo I in 


TRAFFICO /MANOVRE CONTRO LE DUE RUOTE 


"Motociclisti come pària" 


«Le città traboccano di automobili ma l’amministrazione non cerca soluzioni» 


Mentre in Francia un 
Ministro si fa portare 
dal campione transalpi- 
no C. Sarron a duecento 
all'ora in sella a una mo- 
tocicletta in un circuito, 
e con ciò propaganda 
una campagna governa- 
tiva di spesa promozio- 
nale di decine di miliar- 
di in favore delle due 
ruote a motore per i gio- 
vani, da noi chi ha il gra- 
Ve torto di tentare di cir- 
colare suuna motociclet- 
ta, oltre a venir conside- 
tato genericamente un 
teppista e un fracassone 
perdigiorno da certi me- 
dia, è continuamente 
bersagliato da severissi- 
me e contraddittorie nor- 
mativein perpetuo movi- 
mento, da una tassazio- 


ne che dire ingiusta e 
brutale è ben poco, e or- 
mai, per gli inamovibili 
megaburocrati del mini- 
stero delle Finanze, è fat- 
to consolidato l’equazio- 
ne motociclista = ricco- 
ne. 

Così, mentre le città 
s’intasano drammatica- 
mente di automobili e 
non si vede soluzione al 
problema  dell'inquina- 
mento. e. dei. posteggi, 
l'amministrazione  sco- 
raggia (e il secco calo 
delle vendite lo dimo- 
stra), con miopia incredi- 
bile, l'uso di molto meno 
ingombranti e inquinan- 
ti motociclette, e sogna 
talvolta — eventualmen- 
te — un improbabile 
traffico di temerari che 
affrontino in bicicletta, 


con grave rischio, le stra- 

de cittadine su presso- 

ché inesistenti piste ci- 
clabili. 

prof. Ugo Bernes 

della Federazione 

Europea 

dei Motociclisti 


Le avventure 

di Segni 

Riconosco l'esigenza 
giornalistica della sinte- 
si nella titolazione, però 
mi sembra alquanto dub- 
bia la coincidenza se- 
mantica tra il titolo ap- 
parso sul Piccolo del 31 
‘maggio «Martinazzoli at- 
tacca: Segni avventurie- 
ro» e la frase di Martina- 
zzoli riportata sul corpo 
dell'articolorelativo «Se- 


gni mi invita a parteci- 
pare alla sua avventu- 
ra». Forse per questo mi 
appare curiosa, invece, 
la coincidenza del rilie- 
vo rimarchevole — e di 
effetto non proprio pro- 
vocante — dato alle noti- 
zie sulle «Alleanze di Se- 
gni» cui si dedica l'ono- 
re della prima e della se- 
conda pagina. 

Anita Pesante Burian 


Tifosi 

assenti 

Il giorno 5 giugno 1993 
rimarrà nella memoria 
di molti sportivi e tifosi 
triestini grazie all'impre- 
sa (vera e propria) dei 
giocatori del Principe, 
spinti al successo da un 
‘pubblico numeroso e ca- 


loroso come non mai. 
Chi era presente alla 
partita avrà notato oltre 
alle due tribune esauri- 
te, una curva colorata di 
biancorosso e vociante, 
e l'altra piena si e no 
per 1/3 e silenziosa per 
quasi tutto l'incontro; la 
prima era occupata da- 
gli ultras della Triesti- 
na, la seconda era non 
occupata dai boys della 
Stefanel. 
Visto ‘che questo sport 
è l'insieme’ di calcio e 
basket, e c'era da onora- 
re il nome di Trieste, 
avrebbero potuto esserci 
anche loro, in modo da 
esaurire completamente 
Chiarbola e far sì che si 
fosse creato un derby 
della curva più calda 
Roberto Porporati 


piazza della Borsa, che 
Si spera possa avvenire 
entro la fine dell'anno 
în concomitanza con 
una mostra e una pubbli- 


cazione. : 
Il direttore f.f. 
dott. Grazia Bravar 


Questione 
di inciviltà 
E' la prima volta che 
scrivo a Segnalazioni e 
‘faccio seguito allo scrit- 
to pubblicato il 29 mag- 
gio di un lettore che si 
‘amentava della poca ci- 
viltà dei nostri. vigili. 
Questo signore non ha 
visto l'inciviltà che que- 
sti «poveri ragazzi» la- 
sciano dietro. La strada 
(via Zanetti, angolo via 
Coroneo) e il marciapie- 
de dove lavorano è un 
vero immondezzaio: bot- 
tiglioni di plastica, avan- 
zi di merende o pranzi, 
cartacce, stracci ecc in- 
gombrano la strada, 
malgrado a due passi ci 
sono i bottini, con inva- 
sione di topi e ratti e mo- 
sconi nelle ore notturne. 
Questa è inciviltà. 

Ines Gomri Straduat 


LAVORO /POLEMICA 


Il Piccolo [17] 


opoldo I Sindacato assente 


Ma ora chi paga? 


Esprimo la mia sorpresa 
e. preoccupazione per 
quanto sia assente «il 
sindacato» in quella che 
dovrebbe essere la sua 
principale . peculiarità 
cioè difendere i lavorato- 
ri in tutti gli aspetti che. 
liriguardano. Nell'azien- 
da in cui lavoro osservo 
con grande attenzione 
che, mentre i Segretari 
Generali a livello nazio- 
nale discutono di un'im- 
portante prospettiva di 
unità sindacale, in sede 
locale si può assistere a 
divisioni sempre più ac- 
centuate. Le suddette di- 
visioni però non hanno 
come questione del con- 
tendere serie opinioni di- 
versificate in termini po- 
litici ma basse questioni 
che definirei «babezi de 
portinaie», con tutto ilri- 
spetto per la ormai scom- 
‘parsa categoria delle cu- 
stodi degli stabili in au- 
ge negli anni passati. 
Nel C.d.F. poi si può no- 
tare un grande scolla- 
mento sia di interpreta- 


zioni che di formazione 
dei delegati, benché i fre- 
quenti accessi ai permes- 
si sindacali facciamo 
presupporre un grosso 
sforzo per mantenersi in- 
formati delle modifiche 
culturali sindacali che i 
delegati «dovrebbero» 
avere. 

In questo squallido qua- 
dro la comparsa agli al- 
bi aziendali di comuni- 
cati che hanno come 
obiettivo solamente la ri- 
cerca di ordini e racco- 
mandazioni che intacca- 
no profondamente la di- 
gnità delle lavoratrici e 
dei lavoratori. Chissà, 
forse ispirati da respon- 
sabili che non hanno 
molta professionalità in 
relazione all’organizza- 
zione sia del lavoro che 
degli addetti e che forse 
hanno bisogno di delega- 
ti compiacenti che non 
partecipano ai lavori 
del C.d.F., pronti a pen- 
sare più a personali pic- 
coli favoritismi che ai 
compiti per i quali sono 


antenato 


stati eletti. Tutto questo 
io credo non sia a cono- 
scenza, o almeno lo spe- 
ro, dei responsabili a va- 
ri livelli delle strutture 
provinciali e regionali 
di Cgil Cisl e Uil. Conclu- 
do ritenendo che quanto 
di supporto pubblico ha 
avuto l'Azienda sia per 
ristrutturareridimensio- 
nando ampiamente l'or- 
ganico, sia per riconver- 
sione e accessione ad im- 
pianti tecnologicamente 
più avanzati, non ha fat- 
to sì che tutti i vantaggi 
della moderna tecnolo- 
gia avessero a migliora- 
relacondizione dell'«uo- 
mo» ponendolo su un 
piano centrale rispetto 
alle macchine e agli im- 
pianti, ma lo hanno ri- 
portato, con diverse 
pressioni, nel più retrivo 
taylorismo superando di 
fatto condizioni di lavo- 
ro umanamente soddi- 
sfacenti conquistate con 
lotte ‘sindacali troppo 
presto gettate nel dimen- 
ticatoio. 

Giovanna Castiello 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wul 


Chi riconosce tra le foto pubblicate un am 


co, un parente, o qualche personaggio celebre può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


— In memoria di Giovanni 
Copi per il 79.0 compleanno 
(8/6) dalla figlia Nadia 
20.000 pro Pro Senectute. 
—.In memoria di Rodolfo 
Lapo nell'anniv. (4/6) dalla 
moglie 50.000 pro Medicina 
d'urgenza, 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; da Nella 
Mian 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
— In memoria di Renata 
Brunetti nel trigesimo (7/6) 
da Loriana e Lucio Guastal- 
la 50.000 pro Asilo Gentilo- 
mo. 
— In memoria di Umberto 
Chiriaco nel X anniv. (8/6) 
dalla moglie e dai figli 
10.000 ‘pro. «La Sveglia» 
(Unione degli istriani). 
—In memoria di Pino D'Ar- 
genzio nel XXIX anniv. 
(9/6) dalla mamma Stefania 
D'Argenzio 15.000 pro Osp. 
Maddalena. 
— In memoria di Mario Ma- 
riotti nel IX anniv. (9/6) dal- 
la moglie 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 
— In memoria di Roma Ro- 
si nell’anniv. (9/6) dalla so- 
rella Germana 20.000 pro 
Astad, 
— Per ringraziamento da 
Anna Diretti Esca 130.000 
pro O l 
7 I memoria di imi- 
tano elio Presi 
(10/6) dalla moglie Lidia 
50.000 pro Aism. 
— In memoria di Giuseppe 
Gadorini nell'anniv. dai fa- 
miliari 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. î 
— In memoria dello zio 
Giorgio Cimolino nel 46.0 
Qnniv. (10/6) dalla nipote 
Tlvana 20.000 pro Ist. Bur- 
Arofolo. 
Lian memoria di Arnaldo, 
niù ‘a e Luigia Krenk nell'an- 
hi GIO) da Wilma e Co 
el 
nectute. 50.000 pro Pro 
Le In memoria di Silvano 
€U2 dai suoi cari 300.000, 
la sorella ‘100.000 pro 
fondo studio malattie del 
SBato, 
È In memoria di Livia Ri- 
S ter Buna per il complean- 
0 (10/6) dai condomini di 
AG Petronio 12 120.000 pro 
E Amici del Cuore (dott. 
Cardi). 


O In memoria di Sartore 
grissanti nel I anniv. 
106) dalla moglie Anna, fi- 


Sta ‘Annamaria e genero 


100.000 pro Airc, 100.000 


pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Glauco 
Turchini nell'VIII anniv. 
dalla moglie Lilia 50.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Maria Ve- 
nutti ved. Ambrosi dalla fi- 
glia 100.000 pro Itis. 

— In memoria dei propri ca- 
ri dalla nipote Sylva 30.000 
pro Ricreatorio G. Padovan 
ex allievi. 

— In memoria di Angelo 
Zvech nel XVIII anniv. dal- 
la moglie e dai figli 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Letizia 
Svevo Fonda Savio dalla ni- 
pote Letizia 250.000 pro 
Ass. Naz. fam. Caduti e di- 
spersi in guerra, 250.000 
pro Cri (sez. femminile); da 
Marina 250.000 pro Ass. 
Naz. fam. Caduti e dispersi 
in guerra, 250.000 pro Cri 
(sez. femminile). 

—.In memoria di Eliseo Tu- 
rello dagli amici Emma e 
Umberto Pestel, Livia e Ser- 
gio Pestel 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—In memoria di Duilio Vec- 
chiet da Walter, Renata, 
Corrado e Nino  Ceglar 
150.000, da Valeria Penso, 
Giovanna Chicco e Angela 
Di Martino 230.000, da Va- 
leria Racar e Fabio Lucche- 
si 100.000, dalle fam. Tra- 
van 100.000 pro Airc. î 
— In memoria di Giuseppi- 
na Venturini da Gilberto, 
Adele e Geni 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. x pra 
— In memoria di Italia Vi- 
trani in Del Vecchio dalla 
Cooperativa triestina Porta- 
bagagli 150.000 pro Ist, Bur- 
lo Garofolo (Centro trapian- 
ti REI osseo). 

3: memoria di Gugliemo 
Zigon dal personale Hccente 
e non docente delle scuole 
elementari Carducci e Scek 
di Aurisina 190.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare, 

= Da Angelo C. 10.000 pro 
‘Ricreatorio G. Padovan, 
—_In memoria di NN. 
100,000 pro Agmen. 

— Da Patrizia Canciani 
1.850.000 pro Div, Terapia 
Ghemio (dott. Marinuzzi). 
— In memoria di Livio Boc- 
casini da Paolo e Clara Al- 
berti 100.000, da Corrado 
Caviglia 50.000 pro Ass. 
Naz. Alpini; da Piero e Thea 
Fogazzaro 50.000 pro Ass; 
Amici del Cuore. 3 
— In memoria di Luigi Bilu- 
caglia da Livio, Irma, Elvi- 


* ra e-Ucci 90.000 pro Centro 


suna Lovenati. 

—In memoria di Frances 
Brazzatti dalla VA Tele e 
dagli insegnanti 210.000 
pro Aism. 

— In memoria di Ennio Gal- 
ligaris dalla sorella Mara, 
cognato Cesare, nipoti Cor- 
rado e Cristina 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Paola Kalin 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 

—In memoria di nonna Ma- 
ria Carli in Domancich da 
Pietro Budicin 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Maria Car- 
li in Domancich dalle fam. 
Cremon 100.000 pro Ist. 


Burlo Garofolo (Centro tra- 


pianti midollo osseo). 

— In memoria di Anna Cres- 
sa da Maria Trevisan 
30.000 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Iginio (En- 
nio) Crisanaz dagli amici 
C.D. uscente Anea Giuliana 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. - 

— In memoria di Galliano 
Dolci dagli amici di via Im- 
briani 240.000 pro Movi- 
mento Monarchico Italia- 
no; dalle sorelle Pascolutti, 
30.000 pro Circolo Mafalda 
di Savoia - MM.I, 

— In memoria di Guerrino 
Gei da Alberto, Susy, Raffa- 
ella, Paola, Lucio, Michele, 
Antonella, Susanna, France- 
sco, Luciano, Elvio e Lucia- 
na 240.000, da Ferraro, Al- 
brizio, Simonetta, Covri, 
Trolis, Bundi, Mastrangelo, 
Ventola, Vascotto, Corsi, 
Sponza, Zamola, Premuti e 
Zancan 140.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di nonna Gi- 
na Gentilli da Maida e Pino 
Sfregola 30.000 pro sotto- 
scrizione Giulio Vidali. PE, 
— In memoria di Erminio 
Grazioli da Lisetta e Lina 
Comel 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 

— Im memoria di Glauco 
Guardiani dalla fam. Gabas- 
si 100.000 pro Ospedale S. 
Giovanni - Servizio di Alco- 
logia (dott. Ticali). 

— In memoria di Proteo 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Luigi Bilu- 
caglia dalle fam. Hussu e 
Milos 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


|___FLARGIZIONI | 


— In memoria di Livio Boc- 
casini da Callisto Gerolimi- 
ch Cosulich 50.000 Ass. 
Amici del cuore; da Carlo 
Gerolimich 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bimbi leuce- 
mici), da Ellade e Duilio Ta- 
gliaferro 50.000 pro Ana 
(sez. Guido Corsi); da Julia 
Slataper 25.000 pro Ist. Sto- 


‘ rialiberazione (Fondo Firen- 


ze), 
— In memoria di Vasco Bos- 
sì da Ariella e Violetta Li- 
benski 200.000 Div. oncolo- 
gica (dott. Marinuzzi). 
— In memoria Giovanna 
Brec da Graziella e Dario 
Cazzanelli 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
In memoria del dott. En- 
nio Calligaris da Fabio e Fla- 
Via Zorzini 100.000 pro Fon- 
daz. avv, Claudio Slavich, 
7 In memoria di Ennio Cal- 
ligaris dalla. fam. Vidulli 
50.000 pro Ass, Amici del 
cuore. 
CREO di Lidia Gec- 
i elly  Pipani 
20.000 pro Meterdei: È 
= In memoria di Ederina 
Costanzo da Emilio, Loria- 
na e Roberta 50.000 pro An- 
dos,. 50.000 pro Aism; da 
Maura e Ireneo 50.000 pro 
Astad; da Anita e Violante 
SE 50.000 pro Andos. 
= JP memoria di Ruggero 
Cova (Milano) dagli soi 
«Indiani» di Trieste 70.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
spin memoria di Sergio 
Cunja dagli amici di Natasa 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle fam. Gimo- 
na e Furlan 50.000 pro Ser- 
vizio gastroenterologi; 
(prof. Frezza). ao 
— In memoria di Maria Da- 
nielut ved. Hocevar dagli 
amici del campeggio San 
osa 110.000 pro 


— In memoria di Alba Du- 
gulin dell'amica Elsi Fran- 
cia 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 

In memoria di Mario Fa- 
bris da Dora Novello 50.000 
Ho Centro tumori Lovena- 
de 

—- In memoria di Irma Faz- 
zini ved. Pulcini dalle fam. 
Paolo Bagato, Luciano Mi: 
chelani e Giorgio Viara 


+ 60.000 pro Com. S. Martino | 


al campo. 

— In memoria di Letizia 
Fonda Savio da Marinella e 
Tito Bonetti, Paola e Massi- 
mo Borella 200.000 pro Ass. 


Nazionale fam. caduti e di- 
spersi in guerra; da Julia 
Slataper 50.000 pro Ist. Sto- 
ria liberazione (Fondo Firen- 
ze). 3 
— In memoria di Anna For- 
ni dalla fam. Cova 75.000 
pro Unicef. . 
— In memoria della cara Er- 
nesta Fortuna da Anita To- 
non 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de' Paoli (chiesa S. 
Maria Maggiore). 
— In memoria del dott. Ar- 
turo Giunta da Silvana Ra- 
gazzi 30.000 pro Sweet He- 
E n memoria di Serafino 
Hrovatin da Giorgina Cucca- 
gna 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. pu . 
— In memoria di Regina 
Menossi Gentilli da Odinea 
50.000 pro Centro tumori 
ti 
LOSci inoria di Adriana 
Messeri da Odinea 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
si In memoria del caro Ma- 
rino Mrkuza dalla suocera 
Rita 50.000, dalla fam. 
Stock 45.000 pro Astad. 
— Im memoria di Anita Nu- 
nin e Federico Stebelj dalla 
ia Rossanna e genero 
Salati 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 
pro Centro malattie cardio- 
vascolari (dott. Scardi). 
— In memoria di Carmela 
Paladini dai V.d.s. Cri 
106.000 pro Centro tumori 
Lovenati. _. —. 
— In memoria di Ero Pam- 
panin dalla fam. Egidio Co- 
slovich 25-000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 25.000 pro 
Astad. Aeie VI 
— In memoria di Giovanna 
Petelin dalle figlie 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— ‘In memoria di Luigia Po- 
dlipnik in Bevilaqua dagli 


amici della Illy caffè 
126.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria del conte on. 
Gerardo Romano da Paola 
Schulze Belli 50.000 pro 
Ass, de Banfield, 

— In memoria di Rina Sa- 
belli in Gazzin dalla fam. 
Laporta 100.000 pro Airc. 


.— In memoria di Bianca 


Spanio Brunelli da Nicolet- 
ta Cosulich 50.000 pro Pro 
Snectute; da Iona Pasinati 
50.000 pro Fondo studio 
malattie fegato (borsa di 
studio A. Verginella). 

— In memoria di Mario To- 


masi dai colleghi di Giorgio 
Tomasi 370.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scar- 


— Im memoria di Ruggero 
Valent da Paola e Kristian 
Schulze 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria di Letizia 
Svevo Fonda Savio dalla ni- 
pote Letizia 250.000 pro 
‘Ass. Naz. fam. Caduti e di- 
spersi in guerra, 250.000 
pro Cri (sez. femminile); da 
Marina 250.000 pro Ass. 
Naz. fam. Caduti e dispersi 
in guerra, 250.000 pro Cri 
(sez. femminile). 

—In memoria di Eliseo Tu- 
rello dagli amici Emma e 
Umberto Pestel, Livia e Ser- 
gio Pestel 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 1 
—In memoria di Duilio Vec- 
chiet da Walter, Renata, 
Corrado e Nino Ceglar 
150.000, da Valeria Penso, 
Giovanna Chicco e Angela 
Di Martino 230.000, da Va- 
leria Racar e Fabio Lucche- 
si 100.000, dalle fam. Tra- 
van 100.000 pro Airc. È 
—In memoria di Giuseppi- 
na Venturini da Gilberto, 
Adele e Geni 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. : 
— In memoria di Italia Vi- 
trani in Del Vecchio dalla 
Cooperativa triestina Porta- 
bagagli 150.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (Gentro trapian- 
ti midollo osseo). v 

— In memoria di Gugliemo 
Zigon dal personale docente 
e non docente delle scuole 
elementari Carducci e Scek 
di Aurisina 190.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare. 

— Da Angelo C. 10.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan. 

— In memoria di N.N. 
100.000 pro Agmen. __. —. 
— Da Patrizia Canciani 
1.350.000 pro Div. Terapia 
Chemio (dott. Marinuzzi). 
— In memoria di Livio Boc- 
casini da Paolo e Clara Al- 
berti. 100.000, da Corrado 
Caviglia 50.000 pro Ass. 
Naz. Alpini; da Piero e Thea 
Fogazzaro 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. È 

— In memoria di Luigi Bilu- 
caglia da Livio, Irma, Elvi- 
ra e Ucci 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Brazzatti dalla V A Tele e 
dagli insegnanti 210.000 
pro Aism. ci 

— In memoria di Ennio Cal- 
ligaris dalla sorella Mara, 


cognato Cesare, nipoti Cor- 
rado e Cristina 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Paola Kalin 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

—In memoria di nonna Ma- 
ria Carli in Domancich da 
Pietro Budicin 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Maria Car- 
li in Domancich dalle fam. 
Cremon, 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Centro tra- 
pianti midollo osseo). 

— In memoria di Anna Cres- 
sa da Maria Trevisan 
30.000 pro Comunità San 
Marta al Campo (don Vat- 
ta). 

—In memoria di Iginio (En- 
nio) Crisanaz dagli amici 
C.D. uscente Anea Giuliana 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Galliano 
Dolci dagli amici di via Im- 
briani 240.000 pro Movi- 
mento Monarchico Italia- 
no; dalle sorelle Pascolutti, 
30.000 pro Gircolo Mafalda 
di Savoia - M.M.I. 

— In memoria di Guerrino 
Gei da Alberto, Susy, Raffa- 
ella, Paola, Lucio, Michele, 
Antonella, Susanna, France- 
sco, Luciano, Elvio e Lucia- 
na 240.000, da Ferraro, Al- 
brizio, Simonetta, Covrì, 
Trolis, Bundi, Mastrangelo, 
Ventola, Vascotto, Corsi, 
Sponza, Zamola, Premuti e 
Zancan 140.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di nonna Gi- 
na Gentilli da Maida e Pino 
Sfregola 30.000 pro sotto- 
scrizione Giulio Vidali. 

— In memoria di Erminio 
Grazioli da Lisetta e Lina 
Comel 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 

— In memoria di Glauco 
Guardiani dalla fam. Gabas- 
sì 100.000 pro Ospedale S. 
Giovanni - Servizio di Alco- 
logia (dott. Ticali). 

— In memoria di Proteo 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Luigi Bilu- 
caglia dalle fam. Hussu e 
Milos 50.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Livio Boc- 
casini da Callisto Gerolimi- 
ch  Cosulich 50.000 Ass. 
Amici del cuore; da Carlo 
Gerolimich 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bimbi leuce- 
mici), da Ellade e Duilio Ta- 
gliaferro 50.000 pro Ana 


(sez. Guido Corsi); da Julia 
Slataper 25.000 pro Ist. Sto- 
“ liberazione (Fondo Firen- 
ze). 

—In memoria di Vasco Bos- 
si da Ariella e Violetta Li- 
benski 200.000 Div. oncolo- 
gica (dott. Marinuzzi). 

— In memoria Giovanna 
Brec da Graziella e Dario 
Cazzanelli 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. En- 
nio Calligaris da Fabio e Fla- 
via Zorzini 100.000 pro Fon- 
daz. avv. Claudio Slavich. 
—.In memoria di Ennio Cal- 
ligaris dalla fam. Vidulli 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lidia Cec- 
covini d Melly  Pipani 
20.000 pro Mater dei. 

— In memoria di Ederina 
Costanzo da Emilio, Loria- 
na e Roberta 50.000 pro An- 
dos, 50,000. pro Aism; da 
Maura e Ireneo 50.000 pro 
Astad; da Anita e Violante 
Starz 50,000 pro Andos. 

— In memoria di Ruggero 
Cova (Milano) dagli amici 
«Indiani» di Trieste 70.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Sergio 
Cunja dagli amici di Natasa 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle fam. Gimo- 
na e Furlan 50.000 pro Ser- 
vizio gastroenterologia 
(prof. Frezza). 

— In memoria di Maria Da- 
nielut ved. Hocevar dagli 
amici del campeggio San 
Bartolomeo 110.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Alba Du- 
gulin dell'amica Elsi Fran- 
cia 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Mario Fa- 
bris da Dora Novello 50.000 
pro Gentro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Irma Faz- 
zini ved. Pulcini dalle fam. 
Paolo Bagato, Luciano Mi- 
chelani e Giorgio Viara 
60.000 pro Com. S. Martino 
al campo. 

— In memoria di Letizia 
Fonda Savio da Marinella e 
Tito Bonetti, Paola e Massi- 
mo Borella 200.000 pro Ass. 
Nazionale fam. caduti e di- 
Spersi in guerra; da Julia 
Slataper 50.000 pro Ist. Sto- 
ta liberazione (Fondo Firen- 
ze). 

— In memoria di Anna For- 
ni dalla fam. Cova 75.000 
pro Unicef. 


—In memoria della cara Er- 
nesta Fortuna da Anita To- 
non 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (chiesa S. 
Maria Maggiore). 

— In memoria del dott. Ar- 
turo Giunta da Silvana Ra- 
gazzi 30.000 pro Sweet He- 
art. 


— In memoria di Serafino 
Hrovatin da Giorgina Cucca- 
gna 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Regina 
Menossi Gentilli da Odinea 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Adriana 
Messeri da Odinea 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria del caro Ma- 


« rino Mrkuza dalla suocera 


Rita 50.000, dalla fam. 
Stock 45.000 pro Astad. 

— In memoria di Anita Nu- 
nin e Federico Stebelj dalla 
figlia Rossanna e genero 
Claudio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 
pro Centro malattie cardio- 
vascolari (dott. Scardi). 

— In memoria di Carmela 
Paladini dai V.dS. Gri 
106.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ero Pam- 
panin dalla fam. Egidio Co- 
slovich 25.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 25.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giovanna 
Petelin dalle figlie 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Luigia Po- 
dlipnik in Bevilaqua dagli 
amici della Illy caffè 
126.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del conte on. 
Gerardo Romano da Paola 
Schulze Belli 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Rina Sa- 
belli in Gazzin dalla fam. 
Laporta 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Bianca 
Spanio Brunelli da Nicolet- 
ta Cosulich 50.000 pro Pro 
Snectute; da Iona Pasinati 
50.000 pro Fondo studio 
malattie fegato (borsa di 
studio A. Verginella). 

— In memoria di Mario To- 
masi dai colleghi di Giorgio 
Tomasi 370.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scar- 


—.In memoria di Ruggero 
Valent da Paola e Kristian 
Schulze 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 


i ci i 


ai dA VIDEMIAZA MIAMI SIMANA AL VANIANATA ZA ASIA RA ANAAO 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Giovedì 10 giugno 1993 


Medicina 

al Rotary Trieste 

In chiusura' dell'odierna 
riunione «al caminetto» 
del Rotary Club Trieste, 
il professor Luigi Guari- 
ni terrà una relazione 
sul tema; «La trombolisi 
meglio a casa?». L'appun- 
tamento è per le 13, nel- 
la consueta sede dell'al- 
berto Savoia-Excelsior. 


Notte 
sudamericana 
«Notte sudamericana» 


benefica oggi, al centro 
donne di via Gambini 8. 
La serata di festa, è sta- 
ta organizzata dall'Asso- 
ciazione per la coopera- 
zione italo-peruviana, 
dall'associazione Italia- 
Cile, da spazio donne e 
dall'associazione Luna, 
per raccogliere fondi da 
inviare al centro di assi- 
stenza sanitaria di Fiu- 
me «Dom Zdraulja». 


Assemblea 

Fimmg 

Questa sera, alle 21, nel- 
la sala di via Don Sturzo 
4, si terrà l'Assemblea 
ordinaria annuale della 
sezione provinciale Fim- 
mg di Trieste con all'or- 
dine del giorno il rinno- 
vo del consiglio direttivo 
provinciale. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi, all'Associazione 
italo-americana di via 
Roma 15, alle 18 in pri- 
ma convocazione e ‘alle 
ore 19 in seconda convo- 
cazione, si terrà l'assem- 
blea di chiusura del Li- 
ons Club Trieste Mira- 
mar per l'anno sociale 
1992-93. All'ordine del 
giorno la relazione fina- 
Je della presidente, l’esa- 
mme del bilancio consunti- 
vo e la relazione del teso- 
riere. La riunione è riser- 
vata ai soci del Club. 


Comunità - 
evangelica 


Il Presbiterio della Co- 
munità evangelica elveti- 
ca convoca l'assemblea 
annua nella sede di 
p.zza San Silvestro 1 per 
oggi alle 17,30 in prima 
e alle 18 in seconda con- 
vocazione, I componenti 
la Comunità sono viva- 
mente invitati a interve- 
nire. 


S. Antonio 
adorazione 


Il secondo giovedì di 
ogni mese nella cappella 
della Visitazione ‘ della 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo dalle 12.30 alle 
16, adorazione del San- 
tissimo Sacramento so- 
lennemente esposto per 
impetrare dal Signore vo- 
cazioni sacerdotali e di 
speciale consacrazione e 
per la santificazione dei 
sacerdoti della nostra 
diocesi. Sarà guidata dal 
Movimento «Maria Regi- 
na della Pace». 


Vittime 

di guerra 
L'Associazione naziona- 
le vittime civili di guer- 
ra per onorare le vittime 
del bombardamento del 
10 giugno 1944 farà dire 
una messa alle 19 il gior- 
no ll giugno nella chie- 
sa di S. Giacomo. 


Presentazione . 
libro 

Alla libreria Nuova Uni- 
versitas, in viale XX Set- 
tembre 16, oggi alle 19 
Franco Fornasaro pre- 
senterà il libro «Tra real- 
tà e fantasia» di Fabia 
Peschitz Amodio pubbli- 
cato da Roberto Vattori 
Editore. Saranno presen- 
ti l'autrice e l'editore. 


Boutique Vog 2 
vuota tutto 


Favolosi super prezzi sia 
sulla collezione inverna- 
le che estiva. Ultimi gior- 
ni. Via delle Torri 2. 


SINGGUIG 


NATI: Bretto Laura, Col- 
sani Melina, Isler Tea, 
Migliaccio Christian, Go- 
deas Sara. 

MORTI: Gombach Laura 
di anni 82; Domini Irma, 
73; Bratina Francesca, 
86; De Santi Mario, 85; 
Bressan Enrico, 70; 
Chiaudani ‘ Gasparina, 


74; Borsi Maria, 78; Po- 
zar Giuseppe, 86; Bale- 
stier Francesco, 81; Giur- 
co Maria, 86. 


COMPERA ORO | 
| Gorso Italia 28 


Le vie 


ORE DELLA CITT 


Marinai 


della solidarietà 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la del Circolo della stam- 
pa in Corso Italia, 13 
(2.0 piano) conferenza 
sul tema: Le vie della so- 
lidarietà con i profughi 
della guerra. Interver- 
ranno: Augusta De Piero 
Barbina, vicepresidente 
uscente del Consiglio re- 
gionale, don Luigi Di 
Piazza responsabile del 
Centro di accoglienza 
«Padre Ernesto Balduc- 
ciy di Zugliano (Ud). In- 
trodurrà Paolo Rumiz, 
inviato de «Il Piccolo». 


Cooperative 
operaie 

Assemblea di bilancio 
delle Cooperative opera- 
ie oggi, alle 17.30 nella 
«Sala Illiria» Stazione 
marittima Molo Bersa- 
glieri 3 a Trieste. 


Marcia 
nottuma 


Sabato 19 giugno sarà ef- 
fettuata la Marcia not- 
turna del Solstizio, orga- 
nizzata dall'Amis - Ami- 
ci delle iniziative scout. 
L'ormai tradizionale ini- 
ziativa, aperta sia agli 
agonisti, che agli amato- 
ri, avrà inizio alle 20.15 
dal piazzale antistante il 
santuario di Monte Gri- 
sa e si svolgerà all'inter- 
no della pineta di Opici- 
na, con ritorno lungo la 
Napoleonica. Le iscrizio- 
ni si ricevono il lunedì, 
mercoledì e venerdì nel- 
la sede di via del Castel- 
lo 3, dalle 18 alle 20, op- 
pure al luogo della par- 
tenza dopo le 19. 


Proiezione 

video 

La scuola «F.lli Fonda Sa- 
vio-A. Manzoni» invita 
per oggi tutti i genitori 


. adassistere alla proiezio- 


ne dei video realizzati 
da alcune classi che av- 
verrà ininterrottamente 
dalle 8.30 alle 11. Dalle 
11 alle 12 seguirà una 
lettura di alcuni brani 
del: «Diario di Anna 
Frank» con un commen- 
to visivo. Nell'atrio della 
scuola e nelle sale adia- 
centi sarà allestita una 
mostra dei lavori degli 
alunnirealizzatinell'am- 
bito delle varie attività 
scolastiche ed extrasco- 
lastiche svolte durante 
l’anno. 


d’Italia 


Si comunica ai soci e 
simpatizzanti che oggi 
giornata della Marina 
Militare, alle 9.30, ver- 
ranno ricordati i Caduti 
sul mare con una cerimo- 
nia al Molo Audace. Do- 
po questa cerimonia ver- 
rà celebrata una S. Mes- 
sa nella Capitaneria di 
porto. Si raccomanda la 
divisa sociale. 

———— 

Al Rifugio 

Brunner 

La commissione gite del 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza, per domenica 13 
giugno un'ecursione al 
Rifugio Brunner (1432 
m) con salita alla Vetta 
Bella (2049 m). Partenza 
da via F. Severo di fron- 
te alla Rai alle ore 7, ar- 
rivo a Trieste alle 20.30 
circa. Informazioni e pre- 
notazoni, Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, tel. 
635500, tutti i giorni dal- 
le 17.30 alle 20.30, esclu- 
so il sabato. 


Musica 
corale 


Domani, alle 20 all'Ope- 
rta Maria Basiliadis di 
via Palestrina n. 6, Con- 
certo di musica corale 
con il coro della Società 
Alpina delle Giulie diret- 
to dal maestro Sergio Pit- 
taro. . 


Corsi estivi 
di ballo 


L'associazione scuola po- 
polare comunica che so- 
no aperte le iscrizioni 
per i corsi di ballo da sa- 
la (liscio e latino-ameri- 
cani) che avranno luogo 
seralmente all'aperto 
nei mesi di giugno e lu- 
glio, Per iscrizioni: via 
Battisti 14/B, tel. 634064 
- 365785, dalle 17 alle 
19 lunedì, mercoledì e 
venerdì. 


Cure 
al bambino 


Le prime cure al bambi- 
no sarà il tema che Ro- 
mana Olivo, infermiera 
volontaria della Cri, trat- 
terà domani nella sede 
del Centro di aiuto alla 
vita in via Marenzi 6, a 
fianco della Maddalena. 
L'appuntamento è alle 
17.30. All'iniziativa del 
Cav sono invitate le neo 
mamme e le donne in 
gravidanza. 


M RISTORANTI E RITROVI 


Birreria ex Pavan 


Apertura giardino venerdì 11 via Frausin 7. Tel. 


774727. 


Caffè Tommaseo 


Vi propone dalle 22 il tango argentino. Riva Tre 
Novembre. tel. 366765 (nuova gestione). 


Ristorante Birreria Forst 


Seralmente Umberto Lupi in concerto, Nuovo 
american bar con aria condizionata. Via Galatti 


11. Prenotazioni 365276. 


E' più facile criticare 
che fare meglio 


Temperatura minima: 
22,4; temperatura 
massima: 29,9; umidi- 
tà 59%; pressione 
1014,4 in diminuzione, 
cielo sereno; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo, con temperatura 
di 23,7 gradi. 


Oggi: alta alle 14,59 
con cm 28, alle 21.08 
con cm 1 e alle 0,53 
con cm 7 sopra il livel- 
lo medio del mare; 
bassa alle 7.25 con cm 
39 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 15.54 con cm 27 e 
prima bassa alle 7.58 
concm 30. 

(Dati fomiti dall'istituto 


“Sperimentale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 7 giugno al 13 
giugno. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43, 
tel. 631785; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
(solo perchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Maz- 
zini, 43; piazza 25 
Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio); via Combi, 
17; via Flavia, 89 - 
Aquilinia;  Fermetti, | 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi 17, tel 
302800. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
‘micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Rolly Marchi 
a Trieste 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la Baroncini di via Tren- 
to 8 verrà presentato 
l'ultimo libro di Rolly 
Marchi «Neve per dimen- 
ticare». Il libro sarà pre- 
sentato dall'accademico 
del Cai e scrittore concit- 
tadino, Spiro dalla Porta 
Xydias, che, oltre a par- 
lare del volume, ne legge- 
rà alcune pagine. Rolly 
Marchi, personaggio 
molto noto in campo al- 
pinistico, sia per quanto 
riguarda lo sci che l'ar- 
Tampicata, si è spesso se- 
gnalato per le sue opere 
di narrativa, che con sti- 
le sempre conciso e pia- 
cevole, fanno rivivere al 
lettore l'atmosfera magi- 
ca della scalata e dei 
suoi protagonisti. L'ulti- 
mo volume si distingue 
dai precedenti, dei quali 
Ticordiamo in particola- 
re «Le mani dure», per- 
ché non si tratta di ro- 
manzo, ma di racconti, 
legati sempre dalla viva 
presenza dell'autore. 


Associazione 
italo-francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che oggi alle 17.30, nella 
sala del consiglio della 
Ras, piazza della Repub- 
blica 1, il prof. Guido 
Gioseffi, terrà una confe- 
tenza sul tema: «I viag- 
giatori francesi in Italia 
nel corso del XVIII e 
XIX secolo. Storia e 
aneddoti del ‘Grand 
Tour” e delle visite a Tri- 
este di illustri personag- 
gi della cultura france- 
se). 


Concerto per 
G. Costatinides 


Per ricordare il compian- 
to prof. Giorgio Costanti- 
nides nell'anniversario 
della sua nascita, l'asso- 
ciazione Trieste-Grecia 
che porta i suo nome ha 
organizzato per questa 
sera con inizio alle ore 
18.30 un concerto che si 


‘svolgerà presso l'audito- 


rium del museo Revoltel- 
la (via Cadorna 26). Il 
programma che com- 
prende brani musicali di 
Mozart e Brahms verrà 
eseguito da Giacobbe Ste- 
vanato al violino, e-Patri- 
zia Tirindelli al pianofor- 
te, entrambi allievi della 
scuola superiore interna- 
zionale di musica da ca- 
mera del Trio di Trieste. 
L'ingresso è libero. 


British 

film club 

Il British Film Club chiu- 
de la stagione 1992/93 
con la presentazione al 
cinema Ariston alle 14, 
16.30, 19 e 21.30 dello 
splendido «Howard 
End» (casa Howard), con 
Anthony Hopkins, Vanes- 
sa Redgrave ed Helena 
Bonham Carter. Regia di 
James Ivory. Colonna so- 
nora originale in lingua 
inglese, Vista la lunghez- 
za del film verranno ef- 
fettuate 4 proiezioni al 
posto delle abituali 5. Si 
raccomanda la puntuali- 
tà. 


Corso 
francesce 


L'Associazione culturale 
italo-francese-Alliance 

francaise comunica che 
organizza dal 21 giugno 
al 16 luglio un corso in- 
tensivo e di recupero di 
francese di un'ora e mez- 
za giornaliere pomeridia- 
ne per un totale di 30 
ore. Il corso sarà tenuto 
da un'insegnante qualifi- 
cata di madre lingua. 
Per informazioni rivol- 
gersi alla segreteria del- 
l'Associazione, p.zza S. 
Antonio 2, tel. 634619, 
nei giorni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 17 al- 
le 19. 5 


Amici 

dei musei 

Oggi, alle 18, in sede, la 
prof. Caterina Oriani pre- 
senterà il viaggio cultu- 
rale in Bretagna ai parte- 
cipanti ed ai soci interes- 
sati. 


Danza 
orientale 


Sabato e domenica si 
svolgerà un seminario di 
danza orientale tenuto 
da CRE, SERI, 
parigina che da oltre 12 
anni studia e diffonde 
questa forma di danza. 
Il seminario è organizza- 
to dal «Trieste Shiatsu 
Studio». Per informazio- 
ni tel. 421504-350315. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
ADRIANA CICOGNANI 


Pittura 
su stoffa 


Si svolge oggi nella sede 
del Cepacs (Centro edu- 
cazione permanente al- 
l'attività civile e socia- 
le), in via della Fornace 
7,la mostra dei lavori re- 
alizzati durante il corso 
di «Pittura su stoffa», ini- 
ziato il novembre scorso 
e che si è da poco conclu- 
so. Organizzato dal Ce- 
pacs, il corso è stato te- 
nuto dall'insegnante 
Francesca Cirillo, riscon- 
trando un notevole suc- 
cesso di partecipanti. 
L'esposizione è aperta 
dalle 17 alle 20. 


Volume 
su Plecnik 


Oggi, alle 18, al Circolo 
degli intellettuali slove- 
ni verrà presentato il vo- 
lume monografico dedi- 
cato agli arredi sacri del- 
l'architetto Plecnik, im- 
portante rappresentante 
della secessione vienne- 
se, che ha creato le sue 
opere più importanti a 
Lubiana ma ha lasciato 
unasignificativaimpron- 
ta anche nella capitale 
austriaca e a Praga. Il vo- 
lume, uscito recentemen- 
te a Lubiana, raccoglie 
41 esemplari di cibori, 
ostensori e calici, di cui 
circa la metà riscoperti 
di recente. 


Cabaret 

triestino 

Oggi, alle 20, il «Circolo 
del commercio e turismo 
di Trieste» organizza nel- 
la sede di via S. Nicolò 7 
(II p.) una serata dedica- 
ta al «Cabaret triestino», 
con il cantautore Damia- 
no Vitale e Liliana Bam- 
boschek, fra musica, sce- 
nette e buonumore no- 
strano. Per informazioni 
telefonare al 366609. 


Stelle 
e stellette 


. Dopo una breve pausa, 


riparte la manifesatzio- 
ne «Stelle e Stellette'del 
Friuli-Venezia Giulia». 
Lo spettacolo itinerante, 
che è già stato presenta- 
to a molti soldati di leva 
che prestano servizio mi- 
litare presso le caserme 
della nostra regione, og- 
gi verrà replicato alla ca- 
serma «G. Brunner» di 
Villa Opicina (Ts), con lo 
scopo di presentare alle 
nuove reclute i tre aspet- 
ti turistici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e cioè la 
montagna, il mare e la 
cultura. La manifestazio- 


ne voluta  dall'Arpt 
(Azienda regionale per la 
promozione ' turistica) 


consiste nella proiezione 
di 3 video intervallati da 
dei quiz a premi. 


Mostra 
alla Codermatz 


Nella verde e serena cor- 
nice del Boschetto, oggi 
la scuola media statale 
M. Codermatz conclude- 
rà le sue attività scolasti- 
che con la mostra dei la- 
vori eseguiti dagli alun- 
ni e con la premiazione 
degli allievi meritevoli. 
Sono invitati i genitori e 
quanti hanno collabora- 
to con gli inseganti nel 
processo educativo e for- 
mativo dei ragazzi. 


Club 
14 Juillet 


Il Club 14 Juillet propo- 
ne corsi di lingua france- 
se per principianti, cor- 
so medio, corso superio- 
re tenuto da docenti di 
madrelingua dal 14 giu- 
gno al 31 agosto, il costo 
è di lire. 150.000 iscrizio- 
ne e corso compreso. 


Cena 
estiva 


L'Associazione «Petrar- 
ca» ricorda ai soci e sim- 
patizzanti che la cena 
estiva si terrà domenica 
alle 20, alla trattoria di 
vicolo Castagneto 105. 
Si prega di prenotare di- 
rettamente al locale. 
Triestina 

nuoto 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di nuoto 
che si svolgono sia in pi- 
scina Bruno Bianchi che 
al bagno Sirena Grigna- 
no l. Per informazioni 
tel. 306580 ogni giorno 
tranne il sabato dalle 15 
alle 18 presso la piscina 
comunale Bruno Bian- 
chi. 


Scuola 
mastrofioristi 

Il 27 giugno inizierà, pro- 
mosso dall'Assofioristi e 
dalla Confesercenti trie- 
stina, il 5.0 corso di base 
della Scuola mastrofiori- 
sti. Per informazioni tel: 
765082 - 765389. 


GIORNATA EUROPEA ‘© 


Allo Ziga Zois| « 


Con-lusioni» 


iltrofeo 1993 \ditreartisti. 


Sono accorsi da tutta la 
regione i ragazzi delle 
scuole superiori per 
giungere all'Istituto Vol- 
ta di Trieste, dove ieri 
mattina c'è stata la pre- 
miazione per la «40.a 
giornata europea» orga- 
nizzata dall'Istituto re- 
gionale ricerche  speri- 
mentazione aggiorna- 
mento educativo  (Irr- 
sae). In tutto hanno par- 
tecipato con i loro lavori 
ben 260 ragazzi di 40 
scuole dell'intero territo- 
rio regionale. Si è voluto 
affrontare con il tema 
della giornata europea la 
collaborazione tra i po- 
poli. I partecipanti si so- 
no espressi in diverso 
modo, con dei disegni, 
dei video, ma anche con 
dei temi scritti in cui 
hanno analizzato a fon- 
do il problema. Solo due 
i premiati ufficiali, ma 
per gli altri ci sono stati 
dei premi di consolazio- 
ne, come libri, magliette 
e altro, offerti da diversi 
sponsor. 


Il primo premio è an- 
dato a una scuola della 
città, l'istituto sloveno 
Ziga Zois che ha presen- 
tato un video impernia- 
to su documenti inediti 
della storia europea; il 
secondo posto se lo è ag- 
giudicato il liceo classico 
Stellini di Udine, i vinci- 
tori potranno usufruire 
di uno splendido ed entu- 
siasmante stage (offerto 
dal ministero della pub- 
blica istruzione) nella 
terra dei tulipani, ossia 
in Olanda. Ha spiegato 
Ida Tumiati dell'Irrsae, 
che la risposta da parte 
dei giovani è stata entu- 
siastica e i lavori presen- 
tati tutti di buon livello. 
L'Istituto, che è un'ema- 
nazione del Ministero 
dell'istruzione, oltre al- 
l'attività di aggiorna- 
mento e istruzione, ope- 
Ta anche a livello comu- 
nitario con dei progetti. 
Nel corso della mattina- 
ta sono stati presentati 
anche i risultati di «Lin- 
gue ‘93». 

da. cam. 


Trio d'autori per Art Gal- 
lery sino al 15 giugno 
prossimo. È il caso di 
«Con-lusioniy, una rasse- 
gna che pone in luce, se- 
condo il curatore Enzo 
Santese, la «trasparenza 
fisica e virtuale» di tre 
artisti provenienti dal- 
l'ambito calabro-siculo. 
Se l'elemento comune è 
quello testé enunciato, 
la ‘presenza del singolo 
esonente è organizzata 
secondo moduli espressi- 
vi peculiari e inconfondi- 
bili. Pippo Altomare, nel- 
le sue tecniche miste su 
compensato, fa fluttuare 
figure rotondeggiante 
cherchiate di nero su 
sfondi violacei irrorati 
di venature d'oro, o acco- 
sta, negli acrilici su tela, 
il rosso al nero, l'indaco 
al violetto, in intrecci ge- 
ometrici dalla forte per- 
sistenza materica, atte- 
stata anche dalle invali- 
cabili suddivisioni che 
conferiscono un senso di 


plastica corposità alle fi- 
gurazioni. 
Salvatore Dominelli, 


dal suo canto, fa esplici- 
to riferimento allo spa- 
zio architettonico inter- 
no ed esterno. Per gli in- 
terni, brani di tappezze- 
ria da citazione rievoca- 
no calligraficamente at- 
mosfere a cavallo fra Ot- 
to e Novecento, laddove 
l'elemento portante del- 
la costruzione ci riporta 
agli archeotipi struttura- 
li con forme essenziali e 
culturali scandite in ba- 
se a giochi chiaroscurali 
vibrati nei toni del ver- 
de, dell'arancio, e del ne- 
ro. Nicola Spezzano, infi- 
ne, si inventa ridistribu- 
zioni cromatiche di in- 
quadrature cartografi- 
che combinando la fred- 
da definizione analitica 
e razionale con vampate 
dalla cromatica creativi- 
tà e con velature salmo- 
ne su plexiglas a effetto 
tridimensionale. 
Elisabetta Luca 


POLEMICA DURANTE LA CONSEGNA DEI PREMI KUGY 


Un parco «politico» 


La legge Belci individua sul Carso sette aree protette: dove sono? 


«Questa è storia recente. 
Non più di un mese fa il 
Tribunale di Trieste ha im- 
posto il divieto assoluto di 
caccia nelle sette zone de- 
stinate a parco carsico, 
con la motivazione che le 
normative dello Stato de- 
cadono solo se interviene 
una legge abrogativa», co- 
sì si è espresso l'altro gior- 
no l'esperto di botanica 
Renato Mezzena. Ma non 
è storia recente la legge 
Belci sui parchi, risalente 
al 1971, e fino ad ora mai 
recepita dalla Regione che 
dovrebbe applicarla. Fat- 
to importante, dunque, 
con la nuova disposizione 
il Tribunale ricorda che 
questa legge «esiste». Le 
aree da tutelare interessa- 
no la fascia di confine che 
va dal monte Cocusso al- 
l'Ermada, la fascia costie- 
ra che parte dal castello 


di Duino al monte San Pri-. 


mo, la dolina di Borgo 
Grotta, i laghi carsici, la 
zona Barcola Bovedo e il 
territorio compreso tra 
monte Calvo e Spaccato. 
Si può ben intuire, d'al- 
tronde, che ci sono degli 
interessi contrastanti che 
da tempo si battono per- 
ché il parco non si realiz- 
zi. A esempio, ne verreb- 
bero ‘penalizzate le genti 
dell'altopiano che vedreb- 
bero iloro terreni diventa- 
re «intoccabili» e quindi 
senza valore. Ma le diffi- 
coltà sono altre ancora. 
Come ha spiegato lo stu- 
dioso del sistema carsico, 
Fabio Forti, applicare la 
legge nazionale sui parchi 
nel Carso non è affatto 
semplice, anche dal punto 
di vista tecnico. A causa 
dell'esiguità del territorio 
e l'estensione dell'abitato 


che si estende a macchia 
di leopardo. 

Dunque come ricavare 
l'agognata oasi? La solu- 
zione per eccellenza sareb- 
be secondo i due studiosi, 
quella di realizzare un 
parco carsico internazio- 
nale, a cavallo dei due 
confini. In un territorio 
che inglobi le terre che 
vanno dal bacino del Ti- 
mavo a quello del Piuka, 


in Slovenia. Sarebbero co- 
sì «protette» le peculiarità 


morfologiche e idrologi- 
che più preziose del Car- 
so. E sotto l'egida di que- 
sta bella speranza si è 
svolta, all'Ente fiera. di 
Montebello, la premiazio- 
ne del «Julius Kugy», un 
concorso indetto a sensibi- 
lizzare la popolazione sui 
problemi ambientali e in 
special modo a quelli car- 
sici. 


Alla presenza dei due 
studiosi, che si sono pro- 
nunciati con quanto già 
detto, e di alcune autorità 
cittadine sono stati offerti 
i premi ai vincitori, ragaz- 
zi delle medie, elementari 
e per la prima volta di un 
asilo. Il primo premio di 
tre milioni se lo è aggiùudi- 
cato la classe II D, della 
media Nazario Sauro. Il 
secondo premio, 2 milioni 
e mezzo, se lo sono porta- 
to via gli allievi della scuo- 
la Venturini. E ancora-fi 
terzo premio, 500 mila li- 
re, è andato ex equo alle 
classi Ia e IIIa della ele- 
mentare De Grassi che do- 
vrà spartirlo con i piccolis- 
simi dell'asilo Manifattu- 
ra tabacchi. Questi 18 
bambini, hanno realizzato 
dei bricolage di carta, che 
rappresentano il «parco», 
così come lo sognano loro. 


Daria Camillucci | 


’B "al Piccol 
La HIG della Bergamas’ al Piccolo 
E' stata in visita al quotidiano «Il Piccolo» la scuola media statale Antonio Bergamas con la 
classe IM G. Gli alunni accompagnati dalle insegnanti Graziella Ruini e Juanita Caraventa 
erano: Betty Alachkar, Maurizio Bella, Manuel Carini, Matteo Castronovo, Riccardo Flank, 
Ilaria Fronte, Albina Kristofic, Stefano Mattana, Sandra Milanovic, Davide Pasulo, Ljiljana n 
Petretic, Morena Racar, Serena Rupena, Morena Semeraro, Vincenzo Settimo, Matteo Sonni e 
. Francesca Vidak. Nella Italfoto li vediamo sorridenti all'ingresso dello stabilimento di via 


Reni. 


Un club’ per lettori under 16 


Nell'ambito dei servizi 
che la Biblioteca Civica 
di Trieste offre ai suoi 
utenti, particolare atten- 
zione merita rivolgere al- 
la Sezione Ragazzi. Tale 
sezione, 
agli anni ‘80, con un pa- 
trimonio di circa 2000 
volumi purtroppo non 
rinnovati annualmente 
come la variabile situzio- 
ne culturale, storica e so- 
ciale imporrebbe, è aper- 
ta, tutto l'anno dal lune- 
dì al giovedì dalle 15.30 
alle 18.30. Invece, fino 
al 20 luglio, con l'ausilio 
dell'Associazione di vo- 


nata intorno. 


lontariato «Per una Trie- 


‘ste migliore», l'orario sa- 


tà ampliato: dal lunedì 
al sabato anche al matti- 
no dalle 10 alle 12 e dal 
lunedì al venerdì al, po- 
meriggio dalle 15.30 alle 
18.30. L'obiettivo princi- 
pale della Sezione Ragaz- 
zi è di avviare i ragazzi 
‘al di'sotto dei sedici an- 
ni alla conoscenza e al- 
l'uso corretto dei vari ti- 
pi di cataloghi esistenti. 
Il fine da raggiungere è 


‘consentire al ragazzo, e 


poi all'utente adulto, un 
più rapido reperimento 
dell'informazionedeside- 
rata ed una migliore frui- 


zione del patrimonio li- 
brario non solo delle bi- 
blioteche della propria 
città, ma anche di quelle 
dei altri centri culturali. 
Per questo,durante le vi- 
site guidate che frequen- 
temente classi di scuole 
triestine, elementari e 
medie, effettuano in Civi- 
ca, l'attenzione viene 
particolarmente puntata 
sulle bibliografie e sui 
supporti che l'informati- 
ca offre a tal riguardo 
«microfilms i micrifi- 
ches di cataloghi di altre 
biblioteche, italiane 0 
straniere), s 

Ma la condizione es- 


senziale per avvicinare i 
ragazzi al libro è di pro- 
porre la lettura non più 
solo come un «obbligo», 
per lo più scolastico, ma 
operando in maniera ta- 
le da far sì che siano i ra- 
gazzi stessi ad appl0- 
priarsi dello strumento 
libro, e perché nò, anche 
attraverso il gioco, 

E tale tecnica è utiliz- 
zata dalla Biblioteca Ci- 
vica în quella che è una 
delle sue attività princi- 
pali per i ragazzi: l'«Ani- 
mazione del Libro», tenu- 
ta in collaborazione con 
una cooperativa di spe” 
cialisti. 
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Giovedì 10 giugno 1993 


Nell'ordine dei gastero- 
Tniceti, un raggruppa- 
Mento fungino che com- 
Drende un insieme no- 
îevole di specie, fra cui 
figurano molti tipi che 
colpiscono per la stra- 
Nezza del luogo e del 
Modo con cui si forma- 
Ro, fermeremo la no- 
Stra attenzione sui 
Lycoperdon (le vesce) 
che sono l'espressione 
Più tipica dei Gastera- 
es. Tutti conoscono 
Questi strani funghi, 
dalla forma più o meno 
globosa, senza gambo, 
Senza cappello, costitui- 
ti da un solo ammasso 
carnoso, commestibili 
anche da crudi, ma so- 
lo quando la polpa (car- 
Ne) è candida e soda. Al 
Pari delle altre vesce, il 
carpofororotondeggian- 
te dei lycoperdon con- 
tiene al suo interno 
una massa inizialmen- 
te di consistenza caseo- 
sa alla quale si dà il no- 
me di «gleba»; essa è 
circondata da un invo- 


QUEBENIEI vicorocin  [anmnn 
Le più dimenticate 
sonole «vesce» 


lucro (il peridio) a uno 
o più strati («endo» ed 
«esoperidio») il quale a 
maturità del carpoforo 
si apre molto spesso 
tramite un foro apicale 
per permettere la fuo- 
riuscita della massa in- 
terna frattanto divenu- 
ta poltigliosa poi polve- 
rulenta. 

Dal punto di vista ga- 
stronomico le vesce so- 
no tutte da scoprire, 
vuoi per la loro bontà, 
vuoi per la loro abbon- 
danza, vuoi per la loro 
presenza in condizioni 
climatiche-meteorologi- 
che non favorevoli alla 


comparsa di altri fun- 
ghi. Tra le vesce a peri- 
dio bianco è pregiatissi- 
ma la Vescia maggio- 
re, la «Langermannia 
gigantea» (sinonimo: 
Lycoperdon maxi- 
mum), caratteristica 
per il peridio liscio, la 
gleba tutta commestibi- 
le e soda ma friabile, il 
profumo intenso e le di- 
mensioni a volte enor- 
mi (fino a kg 25 e an- 
che più). E' la vescia 
che raggiunge le dimen- 
sioni maggiori ed è im- 
maginabile la meravi- 
glia che si può provare 
all'incontro e alla pre- 
senza di questo straor- 
dinario dono della natu- 
Ta. 

Cresce soprattutto 
nei parchi, nei prati pia- 
ni e collinari, nei giardi- 
ni, nei luoghi erbosi e 
ben umificati, isolato o 
in più esemplari, anco- 
rato direttamente sul 
terreno mediante una 
piccola base sterile, as- 
.sumente l'aspetto di 


una grossa radice legno- 
sa. Il nostro augurio è 
che molti abbiano la 
fortuna di incontrarlo. 
Nel frattempo vi propo- 
niamo, un delicato «ri- 
sotto con vesce e pepe- 
roni). Le vesce vanno 
sempre pelate, affetta- 
re grossolanamente ve- 
sce, peperoni gialli, ver- 
di e rossi. Mettere in 
un tegame con olio e 
burro. Fare evaporare 
l'acqua di vegetazione, 
aggiungere il riso (un 
buon pugno per perso- 
na) e, fattolo dorare, ba- 

arlo con un bicchiere 

i vino bianco, e poi 
con del brodo di dado 
granulato. Portate a 
cottura il riso aggiun- 
gendo quando necessi- 
ta dell'altro brodo. A fi- 
ne cottura togliere dal 
fuoco, aggiungere un 
po' di burro e quanta 


panna liquida si deside- , 


ri. Servire questo origi- 
nale risotto ben caldo. 

Anna Dolzani 

C.m.n.t. Unione 

micologica italiana 


BRIDGE 


GIOVEDI? 10.GIUGNO S. Barnaba 


l sole sorge alle 5.15 Lalunasorge alle 00.29 
Gtramonta alle 20.53 ecalaalle 11.19 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 22,4 29,9 MONFALCONE 17,9 32,3 
GORIZIA 23 30 UDINE 18,7 32,2 


Bolzano 20 31 Venezia 20 28 
Milano 21.32 Torino 18 26 
Cuneo 17 23 Genova 22 28 
Bologna 19 31 Firenze 18 34 
Perugia 20 30 Pescara 16 29 
L'Aquila 13 29 Roma 18 34 
Campobasso | 19 28 Bari 18.30 
Napoli 21 31 . Potenza 16 29 
Reggio C. 17 26 Palermo 21 31 
Catania 15 26 Cagliari 19 29 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord-occi- 
dentali e sulle isole maggiori cielo da parzialmente 
nuvoloso a nuvoloso con possibilità isolate e debo- 
li partecipazioni. Su'tutte le altre regioni prevalen- 
za di cielo sereno o poco nuvoloso, con addensa- 
menti pomeridiani sui rilievi centro-settentrionali 
ove potranno verificarsi isolati e brevi temporali. 
Durante le prime ore del mattino foschie dense e 
locali banchi di nebbia interesseranno le zone pia- 
neggianti e le coste. 

Temperatura: stazionaria al Centro-Sud, in lieve 
diminuzione ai Nord'nei valori massimi. 

Venti: deboli meridionali. 

Mari: poco mossi o quasi calmi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali molto nu- 
voloso O Coperto con precipitazioni in graduale in- 
tensificazione. Nuvolosità e fenomeni si estende- 
ranno, nel corso della giornata, alle altre zone del 
Nord, alla Sardegna e al medio-alto versante tirre- 
Nico. Sul resto d'Italia poco nuvoloso con tendenza 
‘ad aumento della nuvolosità a iniziare dalla Sicilia. 
Temperatura: stazionaria al Sud della penisola e 
sulla Sicilia; in diminuzione sulle altre regioni, a ini- 
ziare dal settore Nord-occidentale. 

Venti: moderati da Sud-Sud Ovest con locali rinfor- 
zi, tendenti a disporsi da Nord-Ovest sulla Sarde- 
gna e da Nord-Est sulla Liguria. 


Smazzate criptiche 


Nelle situazioni difficili meglio non disperare e imporre il proprio gioco 


Il nostro gioco comporta 
Der ogni smazzata una sfi- 

a estremamente varia, 

asti pensare che le possi- 

ili cominazioni alle quali 
Possono dar luogo le 13 
Carte che costituiscono 
Ciascuna mano ammonta- 
No ad oltre 635 miliardi. 
Non si sa mai quindi, a 
Meno di riuscire ad effet- 
tuare un proibito colpo 
dello struzzo cosa si pre- 
Senterà dietro l'angolo. 
Tele situazioni; più, pro- 

lematiche bisognanon di- 
SPerare ed impostare il 
Proprio gioco come se ad 
aspettarci fossero piazza- 
te proprio le carte che vor- 
Temmo trovare. Nel cm- 
Pionato a squadre di serie 
GC svoltosi a trieste lo scor- 
so mese di aprile, Udine si 
trovò alle prese con la 
smazzata riportata nel di- 
segno. Sud apriì di un pic- 
che ed il dialogo proseguì, 
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senza interferenze degli 
avversari, due fiori di 
Nord, 2 cuori per 3 qua- 
dri, quarto colore forcing, 
3 cuori per 4 picche, 4 sen- 
za seguito da 5 cuori, 5 
senza per 6 quadri ed il 
conclusivo 6 picche di 
Sud, speriamo che il'K sia 
quello giusto. Ovest attac- 
cò con piccola quadri ed il 
morto scoprì le peggiori 
carte che Sud potesse 
aspettarsi. 


Il dichiarante chiamò 
senza molto riflettere il K 
dal morto e proseguì con 
piccola picche confidando 
nel K e J secchi in Est. 
Niente da fare, Est seguì 
con piccola picche per la 
Q di Sud e il K di Ovest 
che trovò il ritorno suici- 
da di piccola quadri. Sen- 
za rischi il dichiarante 
passò'il J dal morto, pro- 
seguì con piccola picche 
all'A, cogliendo il J secco 
di Ovest, eliminò l’ultima 
picche in mano nemiche, 
incassando il 10 al morto 
e affidò la riuscita dello 
slam alla divisione delle 
fiori. Il J quarto in Est 
condannò il contratto ad 
una caduta.Visto l'errore? 
Sud si lasciò prendere dal- 
l'entusiasmo pe rla presa 
con il J di quadri e la ca- 
duta del J di picche ma 
non si fermò a riflettere 
per. cosa potesse ancora 


esserci dietro l'angolo, tra- 
scurando una non indiffe- 
rente chanche. 

Il gioco corretto impo- 
neva di incassare, dopo il 
10 di picche, l'A di quadri, 
venire in mano con il K di 
fiori, seguire con le due ul- 
time picche scartando le 
due cuori dal morto e met- 
tere sulla graticola l'incol- 
pevole Est costretto a 
scartare una fiori con con- 
seguente affrancamento 
del colore oppure un ono- 


re alto a cuori per l'affran- | 


camento del secondo palo 
del dichiarante. Facile ve- 
To? 

Risultati Tornei; Girco- 
lo Marina Mercantile, tor- 
neo del 17/6/93 38 coppie: 
I Contento-Janousek, II 
Bettella-Trost Circolo. del 
Bridge, torneo «zonale» 
del 4/6/93 43 coppie: I 
Mallardi-Mele, II Cosma- 
ro-Trost. 

Silvio Colonna 


Nel mondo di Gurps 


Schemi base per il gioco di ruolo. Il successo dei «Signori del Caos» 


Pochi tratti e il personag- 
gio è definito. Nel gioco 
di ruolo è facile diventa- 
Te eroe, mago o qualsiasi 
altro avventuriero. Un 
ottimo supporto è dato 
da «Gurps», edito dalla 
Das e distribuito da Gio- 
chi dei Grandi di Vero- 
na. Non devono spaven- 
tare le 250 pagine del 
set base in quanto l'agile 
struttura: espositiva di 
Steve Jackson consente 
di giocare pur senza co- 
noscere tutte i dettagli 
Più minuti dell'ambien- 
tazione. I tre meccani- 
Smi fondamentali sono 
Tlassunti nel Lancio di 
Successo (o più semplice- 
mente lancio dei dadi), 
reazione (effettuato dal- 
l'arbitro per determina- 
TO l'atteggiamento dei 
personaggi non giocato- 
ri) e determinazione dei 


danni. Schede di rapida 
consultazione rendono 
dimanica la «partita», a 
cominciare da «Tutto in 
una notte), 
da giocare da soli per en- 
trare nell'atmosfera ma- 
gica del gioco di ruolo 
scopredolo poco a poco. 
Lo schema si colloca a 
‘metà tra il gioco di ruolo 
vero e proprio e il libro- 
game, ma la trovata è 
senz'altro da apprezza- 
re. Il secondo passo è 
«Carovana per ein ar- 
ris», da giocate in 3-6 
persone, per portare at- 
traverso il deserto i doni 
di nozze alla figlia del 
principe di Mashanda. 
Gli smaliziati hanno 
già pronte due espansio- 
ni del set base, sempre 
per la distribuzione di 
Giochi dei Grandi e della 
Das Production. Gurps 


avventura . 


Conan si richiama alle 
avventure dell'eroe bar- 
baro ideato dalla penna 
di Robert Howard e col- 
locato nell'Era Hyboria- 
na, a cavallo tra la scom- 
parsa di Atlantide e il 
mondo a noi conosciuto. 
Lasciati panni barbaro 
per diventare re di Aqui- 
lonia Conan si trova a 
combattere mostri, popo- 
li razze. Cavalieri medio- 
evali, crociate, maghi, 
rappresentano invece il 
tessuto di Il. magico 
mondo di Yrth, quasiter- 
Testre ma non mancano 
SOA grifoni, orchi, el- 
1 


Altro classico del gio- 
co di ruolo è I Signori 
del Caos, basato sull'uni- 
Verso creato da Giovan- 
ni Maselli e pubblicato 
dalla Black Out di Mode- 
na e distribuito dalla 


Unicopli. Il set base com- 
prende anche una serie 
di miniature e i dadi per 
giocare. L'ambientazio: 
ne è quella delle migliori 
fantasy, con cavalieri, 
Streghe, draghi, traver- 
ne e combattimenti a col- 
pi di spada e magia. Pro- 


prio la magia, mista alle. 


abilità. che i personaggi 
acquisiscono ‘avventura 
dopo, avventura, distin- 
gue le trame de I Signori 
del Caos. Lo schema ba- 
se non è complicato e e 
consente al capo gioco 
(magister) di creare le 
ambientazioni più dispa- 
Tate. La serie si comple- 
ta conle espansioni, mol- 
to curate, Campagna in 
Glovezia, Arret, Avventu- 
Te a Gogo, La principes- 
sa rapita, La seconda 
guerra Malloide, Marnia 
al terra degli elfi. 
Raffaele Cadamuro 
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AUSTRIA 


4 


To stovenia | 


fore di solelvento med! poggio 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 


sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
pioggia 
“sereno 
nuvoloso 
sereno 


Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 


nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 


DS 


meno lnebbia lt emporcle 


Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 


nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
“sereno 


ri 


sereno variabile 


OROSCOPO 


nuvoloso 


‘nebbia 


ai monti possibi 


isolati 


che temporaleschi. 


Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto. 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso, 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso! 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
sereno 


rovesci an- 


Ariete AK Gemelli (ef Leone $Î%Y Bilancia &È@ Sagittario &&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 1912 


Gli astri, Saggi ed esper- 
ti, vi propongono di fi- 
darvi dell'istinto in una 
trattativa di lavoro che 
potrebbe essere interes- 
sante e proficua, di dar 
retta alle vostre intime 


L'inventiva, la creativi- 
tà e l'estro bizzarro di 
cui andate giustamente 
famosi voi gemelli, sono 
in fermento e fare pro- 
getti, uno più. straordi- 
nario, strano, bislacco e 


La vostra grinta attuale 
è tale che rischiate an- 
che di assumere atteg- 
giamenti prevaricanti, 
modi di fare impostati 
al dominio, comporta- 
menti ditattoriali. Con- 


I rapporti con i membri 
‘più giovani del clan non 
sono idilliaci, come so- 
stiene Mercurio, ma vi- 
sto che siete considerati 
i mediatori dello Zoodia- 
co e le persone capaci di 


Fate in fretta a vincere 
le pastoie nelle quali vi 
mette spesso la vostra 
irriducibile timidezza, 
Apmoniiato del fatto 
che adesso Saturno non 


vi ostacola più con la 


L'oculatezza misurata e 
l'impostazione severa 
con la quale avete ulti- 
‘mamente condotto la vo- 
stra vita rischia d'andar 
all'aria adesso che Sa- 
turno sì è distratto, per- 


sensazioni e di guardare divertente dell'altro, verrà fare, in più di superare ogni incom- sua ferrea disciplina, è ché vi immergete in un 

con rinnovata ‘serenità sembra il delizioso com- qualche caso, macchina prensione, tocca a voi più facile ottenere risul- clima molto più brillan- 
al futuro professionale. pito odierno. indietro. tendere il ramo d'ulivo. tati duraturi. te e divertente. 

Ja) DI . DE 4 ® Valo . 

Load Toro cME Cancro (2 Vergine ME Scorpione È Capricorno see‘ Pesci 

21/4 195 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 

Grazie alla sosta di un Lestelle vi hanno consi- Datochegliastrisottoli. Negli affetti siete un Interessante il vostro L'alleanza che in questi 


valore celeste che è inti- 
mamente connesso con 
le faccende dell'amore e 
dell'eros, l'amore ades- 
so la fa da padrone nel- 
la vostra vita e vi regale- 
Tà numerosissime gior- 
nate davvero meravi- 
gliose e felici. 


gliato atteggiamenti più 
decisi, ma in una discus- 
sione che rischia di ini- 
‘micarvi una persona ca- 
ra deponete ritiratevi. 
Voi avete una vita com- 
plessa al di fuori dei rap- 
‘porti con questa petso- 
na, la controparte no... 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 


ORIZZONTALI: 1 Conta molte banconote - 
8 Questa in breve - 11Nel medesimo tempo 
- 12Personaggio famoso - 13Ottenuta a fati- 
ca - 15Sono detti anche gicheri - 16Molte - 
170doroso per il poeta - 18Colleghi di Ma- 
nolete - 20 Poco danno - 21 Raccolta di buo- 
ni vini - 23 General Motors - 25 Molto più 
che scure - 27 È circondata dall'acqua - 29 
Altari pagani - 30 È come dire in mezzo - 32 
Un'eroina mascagnana - 33 Annullare - 36 
Riceveva ordini dal negus - 37 Capitale del- 
la Norvegia - 38 Pubblicamente conosciuti - 
40 Agglomerato urbano - 42 Ospitava le 
odalische - 43 Le vocali in voga - 44 Là do- 
ve nasce il sole - 45 Frazionano il giorno. 
VERTICALI: 1 Recipiente per l'acqua piova- 
na - 2 Sportello di armadio - 3 Popolare ma- 
schera fiorentina - 4 Venerabile indiano - 5 
Lo è il latte non ancora scremato - 6 Ai ca- 
valli si legge in bocca - 7 L'elica dell'elicotte- 
ro - 8 Una tappa alla fiera - 9 Balbettare - 10 
Se la danno i vanagloriosi - 14 Uh altro no- 
me delle acciughe - 19 Comune anestetico - 
22 Le divinità di Odino - 24 La temperatura 

iù alta - 26 È condannata dalla Chiesa - 28 
È desta una strage - 30. Prima di tre e di 
due - 31 Il fiume di Firenze - 34 Particella 
atomica - 35 Concludono il corteo - 37 Se 
ne fanno preziosi monili - 39 Sigla d'un tribu- 
nale - 41 Le prime in esame. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO [10 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e Basilica Paleocristiana, via 
SEO del Mare: aperto tutti i giorni (10-13), Ingres- 


3- tel. - orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 
2000 iso Sa 1000. Il solo castello è aperto ogni 


neano chiaramente che 
per voi adesso l'emotivi- 
tà è a fior di pelle, sarà 
bene attenersi alla pru- 
denza nell'esprimersi. 
Per esempio Luna e Sa- 
turno insieme vi sugge- 
riscono somma tolleran- 
za nei rapporti a due; 


mille ridotti. | | | 
Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 3794185 


tantino misteriosi, poco 
propensi alle confiden- 
ze e anche nel vostro nu- 
cleo familiare si sa poco 
della vita sentimentale 
che conducete. Sarà una 
sorpresa per molti sape- 
Te che avete un legame 
da lunga data... 


nuovo gruppo di amici, 
soprattutto perché fra 


giorni si compirà fra Lu- 
na e Saturno nel vostro 


le: vostre conoscenze segno vi fa i più saggi e 
più recenti c'è anche i pià intuitivi dello Zodi- 
chi peerone farvi batte- aco, quelli capaci di fa- 
re forte il cuore. C'è chi . re accorti piani per il fu-\ 


otrebbe farvi smentire 
la vostra fama di perso- 
ne poco cordiali. 


turo e di programmare , 


con scrupolo attento i 
periodi a venire. 


MA PER CERTI GENITORI 


QUESTO E’ GIA CHIEDERE TROPPO. 


IL 


PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 
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so gratuito. x pl ° 
Galleria d'arte antica (piazza Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclusa). Ingresso gratuito. 
Biblioteca civica, puzza Hortis 4, tel. 301214, Ogni 
giorno dalle 8.30 a le 13.30 e dalle 15.30 alle 20, Chiu- 
so il sabato pomeriggio, chiusura completa nel mese di 
rosto 0 Hole festività politiche e religiose, 
Biblioteca statale del popolo, direzione: dal lunedì al 
sabato dalle 8.30 alle 12.30; sede di via del Rosario: lu- 
nedì, giovedì, venerdì dalle 14,30 alle 19.30, martedì, 
Fi niclooi sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede di via P. 
Veronese: lunedì, giovedì, sabato dalle 8.30 alle 13.30, 
martedì, mercoledì, venerdì dalle 14.30 alle 19,30; se- 
de di Muggia p.zza della Repubblica: lunedì, mercole- 
dì, giovedì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, venerdì, sa- 
bato dalle 8.30 alle ERO del Villaggio del Pesca- 
tore: lunedì dalle 16 alle 19. _. ù 
Civico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, 1 - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 2 " E 
Civico museo del Risorgimento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 361675. Orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 
Civico Museo del Cestello di San Giusto - p. Cattedrale 


i l tramonto. MI dos } 
fo EI castello di Miramare - Miramare - 


tel. 22 - orario 9-13.30 e 14.30-18. Parco del ca- 
stello; dalle 8 alle 19: Ingresso gratuito. Ogni giorno, a 
ogni ora (dalle 9 alle 18) visita guidata gratuita nel par- 
co con partenze dal piazzale antistante il castello. 
Civico museo di storia ed arte e orto lapidario - via del- 
la Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 9-13 (lunedì 
chiuso), Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico museo di storia patria e raccolte Stavropulos - 
via Imbriani 5, primo Palo - tel. 636969 - solo per 
c ione su richiesta. _ ; ; 
Rn Morpurgo - via Imbriani 5, “secondo pia- 
No - tel. 636969. SLI 10-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
ire; ridotti , 
RA naturale - piazza Hortis 4 - tel. 302563 
- Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nelle festività politiche 
e religiose). A partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ri- 
Si 1-000. rare, via Campo Marzio 1, tel 304985. Ora- 
ri: ogni giorno 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 
alle 19.90, Domenica dalle 9 alle 13. (chiuso lunedì e 
nelle festività politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, 


MUGGIICTONIES IT INS NINE \N\ (CANTINE  -"———z<z=___recenlelnni 


Orario 9-13. Lunedì chiuso, è 
Orto botanico, via de Marchesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
‘so per restauro. K É 

‘Acquario marino, riva Nazario Sauro, tel. 306201, Dal 
28 settembre al 30 aprile dalle 9 alle 13, Nelle domeni- 
che di ottobre e di aprile dalle 9 alle 18.30. Dal 2 mag- 
gio al 26 settembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lunedì e 
nelle festività politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, 
mille ridotti. hai È 
Civico museo teatrale Schmid] - via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 9-13. Domenica chiuso. In- 
gresso 2.000 lire, 1.000 ridotti. 2 

Civico museo della Risiera di San Sabba via R. della Pi- 
leria 1 - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 alle 13 (chiuso 
lunedì). Dal 20 aprile al 31 maggio.e dall‘1 al 5 novem- 
bre: orario feriale continuato dalle 9alle 18. (chiuso lu- 
nedì). Aperto il 25 aprile. Ingresso libero. 

Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 18. Sabato, 10.30, visi- 
te guidate. Chiuso il martedì e la domenica pomerig- 
gio. Ingresso 2000 lire; ridotti:1.000. 

Villa Stavropulos, via Grignano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per.restauro). 


AGGIUNTA INIZIALE (7/8) 


Un luogo di divertimento 
In effetti si parla di decoro, 
pare una montatura è per davvero. 
‘entacolare è sì, ma detto questo 
mi fa vedere nero, addirittura! 
(Radar) 


INDOVINELLO 


Un povero evaso 
Privo com'è di liquido e in bolletta, 
l'ho trovato piuttosto consumato. 
E quando in fuga poi s'è palesato, 
m'è venuta alla gola una gran stretta. 
(Zoroastro) 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
Starter, arterta = stia 


Anagramma: — 
ateismo = astemio 


Cruciverba 


Eepnella cri. via ERI 5, tel 775366. 

io icano, via San Mich 

xo ALCONE ele 11/a, tel. 311403. 
+Useo lirico permanente «Beniamino Gigli», vi zzi- 

ni 36; orario: lunedì e giovedì, ore 17-20: copre 

Museo paleontologico della Rocca: aperto nei giorni fe- 

Rai Giara invernale dalle 10 alle D e dalle Î4 alle 17 

er le scuole su appuntamento); orario esti- 

vo dalle id elle 12 e dalle 16 elle 19. : 

Museo carsico paleontologico dei cimeli storici: d'in- 

verno, la domenica su appuntamento dalle 9 alle 13; 

d'estate, giovedì e sabato dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali dalle 7 alle 
19; nei mesi estivi dalle 7 alle 22,30. 

Lapidario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basilica: il mattino solo 
d'estate. 

GORIZIA 

Museo della guerra, pinacoteca e mostra permanente 
sul Carso goriziano tra protostoria e storia, Borgo Ca- 
Stello: 10-12.30 e 15-19; festivo: 9-19. Lunedì chiuso. 
Museo di arte e storia, Borgo Castello: 10-12.30 e 
15-19; festivo 9-19, Lunedì chiuso. 3 Stati 
Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico degli stati 
rovinciali: dalle 9.30 alle 12.30. Domenica chiuso. 
Museo del vino, San Floriano. Feriali, 8-17; festivi dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
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Trieste / Sport 


Il Piccolo) 


@ETSIEMD' NELLA FINALISSIMA PIEGATO LO JADRAN 


IlLatte Carso fa suo 
Htrofeo «Don Sarti» 


Latte Carso 79 
Jadran 65 


LATTE CARSO: Tomasi- 
ni 6, Cerne 14, Kaiser 
3, Monticolo 18, Tonut 
21, Radovani 6, Menar- 
di 2, Colocci 2, Visotto, 
Burolo, Menis, Galaver- 
na 7. All. Brumen. 
JADRAN: Crisma 10, 
Oberdan 6, Tomsic 2, 
Emili 4, Rebula 10, 
Merlin 5, Rauber 14, 
Smotlak 10, Pettirosso 
4. All. Vremec. 
ARBITRI: Kirchmaier e 
Ruaro. 

NOTE: p.t. 47-39; tiri li- 
beri Latte Carso 6 su 
10, Jadran 16 su 24. 


Dino Conti 82 
Don Bosco 80 


DINO CONTI: Bevitori, 
Trimboli 16, Pitacco 
17, Toscano, Glavina 8, 
Zacchigna 15, Tomasi- 
ni 6, Petelin 16, Gant 4. 
AIl. Steffé. 

DON BOSCO: Gori 6, 
Collarini 13, . Furlan, 


Guzic 12, Babic 11, 
Just 25, Fortunati 11, 
Clementi 2, Rovere. 
All. Fortunati. 
ARBITRI: Gelicrisio ed 
Esopi. 

NOTE: p.t. 34-33; tirili- 
beri Dino Conti 12 su 


:17, Don Bosco 15 su 24. 


La decima edizione del 
torneo «Don Giacomo 
Sarti» va al Latte Carso. 
E' quindi la squadra alle- 
nata da Brumen, che ha 
superato in finale uno 


Jadran cui mancavano. 


preziosi elementi, ad ag- 
giudicarsi con pieno me- 
rito il titolo simbolico di 
seconda squadra della 
città. Un cammino quasi 
travolgente quello dei 
servolani, che mai si so- 
no trovati in vera diffi- 
coltà nei tre incontri di- 
sputati con il Connette- 
vo, il Don Bosco e appun- 
to lo Jadran. Superiorità 
che trova riscontro an- 
che nel quintetto ideale 
del torneo, indicato nel 
corso della premiazione 
finale con Monticolo ri- 
conosciuto miglior cen- 


tro, Tomasini miglior 
play e, infine, Tonut, mi- 
glior giocatore in assolu- 
to. 3 

C'è soddisfazione nel- 
le parole di Maurizio Mo- 
dolo, Son del Don 
Bosco nonché organizza- 
tore di una manifestazio- 
ne che, dopo dieci anni, 
continua a raccogliere 
consensi. La partecipa- 
zione del pubblico e del- 
le società gratificano 
senz'altro tutto il lavoro 
svolto e anzi stimolano a 
inventare alcosa di 
più, di meglio in vista 
del prossimo anno, quan- 
do ci potrebbe essere un 
«Don Sarti» da disputar- 
si nell'arco di due setti- 
mane, con allargamento 
anche alle formazioni 
giovanili, ma soprattut- 
to all'aperto, per poter 
dare spazio così a un 
maggior numero di spet- 
tatori. Ambizioni e idee 
che purtroppo devono 
scontrarsi quotidiana- 
mente con le serie diffi- 
coltà di reperire spon- 
sor; un problema supera- 
to in questa circostanza, 
come tiene a sottolinea- 


te Modolo, grazie all'in- 
teressamento di un vero 
appassionato di sport co- 
me il signor Scala, che 
ha voluto legare il suo 
nome a questa décima 
edizione del torneo. 

Il Latte Carso ha fati- 
cato meno del previsto 
nella finalissima per pie- 
gare la resistenza dello 
Jadran. Una partita dai 
due volti, davvero equili- 
brata e anche ben gioca- 
ta da entrambe le squa- 
dre nel primo tempo, as- 
solutamente a senso uni- 
co nella ripresa, con i 
servolani che hanno di- 
mostrato di possedere 
una condizione di forma 
davvero invidiabile. 

Lotta spalla a spalla, 
come si diceva, nella pri- 
ma frazione. Nelle file 
servolane sono Tonut e 
Gerne i migliori realizza- 
tori, mentre Galaverna 
si prodiga con successo 
nella marcatura di Mer- 
lin; nello Jadran i più po- 
sitivi sono invece Rau- 
ber e Smotlak. Il break 
arriva nell'ultimo minu- 
to e mezzo del primo 


tempo e consente alla 
squadra di Brumen di en- 
trare negli spogliatoi 
avanti di otto lunghezze. 

Nella ripresa, poi, un 
altro secco parziale por- 
ta subito a sedici i punti 
da recuperare per i ra- 


‘ gazzi di Vremec che ri- 


ono disorientati e 
che si mettono in luce so- 
lo per alcuni contropie- 
de di Crisma. Al Latte 
Carso non rimane così 
che amministrare in tut- 
ta tranquillità il margi- 
ne acquisito. 

E' stato il Dino Conti ad 
aggiudicarsi la finale di 
consolazione, avendo la 
meglio, non senza sor- 
presa, su un Don Bosco 
apparso un po' sotto to- 
no, forse per le assenze 
di Olivo e di Bisca. Una 
partita, comunque, vera- 
mente tirata, decisasi so- 
lo all'ultimo secondo 
con i due punti trovati 
dall'ottimo Trimboli. E 
pensare che nel primo 
tempo è stato il Don Bo- 
sco a mostrare le cose 
migliori, trascinato da 
un Guzic perfetto. 
Massimiliano Gostoli 


IN OCCASIONE DEL «SARTI» 


Voci e provini 


Il basket minore triesti- 
no, passata la sbornia 
del periodo agonistico, 
sta riprendendo fiato e 
ricaricando le pile in vi- 
sta della prossima stagio- 
ne che si preannuncia 
non meno impegnativa. 
In questi giorni si sta 
svolgendo il tradizionale 
torneo di giurno intitola- 
to a don Giacomo Sarti, 
organizzato dal Don Bo- 
sco. 

In questa occasione 
iniziano a girare le pri- 
me voci di mercato e 
qualche società sfrutta 
l'opportunità per prova- 
re quelli che potrebbero 
essere i nuovi acquisti; 


«si tratta sempre di provi- 


ni e nulla più, in quanto 
la decisione definitiva se 
acquistare o meno un 
giocatore viene sempre 
fatta più avanti nel tem- 
po. 
Proprio al Sarto la neo 
promossa Barcolana ha 
fatto vedere quelli che 
potrebbero essere i suoi 


JUNIORES /BIANCOROSSI ULTIMI ALLE FINALI NAZIONALI DI FORLI” 


Stefanel affondata dalle corazzate 


Buone prestazioni individuali - Soprattutto dai giovanissimi le note più confortanti 


La Stefanel juniores con- 
clude all'ultimo posto le 
finali nazionali di catego- 
ria, disputate a Forlì. La 
pattuglia biancorossa si 
trovava di fronte a for- 
mazioni troppo superio- 
ri tecnicamente e invi- 
diabili anche dal punto 
di vista fisico. Contro 
certi squadroni, inoltre, 
i triestini hanno dovuto 
rinunciare a un giocato- 
re del calibro di Ian Bu- 
din, arrivato in Roma- 
gna con problemi alla ca- 
viglia e un’altra guardia, 
Magnelli, non ha fornito 
e consuete buone presta- 
zioni. Se a queste due 
presenze pro forma ag- 
giungiamo l'assenza di 
Lorenzo Berton, già 
«out» a Lavagna nel con- 
centramento interzonale 
per un infortunio al gi- 


nocchio, il reparto guar- 
die della Stefanel, il ruo- 
lo meglio coperto sin dal- 
l'inizio del torneo, si è 
trovato completament 
sguarnito. È 

Non sono bastate, con- 
trosquadre agguerritissi- 
me, le ottime prestazio- 
ni di Massimo Cielo, nuo- 
vamente impiegato in 
maniera maggiore sul pe- 
Timetro, e nemmeno l’ot- 
tima vena di Marco Pi- 
lat, assieme al veronese 
sicuramente il migliore 
biancorosso in Roma- 
gna. Nemmeno Marco 
Pugliese. ha sfigurato 
contro pivot che hanno 
non poca esperienza di 
serie A. 

Ma le note più confor- 
tanti sono arrivate dai 
più giovani: Simone Gi- 
roni, classe ‘76, si è di- 


simpegnato abbastanza 
bene come già a Lava- 
gna, mentre Balbi, del 
‘75, ha dato un buon con- 
tributo in fase realizzati- 
va, contro la Scavolini 
Pesaro e la Benetton Tre- 
viso. 

La Stefanel aveva già 
fatto più del previsto eli- 
minando nel concentra- 
mento interzonale la 
quotata Annabella Pavia 
e.a Forlì si è trovata di 
fronte squadre di un'al- 
tra caratura. Solamente 
nell'incontro inaugura- 
le, contro i livornesi del- 
la Baker, i ragazzi allena- 
ti da Giulio Iellini hanno 
dato l'impressione di po- 
tercela fare, stando. in 
vantaggio per tuttoil pri- 
mo quarto, ripassando a 
condurre nel terzo, pri- 
ma di doversi arrendere 


PROMOZIONE /LA CONGIUNTURA COSTRINGE A SACRIFICI 


Le società tirano la cinghia 


Fiamma e Fincantieri sono in gravi difficoltà - Problemi anche al Cus 


A sentire le voci pessimi- 
stiche che stanno circolan- 
do in questi giorni riguar- 
do il campionato di Pro- 
mozione maschile non c'è 
da rallegrarsi. Tutto lo 
sport e a ogni livello risen- 
te della congiuntura eco- 


nomica e questo torneo . 


non fa eccezione. Sembra 
ormai sicuro, infatti, che 
la Fiamma che si era con- 
quistata sul campo la sal- 
vezza dovrà rinunciare a 
partecipare al prossimo 
campionato di Promozio- 
ne per mancanza di fondi. 
Sarebbe un peccato che 
ciò si verificasse ma or- 
mai i costi proibitivi di 
una stagione e la regola 
che obbliga le società ad 
avere una squadra giova- 
nile alle spalle della pri- 
ma squadra, oltre a frena- 
re un ricambio tra le squa- 
dre stanno togliendo signi- 
ficato al campionato che 


da tre anni a questa parte 
vede ripescate quasi tutte 
le squadre retrocesse. Sia- 
mo dell'opinione che sia 
più giusto premiare gli 
sforzi di una squadra che 
ha lottato fino all'ultimo 
per salire in Promozione 
dalla Prima divisione, 
piuttosto che consentire a 
squadre che il campo ha 
condannato alla retroces- 
sione, di disputare un 
campionato senza posse- 
dere adeguati meriti. 
Oltre alla Fiamma pare 
in difficoltà anche il Fin- 
cantieri: la compagine, 
che quest'anno è stata al- 
lenata da Tremul, fa riferi- 
mento al Dopolavoro Fin- 
cantieri dal punto di vista 
economico. Stando ai «si 
dice...» il suddetto dopola- 
vore non sarebbe più di- 
sponibile a finanziare una 
squadra che non è intera- 
mente composta da dipen- 


denti. 

Problemi simili anche 
per il Cus, reduce da una 
stagione fallimentare. A 
pagare per questo falli- 
mento è stato il.caposezio- 
ne Peschiani e ora gli uni- 
versitari si trovano in dif- 
ficoltà per reperire gioca- 
tori in grado di disputare 
il prossimo campionato in 
quanto pare “che dalla 
prossima stagione i giallo- 
blù potranno schierare sol- 
tanto tre giocatori non 
iscritti all'università. In- 
tanto i muri dell'ateneo 
triestino sono stati tappez- 
zati di comunicati che in- 
vitano i giocatori di 
basket iscritti all'universi- 
tà e interessati a disputa- 
re il prossimo campionato 
di Promozione con la ca- 
sacca del Cus a presentar- 
si agli allenamenti... 

Dalle altre squadre si 
hanno notizie vaghe. Le 


due probabili ripescate si 
stanno attrezzando in at- 
tesa di sapere qualcosa di 
più sicuro sul proprio fu- 
turo. La Libertas si prive- 
rà dei suoi due gioielli 
Coppola, D'Orlando e De 
Guarrini solo nel caso in: 
cui la retrocessione venis- 
se ufficializzata. I bianco- 
rossi potranno avere, in 
tal caso, qualche rinforzo 
dalla Barcolana e cerche- 
ranno sul mercato qual- 
che lungo affidabile. Il 
parco giocatori è comun- 
que buono e se talenti co- 
me Maiola e Persoglia ver- 
ranno adeguatamente va- 
lorizzati l'annata potrà es- 
sere favorevole. 

Il Breg punta tutto sul- 
la squadra che quest'anno 
ha ben figurato nel cam- 
pionato Cadetti, che verrà 
rafforzata da alcuni ele- 
menti appartenenti ala 
«vecchia guardia». 

r.l 


negli ultimi dodici minu- 
ti. 

Negli altri match del 
girone eliminatorio itrie- 
stini hanno potuto ben 
poco contro due «coraz- 
zate» del calibro di Sca- 
volini e Benetton. E così 
ai biancorossi non è ri- 
mmasto che giocare le par- 
tite che segnavano i po- 
stitra il 9.0 eil 16.0. 

Nella prima partita i 
lombardi della Hjundai 
Desio ‘hanno dimostrato 
di poter contare su un or- 
ganico di ottimo livello 
rifilando ben 20 punti di 
scarto ai ragazzi di Ielli- 
ni. L'ultima delusione è 
arrivata nel match con il 
Basket Brescia, sconfitto 
nettamente nell'ultimo 
incontro della stagione 
regolare, che ha supera- 
to la Stefanel per 82-77. 


p.t. 


MINIBASKET 
Trofeo 
Jadran: 

tris 

del Divaccia 


Si è conclusa la settima 
edizione del Trofeo Ja- 
dran minibasket, riserva- 
ta ai giocatori nati nel 
1981 e seguenti e che ha 
visto la partecipazione 
di ben 10 società. Anche 
quest'anno la manifesta- 
zione è stata coronata 
da grande successo. 

Il trofeo è andato pure 
quest'anno alla fortissi- 
ma squadra del Divac- 
cia, allenata da Janko Si- 
la, che si è aggiudicata il 
torneo per la terza volta 
consucutiva. Il Divaccia 
ha superato nella finalis- 
sima il Sana per 27-17. 

Classifica finale: 1 Di- 
vaccia, 2 Sana, 3 Portoro- 
se, 4 Kontovel, 5 Dom 
Gorizia, 6 Bor, 7 Polet, 8 
Sokol, 9 Nova Gorika e 
Postumia. 


nuoviacquisti. Mantenu- 
ti intatti i sette decimi 
della rosa, la società bar- 
colana dovrebbe riempi- 
re le posizioni che vanno 
dalla ottava alla decima 
con tre atleti più giovani 
per le note regole impo- 
Ste dalla Federazione, I 
principali candidati sem- 
brano essere De Guarri- 
ni, D'Orlando e Coppola. 
La scelta di questi tre no- 
mi appare come obbliga- 
ta in quanto è noto che 
una società come la Bar- 
colana, ancora priva di 
uno sponsor, non naviga 
certo nell'oro e deve 
quindi «accontentarsi di 
quello che passa il con- 
vento», ovvero i cugini 
della Libertas, che sem- 
brerebbero disposti a ce- 
dere a titolo praticamen- 
te gratuito i tre gioielli, 
richiedendo al massimo 
una contropartita tecni- 
ca. 
I problemi inerenti il 
trasferimento dei tre at- 
leti non‘sarebbero però 
di facile risoluzione. Per 


Muggia, festa sul parquet 


Foto di 


quanto riguarda Coppo- 


‘ la sussiste il problema 


del serviziomilitare, 
mentre per quanto con- 
cerne De Guarrini e 
D'Orlando, le remore ri- 
guardanol'inconciliabili- 
tà degli impegni che una 
serie «Dy richiede con lo 
studio. Questi ultimi due 
sarebbero comunque in- 
tenzionati a restare alla 
corte di Palombita, nel 
caso la Libertas venisse 
ripescata in Promozione. 

Passiamo ora al Bor. 
AI Sarti si è visto in cam- 
po Vanja Jogan, reduce 
da una stupenda stagio- 
ne con la casacca del Pla- 
steredilizia in Promozio- 
ne. Non è ben chiaro se 
si tratta solo di una rim- 
patriata o di un provino 
Vero e proprio; comun- 


‘ que noi pensiamo che Jo- 


gan possa dare un otti- 
mo contributo alla causa 
«plava» avendo dimo- 
strato di essere all'altez- 
za della categoria. 

Oltre a ciò il Bor può 


contare su una pattuglia 
di giovani di talento e sl 
uno dei migliori tecnidi 
in circolazione, ragiol 
per cui riteniamo che il 
Bor potrà fare la sua bel 
la figura. > 
Tira aria di novità an' 
che in casa Sgt: l'impul' 
so per il rinnovamento 
viene dal nuovo diretto: 
re sportivo Ceccotti che 
ha sostituito Cavazzoni 
Il nuovo ds ha perfezio: 
nato subito la cessione 
di Porporat al Latte Car- 
so, società che controlla 
molti giocatori che po- 
trebbero essere utili alla 
Sgt per il campionato di 
serie «D», oltre a posse 
dere un portafoglio abba” 
stanza gonfio. Sembra ill 
partenza nache il coacl 
Goina. | 
Poche nuove, infine; 
dal fronte muggesano; 
anche se gli ottimi risul:| 
tati raggiunti in questa 
stagione non rendono in: 
dispensabili ulteriori rin) 
forzi. 
Roberto Lisjal 


ippo (Balbi) per l’Interclub e la Ginnastica Triestina a 


conclusione del trofeo Tiepolo che ha visto la vittoria delle 


muggesane per 77-62. 


w Di 


Nel nome e nel ricordo 
di Mario Renosto, l’indi- 
‘memticato ex calciatore 
del Venezia, del Milan e 
della Triestina, poi diret- 
tore sportivo del Tennis 
Club Triestino e apprez- 
zato pubblicista prima 
sulle colonne del Gazzet- 
tino e poi su quelle del 
Piccolo, l'annuale Memo- 
rialha chiamato araccol- 
ta sui campi di Padricia- 
no le racchette veterane 
più illustri della regione 
nelle varie categorie. 

Una partecipazione 
quanto mai ricca e quali- 
ficata che ha dato note- 
voli soddisfazioni agli or- 


ganizzatori di un torneo 
ormai diventato un clas- 
sico nel panorama del- 
l'attività dei senatori del- 
la racchetta. E le batta- 
glie, sui campi rossi, so- 
no state fin dai primi 
turni infuocate. Dato an- 
che il clima di questi 
giorni... 

Il torneo over 35 ha già i 
suoi primi semifinalisti 
in Fabio Zebochin e Clau- 
dio Giorgi. Zebochin do- 
po aver regolato con faci- 
lità Daneu, si è imposto 
ieri pomeriggio in due 
set su Renier conquistan- 
do l'accesso alla semifi- 
nale in cui dovrà veder- 


sela con il vincitore del- 
l'incontro tra Maurizio 
Meroi, testa di serie nu- 
mero uno, e Germano Sa- 
in, memtre sull'altro 
fronte il presidente del 
comitato regionale, in 
calzoncini e maglietta, 
attende Puglia o Poiani 
per la penultima sfida. 

Tra gli ‘over 45' gli ac- 
coppiamemti dei quarti 
di finale, dall'alto in bas= 
so del tabellone, vedran- 
no di fronte tra oggi e do- 
mani Zamelli e Cucchi 
(Paolo Ciclitira ha rinun- 
ciato per infortunio), Be- 
drina e Guadalupi, Visin- 
tini e Biziak (quest’ulti- 


mo ha sorprendentemen- 
te elimimato Romanel- 
lo), Delli Compagni e il 
vincitore dell'incontro 
Conti-Mauro. 

Tra gli ‘over 55° le rinun- 
ce di Pizzolitto e Dam- 


brosi hanno sconvolto la ‘ 


parte alta del tabellone, 
lasciando spazio agli out- 
sider, memtre per oggi si 
preannuncia un mezzo- 
giorno di fuoco per la sfi- 
da tra il campione del 
mondo dei giornalisti 
Adalberto Minazzi e Ro- 
berto Rumich, indi- 
memticato portiere della 
Triestina in serie A, pro- 
tagonista del precedente 


Memorial, I quarti di fi- 


‘nale vedranno i seguenti 


accoppiamemti:  Feru- 
glio-Bonelli, Cotza-Mon- 
ti, Rumich-Minazzi e Ba- 
ron-Folegotto. % 

Risultati. Over 35 (quar- 
ti di finale): Meroi-Lon- 
go 6-1 6-1, Sain-Roccavi- 
ni 6-3 6-0, Zebochin-Da- 
neu 6-2 6-1, Renier-Cres- 
si6-46-3, Puglia-Pauleti- 
ch 6-2 6-4, Poiani-Colet- 
ta 6-3 6-3, Abbatessa-Bi- 
ziak 6-7 6-3 6-4, Giorgi- 


‘Ciani 6-1 6-4. 


Over 45 (quarti di fina- 
le): 
Zamelli-Vattovani6-1 
6-1, Cucchi-Ciclitira prg, 


Bedrina-Maurich 6-2 
6-1, Guadalupi-Cressi 
6-3 6-1, Visintini-Poli 
6-3 6-3, Biziak-Romanel- 
lo 4-6 6-4 6-2, Conti- 
Mauro da giocare, Delli 
Compagni-Maranzana 
6-0.6-4. 3 

Over 55 (quarti di fina- 
le): Feruglio-Pizzolitto 
pr, Bonelli-Campigotto 
6-0 6-3, Cotza-Dambrosi 
prg, Monti-Lugnani 0-6 
7-6 6-2, Rumich-Strug- 
gia 6-3 6-2, Minazzi-Gru- 
sovin 6-0 6-3, Baron-De 
Pellegrin pr, Folegotto- 
Sain T. 6-0 6-1, È 
Da oggi tocca anche ai 
giornalisti,’ con il neo- 


Tennis: nel ricordo di Renosto le battaglie dei veterani 


pubblicista Sebastian! 
Franco, Fabio ZebochiW! 
il mantovano Uggetti 
Piero Tononi a contef, 
dersi il trofeo degli ‘u! 
der 45°, con Adalbert® 
Minazzi, Ramiro Ort0 
Nello Morandi e Gian 
Mazzonetto i possibili se 
mifinalisti de! nico 9 
ver 45!. E con ll past pri 
sident dell'Agit Giani 
Romeo, caporedatto”’ 
de La Stampa, a' rende!‘ 
omaggio alla memoria È 
Renosto e ad abbracci, 
re (lui come tutti noi d° 
Piccolo e dell'Ussi) la 3) 
gnora Sparta nel ricord! 
dell’indimenticato Toe? 
to. 


Gic 
G 


iccoloi Giovedì 10 giugno 1993 
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@HBB 5, DOPO SEI ANNI IN MAGLIA ROSSONERA 


Gullitha deciso: addio Milan 


attuglia 
nto e sil 
tecnio! 
ragiol 
o che il 
sua bel 
vità an: 
‘impule 
amento 
diretto 
otti che, 
vazzon: 
erfezio” 
essione. | FIRENZE — Sacchi non 
ite Car) | concede tregua. Anche 
ntrolle | astagione finita (in pie- 
che po: di resta soltanto la co- 
tili alli | da dello spareggio tra 
nato di Brescia e Udinese, inin- 
posse! | fluente ai fini azzurri), 
SI ha chiamato a raccolta 
ì ir i suoi: vecchi e muovi 
per un discorso prope- 
infine; deutico, perché i mo- 
gesano; menti di relax, prossi- 
i risul mi venturi, non siano 
questé) soltanto dedicati 
ono in all'ozio. Così ecco pron- 
oririn | ti compiti per le vacan- 
I ze con relative istruzio- 
Lisjak ni per l'uso. Gratta, 


gratta affiora il motivo 
dell'ennesima convoca- 
zione azzurra che la Fi- 
Tenze sportiva accoglie 
col massimo disinteres- 
Se, preoccupata com'è a 
Cercare giustificazioni 
Per l'amara e ancora 
fresca retrocessione. 
Sacchi detta nuove 
regole, confortato da di- 
Ssposizioni che anche le 
società impartiranno ai 
tesserati, alcune norme 
che basterà seguire con 
attenzione per ripresen- 
tarsi il 30 di agosto, da- 
ta già fissata per il pri 
mo stage della prossi- 
ma stagione, con lo spi- 
rito di chi è stato ai pat- 
ti, di chi non ha trasgre- 
dito. Chi non avrà se- 
guito i consigli e il Ct 
USarà-il primo»ad. accor- 
gersene,sarà immanca- 
bilmente smascherato. 
Chi insomma non do- 
vesse rendere per gli 
stravizi dell'estate po- 
trebbe, addirittura, 
uscire dal giro: «Gradi- 
rei — ha detto il Ct — 
ferie intelligenti e me- 
no esotiche. Io non so- 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


La Triestina ritorna al fu- 
turo. Adriano Buffoni da 
ieri è il nuovo allenatore 
della squadra alabardata, 
come recita uno stringato 
. comunicato uscito dalla 
sede di via Roma. Nuovo 
si fa per dire, perchè l'uo- 
mo di Tolle Umberto è for- 
se l'unico tecnico che è 
sempre rimasto nel cuore 
della tifoseria. Questione 
di feeling, oltre che dei ri- 
sultati conquistati sul 
Campo. A Trieste anche 
Chi non ha mai messo pie- 
de in uno stadio sa che 
Adriano Buffoni è stato 
l'allenatore che ha pilota- 
to con mano sicura la Trie- 
| stina dalla serie G alla B. 
Era la stagione 82-83‘, la 
Stagione magica di Totò 
De Falco e Titti Ascagni 
Alla fine del 1984, dopo 
un discreto campionato 
cadetto, avvenne il divor- 
zio tra la Triestina e il pic- 
colo grande uomo. Buffo- 
ni da allora ha girato l'Ita- 
a in lungo inlargo con al- 
terne SERVA, passando 
Bi Padova, Cesena, Mes- 
al 
lous 0 a centinaia di chi- 
Teti da qui, ma non è 
mai stato minimamente 
Sfiorato dall'idea di lascia- 
Te Trieste, dove ha molti 
Ici. Ogni lunedì, amche 
Urante il campionato, 
‘a facile incontrarlo in 
tazza Unità o in Corso 
‘alia con la mazzetta dei 
Siornali sotto il braccio. 
fe in città Buffoni non 
- 'equenta solo i caffè ma 
Sache i campi di calcio, 
On la squadra degli amici 
del Imnedì. 
E'in Pratica da quando la 


LE NUOVE REGOLE DI SACCHI 


«Chi sgarra in vacanza 
resta fuori dal giro» 


no un allenatore di 
club che ha a disposizio- 
ne soltanto venti atleti. 
La mia scelta è più va- 
sta. Se qualcosa non va 
posso trovare tranquil- 
lamente delle alternati- 
ve». 

Un severo avviso ai 
naviganti che Costacur- 
ta.e Maldini, ad esem- 
pio, saranno costretti a 
disattendere avendo da 
tempo programmato 
che, di ritorno dall'Au- 
stralia dove il Milan ef- 
fettuerà una tourneé, si 
fermeranno a Bora Bo- 
ra, le suggestive isole 
del Pacifico per un sog- 
giorno che più esotico 
non si può. 

A settembre il Ct ri- 
prenderà il filo del di- 
scorso per preparare 
una qualificazione che 
la sconfitta di Berna ha 
reso più problematica: 
«Il ciclo che si chiude 
— spiega Sacchi — è 
stato danneggiato dai 
numeri, perché sul pia- 
no della crescita e della 
considerazione genera- 
le, rispetto ad un anno 
fa, sono stati fatti dei 
passi importanti. Allo- 
ra avevo problemi mol- 
to più seri: assemblare 
e fare emergere, ad 
esempio, un gruppo che 
presentassecaratteristi- 
che.di.gioco essenziale. 
Ora, per avere un undi- 
ci completo, mi manca- 
no un paio di giocatori. 

«Continuerò ad insi- 
stere, dovrò trovarli 
per fare in modo che il 
50 per cento di possibi- 
lità che abbiamo ades- 
so di andare in Ameri- 
ca, diventino molte di 


Triestina è ridiscesa in B 
che il suo nome faceva im- 
mancabilmente capolino 
tra i papabili per la pan- 
china alabardata. Erano i 
tifosi stessi ad augurarsi 
un suo ritorno. Eppure 
Buffoni e la Triestina sem- 
bravano avere preso defi- 
nitivamente due strade di- 
verse: l'uomo di Golle Um- 
berto era rimasto a Peru- 
gia dove il presidente 
Gaucci gli aveva costruito 


più. L'ideale sarebbe 
quello di arrivare alma- 
tch con il. Portogallo 
senza che l'avversario 
possa avere il vantag- 
gio di scegliere due ri- 
sultati su tre. Una chan- 
ce che a formazioni bra- 
ve non si può proprio 
concedere)». 

Tra gli atleti che il Ct 
aspetta. c'è Alessandro 
Bianchi: «Un calciatore 
totale che ha mezzi e 
capacità di muoversi 
con la palla e nello spa- 
zio. Ecco, il mio primo 
impegno sarà quello di 
affidarmi. a giocatori 
bravi, non specifici in 
un solo ruolo, a giocato- 
ri universali e non par- 
ziali. Non è facile ma se 
si vogliono raggiungere 
determinati traguardi 
sarà fondamentale». 

G'è poi il plauso am- 
mirato a Roberto Bag- 
gio; «Che ha attitudini 
straordinarie, evidente- 
mente perché si trova 
bene con noi. Dicono 
tutti che non è conti- 
nuo. Neppure Platini lo 
era e non è vero che 
Baggio soffochi la perso- 
nalità di chi gli sta al 
fianco). 

Ed il grazie all'Avvo- 
cato, il quale di recente 
ha confessato che la 
prossima stagione do- 
vrà essere dedicata a 
Sacchi., «Lo . ringrazio: 
Agnelli — conclude Ar- 
rigo — è un uomo intel- 
ligente. Ha capito che 
se la Nazionale va be- 
ne, sarà importante per 
tutti. Anche per far di- 
menticare gli amari ri- 
scontri di Tangentopo- 
li. 


Gabriele De Biase 


TRIESTINA/IL NUOVO ALLENATORE 


Buffoni, un ritorno al futuro 


Ma resta nebulosa la situazione sull’assetto della società alabardata 


uno squadrone a colpi di 
miliardi, la Triestina ave- 
va ingaggiato lo zonaiolo 
Perotti. «Ma non bastano 
i grossi nomi per vincere 
il campionato», aveva 
messo le mani avanti 


Adrianoin settembre, in 
tempi non sospetti. E ave- 
va ragione: l'avventura a 
Perugia per lui è finita ma- 
le con un licenziamento a 
metà stagione. Da gran si- 


Adriano Buffoni al «Grezar» in una foto del giugno ‘84. (Italfoto) 


MILANO — Ruud Gullit 
non giocherà più nel Mi- 
lan. Un ultimo, decisivo 
incontro fra il campione 
olandese e Silvio Berlu- 
sconi, nella villa del pre- 
sidente rossonero ad Ar- 
core (Milano), non ha 
portato a un accordo sul 
rinnovo‘del contratto in 
scadenza a fine giugno. 
Di «comune:accordo», in- 
vece, le parti hanno deci- 
so di non proseguire nel 
rapporto iniziato nella 
stagione 1987/88 e prose- 
guito per sei anni tra pe- 
riodi di gloria e momenti 
di incomprensione, gran- 
di prestazioni e infortu- 
ni, polemiche e riappaci- 
ficazioni. 

Gullit ha annunciato che 
andrà a giocare in una 
squadra straniera, ma 
non in un club impegna- 
to nella prossima Coppa 
Campioni, perchè non 
vuole ritrovarsi avversa-. 
rio dei suoi ex compa- 

i 

fon è un vero addio 
quello di Gullit, ma un 
arrivederci al Milan: il 
giocatore olandese ha 
preannunciato chetorne- 
rà al club rossonero fra 
tre anni, cioè quando, a 
carriera terminata, en- 
trerà probabilmente a 
far parte dei ranghi so- 
cietari. Gullit. compirà 


© 31 anni il prossimo pri- 


mo settembre. 

L'era di Ruud Gullit in 
maglia rossonera si è co- 
munque conclusa. Il «tu- 
lipano nero», che è stato 
per anni lo straniero più 
amato e rappresentativo 
del Milan di Berlusconi- 
Sacchi-Capello, aveva 
annunciato la sua par- 
tenza già all'indomani 
della sconfitta nella fina- 
le di Coppa campioni a 
Monaco. Ma un tenue fi- 
lo di «speranza» era sta- 
to lasciato in vita da Ber- 


lusconi, che riteneva fos- . 


seancora possibile tenta- 
re un'intesa sul rinnovo 
del contratto dopo un 
lungo e nervosissimo 
braccio di ferro tra le 
due parti: Gullit voleva 
tre miliardi per un anno, 
il Milan non era dispo- 
sto a offrirne più della 
metà. In questi ultimi 
giorni il tecnico Fabio 
Capello, col quale Gullit 


gnore e vero professioni- 
sta, non aveva però battu- 
to ciglio. 

Da quando poi la Triesti- 
na si è arenata a Ravenna 
il suo nome è spuntato 
nuovamente fuori. Ma 
sembravaun'ipotesi lonta- 
no soprattutto dopo l'arri- 
vo dei rappresentanti del- 
la cordata laziale che si 
erano portati a Trieste Cic- 
cio Graziani. L'assunzione 
di Buffoni è la prova che i 


Sport 


aveva avuto forti incom- 
prensioni a inizio stagio- 
ne a causa della politica 
del turn-over, aveva 
espresso la sua stima 
per l'olandese confidan- 
do in una piena intesa 
con la società. 

L'addio di Gullit, dopo 
quello di Rijkaard e nel 
giorno delle gravi preoc- 
cupazioni sul futuro di 
Van Basten, chiude an- 
che il ciclo olandese del 
ona: un ciclo di trion- 
iù 

Dopol'ultimo allenamen- 
to di oggi pomeriggio a 
Milanello, Gullit ha la- 
sciato per l'ultima volta 
il centro sportivo rosso- 
nero. Non parteciperà 
nemmeno alla tourneò 
in Sud Africa e Austra- 
lia, per la quale la squa- 
dra parte domani sera. 
Alla fine dell' incontro 
nella villa di Arcore, Ber- 
lusconi e Gullit hanno ri- 
lasciato dichiarazioni ca- 
riche di commozione e 
gratitudine, «E' un gior- 
no amaro e pieno di tri- 
stezza - ha detto il presi- 
dente. - Gullit ha deciso 
come Rijkaard di lascia- 
re da campione d'Italia, 
e di giocare in una squa- 
dra europea che rion par- 
tecipi alla Coppa dei 
Campioni». «Questo - ha 
aggiunto Berlusconi - în- 
dica il grande rispetto 
che Gullit porta a questi 
colori: gliene siamo gra- 
ti, come gli siamo grati 
per tutto quello che ha 
dato al Milan, e per le 
grandissime vittorie che 
con lui e con tutti gli al- 
tri il Milan di questi ulti- 
mi sel anni è riuscito a 
conseguire). «Ruud, i 
suoi riccioli, i suoi 
exploit atletici, le sue 
rincorse sulla fascia de- 
stra, il suo svettare so- 
pra le teste degli avver- 
sari - ha concluso il pre- 
sidente rossonero - reste- 
ranno per sempre nella 
nostra memoria e nel no- 
stro cuore). 

«E' arrivato il mio mo- 
mento di andare - ha det- 
to Gullit. - Sono conten- 
to di aver potuto conclu- 
dere la mia carriera al 
Milan con lo scudetto. 
Ringrazio tutti i tifosi, 
non solo i milanisti ma 
in tutta Italia, per esser- 
mi stati sempre vicini». 


contatti si: sono brusca- 
mente interrotti tra il 
o di Bartolini e Mo- 
o Raffaele De Riù, il 
quale già nei giorni scorsi 
aveva preparato il terreno 
per questa Operazione no- 
stalgia. A Trieste si è visto 
‘anche Totò De Falco che a 
Trieste tornerebbe anche 
a piedi. i 
La Triestina ha indubbia- 
mente effettuato una mos- 
sa astuta, ad alto gradi- 
mento. Ma la situazione 
in casa alabardata è singo- 
lare e ancora poco cristal- 
lina. In questo momento 
esiste l'allenatore, ma nor 
la società che legalmente 
è rappresentata solo dal- 
l'amministratore unico Pa- 
olo Mascarello, uomo che 
sembra destinato a rima- 
nere al timone a prescin- 
dere dalle cordate. A con- 
tattare Buffoni è stato De 
Riù, non si sa però in qua- 
le veste. Il tecnico ha sot- 
toscritto il programma di 
massima della Triestina, 
ma solo la prossima setti- 
mana si addentrerà nei 
dettagli per definire la 
strategia di mercato. Il 
suo contratto dovrebbe es- 
sere biennale. 
A questo punto pare stra- 
no però che l'ex presiden- 
te possa tirarsi veramente 
in disparte. Potrebbe inve- 
ce vendere la società a 
persone di sua fiducia e di 
suo gradimento. È 
Assuntoufficialmente Buf- 
foni, non è escluso un al- 
tro clamoroso ritorno: 
quello di Massimo Giaco- 
mini nelle vesti inedite di 
direttore sportivo. Quanto 
agli acquirenti, in pole po- 
sition resta il gruppo pata- 
vino capeggiato dall'im- 
prenditore Bertin e da al- 
tri notabili del posto. 
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GRANDI MANOVRE SUL MERCATO 


ampdoria, è svendita 


Cagliari vicino a Pelè del Marsiglia - Francini al Toro 


Mantovani, padre-padro- 
ne della Sampdoria, è sa- 
zio di calcio e, stando alle 
ultime indiscrezioni, po- 
trebbe lasciare la presi- 
denza della formazione 
blucerchiata. »Conseguen- 
za: anche alcuni pezzi da 
novanta finiranno sul 
mercato. Le proposte più 
allettanti sono arrivate 
per il fuoriclasse Mancini, 
il portiere della nazionale 
Pagliuca e il libero Lanna. 
Nei giorni scorsi si era 
parlato di un forte interes- 
samento della Fiorentina 
(si faceva il nome anche 
di Lombardo), poi tutto è 
andato in fumo con la re- 
trocessione in B dei viola. 
E allora è spuntata prepo- 
tente la candidatura della 
Roma. La cordata che ha 
rimpiazzato Ciarrapico so- 
gna un colpo che sappia 
riaccendere l'entusiasmo 
dei tifosi giallorossi). Pa- 
gliuca rientrerebbe nei 
piani per rimpiazzare il si- 
curo partente Cervone (de- 
stinazione Firenze?, o un 
clamoroso scambio con la 
Sampdoria?), Mancini sa- 
rebbe l'uomo giusto per 
guidare il centrocampo 
giallorosso, dopo. l'addio 
di Mihajlovic (Marsiglia). 
Ma la Samp non pensa 
solo a svendere. La socie- 
tà blucerchiata insiste sul- 
la pista slava: obiettivo 
numero uno il mediano 
del Partizan Belgrado So- 
kanovic, che andrebbe a 
formare l'asse di centro- 
campo insieme a Jugovic. 
Partenti Walker, che farà 
ritorno in Inghilterra, e 
Katanec, ancora alle prese 


con il brutto incidente al 
ginocchio. 

Uno degli uomini mer- 
cato è anche il regista Co- 
rini, che non rientra nei 
piani di Eriksson, ma il 
cui destino è legato alla 
partenza di Mancini. Do- 
vesse lasciare Genova, il 
Napoli e la neopromossa 
Reggiana (quest’ultima in- 
teressata anche a Paci del- 
la Lucchese) sono pronte 
a mettere le mani al porta- 
fogli. 

Rientra nella mischia 
dopo pochi mesi, il re del 
mercato Luciano Moggi. 
Diventerà il consigliere 
del presidente del Cagliari 
Cellino, anche se non assu- 
merà la carica ufficiale di 


direttore sportivo, lascia- 
ta vacante da Carmine 
Longo. Moggi potrebbe 
presentarsi in grande stile 
con l'acquisto del funam- 
bolico Pelè del Marsiglia, 
in rottura con Tapie. Pelè 
sarebbe l'uomo più adatto 
a sostituire l'uruguagio 
Francescoli, acquistato 
dal Torino. Alla società 
granata finirà anche il 
fluidificante di sinistra 
Francini (Sergio, reduce 
da una stagione disastro- 
sa, non verrà confermato) 
e il portiere Galli, entram- 
bi del Napoli. L'arrivo di 
Galli aprirà la strada per 
la conclusione della tratta- 
tiva con la Lazio riguar- 
dante Marchegiani. 


OPERATO L’OLANDESE 
Van Basten fermo 4 mesi 
ma potrebbe non guarire 


MILANO - Marco Van 
Basten potrebbe non re- 
cuperare mai più la pie- 
na efficienza della cavi- 
glia destra, alla quale è 
stato sottoposto ieri per 


oltre un'ora ad un inter- 
vento chirurgico. 

La prognosi incerta è 
del chirurgo stesso che 
ha operato l'attaccante 
olandese del Milan, 
prof. Marc Martens, in- 
tervistato telefonica- 
mente dalla Associated 
Press: «Siamo preoccu- 
pati - ha detto - che il 
danno alla caviglia ope- 
rata sia così grave che 


potrebbe non verificarsi 
mai più la guarigione 
completa per un'attività 


* sportiva professionisti- 


ca). 

Van Basten, per tre 
volte eletto «calciatore 
europeo dell'anno», po- 
trebbe avere così conclu- 
so a 28 anni la sua stre- 
pitosa carriera professio- 
nistica. Ora dovrà resta- 
re fermo almeno quat- 
tro mesi, e solo dopo 
questa convalescenza i 
medici potranno valuta- 
re le sue possibilità di 
recupero per lo sport at- 
tivo. 


Gapitoletto Milan. Ru- 
ud Gullit, si incontrerà 
con Berlusconi, ma l'ad- 
dio sembra scontato. Per 
il tulipano nero si è fatto 
avanti con insistenza il 
Valencia del presidente 
Tuzon. Destinazione spa- 
gnola anche per Rijkaard 
(Siviglia) e per Effenberg 
(Real Madrid). I capricci 
di Papin, che ha rifiutato 
a più riprese di lasciare il 
Milan, hanno costretto il 
presidente a rinunciare a 
Fonseca. In cadetteria, re- 
cita la parte del leone la 
neopromossa Ravenna. 
Guidolin, ormai sulla stra- 
da per Bergamo, verrà so- 
stituito probabilmente da 
Fascetti, che rientra dopo 
un anno di inattività. La 
squadra di Corvetta ha 
concluso anche il prestito 
di Cappellini, di proprietà 
del Milan, nell'utima sta- 
gione in forza al Como. La 
Lucchese ha le mani su 
Robbiati del Monza; la 
Fiorentina vede in Lerda 
l'uomo giusto per affianca- 
re Batistuta sul fronte of- 
fensivo. 

In serie C attivissimo 
l'Empoli. Dopo la cessione 
del libero Galante al Ge- 
noa, la società toscana sta 
perfezionando gli acquisti 
di Vignini (Lucchese) e 
Campioli (Pistoiese). La 
Massese ha annunciato 
che la coppia d'oro Murgi- 
ta-Romairone verrà mes- 
sa sul mercato per salva- 
guardare il bilancio. Possi- 
bile acquirente il Lecce, 
soprattutto nel caso che\i 
salentini non riuscissero à 
salire di categoria. 


Fond 
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UNA NUOVA OPPORTUNITA’ 
DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO: 
RIDUZIONI FINO A L. 


2.500.000 


PER UN USATO SELEZIONATO. 
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Quotazione Quattroruote 


Riduzione 


* Rispetto alle quotazioni ufficiali di Quattroruote al momento dell'acquisto. Offerta valida fino al 30 giugno 1993. 
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Sport 


Giovedì 10 giugno 1993. Gio 


L'arrivo solitario di Saligari. 


CLASSIFICHE /TUTTO COME PRIMA 
Frazione lasciata ai gregari 
Il ribaltone non c’è stato 


VALLEVARAITA — Ordi- 
ne d' arrivo ufficiale del- 
la 17.a tappa Varazze- 
Vallevaraita di km. 223: 
1) Marco Saligari (Ita) in 
6h07' (abbuono 14«) alla 
media oraria di km. 
36,458; 2) Gianluca Bor- 
tolani (Ita) a 1'12” (ab- 
buono 12”); 3) Maurio 
Santaromita (Ita) a 1'14" 
' (abbuono 8); 4) Adriano 
Baffi (Ita) a 340"; (ab- 
buono 6"); 5) Laurent 
Desbiens (Fra) a 5'06"; 
6) Maurizio Fondriest 
(Ita) a 9'16”; 7) Piotre 
Ugrumov (Let) s.t.; 8) 
Massimiliano Lelli (Ita) 
s.t, 9) Claudio Chiappuc- 
ci (Ita) s.t.; 10) Miguel In- 
durain (Spa) s.t.; 11) Ste- 
fano Della Santa (Ita) 
s.t.; 12) Giorgio Furlan 
(Ita) s.t.; 13) Vladimir 
Poulnikov (Ucr) s.t.; 14) 
Zanon Jaskula (Pol) s.t.; 
15) Andrew Hampsten 
(Usa) s.t.;' 16) Laurent 
Madouas (Fra) s.t.; -17) 
Abelardo Rondon (Col) 
s.t.; 18) Nelson Rodri- 
guez (Col) s.t.; 19) More- 


no Argentin (Ita) s.t.; 20) 
Pavel Tonkov (Rus) s.t. 

Classifica generale dopo 
la 17/a tappa: 1) Miguel 
Indurain (Spa) 
84h51'51"; 2) Piotre 
Ugrumov (Let) a 49"; 3) 
Glaudio Chiappucci (Ita) 
a l'18"; 4) Massimiliano 
Lelli (Ita) a 1'49"; 5) Vla- 


‘ dimir Poulnikov (Ucr) a 


2'43'"; 6) Maurizio Fon- 
dries (Ita) a 3'18"; 7) Pa- 
vel  Tonkov (Rus) a 
3'19"”; 8) Stephen Roche 
(Irl) a 6‘50'”; 9) Moreno 
Argentin (Ita) a 7'22"; 
10) Flavio Giupponi (Ita) 
a 739"; 11) Andrew 
Hampsten (Usa) a 8'26”; 
12) Bruno Leali (Ita) a 
8'54"; 13) Giorgio Fur- 
lan (Ita) a 9'11"; 14) Ze- 
non Jaskula (Pol) a 
10'06'; 15) Franco Chioc- 
cioli (Ita) a 10'27"; 16) 
Vladimir Belli (Ita) a 
12/28"; 17) Nelson Rodri- 
guez (Col) a 12'42"; 18) 
Marco Pantani (Ita) a 
13‘49”; 19) Gianni Bu- 
gno (Ita) a 14'34"; 20) 
Enrico Zaina (Ita) a 
15/20”, 


CHIANALE — Flop. Do- 
v'è la salita? Dove sono 
gli attacchi? Dov'è il Gi- 
ro? Quello della Carrera 
finisce nella. tela del 
grande ragno Indurain. 
La numero 17, nella car- 
tografia immaginaria del 
Giro, doveva essere tap- 
pa da sfracelli per la ma- 
glia rosa. Invece a mas- 
sacrarsi fino alla vittoria 
in Valle Vairita è Marco 
Saligari, che si fa 211 
chilometri di fuga (gli ul- 
,timi trenta da solo). An- 
dare alla ventura assie- 
me a quattro compari do- 
po soli 12 chilometri fa 
tanto epopea del cicli- 
smo, ma lui alla parten- 
za da Varazze era 64/0 
in classifica generale, a 
quasi un'ora e mezza da 
Indurain. x 

Fughe del genere non 
interessano lo spagnolo, 
anzi le favorisce. Lui 
non è cannibale come i 
Merckx o gli Hinault. 
«Non è neppure un supe- 
ruomo come loro» dice 
Marino Lejarreta che ha 
smesso di fare lo staka- 
novista ma ha pedalato 
con il bretone: «Lui a 
Corvara si sarebbe mes- 
so in testa sulla prima 
salita e sarebbe andato a 
vincere la tappa, Miguel 
invece pensa soltanto a 
difendersi». 

D'altra parte perché 
dovrebbe fare altrimen- 
ti, quando gli basta per 
vincere Giri e Tour? E' il 
più forte a cronometro e 
forse ha letto Cesare: 
«Divide et impera». Fa 
favori a tutti all'inizio 
del Giro ed ora raccoglie 
i crediti. Di gregari uffi- 
ciali, ovvero di Banesto 
vestiti, gliene sono rima- 
sti solo cinque. Ma tanti 
altri ne ha acquisiti. 

I giovanotti della ita- 
lo-andorrana Festina so- 
no i più entusiasti nel la- 
voro di supporto a Indu- 
rain, ma anche quelli del- 
la Kelme e della Artiach 
non scherzano. Tutte for- 


mazioni spagnole e non . 


esattamente floride. Fin 
quii consociati, poi ci so- 
no i non belligeranti ita- 
liani: la Mecair di Ugru- 
mov e Argentin e la Mer- 
catone Uno di Giupponi, 
Leali e Baffi. Il «nemico» 
è uno, e si chiama Clau- 
dio Chiappucci. L'altro, 
Gianni Bugno, si è elimi- 
nato da sè. Anche oggi il 


campione del mondo si 
stacca e becca altri 
2'18" che lo fanno slitta- 
re al 19/0 posto della 
classifica generale, a 
14'34” da Indurain. 

Che l'aiuto di Mecair e 


Mercatone alla Banesto . 


sia frutto di esplicito ac- 
cordo o di convergenza 
di interessi, non sposta 
la situazione. Resta. il 
fatto che di attacchi ad 
Indurain non ne hanno 
mai fatti in 17 giorni di 
Giro d'Italia e che, anzi, 
le loro ‘azioni si sono 
sempre tradotte in un 
vantaggio per il navarro. 
Dopo la tappa di Val Vai- 
rita, che Chiappucci alla 
vigilia definiva come 
«decisiva» del suo Giro, 
Claudio scappa in alber- 
go. Ed il suo d.S., Davide 
Boifava, dice: «Non rie- 
sco a capire i corridori 
che vanno in fuga e ri- 
nunciano alle occasioni 
per vincere il Giro. Mi ri- 
ferisco ad. Argentin e 
Giupponi. Indurain è già 
forte di suo non ha biso- 
gno di altri aiuti». 


Altro che Sante Allean- 
ze, qui è giorno di lunghi 
coltelli. Il problema na- 
sce già in partenza. Do- 
po soli 12 chilometri era- 
no andati in fuga Baffi, 
Santaromita, Manzoni, 
Roscioli, Bortolami e Sa- 
ligari. Ma la Carrera, e si 
sapeva, aveva preparato 
tattica da assalto all'ar- 
ma bianca e così mentre 
i primi sei si lanciavano 
verso la vittoria di tappa 
si svelava il piano: ma- 
novra a tenaglia con uso 
di Roche. Sul primo dei 
due colli dell'Appennino 
ligure (prima il Melogno, 
dopo 52 chilometri, poi 
il Giovetti al km. 70) è 
stato l'irlandese a lancia- 
re l'assalto con Mario 
Chiesa a sostegno. 

Roche s'è però trovato 
subito Argentin, Giuppo- 
ni, Conti e Martinez al 
guinzaglio.Situazione ot- 
timale solo sulla carta. Il 
gruppetto si è ingrossato 
con Roscioli, prontamen- 
te richiamato dalla fuga 
di testa, e Manzoni, men- 
tre da dietro — sul Gio- 


DICIASSETTESIMA TAPPA /IGRANDI STANNO A GUARDARE 


aligari, fuga da epopea 


vetti — si sono aggiunti 
Jaskula e Sierra. A quel 
punto il gruppo maglia 
rosa era a 8': Roche, che 
era a 7522”, era in ma- 
glia rosa virtuale. 

Roba da riaprire il Gi- 
ro. I chilometri andava- 
no via come fagiani ma 
nella campagna piemon- 
tese Roche, Chiesa e Ro- 
scioli si sono accorti di 
essere i soli a tirare. An- 
davano a tutta, manca- 
vano più di 100 chilome- 
tri alla fine ed erano lì a 
bagnomaria, tra gli 
esploratori Saligari, Baf- 
fi, Bortolami e Santaro- 
mita, e le truppe pesanti 
della maglia rosa. Giup- 
poni e Argentin? Quasi fi- 
schiettavano. 

Si è allora parlottato, 
si è discusso (qualcuno 
ha parlato di litigio che 
però ufficialmente è sta- 
to smentito) ed alla fine 
il Giro è tornato sui bina- 
ri dell'ordine costituito. 
La fuga di Roche si è con- 
clusa, per resa, tra Mon- 
dovì e. Guneo, al km. 
140. Poco male, si è pen- 


POLEMICHE NEL DOPO CORSA 
Sotto accusa certi italiani 


CHIANALE — La questione del giorno 
è la rinuncia di Argentin e Giupponi 
nella grande fuga preparata dalla Car- 
rera. Davide Boifava protesta, ma con 
garbo. Nel ciclismo italiano non è cosa 
nuova che si preferisca far vincere uno 
straniero piuttosto che un altro italia- 
no. Maurizio Fondriest, parte neutrale, 
‘ad esempio dice: «Non so perchè hanno 
scelto di non contribuire alla fuga, ma 
se sono andati in fuga e poi non hanno 
lavorato avranno avuto .i ‘loro buoni 


motivi». 


Incisivo è Franco Cribiori, ex d.s. Ed 
ora aiutante tecnico della regia televisi- 
va di Italia 1: «Indurain ha aiutato Ar- 
gentin e Leali quando erano in maglia 
rosa. Ed ora riscuote i.crediti». Sporti-. 
vamente perplesso è Giancarlo Ferret- 
i Boifava mi sarei lamen- 
tato anch' io. Ha ragione anche tecnica- 
mente: chi va in fuga deve tirare». 

Nella fuga di Roche la sua Ariostea 
fine dell’ anno si scioglierà 
ma intanto, con Marco Saligari, racco- 
ERE la quarta vittoria al Giro, dopo le 

(ella di Cassani) lui ave- 
lo detto di non tirare — 
spiega — ma avevo Saligari e Santaro- 
mita davanti». E se Argentin fosse sta- 
to ancora ai suoi «ordini», cosa gli 
avrebbe detto? «Intanto lui è uomo che 
al massimo prende consigli, il resto lo 


ti: «Al posto 


(che alla 


lue di Baffi e 
va Conti. «Gli 


decide lui, comunque gli 


fitto... 


avrei detto di 


tirare perchè avrebbe avuto la possibi-. be». 


PALLAVOLO/WORLDLEAGUE 


L’incognita «Cina» 


Velasco e gli azzurri a Trieste per il doppio incontro con gli asiatici 


Servizio di 
Elena Marco 


TRIESTE — Julio Vela- 
sco e gli azzurri a Trie- 
ste. Da ieri il sogno è di- 
ventato realtà. Eppure, 
fino a poco tempo fa, 
nessuno avrebbe scom- - 
messo che il «filosofo» 
del volley internazionale 
ei suoi preziosi atleti sa- 
rebbero mai sbarcati in 
una regione dove, da 
troppo tempo, la pallavo- 
lo recita la parte della 
‘bella addormentata’. «A 
noi invece il Friuli-Vene- 
zia Giulia interessa mol- 
tissimo - interviene deci- 
so Velasco, raggiunto 
nella hall dell'albergo di 
Corso Cavour poco pri- 
ma del primo allenamen- 
to al Palasport di Chiar- 
bola - perchè è la regio- 
ne italiana che, sulla car- 
ta, vanta il maggior nu- 
mero di caratteristiche 
consone alla pallavolo. A 
cominciare dall'altezza 
dei suoi cittadini: non 
siete voi ad avere il pri- 
mato dei ‘più alti in Ita- 
lia'?». 

Il doppio impegno che 
attende la nazionale nel- 
la nostra regione in que- 
sto fine settimana non è 
di second’ordine. La 
compagine cinese che è 
la rivelazione di questa 
prima fase della World 
League farà vedere di 
che pasta è fatta domani 
sera al Carnera di Udine 
e sabato sera al Pala- 
sport di Chiarbola, a Tri- 
este. «Mi auguro che sia- 
no meno rivelazione di 
quanto si dice - commen- 
ta Velasco - anche per- 
chè noi siamo in una si- 


ii E E 


Una fase dell'allenamento degli azzurri al Palasport di Chiarbola 


. tuazione di emergenza. 


Giazzoli è fuori per un 
infortunio, Vergnaghi è 
impegnato ai mondiali 
militari. I cinesi non li 
conosciamo a fondo. E 
in questi giorni siamo 
ancora in fase di studio. 
Ma una cosa è certa: sa- 
ranno due partite non fa- 
cili». 

Nonostante qualche 
preoccupazione il ct az- 
zurro non nasconde tut- 
tavia le proprie ambizio- 
ni di successo. «Fino ad 
oggi - sottolinea - i ra- 
gazzi mi hanno dato mol- 
te soddisfazioni. Come 
potrei non avere fiducia 
negli atleti che in questa 
prima fase della World 
League hanno dato il me- 
glio di sè perdendo un so- 
lo match?» 

Ma non è tutto oro ciò 
che luccica. Se Italia 2 


na ET li dt 


ha dato solo gioie, su al- 
tri versanti in questa ul- 
time settimane le ama- 
Tezze non sono mancate, 
L'esclusione dai Giochi 
del Mediterraneo che è 
sembrato essere un rego- 
lamento di conti ai verti- 
ci ha umiliato non poco 
il popolo del volley. «E' 
una questione politica 
che lascio ai politici - re- 
plica secco Velasco - Noi 
non possiamo fare altro 
che aspettare le decisio- 
ni dei dirigenti. Ne stan- 
no discutendo le massi- 
me autorità, lo sport gio- 
cato non c'entra proprio 
per niente». «Ciò non si- 
gnifica - aggiunge il ct 
azzurro - che le conse- 
guenze di questa esclu- 
siorie, che i rapporti diffi- 
cili tra Federazione e Le- 
ghe, non gravino anche 


sulle nostre spalle. Tut- 
t‘altro. I giocatori però 
restano totalmente fuori 
da queste vicende. A ta- 
vola e nei momenti di re- 
lax evitiamo accurata- 
mente di parlarne. Noi 
dello staff tecnico però 
non ne possiamo più: i 
problemi 'nontecnici’ oc- 
cupano il 70 per cento 
del nostro tempo. Come 
si può andare avanti in 
queste condizioni?». 

Il discorso potrebbe 
proseguire a lungo. Vela- 
sco, che non ha nulla da 
nascondere, ha le .idee 
chiare, anzi chiarissime. 
«Vede, non c'è solo la 
grande politica. Anche i 
piccoli disagi pesano 
molto sul nostro gruppo. 
Una Federazione che 
non ha un funzionamen- 
to normale non può riu- 
scire a risolvere in tempi 


rapidi neanche le prati- 
che di routine quotidia- 
na». «Oggi invece l'Italia 
si trova in un momento 
delicato - continua Vela- 
sco - Deve ancora fare 
dei passi tecnici in avan- 
ti, deve consolidare i pro- 
gressi fatti in difesa do- 
ve il rendimento è anco- 
ra altalenante. Su certe 
soluzioni di attacco vale 
‘lo stesso discorso, altret- 
tanto per il servizio che 
deve essere migliorato. 
Tutto ciò non per riusci. 
re ad piazzarsi tra i pri- 
mi, risultato che è già 
stato ottenuto, ma per 
essere i primi in assolu- 
to». 

«Malgrado le tante dif- 
ficoltà - conclude il tec- 
nico della nazionale ita- 
liana - sono certo che sia 
possibile lavorare e mi- 
gliorare. Se fossi stato 
convinto del contrario 
non avrei firmato per al- 
tri quattro anni. Anche 
se mi trovo a vivere e la- 
vorare in un Paese in cui 
la cultura sportiva è 
esclusivamente calcisti- 
ca io continuo ad avere 
fiducia e a guardare al 
futuro intermini costrut- 
tivi. Mi interessa che il 
movimento pallavolisti- 
co italiano si sviluppi ca- 
pillarmente e che la vo- 
glia di giocare cresca s0- 
prattutto nei giovani. Il 
futuro sono loro». ‘ 

Le premesse per apri- 
re un capitolo nuovo in- 
somma, ci sono tutte. 
Ma la realtà parla chia- 
ro: gli sponsor ‘lascia- 
no', la recessiene incal- 

. za, la Federazione è “al 
buio'. «E' una fase di pas- 
saggio, - conforta Vela- 
SCO - passerà...)). 


lità di vincere la tappa». 

E sul potere del navarro che fa e di- 
sfa come vuole dice: «Ho già detto all’ 
inizio del Giro, che fra i tre favoriti del 
Giro il mio era Indurain perchè è quel- 
lo che sa interpretare la corsa molto 
meglio». Già, fece l' indovino in un al- 
bergo di Paestum, a Milan appena scon- 


Alberto Volpi, ex compagno di stan- 
za di Bugno, ed ora compagno dei son- 
ni di Argentin dice: «Non mi risulta 
che ci siano stati litigi. Noi abbiamo 
fatto la nostra corsa e loro altrettanto. 
Moreno ha pensato bene di fare così, 
evidentemente non si sentiva di riusci- 
re ad arrivare alla fine, visto che man- 
cavano ancora 150 chilometri. Noi non 
abbiamo voluto favorire Indurain. E 
comunque noi ci siamo trovati esatta- 
mente nelle stesse condizioni in cui 
ora sì trova la Carrera, perchè ora loro 

—si lamentano?» , 

Marco Saligari si commuove per la 
sua seconda vittoria al Giro. Anche lo 
scorso anno fece centro e con una fuga 
da pazzi: 149 chilometri in solitaria tra 
POSSO e Sondrio. Anche questa la 
dedica alla moglie: «Penso che sarà 
contenta». «Evidentemente — commen- 
ta — per vincere devo fare il matto». A 
sette chilometri dalla fine ha rischiato 
di piantarsi: «Quando sono venute giù 
quattro gocce mi sono ( 
questione più psicologica che di gam- 


bloccato, una 


sato, C'è l'arrivo in sali- 
ta e il lungo inseguimen- 
to a 60 all'ora («Ci hanno 
spezzato: 150 chilometri 
sempre in fila indiana» 
riferisce Petito) avrà mi- 
nato le forze Indurain. 
Chiappucci potrà attac- 
care. E poi nella valle al- 
pina i nuvoloni fanno 
docce d'acqua fredda. 
Invece è capita di sco- 
pire che la Valle Vairita 
è bella e la strada sale 
tra i boschi: dolce dolce, 
ideale per le passeggiate 
delle famiglie in moun- 
tain bike. Donne, vecchi 
e bambini vanno su che 
è un piacere guardarli. 
L'ha trovata facile anche 
Baffi, che di solito fa lo 
sprinter ed è arrivato in- 
vece quarto, a 340" da 
Saligari e dopo Bortola- 
mi e Santaromita che 
l'avevano staccato. 
Ufficialmente questo è 
un arrivo in salita di pri- 
ma categoria. Francesco 
Moser prende le distan- 
ze: »L'ho visto oggi per 
la prima volta«. Saligari, 
che aveva salutato i com- 
pagni a 30 km dalla fine 
(quando il vantaggio sul 
gruppone era i 
13'50"...), Se l'è fatto 
con qualche difficoltà. 
Ma pedalare da soli è 
più difficile. Il gruppo in- 
vece era tirato da Bane- 
sto e Festina ed è arriva- 
to compatto. Così Saliga- 
ri riesciva a vincere e 
Chiappucci non ha mos- 


so pedalata superflua. . 


«Andavamo su a 30 al- 
l'ora, come lo attacchi 
Indurain su una salita 
del genere?» Ha borbot- 
tato Massimiliano Lelli, 
che pure ha conservato 
il quarto posto in classi- 
fica generale nonostante 
i problemi intestinali dei 
giorni scorsi, L'unico a 
pagare il solito pegno è 
stato Gianni Bugno. Che 
si è staccato non appena 
Pulnikov (sull'unico 
strappo degno del nome) 
ha provato a sganciarsi. 

Oggi si farà tappa per 
velocisti: 148 chilometri 
da Sampeyre a Fossano. 
Giornata quasi di riposo, 
prima della cronometro 
di Sestriere di venerdì: 
55 chilometri, di cui i 
primi 40 adatti a Indu- 
rain, gli altri in salita, In- 
somma, un modo come 
un altro per chiudere il 
Giro con due giorni di an- 
ticipo. 


FLASH 
Wimbledon: forfait di Bruguera 
La Graf potrà partecipare 


LONDRA — Lo spagnolo Sergi Bruguera, n.5- del 
mondo e recente vincitore degli Internazionali di 
Francia di tennis, non giocherà il prossimo tor- 
neo di Wimbledon. Il forfeit del tennista catala- 
no, specialista sulla terra battuta, non è da consi- 
derarsi una sorpresa. Ha confermato, invece, la 
sua presenza la tedesca Steffi Graf. E' infatti me- 
no grave del previsto l'inconveniente al piede de- 
stro (si parlava di una sospetta frattura da 
stress), che ha afflitto la n.1 del mondo al Ro- 
land Garros. Al termine degli accertamenti cui è 
stata sottoposta i medici le hanno diagnosticato 
una periostite, ovvero l'infiammazione del tessu- 
to membranoso attorno a un. osso del piede. 


Basket: Reggio Calabria 
in pesanti difficoltà 


REGGIO CALABRIA — Subirà un forte ridimen- 
sionamento il programma per il futuro della Vio- 
la Reggio Calabria: con ogni probabilità saranno 
cambiati i due stranieri e, inoltre, ceduto almeno 
uno degli italiani di maggiore mercato. Il general 
manager della società reggina, Piero Costa, am- 
mette le difficoltà che sta attraversando la Viola, 
«che comunque - spiega - sono comuni a molte al- 
tre squadre, che vivono una fase di recessione se- 
guita alle follie di mercato degli anni scorsi e, 
quindi, al fatto che grossi gruppi, come quello 
della Ferruzzi, dopo aver fatto lievitare i costi, 
hanno abbandonato il basket». Costa, comunque, 
parla anche di strumentalizzazione da parte di al- 
cuni giornali sulla situazione della Viola che di- 
pinge non grave come da qualche parte viene de- 
scritta. 


FIRENZE — L'italiano Diego Nargiso è stato eli- 
minato al primo turno dallo svedese Magnus Gu- 
staffson per 6-1, 6-1, al torneo internazionale 
«Gittà di Firenze» di tennis. Nargiso è apparso in 
pessima forma tanto che lo svedese, molto preci- 
so e attento, non ha avuto alcuna difficoltà a bat- 
terlo. Con l' eliminazione di Nargiso tutti i gioca- 
tori della «rosa» della Coppa Davis sono stati eli- 
minati dal torneo. 


Vela: Rimini-Corfù-Rimini 
Due barche in testa 
RIMINI — «Gittà di Trani», di Di Terlizzi, e «Fa- 
natic», di Francesco Battiston, sicuramente..le 
barche più veloci che partecipano alla ‘Legrand 
cup’ Rimini-Corfù- Rimini, guidano ancora il 
gruppo delle imbarcazioni vicinissime tra loro 
nella zona di mare al largo di Brindisi. Distanti 
una ventina di miglia seguono «Parsifal» di Ver- 
‘ na, che ha rimontato molte posizioni, «Nonsisa- 
mai», «BH Sails Eva 2000», «Ilaria» e «Blues». 
«Uranio» ha dovuto cedere qualche miglio e ora 
si trova in decima posizione tra «Jakima», «Ines 
Scrigno» e «Juno». Una decina di altre barche se- 
gue un gruppo quasi compatto. 


BASKET /EUROPEI FEMMINILI I 


Polonia battuta 


Le azzurre autrici di una buona ripresa 
ANNUNCIO UFFICIALE DEL «DIVORZIO» 
Kukoc lascia la Benetton 


67-64 


ITALIA: Paparazzo 2, 
Caselin 10, Fullin 17, 
Salvemini, Ballabio 6, 
Rossi 8, Arcangeli, Pol- 
lini 12, Stanzani 2, To- 
deschini 4, Tufano 6, 
Passaro. All. Francesco 
Novarina. 

POLONIA: Fraezcezak 
3, Jarzyna 8, Gawry- 
siak 11, Mroz 14, Por- 
tianko 2, Nowak 2, Go- 
dula 5, Szamyjar 4, Poz- 
niak 2, Olecka, Wo- 
lujewicz 1, Didek 12. 

. Tadeuez Hucinski. 

ARBITRI: Araujo 
(Spagna) e Streltsolv. . 
PERUGIA — Quello che 
era l' obiettivo minimo 
della vigilia, entrare nelle 
prime cinque classificate 

er raggiungere i mondia- 
i australiani del ‘94, l'Ita- 


«lia lo ha già raggiunto. 


Con la vittoria di ieri con- 
tro la Polonia e grazie an- 
che al successo della Spa- 
gna sulla Bulgaria, 76-70 
nel primo incontro della 
giornata, le azzurre han- 
no raggiunto le semifinali 
di sabato prossimo. 

Nella gara di ieri Pollini 


e compagne hanno dovuto | 


far ricorso a tutte le loro 
Tisorse per vincere. iNel 
primo tempo buon avvio 
della nazionale italiana 
che arriva ad avere il mas- 
simo vantaggio di dieci 
lunghezze dopo 10°11 di 
gioco con un «gancio» di 
Francesca Rossi. 

Le polacche però non si 
danno per vinte. A_ 4/04 
dalla fine della frazione la 
Polonia passa in vantag- 
gio con un tiro della 
Gawrysiak e, in chiusura, 


si porta a più quattro con . 


un canestro da sotto della 
Didek. Equilibrio anche 
nella ripresa fino a 8' dal- 
la fine dell'incontro. 


‘TREVISO — Un accor- 
do ‘ tra la Benetton 
Basket Treviso e Toni 
Kukoc, che prevede lo 
svincolo del giocatore 
dal sodalizio. veneto, è 
stato raggiunto ieri. Ne 
dà notizia un comunica- 
to della Benetton nel 
quale è detto che «ciò si 
è reso possibile in base 
ad una clausola esisten- 
te nel contratto, che 
prevede la possibilità, 
dopo un biennio, di ri- 
vedere il contratto e 
quindi il rapporto». «La 
Società - prosegue la no- 


Alberto Tonut. 


NAZIONALE /FOOT LOCKER A TREVISO 


Battuta nella finale una brillante Germania 
L'Italia di Messina si aggiudica iltorneo 


ta - sia pur a malincuo- 
re, ma prendendo atto 
e comprendendo il desi-. 
derio. del giocatore di 
provare l'esperienza 
nell'Nba, ha ritenuto di 
lasciare libero Toni 
Kukoc. Lo stesso ha. 
confermato la sua grati- 
tudine alla Benetton 
Basket. Per questa feli- 
ce parentesi italiana. 
«Kukoc - è detto ancora 
nel comunicato della 
Benetton Basket - ha di- 
chiarato, anzi, di sentir- 
si profondamente lega- 
to al club». 


Toni Kukoc. 


TREVISO — L'Italia ha 
vinto il trofeo del Foot 
Locker di basket supe- 
rando nella finale la 
Germania per 86-80 
(50-38). La squadra di 
Ettore Messina ha do- 
minato la prima frazio- 
ne di gioco, pur. priva 
di un uomo fondamen- 
tale come il capitano 
Rusconi, tenuto a ripo- 
so precauzionale dopo 
il colpo al basso ventre 
subito nella semifinale. 
Nella ripresa l'Italia ha 
subito la verve di Har- 


nisc, il migliore degli 
avversari (17 punti, 9 
rimbalzi) e la presenza 
fisica di Welp e Gnad, 
che.ha portato la Ger- 
mania a meno 10 21 È, 
poi addirittura a Meno 
8 al 10' (65-57). 

A quel punto però ci 
hanno pensato Tonut, 
con un paio di canestri 
importanti e un lucido 
Tacopini(rispettivamen- 
te 16 e 10 punti alla fi- 
ne per i due veterani) 4 
ridare fiato al punteg- 
gio italiano, 
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dI _ _SORSA__ De 


1161 Rimbalzo tecnico della Borsa milanese, che chiude în 


attivo. Tracollo dei titoli Ferruzzi. Si riprendono le Fiat, 


(+0,96). stabilite Generali. 


BORSA VALORI ITALIANA ‘attazione continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza 15820 16381 15995 15630 +2,34 
AIR 12360 12775 12555 12405 +1,21 
B Napoli 1780 1782 1791 1793 -0ii 
BNapoliR 1220 1215 1225 1227 -016 
BToscana 2770 2700 2717 2685 +1,19 
Berietton 19640 19605 19560 19246 +1,63 
Breda Sosp. 00 0 0. 0 
Ca Binda 335 340 336,7 332,7 +10 
Cir 1120 1121 1114 1064 +4,70 
Cir Risp 1060 1084 1060 1004 +5,58 
Gir nc 535 532,6 534,7 531,8 +0,55 
Comit 5440 5464 5426 5363 +1,18 
Comit nc 3436 3454 3440. 3427 +0,38 
Credit 2750 2794 2755 2702 +1,96 
CreditRnc 1525 1543 1527 1511 +1,06 
Eur MeL 471 4589 467 455,3 +2,57 
Ferfin 849 823,8 807,4 918,6 -12,11 
FerfinRnc 452 4472 441 4999 -11,78 
Fiat Pri 2860 2951 2896 2782 +4,10 
Fiat Rnc 2998 3080 3015. 2906 +3,75 
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Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B .Sardegnrnc 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit Comm’ 
©Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 

S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo r nc 

Fabbri priv. 

EdLa Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Cem Bar Rne 

Ce Barletta 


1 Meronerne 


Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Gem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem ric 


CHIMICHE IDROCARBURI 
‘Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Galp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Recordati 
Record r nc 
Saffa 

Saffa rnc 
Saffa r no 
Saiag 
Saiagr nc 
Snia Bpd 
Snia rne 
Sniarno 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase rnc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa rnc 
Italcable 
Italcabrno 

Nai Navita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison r nc P. 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 

Avir Finanz 
'Astogi Spa 
‘on Si Rpev 

Bon Siele 


ON Siele r nc 
Brioschi 


Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
Fidis 

Fi Agrrinc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rne 
Finart Aste 


Chius. 


24400 
5800 


8900. 
15750 
36150. 
77000 
10150 
12720 

5170 

‘2500 
14600 

‘9620 
11200 

4501 
19000 

8460 
10100 
27490 
12900 
11900 
11950 

7200 

7290 


7900 
5299 
1925 
1065 
8980 
1260 
740 
3835 
14780 
6813 
4350 
2305 
3220 
4460 


+ 12000 


10880. 
4960 
2430 
1945 

22495 

16430 

10500 


7680 
6840 
7150 
3403 
4650 
5750 
12240 


Titoli Apert. Rif. Uff. teri  Var% 
Fondiaria 28200 127952 27665 28267 -2,13 
GottRuf 1190 1190 1176 1203 -224 
I Metanop 1350 1960 1953 1349 +0,30 
Italcem 10329 10339 10302 10195 +1,05 
ItalcemR 5305. 5344 5311 5307 +0,08 
Italgas —3540 3496 3495 3437 +1,69 
Marzotto 80008000 8009 7963 +0,58 
N.Pign 5300 5223 5181 5279 -186 
Parmalat 17000 17200 17047 16564 +2,92 
PirelliSpa 1365 1359 1349 1346.+0,22, 
Pirellit = =—971 9736 9735 9814 -0,80 
Ras 24800 25319 24952 24469 +1,97 
Ras nc 14360 14531. 14417 14278 +0,97 
Ratti 2720 2742 2720 2732 -OM4 
Sip 2045 2081 2056. 2016 +1,98 
SipRno. «1761 1803 1784 1750 +1,94 
Sme 6289 6438 6375 6203 +2,77 
Sondel 15399 1542 1533 1500 +2,20 
Sorin AA45 4497 4462 4396 +1,50 


BORSA DI MILANO 


Titoli i 
Finarte priv. 651 -4.26 
Finarte Spa 1650 -1.79 
Finarte r ne 478 0.63 
Finmeccan 1330. -4.32 
Finmec r ne 1580. -1.25 
Finrex 845 0.00 
Finrexrnc 760 0.007 
FiscambHrnc 2930. 0.00. 
Fiscamb Hol 4170.‘ 1.71 
Fornara 245 -2.00 
Fornara Pri 308. -0.32 
Franco Tosi 18890 -2.63 
Gaic 1061-61 
Gaicr ne. Cv 1051 -3.31 
Gemina 1276 1.67 
Gemina r nc 1050 0.48 
Gim 2435 -1.42 
Gimrno 1326 2.08 
Ifi priv. 12400 2.90 
Ifil Fraz 5462 0.40 
Ifilrnc Fraz 2849 0.00. 
Intermobil 2000. -0.50 
Inter 19e93 1850 -3.60 
Isefi Spa 740: -2.74 
Isvim 7300 -4.58 
Italmobilia 40900 -0.37 
Italmrnc 22500 -1.10 
kernel r nc 485. 0.00 
kernel Ital 261 0,38 
Mittel 999 -0.50 
Montedison 1027 -6.97 
Monted r ne. 540. -8.47 
Monted r nc Cv 1090 -2.68 
Partrine 698 0.00 
Partec Spa 1580 1.61 
Pirelli EC 3390 -2.56 
PirelECrne 1365 3.02 
Premafin 4530 -4.03 
Raggio Sole 840 2.44 
Rag Solerne 8392 0.00 
Riva Fin 5000 -1.96 
Santavaler 690 -2.27 
Santaval Rp 420 0.00 
Schiapparel 270 5.88 
Serfi 5100. -0.39 
Sisa 895 1.13 
Smi Metalli 457 1.56 
Smirne 418. -0.95 
SoPaF 2900. 0.52 
So PaFrnc 1805 2.09 
‘Sogefi 2910. -1.02 
Stet 3150 0.32 
Stetrnc 2520 0.80 
Terme Acqui 1645. -0.54 
Acqui rnc 550. -0.90 
Trenno 2649 1.85 
Tripcovich 4890 -0.41 
Tripcovrne 1311. 0.08 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13900 13.95 
Aedesrne 4800 -0.02 
‘Attiv Immob 2320 1.09 
Calcestruz 13900 1.31 
Caltagirone 1899 2.65 
Caltagrnc 1700. 1.31 
Cogefar-imp 2300. 5.75 
Cogef-impr nc 1341 0.52 
Del Favero 1620. 3.85 
Fincasa44 1700. -5.61 
Gabetti Hol 1350. -1.60 
Gifim Spa 1350. 0.37 
Gifimrine 1196. 0,50 
Grassetto 5300 2.12 
Risanamrne 16200. -0.06 
Risanamento 46780 0.00 
Sci 1119 0.00 
Vianini Ind 845 1.81 
Vianini Lav 2409 -0.86 
‘MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Danieli EC "10050 0.50 
Danieli r.inc 5180 0.58 
Data Consys 1855 0,22 
Faema Spa 9249 -0.03 
Fiar Spa 8000 -2.44 
Fiat 5570 3.92 
Fisia 1050 -0.10 
Fochi Spa 12790 0.91 
Gilardini 2790-2411 
Gilardrne 2100 0.10 
Ind: Secco 1165 0.00 
I Secco rnc 1115 0.00 
Magneti r nc 812. 4.10 
Magneti Mar 815,5. -0.18 
Mandelli 3800 0.00 
Merloni 3475 0.87 
Merloni r nc 1130 0.00 
Necchi 1031. 0.00 
Necchi rnc 1435 0.00 
Olivetti Or 1290. 7.95 
Olivetti priv. 1290 3.20 
Olivetrnc 1030 3.00 
* Pininfrnc 8216 0.00 
Pininfarina 9000 0.00 
Rejna 6300 -1.56 
Reinarne 41700. 0.00 
Rodriquez 4300. 4.88 
Safilo Risp 10780. 0.00 
Safilo Spa 8510. 1.79 
Saipem 3271 2.22 
Saipem rnc 2200 4.27 
Sasib 6200 4.20 
Sasib priv. 4650 1.09 
Sasibr nc 4345 152 
Tecnost Spa 2760 -1.43 
Teknecomp. 585 894 
Teknecom r nc 382. -0.78 
Valeo Spa 5690 0.89 
Westinghous 6800. 0.00. 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 4176 1.68 
Falckrnc 4295 0.00 
Maffei Spa 2360 0.00 
Magona 3630 0.97 
dae 5230. -0.19 
Cantoni Itc 3300 0.00 
Cantoni Ne 1745,70.11 
Centenari 201. 2.31 
Cucirini TOSONZD: 
Eliolona 1750 0.00 
Linif 500 8585012 
Linit rnc 660 -0.75 
Rotondi 550 1.10 
Marzotto Nc 4950 0.00 
Marzotto r nc 8340. 0.48 
Simint 2630 -1.87 
Simint priv. 1675 -2.05 
Stefanel 3800 1.33 
Zucchi 8298 3.72 
Zucchi r nc ‘4900. 1.03 
DIVERSE 
De Ferrari 6200. 0.32 
De Ferri nc 1900. 1.60 
Bayea 246000 0.82 
Commerzbank 262000 0.38 
Con Acq Tor 9620 * 0.00 
Eridania 189000 -0.63 
Jolly Hotel 7150  -0.69 
SONVEErE 12850 -1.08 
Pacchetti 255. -827 
Volkswagen 300000 -0.66 


(+0,19) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. 
Bca Agr Man 92700. 93700. 
Briantea 9290 ‘9300, 
Siracusa 14500 14450 
Pop Com Ind 15350 15350 
Pop Crema 45400 45470 
Pop Emilia ‘97400 ‘97400 
Pop Intra 8517 8680 
Lecco Raggr 6350 6300 
Pop Lodi 11500 11500 
Luino Vares 15820 15820 
Pop Milano 5170 5160 
Pop Novara ‘9600 9600 
Pop Sondrio 67500 67650 
Pop Cremona 6500 6900 
Pr Lombarda 3275 3240. 
Prov Napoli 4850 4950 
Broggi Izar 1070 1060 
Bizar Lg92 1120 1120 
Calz Varese 287 287 


FONDI D’INVESTIME! 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 

Carifondo Delta 
Centrale Capital _ 
Gisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Fondo Prof, 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gesticredit Borsitalia 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo, 
Phenixfund Top 
Primecabpital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly È 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sogesfit Finanza . 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 


+ Sviluppo Iniziativa 


VenetoBlue 
VenetoVenture: 
Venture-Time 


AZIONARI INTERNAZIONALI i 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

Aureo Global 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz: 
BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (Dol) 


Centrale Estremo Orient 


Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondersel America . 
Fondersel Europa 
Fondersel Oriente 
Fondicri Inter. 
Auropa 2000 
Genercomit Europa 


‘Genercomitinternazion. 


Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario, 
Gesticredit Euroazioni 


Gesticredit Pharmachem 


Gestielle | 
Gestielle Servizi Finan 


Odier. 


Gestifondi Az. Internaz i, 
Imi East ; 
Imi Europe ; 
Imi West È 
Investimese x 
Investire America 18.699 
Investire Europa 12.058 
Investire Internaz. 11.974 
Investire Pacifico 14.520 
«Lagest Azionario Intern 18.096 
Magellano 11.789 
Mediceo Azionario 10.107 
Oriente 2000 17.811 
Performance Azionario 11.758 
Personalfondo Az. 12.908 
PrimeGiobal 14.057 
PrimeMediterraneo 12.037 
Prime Merrill America 14.732 
Prime Merrili Europa 15.095 
Prime Merrill Pacifico 16.385 
anpaolo H. Ambiente! 14.622 
Sanpaolo ‘inance 17.595 
Sanpaolo idustri 13.034 
Sanpaolo H. Int. 12.989 
Sogesfit Blue Chips 12.971 
Sviluppo Equi 14.071 
Sviluppo Indice Globale 11/608 
Triangolo A 13.087 
Triangolo C 11.532 
Triangolo $ 13,927 
etastock 12.684 
Zetaswiss 14/324 
BILANCIATI ITALIANI 
America 17.280 
Arca BB 26811 
Aureo b 22.202 
Azimut bilanciato 15.565 
BR MUltitondo fi.%01 
BN Sicurvita 16.404 
Capitalcredit 14.832 
Capitalfit 17.407 
Capitalgest 19.705 
Carifondo Libra 23.373 
Cisalpino Bilanciato 15.883 
Cooprisparmio 10.799 
Corona Ferrea 13.745 
GT Bilanciato 13.274 
Eptacapîtal 13.236 
Auro Andromeda 21.976 
Euromob. Capital Fund 15.358 
Euromob. Strategie Fund 13.894 
Fondattivo 10.765 
Fondersel 35349 
Fondicri 2 12.294 
Fondinvest 2 19.627 
Fondo Centrale 18.655 
Fondo Prof. Risparmio 11.781 
Genercomit 24.091 
Geporeinvest 13.307 
Gestiello B 10.704 
Giallo — 10.635 
Grifocapital 15.231 
Intermobiliare Fondo 15.029 
Investire Bilanciato 12/144 
Mida Bilanciato 10.799 
Multiras_— 21.815 
Nagracapital 17.601 
Nordcapital 12.687 
Phenixfund 13.730 
Primerend. 22.607 
Quadrifoglio Bil. 14/630 
CONVERTIBILI 
Titoli DI Cont. 
Centrob-bagm96 8,5% 99,5 
Centrob-saf 96 8,75% 94,4 
Centrob-safr96 8,75% 91,6 
Centrob-valt 94 10% 108 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98 
Euromobil-86 Co 10% 99,5 
Imi-n Pign93 Wind 121,6 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 94,7 
Italgas-90/96 Cv 10% 113 
Magn Mar-95C0.6% 91 
Mediob-roma9exw7%. 118,6 
Mediob-barl 94 Cv.6% 97,1 
Mediob-cir Ris.Co 7% 93,3 
Mediob-cir Ris Nc 7% 101,4 


1478,66- Le dichiarazioni del finanziere britannico George Soros 
7 contro: Bundesbank hanno sortito un effetto moderata- 
mente benefico anche sul biglietto verde. 


Var. % 
-1.07 
20.11 

0.35 
0.00 
-0.15 
0.00 
-1.88 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Valuta 

Dollaro 

Ecu 

Marco 

Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


8-6 
1.476,62 
1.777,11 

909,98 
270,29 
2.241,51 
811,11 
44,27 
11,874 
237,82 
2.217,29 


ieri 
1.478,66 
1.772,91 
‘906,49 
269,44 
2.246,08 
808,14 
44,11 
11,887 
237,98 
2.210,15 


906,49 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Cibiemme PI 65 64° 1.56 
Son Acq Rom 80 89 -10.11 
Cr Agrar Bs 5090 5050 0.79 
Cr Bergamas 11000 11000 0.00 
© Romagnolo 10900. 11000 -0.91 
Valtellin. 11740 11740 0.00 
Creditwest 4725 4711. 0.80 
Ferrovie No ‘3400 3500. -2.86 
Frette 6105 6190 -1.37 
Ifis Priv 560 560 0.00 
Inveurop 341 365 -6.58 
Ital Incend 191000 189100 1.00 
Napoletana 3490 3490 0.00 
Ned Ed 1849 885 889 -0.45 
Ned EdifRi 1170 1150 1.74 
Nones 2830. 2845 -0.53 
Sifir Priv 1370 1379 -0.65 
Bognanco 200 201. -0.50 
Zerowatt 5150 5150 0.00 
Titoli Odier. Prec. 
Redditosette 23.271 23.235 
Risparmio Italia Bil, 19.437 19.425 
Rolomix 11.937 11.939 
Salvadanaio Bil. 14.512 14/490 
Spiga d'Oro 14.191. 14.189 
Sviluppo Portfolio 17.281 - 17.202 
Venetocapital 11.628. 11/623 
pio 22.264 20:257 
IA 
AFCATO II INTERNAZIONALI (ig Uitcsieo 
Armonia 12.576 12.576 
Centrale Global 16.355 16.352 
Cristoforo Colombo 15.530 15.765 
Epta 92. 13.818 13.797 
Fondo Prof. Inter. 14.905 14.930 
Seno do tto 
sfimi Internazi 12.60: : 
Gesticredit Finenene!® 14.687 14698 
Investire Globale 12.611, 12.619 
Nordmix |» 14112 14.152 
Rolointernational 12.997 19.032 
Sviluppa Europa 13.714 13.684 
I 
Agritutura VARI PURI 16.994’ 16.979 
Arca MM 14.023 14.016 
Bai Gest Monetario 10.310 10.308 
BN Cash Fondo 13.052 13.043 
Capitalgest Moneta 10.687 | 10.686 
Carifondo Carige 11.102 11.090 
cartence ite Doe no; 
ntrale 10.67 i 
Epiamone PIETRE 18078 19071 
romob. i 1.47: È 
Euro Vega e etario 1Is0 = Il606 
Fideuram Moneta 16/043 | 16.028 
Fondicri Monetario 15.230 15.223 
Fondotorte t1dio 11407 
‘enercomit i 13.188 È 
GESTIOrORii Meta 1i125 tagio 
Gestito Hquidità È lo Jo440 
ifoni S } 
Imi 2000 SRO TEIO lasso tosor 
interbancari 1313 23.297 
Investire Mongiana foi88 10164 
Italmoney 11765 11758 
Monetario Romagest 13.567 19/561 
Performance Monetario 10.821 10.807 
Personalfondo Mon 15,382 | 15.374 
Primemonetario 17.069 17.057 
Quadrifoglio ObbI 14.758 14.745 
Rendiras ; 16.510 16500 
Risparmio Italia Cor Mi Ao 
Sogesfit Conto Vivo.” 12.894 12.890 
veggen * 12.963 12.956 
((°) 
Agos Bondi VARI MISTI 11.036 11.034 
Arca RR 13.468 13.457 
Aureo Rendita 17.769 17.695 
Azimut garanzia 13.743 13,740 
Azimut glob. Reddito 14.573 14.549 
BN Rendifondo 11.488 . 11.483 
Capitalgest Rendita 13.513 13.505 
Carifondo Ala 12.799 12775 
Centrale Reddito 18.808 18.784 
Cisalpino Reddito 13.320 13.279 
Cooprend 12.097 12.101 
CT Rendita 12.117 12.105 
Eptabond 20.160 20.109 
‘Euro Antares 13.717 13.708 
Euromob. Reddito 13.065 13.048 
Fondersel Reddito 12.570 12.558 
Fondicril 11.570. 11.562 
Fondimpiego 18.080 18.062 
Fondinvest1 i 12.725. 12.718 
Fondo Prof. Reddito 13.064 13.049 
Genercomit Riandita. 11,686 11.680 
Geporend 11.094 11.081 
Gesfimi Previdenziale 12.366 12/354 
Gestielle M 10.962 10952 
Gestiras 28.605 28.571 
Giardino 11,854! 1.850 
Griforend 12.991 12.981 
Imirend 14,821 14.791 
Investire Obbligaz. 20.945 20.930 
Sagre Obbligaz. 18.592 18.566 
Mida Obbligaz. 16.540 16.597 
Money-Time 13.020 12.987 
Nagrarend 13.085 13.074 
Nordfondo 16.018 16.016 
Personal Lira 10.231 10.224 
Phenixfund 2 15.685 15.675 
Pitagora 11624. 11.611 
Primecash__—. 12.511 12.500 
Primeclub Obblig. 18/214 18.198 
Rendicredit 11.617 11.602 
Rendifit 3 12.779 12.371 
Risparmio Italia Red. 21.549 21.526 
Boa 16.914 dono 
‘olomoney 11,397 11. 
Salvadanaio Obb. 15.146 15.125 
Sforzesco 7 12.340 12.328 
Sogesfit Domani 16.517 16.498 
Sviluppo Reddito. 17.807. -17.782. 
Venetorend 15.274 Do 
Verde 11.655 - 
‘OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
‘Adriatic Bond Fund 16.999 17.007 
Arca Bond 12.849 12.847 
Arcobaleno. 15.184 15.206 
‘Aureo Bond 10.220 10.171 
‘Azimut Rendita Internaz 9.891 9.887 
Garifondo Bond 11.394. 11.370 
Centrale Mone) 15.279 15.283 
Euromob. Bond Fund 13.043 13.019 
Euromoney. 11.601 A1:590 
‘Aondersel Internazional 13.847 19.858 
Fondicri Primary Bond 11.295 a 194 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 6,637 
Gesticredit Globalrend 12/204 
Stibond EE 
intermone) è, È 
investire Bond do Rein 
Lagest Obblig. Internaz e 
Medicso Obbligazionario to egiiio za 
asi ", " 
Sa ormanco obbligaz ||| 15322 11901 
PersonalDollaro do 10 0 
PersonalMarco D-M. 17,384 17.974 
Primebond 10/044 101025 
SOA Ran 17.992 17.970 
Sviluppo Bond 14.009 13,999 
Vasco De Gama 14,908 14,875 
Zetabond 3/262,28  2,361,66 
Fondo INA. L 1.339,29. 1339/93 
condo INA: 17.848,82 17.844,12 
Sai quota 
IPRICRI Valuta Lire 
Capitalitalia dol RESO a 
Fonditalia dol 40/95 60.485 
Interfund dol SERE 50.998 
-Int.Securities 6cU 0 GSTR6 
Itaifortune A dol i387 16944 
Italfortune B dol die 17017 
Italfortune C dol J0.74 19283 
Italfortune ecu SR ggao 
Italunion dol Soto 327 
Mediolanum ecu 3 41/348 
Rasfund dol ona: Fa 
RominvestIt, Bonds ecu 106,23 007 
Rom. Short Term ecu 164,22 291. 
Rom. Universal ecu 25,19 44765 
Tre Ri dol SES 
Tiioii Cont Term. 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 91,5. 91,55 
Mediob-italcem ExW2% 95,5 95,5 
Mediob-italg 95 CV6% 116. 116,5 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 103,7 104,25 
Mediob-sic95cv ExW5% 91,5 92 
Mediob-snia Fib Co6% 102,7 = 
Mediob-unicem Cv 7% 94,75 94,5 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 95 94,7 
Opere Bav-87/93CV6% 1045. 104,4 
Pacchetti-90/95c010% 97,3 — 
Pirelli spa-cv 9,75% 99,5 100 
Rinascente-86 C08,5% 98,45 A 
Saffa 87/97 Cv6,5% 91,5 2a 
Serfi-ss Cat 95 0V8% 99,5 102 
Dracma 6,696 6,673 
Escudo 9,580 9,582 
ladese 1.150,02 1.151,78 
Dollaro can: 
Veni 13,945 19,921 
Franco svizzero 1.015,91 1.011,40 
‘ Scellino austriaco 129,31 12881 
Corona norvegese 215,03 214,44 
Corona svedese 203,97 203,48 
Marco finlandese 269,46 268,75 
Dollaro australiano 988,60 ‘991,00 


Il marco arretra sul dollaro e la lira se ne avvantaggia. 
l'inizio della seduta l'effetto Soros aveva favorito in . 
(-0,38%) «modo più consistente la nostra valuta. 


TITOLI DI S' 


Titoli 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 85939% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
CctEcu87947,75% 
Cet Ecu:8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65%. 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Ccot Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu.9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu919611% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 9297 10,2% 
CctEcu 9297 10,5% 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 
Cct Ecu93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9%, 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv.Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
.Cot-18st93 Cv Ind 
Cot-192993 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Get-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cet-de95 Ind 
GCet-dc95 Em90 Ind 
Cot-dc96 Ind 
Ccet-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cot-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cot-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-lg95 Ind 
Cct-lg95 Em90 Ind 
Ccet-1996 Ind 
Ccet-1g97 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cot-mg97 Ind 
Cot-mg98 Ind 
Cci-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Ccet-nv93 Ind 
Cot-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cet-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-0t94 Ind 
Cct-oto5.Ind 
Ccot-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cot-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1d093 12,5% 
Bip-1fb94 12,5% 
Bip-1ge94 12,5% 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Bip-19097 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Bip-1lg93 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Bip-1nv93 Em89 12,5% 
Bip-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1ot95 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 


1 Cct-171993 8,75% 


Cct-18gn93 8,75% 
Cct-185193 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ag99 Ind 
Cct-ap99 Ind' 
Cct-dc98 Ind 
Ccot-fb99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Ccot-ge99 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-1994 Au 70.9,5% 
Cct-mg99 Ind 
Cci-mz99 Ind 
Cct-nv99 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995.12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 


© Cto-19gn97 12% 


Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95.12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 


Prezzo 
104,6 
99,3 


Var. % 
0.00 
0.30. 
0.15 
-0.91 
0.10 
-1.46 
0.50 
-0.30 
-0.30 
1.40 
0.00 
0.10 
1.27 
0.00 
0.10 
0.46 
0.59 
1.34 
-0.38 
0.46 
0.25 
0.40 
-1.25 
0.05 
0.00 
0.30 
0.00 
0.00 
-0.10 
-0.10 
0.00 
-0.24 
0.00, 
-0.05 
0.00 
0.10) 
0.10 
0.25) 
-0.20 
0.20 
0.05 
0.30 
0.20 
0.05 
0.05 
-0.30 
0,00 
-0.10 
-0.05 
0.00 
0.35 
0.05 
0.00 


100,3. 0.15 
98,95 -0.05 
98,45 0.20 
100,35 -0.05 
100,3. 0.10 
99,35 -0.05 
100,25 0.15 
98,8 0.05 
98,5 -0.30 
98,45 0.20 
102,55 0.59 
100,45 0.05 
99,85 0.00 
100,7 0.50 
100,25. 0.15 
100,4 0,00 
100,25 0.10. 
101,65 0.25 
100,95 0.40 
100,7 -0.30 
101,05. 0.45 
102,3. 0.49 
99,85. 0.00 
100,75. 0.10 
100,45 0.00 
101,1 0.45 
100,35 0.05 
101,75. 0.10 
100,2. 0.00 
100,05 0.00 
100,9 0.00 
100,9 0.40 
102,7 0.69 
100,05 0.05 
100,9 0.25 
99,95 0.00 
101 0.35 
100,95 0.45 
101,1 0.65 
990.00 
99,6 0.00 
99,5 0.00 
99,9, 0.00 
101 0.00 
103,4 0.15 
98,25 0.31 
98,25. 0.26 
99 0.25 
98,2 0.10 
101,15 0.00 
101,15 0.00 
98,6 0.15 
98,75 0.20 
99,5 0.00 
98,45 0.41 
98,25 0.20 
98,35 0.25 
101,6 0.25 
101,55 0.69 
101,7 0.15 
102,15 0.25 
101,865 0.84 
102. 0.10 
101,8 0.15 
101,95 0.99 
101,5. 0.20 
101,2. 0.25 
101,1 -0.59 
101,8 0.20 
101,25 0.25 
101,55 0.10 
101,15. -0.10 
101,7 0.20 
101,75 -0.29 
101,5 0.00 
101,3. -0.39 
100,15. 1.01 
101,3 0,30 
95,7 0.05 
94,85 0.00 
105,4 0.00 
58 -0.34 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 17700 
Argento (per kg) 211700 
‘Sterlina ve 126000 
‘Sterlina nc (a. 74) 128000 
Sterlina nc (p, 74) 127000 
Krugerrand. 540000 
20 Dollari liberty 540000 
50 Pesos messicani 656000 
Marengo svizzero 101000 
Marengo italiano 103000 
Marengo belga 101000 
Marengo francese 101000 
Marengo austriaco 101000 


Offerta 

17900 
227400 
138000 
141000 
139000 
580000 
580000 
710000 
113000 
117000 
113000 
113000 
113000 
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BORSA DI TRIESTE 


NM. ; 


8/6 9/6 8/6 9/6 
Mercato ufficiale Fidis 3400.3420 
Generali 35950 36700 Gerolimich &C. = 2 
Warr. Generali 91/01 28540 29000 Gerolimichrisp. = Di 
Lloyd Ad. 14100 14600 Smeexdiv. _ = 
Lloyd Ad. risp. 9770 9620. Stet* 3140 3200 
Ras = —  Stetrisp* 2500 2530 
Resrisp. =_= Tripoovich 4910 4890 
Sai 19000 19000 Tripcovichrisp. 1310 1311 
Sai risp. 8280 8460 Attivitàimmobil. 2295. ‘2320 
Snia BPD* 1009 1021 Fiat* 5360 5670 
Snia BPD risp.* 1025: 1015 Fiatpriv.* = =} 
Snia BPDrisp.n.c. 631 630 Fiatrisp* Si = 
‘Rinascente 9120 9370 Gilardini 2850 2790 
‘Rinascente priv. 38754005 Gilardinirisp. 2098 2100 
Rinascenter,n.c. 39004050 Dalmine 395 395 
Gottardo Ruffoni — —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1255 1249 —LaneMarzottor. 8300.8340 
G.L. Premuda risp. 1090 1088. Lane Marzottorne 4950 4950 
SIP ex fraz. - —  *Chiusurewmificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. Sa =  Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/194 220 233 © Iccu 10001000 
Bastogi Irbs 84 85 So.prozoo. 1200 1200 
Comau 21990 1995 CarnicaAss. 45004500 
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BORSE ESTERE 


PIAZZA AFFARI 


Ferruzzi allo sbando 
Richiesti: telefonici 

MILANO — Buon recupero del mercato aziona- 
rio che è salito dello 0,96% con l'indice Mib a 
quota 1161, Ricoperture e movimenti su partite 
interessate alle scadenze tecniche, hanno ridato 
tono al mercato, che ha dovuto subire, ancora, 
però, i grandi ribassi dei titoli del gruppo Fer- 
ruzzi. In dettaglio, Montedison è scesa del 
6,97%, con un dopo listino pesante (fino a 
-8,79%), Ferfin ha ceduto il 12,10%, mentre mi- 
gliori sono apparse alcune controllate (Calce- 
struzzi, Trenno, Edison). Anche Gaic (-6,11% do- 
po un rinvio al ribasso) è stata coinvolta, così 
come Fondiaria (-2,12%). 

Gli scambi sono risultati di medio livello e i 
pochi temi svolti hanno trovato più riscontro nel 
dopo listino che in chiusura dei titoli. E' il caso 
di Fiat, che ha fatto segnare +3,92% per poi sali- 
re fino a un teorico +5,88%. Oltre alla rivaluta- 
zione di Fiat e satelliti, per la gran parte legata 
all'annuncio di un nuovo modello, il mercato è 
tornato a comperare i telefonici e, pur tenendo 
ferma e stabile Generali, ha dato spazio anche 
agli assicurativi. 

Giornata giusta, tra le holding industriali, per 
Olivetti, salita del 7,95%, con la controllante Cir 
in recupero dell'1,96%. Nel bancario, ferma Me- 
diobanca (+0,43%), buon rialzo per Comit, Cre- 
dit, Ambroveneto e Banca Roma, titoli che han- 
no guadagnato tutti oltre l'1,5%. Nell'assicurati- 
vo, in stallo Generali e stabile Sai, la domanda 
ha privilegiato Toro (+5,33%), ha migliorato Al- 
leanza (+2,33%) e Ras (+1,02%) ed'è risultata 
ben disposta anche verso titoli minori. 

Finanziario rilanciato dai valori Fiat, ma an- 
che Gemina (+1,67%) è risultata in evidenza, 
avendo fatto registrare nel dopo un teorico 
+5,18%. Debole, invece, Pirellina, scesa del 
2,56%. Il buon finale del mercato è stato sottoli- 
neato dall'indice Mib continuo (che tiene conto 
anche del dopo listino) che si è attestato a quota 
1167, a indicare un progresso teorico del merca- 
to dell'1,57%, cotro lo 0,96% del Mib corrente. 


i 
TRIESTE arrivi 
96 19.00 No.POLYSAGA ‘Rasa Tanura rad/Siot 
96 20.00 Et MESKEREM Pireo 39/rampa 
10/6 alba Is. VERED Venezia 50/b.14 
10/6 13.00 Bs.NILSR Beirut rada 
10/6 19.00 It.PALLADIO Durazzo 2 
partenze È 
Data | Ora Nave Ormeggio Destinaz. 
9/6 18.00 Li.SILBA Siot8 ordini 
9/6 pom. It.SOCAR4 52 Monfalcone 
96 pom. Li. PEONIA rada ordini 
96 pom. Sv.ZHAERI 3 Beirut 
96 2200 AI TEUTA 38 Durazzo 
10/6 matt. Sc. MONEM 4 Tartous 
10/6 1800  Ts.VERED 50 Ashdod 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO. GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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DOLLARO IN RIPRESA 

La lira sul marco 
ai livelli più alti 
di tutto l’anno 


E° già trattato sul mercato secondario, 
intanto, il maxiprestito in dollari 
lanciato dall’Italia sui mercati 
internazionali. L'operazione del Tesoro 
si è chiusa con successo e ha suscitato 
interesse soprattutto in Gran Bretagna 


e Germania, 


MILANO —. Insistendo 
nei recenti progressi, che 
le hanno fatto recuperare 
quasi il 2% dai minimi, in 
valore, del primo giugno 
(924,22), la lira si è porta- 
ta ai livelli più alti dell'an- 
no, quotando poco prima 
di metà seduta 907,25 per 
un marco (909,98 ieri alla 
rilevazione di Bankitalia). 
Attualmente è trattata 
907,40. 

I progressi rientrano 
nel normale movimento 
di riequilibrio in atto da 
una settimana, aiutati in 
piccola parte dalle dichia- 
razioni del finanziere Ge- 
orge Soros sulla sopravva- 
lutazione del marco. La di- 
visa tedesca, in effetti, si 
è lievemente indebolita su 
tutto il fronte, ma senza 
accelerazioni vistose ri- 
spetto alla tendenza recen- 
te, che può considerarsi fi- 
siologica. 

E' già trattato sul mer- 
cato secondario, intanto, 
con un prezzo in offerta a 
99/75 Cali a quello di 
emissione), il maxipresti- 
to in dollari lanciato dalla 
Repubblica Italiana sui 
mercati internazionali. 
L'operazione del Tesoro si 
è chiusa con successo ieri 
mattina, con lo sciogli- 
mento del consorzio di col- 
locamento che non ha avu- 
to difficoltà a piazzare sul 
mercato l'importo com- 
plessivo di 2 miliardi di 
dollari del floater, dopo la 
decisione di ampliare l’ini- 
ziale offerta di 1,5 miliar- 
di di dollari. sn 

Fonti del mercato riferi- 
scono che non dovrebbero 
esserci problemi a ricollo- 
care il prestito, soprattut- 
to per il buon prezzo pro- 
posto. Esiste addirittura 
un'incognita, che potreb- 
be però giocare un ruolo 
positivo per il floating ra- 
te note del Tesoro italia- 
no. Venerdì saranno infat- 
ti comunicati i dati sull’in- 
dice della produzione in- 
dustriale Usa: nel caso di 
un suo aumento, la Fed 
potrebbe trovarsi nella 
condizione di ritoccare i 
tassi, Se ciò avvenisse ver- 
rebbero avvantaggiate le 
emissioni in dollari a tas- 
so variabile (come quella 
italiana), più SEDSADIL in- 
dubbiamente del tasso fis- 


so. L'emissione del Tesoro 
è stata guidata dalla Mor- 
gan Stanley con la collabo- 
razione di Kidder Peabo- 
dy, Merrill Linch, Jp Mor- 
gan. 

Comesottolineano auto- 
revoli fonti del consorzio 
di collocamento, il succes- 
so del prestito è dimostra- 
to, sin dalle prime battu- 
te, dal prezzo di offerta 
sul secondario, lo stesso 
come detto dell'emissio- 
ne. L'operazione è andata 
bene sui mercati interna- 
zionali: buona l’accoglien- 
za soprattutto in Gran 
Bretagna e Germania, do- 
ve da tempo erano assenti 
operazioni in dollari. Be- 
ne anche sui mercati 
orientali, meno bene in 
Giappone dove, a causa 
dello yen forte contro dol- 
laro, non c'è interesse tec- 
nico ad investire in valuta 
Usa. Dunque, nonostante 
il downgrading di Moo- 
dy's, la strategia del Teso- 
TO italiano è stata apprez- 
zata, soprattutto per lo 
stretto collegamento fra il 
concambio e l'operazione 
a tasso variabile. Il succes- 
so di questa emissione «te- 
stimonia — affermano le 
stesse fonti — l'ottima 
scelta operata per il con- 
cambio dei titoli a tasso 
fisso». 

L'onere che lo o de- 
ve sopportare per il paga- 
mento degli rossi 5; 
debito pubblico ‘nel 1994 
sarà intanto praticamente 
uguale a quello previsto 
per il 1993, cioè circa 190 
mila miliardi. Lo ha di- 
chiarato il ragioniere gene- 
rale dello Stato, Andrea 
Monorchio, sottolineando 
che, se le previsioni si ri- 
veleranno giuste, «si trat- 
ta di un enorme risultato 
— ha precisato — visto 
che mediamente esta 
voce cresce di 10-1Ì mila 
miliardi ogni anno». Sareb- 
be questo, per Monorchio, 
il risultato della SRenca 
di abbassamento dei tassi 
di interesse attuata con 
successo dalla Banca d'Ita- 
lia e favorita dalla emis- 
sione di titoli di Stato de- 
nominati in valuta estera. 
Del resto ieri si è chiuso 
con successo il colloca- 
mento del maxiprestito di 
2 miliardi di dollari. 
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Costo del lavoro, nulla di fatto 


Continua il duello a distanza tra Confindustria e sindacati - Autoconvocati in piazza 


ROMA — Adesso sareb- 
bero le «distanze politi- 
che» a impedire la firma 
dell'accordo sul costo del 
lavoro.: Lo dice Bruno 
Trentin chiudendo lapi- 
dario l'ennesimo incon- 
tro con l'esecutivo. «Stia- 
mo lavorando», ripetono 
isindacati che annuncia- 
no: venerdì doppia riu- 
nione sul mercato del la- 
voro e sulla contrattazio- 
ne. I tavoli restano rigo- 
Tosamente separati. Il go- 
verno non ha intenzione 
di mollare: «siamo vicini 
alla svolta — afferma il 
ministro del Lavoro, Gi- 
no Giugni — o si inciam- 
pa sull'ultimo ostacolo o 
si giunge al traguardo». 
Il negoziato, dunque, 
non si è ancora frantu- 
manto. Ma ora rispunta- 
no i Consigli di fabbrica 
a complicare la situazio- 
ne. Gli «autoconvocati» 
.Scenderanno in piazza 
tra qualche giorno: non 
ci sentiamo rappresenta- 
ti da Cgil, Cisl e Uil, per- 
chè non ci informano 
sull'evolversidegliincon- 


LE NOTIZIE SULL’INDEBITAMENTO, SMENTITE DA RAVENNA, SCUOTONO PIAZZA AFFARI 


tri. Le tre confederazio- 
ni comunque prometto- 
no: «appena avremo in 
mano un'ipotesi di inte- 
sa faremo le consultazio- 
ni tra i lavoratori». Tem- 
po massimo per l'accor- 
do è infatti il 30 giugno. 
Il duello a distanza tra 
Confindustria e sindaca- 
ti, comunque, continua. 
«Le dichiarazioni di Abe- 
te sono avventurose) so- 
stiene Sergio D'Antoni, 
segretario generale della 
Gisl. Ma il presidente de- 


gli industriali privati in-. 


siste: «io lavoro per chiu- 
dere la trattativa. Se ciò 
non avverrà noi optere- 
mo per accordi azienda- 


Il ministro 
Giugni (foto): 
"Non possiamo 


mollare" 


li», Im una parola le tre 
confederazioniverrebbe- 
to di fatto buttate fuori 
dalla contrattazione. 
Non a caso Trentin 
parla di «distanze di na- 
tura politica»: «riguarda- 
no le prerogative del sin- 
dacato a contrattare le 
condizioni del lavoro, il 
salario, la distribuzione 
delle risorse». E' impor- 
tante, aggiunge, che il 
governo lo abbia ricono- 
sciuto: «tutto si può fa- 
re, ma non si può calpe- 
stare un sistema di rego- 
le che renderebbe ingo- 
vernabili, in una situa- 
zione politica così grave, 
anche le relazioni socia- 


li». Per il leader della 
Uil, Pietro Larizza, «c'è 
la certezza che la Confin- 
dustria voglia mettere in 
dubbio l'esistenza di di- 
ritti dei lavoratori. Non 
è accettabile». 

Niente affatto, replica 
Abete, dopo l'incontro 
con l'esecutivo: «ci sono 
tutte le condizioni per fa- 
Te un accordo sul costo 
dellavoro che sia coeren- 
te con il protocollo del 
31 luglio scorso». Il pre- 
sidente degli imprendito- 
ri respinge su due piedi 
le dichiarazioni di Tren- 
tin, ma afferma anche 
lui che «il limite ragione- 
vole entro il quale firma- 
re è la fine di giugno: so- 
lo così si potranno sfrut- 
tare, nel '94 e nel '95, i 
benefici della politica 
dei redditi». Poi ci tiene 
a chiarire: eventuali ac- 
cordi aziendali non com- 
porterebbero il supera- 
mento del rapporto con 
Cgil, Cisl e Uil che diven- 
terebbero sindacato di 
fabbrica invece che di ca- 
tegoria». 

Chiara Raiola 


ROMA — A soli dieci 
giorni dall'annuncio 
del governatore della 
Banca d'Italia, Anto- 
nio Fazio, il governo 
varerà oggi le nuove 
regole del rapporto 
tra banche e indu- 
strie. Stamane, infat- 
ti, secondo quanto 
hanno riferito autore- 
voli fonti, il Cicr ap- 
proverà la nuova di- 
sciplina sulla parteci- 
pazione azionaria del- 
le banche nelle impre- 
se non finanziarie. 

Le regole messe a 
punto dalla Banca 
d'Italia, tuttavia, sa- 
rebbero ancora ispira- 
te al principio della 
separatezza anche se 
permetterebbero una 
maggior apertura del 


OGGI LE NUOVE REGOLE 
La banca si fa imprenditore 


capitale delle impre- 
se non finanziarie al- 
le banche. La Banca 
centrale, del resto, ha 
sempre respinto le 
ipotesi di «ibridazio- 
ne» del sistema ban- 
cario, pur sostenendo 
la necessità di un ruo- 
lo più attivo degli isti- 
tuti di credito nella fi- 
nanza . d'impresa. 
Un'appello in questo 
senso venne rivolto al 
sistema:dall’ex gover- 
natore Ciampi, oggi 
presidente del Consi- 
glio, e ribadito dal 
suo successore Anto- 
nio Fazio solo pochi 
giorni fa. «Lo spazio 
per l'assistenza finan- 
ziaria alle imprese - 
diceva Ciampi il 31 
‘maggio ‘92 - potrà es- 


sere ampliato consen- 
tendo alle banche,| 
con il recepimento 
della seconda diretti- | 
va, l'acquisizione di- 
retta di quote di capi- 
tale di imprese non fi- 
nanziarie entro limiti 
quantitativie qualita- 
tivi predeterminati». 
A dicembre scorso la 
seconda direttiva Cee 
venne recepita e, pun- 
tuale, la Banca centra- 
le si è messa al lavoro 
per rispettare il pro- 
prio programma. «La | 
Banca d'Italia propor- 
rà al Cicr - ha detto 
Fazio - l'emanazione | 
di disposizioni che 
consentano alle ban- 
che di assumere par- 
tecipazioni in impre- 
se non finanziarie». 


Ferruzzi crolla in Borsa, consulto in Mediobanca 


Vertice in via Filodrammatici tra lo stato maggiore del gruppo e le cinque banche coinvolte da Cuccia nel salvataggio 


Enrico Cuccia 


INCONTRO TRA CIAMPIE PRODI . 


Privatizzazioni, il governo vuole muoversi 


Barucci alla Camera: tra vecchie incrostazioni e tangenti accelerare non è facile, ma non siamo rimasti inoperosi 


ROMA — Privatizzazioni 
al centro di un gran con- 
sulto tra il presidente del 
consiglio Ciampi e il presi- 
dente dell'Iri, Romano Pro- 
di. E del problema il presi- 
dente ha parlato anche 
con il segretario Dc Mino 
Martinazzoli che, a quan- 
to ha riferito il capogrup- 
po alla Camera Gerardo 
Bianco, « gli ha assicurato 
il pieno appoggio dello 
scudo crociato». Mentre si 
attende che il Governo no- 
mini i consulenti del mini- 
stero del Tesoro per le sin- 
gole dismissioni, (già oggi 
potrebbe essere la volta 
buona) il ministro Barucci 
fornisce intanto nuovi da- 
ti su alcune delle principa- 
li operazioni in via di defi- 
nizione. 

Il Governo intende dare 
un «accelerazione all'acce- 
lerazione del processo di 


privatizzazioni». Di fronte 
ai dubbi e alle perplessità 
del parlamento, il mini- 
stro del Tesoro Piero Ba- 
rucci ha oggi ribadito che 
«non è vero che non si 
vende nulla, Si è fatto tut- 
to quello che si poteva fa- 
re, nei tempi necessari». 

E nel riconfermare la vo- 
lontà di andare avanti, Ba- 
Tucci ha però lamentato 
due situazioni. «Ogni vol- 
ta che mettiamo le mani 
su una impresa pubblica 
scopriamo che nei suoi va- 
ri decenni di vita si sono 
determinate incrostazioni 
di funzioni pubbliche che 
dobbiamo togliere per 
metterla sul mercato» ha 
detto citando la prima ed 
ha aggiunto, per quanto 
attiene la seconda, che «il 
discoprimento del giaci- 
mento delle tangenti sta 
procurando ritardi molto 
lunghi nel privatizzare». 


L'Agip punta sull’Asia 
Accordo sul mar Caspio 


ALMA ATA — L'Agip ha 
puntato sul cuore più 
inesplorato del continen- 
te asiatico. Insieme ad al- 
tre sei fra le più grandi 
compagnie petrolifere 
del mondo, la caposetto- 
re del Gruppo Eni è sta- 
ta scelta per partecipare 
ad un accordo di esplora- 
zione nel Mar Caspio, in 
Kazakistan. Le stime del 
governo di Alma Ata cal- 
colano una presenza di 
greggio nell'area di circa 


«un miliardo di tonnella- 


te, ungiacimento parago- 
nabile a quello del Golfo 
Arabico. La zona interes- 


sata si estende su circa 
103 mila chilometri qua- 


.drati, un terzo dell'Ita- 


lia. La scelta dell'Agip, 
che parteciperà all'esplo- 
razione in joint-venture 
con. British. Petroleum 


(Inghilterra), Statoil 
(Norvegia), British Gaz 
(Inghilterra), Mobil 


(Usa), Total (Francia) e 
Shell (anglo-olandese), è 
stata operata dal gover- 
no kazako con la consu- 
lenza di esperti del cali- 
bro della Chase Manhat- 
tan Bank, Mercator Cor- 
poration e Shearman & 
Sterling. 


Colonizzazione 


straniera, 


un rischio 


da evitare 


Respingendo la critica di 
inoperosità, il ministro 
del Tesoro ha sottolineato 
che «il quadro entro cui ci 
Stiamo muovendo è muta- 
to e sta mutando non solo 
perchè in Europa quest'an- 


no ci sarà un saggio di cre-. 


scita negativo e a livello 
mondiale non si scopre un 
segnale di ripresa, ma an- 
che perchè sul fronte del- 
le privatizzazioni c'è un 
eccesso di offerte che non 


Arturo Ferruzzi 


si è mai verificato», dalla 
Turchia al Marocco, dall' 
Est'Europeo alla Spagna. 
Ma, ha precisato, «non è 
una moda. Privatizzare è 
il modo di garantire effi- 
cienza ed efficacia all'allo- 
cazione delle risorse, mag- 
giore e migliore di quella 
che è stata per le imprese 
pubblica. E' un fatto stori- 
co). 

Per quanto riguarda l'Ita- 
lia, poi, si «accatastano 
tre problemi diversi con- 
cettualmente e. politica- 
‘mente, ma che vanno te- 
nuti separati». Ossia quel- 
lo di «come garantire che 
il sistema bancario italia- 
no, che potrebbe essere al- 
luvionato da sofferenze, 
possa vedere non ridotto 
il suo livello di capitalizza- 
zione»; «lo scambio fra 
crediti ed azioni di azien- 
de in difficoltà finanziaria 
in base al quale le banche 


MILANO — E' iniziato ie- 
ti pomeriggio il «gran con- 
sulto» sulla situazione del 
gruppo Ferruzzi nelle sale 
di Mediobanca e nella se- 
Tata era ancora in corso. 
In via Filodrammatici so- 
no giunti uno dopo l'altro 
i vertici delle banche coin- 
volte dal piano organizza- 
to da Enrico Cuccia (Cre- 
dit, Comit, Banca di Roma 
e San Paolo) e quindi lo 
stato maggiore del. gruppo 
Ferruzzi:. Garlo . Sama, 
Giancarlo Gimoli (ammini- 
stratore delegato Edison), 
Renato Picco (amministra- 
tore delegato Eridania), 
Italo Trapasso (vice presi- 
dente Montedison) e Arri- 
go Bianchi di Lavagna 
(amministratore delegato 
Fondiaria). Da segnalare 
che poco dopo l'arrivo dei 
partecipanti al consulto 
sul gruppo di foro Bona- 
parte, dal portone di Me- 


sarebbero 'costrettè a di- 
ventare azioniste delle im- 
prese trasformando credi- 
ti in capitale». Ma si trat- 
ta di un problema - ha su- 


bito precisato Barucci -. 


che «non ha sedimentazio- 
ne istituzionale e concet- 
tuale». 

Il terzo problema è la 
«partecipazione di capita- 
le bancario nell' industria 
che ha doppia natura: da 
un lato integrare meglio il 
rapporto tra capitale indu- 
striale e finanziario e, 
dall' altro, far sì che il pa- 
trimonio bancario abbia 
‘un ancoraggio reale e non 
solo finanziario». Una ipo- 
tesi su cui «Banca d'Italia 
e Cicr decideranno pre- 
sto». E comunque il il tito- 
lare del Tesoro ha assicu- 
rato che «quando il Gover- 
no avrà maturato il suo 
orientamento verrà in par- 
lamento a spiegare). 


SI RITIRANO I CONTENDENTI, DIRETTORE E’ L’IRLANDESE 


Gatt, Sutherland la spunta 


GINEVRA — L'irlandese 
Peter Sutherland è stato 
nominato a Ginevra di- 
rettore generale del 
Gatt, l'accordo che rego- 
la il commercio interna- 
zionale. Sutherland, 47 
anni, succede ad Arthur 
Dunkel, che ha diretto 
l'organizzazione per 13 
anni, ed eredita il diffici- 
le compito di portare a 
termine le importanti 
trattative dell'«Uruguay 
round)». 

«E' un'enorme respon- 
sabilità e una sfida per- 
sonale», ha detto-Suther- 
land. Il nuovo direttore 
generale entrerà in cari- 


ca solo il prossimo 1.0 lu- 
glio, ma ha immediata- 
mente colto l'occasione 
della nomina per rivolge- 
re un appello in favore 
dell'«Uruguay Round». 
«La priorità del mio man- 
dato — ha affermato — 
sarà di aiutare i paesi im- 
pegnati nella trattativa 
a raggiungere una rapi- 
da conclusione. A questo 
riguardo, il vertice G7 di 
luglio a Tokyo è di cru- 
ciale importanza». 

La nomina di Suther- 
land è stata decisa per 
consenso dai delegati dei 
111 paesi membri del 
Gatt:idue candidati lati- 


no americani, l'uruguaia- 
no Julio Lacarte-Muro e 
il colombiano Luis Fer- 
nando Jaramillo, si era- 
no precedentemente riti- 
rati. Peter Sutherland è 
un europeista e liberista 
convinto; irlandese, 47 
anni, ex commissario 
Cee. alla concorrenza e 
promotore del Libro 
bianco comunitario sul 
mercato unico europeo, 
interessatosi alle Pp.ss. 


italiane, Sutherland si. 


appresta ad arbitrare la 
fase finale dei negoziati 
Uruguay Round, sui qua- 
li pesano annosi contra- 
sti tra gli Usa e la Cee. 


diobanca è uscito Cesare 
Romiti. Sono giunti in via 
Filodrammatici anche i di- 
rettori finanziari e genera- 
li del gruppo di foro Bona- 
parte (Roberto Magnani, 
Garlo Maria Colombo e Ro- 
mano Venturi) che hanno 
portato un supplemento 
di informazioni contenuto 
in alcuni voluminosi fasci- 
colì. Dopo un paio d'ore i 
tre direttori hanno lascia- 
to, senza i documenti con 
cui sono entrati, la sede di 
Mediobanca, preceduti un 


oretta prima da Enrico. 


Cuccia. 

L'indebiatmento finan- 
ziario netto del gruppo 
Ferruzzi non si attesta a 
31.500 miliardi. La smen- 
tita alle indiscerzioni di 
stampa pubblicate da un 
quotidiano arriva dallo 
stesso gruppo di ravenna 
che definisce «completa- 
mente destituite di fonda- 


Piero Barucci 


Il consiglio 


di Borsa 


sollecita 


la Consob 


mento le notizie secondo 
cui l'indebitamento del 
gruppo Feruzzi si atteste- 
rebbe intorno ai 31.500 
miliardi di lire». Il gruppo 
di Ravenna sottolinea inol- 
tre che l'indebitamento fi- 
nanziario netto complesi- 
vo della ferruzzi finanzia- 
ria al 81 dicembre scorso 
era di 15.123 miliardi e 
quello della montedison, 
alla stessa data, di 11.511 
miliardi di lire. Ravenna 


Fra Iritecna e sindacati. 
una guerra sugli esuberi 


ROMA — C'è aria di 
guerra tra Iritecna e sin- 
dacati. La scintilla po- 
trebbe scoccare oggi, nel 
corso dell'incontro in 
programma tra sindaca- 
ti e azienda per fare il 
punto della situazione. 

Il timore dei sindacati 
è che Cassaro si appresti 
‘a fare una dichiarazione 
di fuoco. In Iritecna ci 
sono circa 7.000 esuberi, 
dirigenti compresi, da 
smaltire in tre anni. 

Una cura dimagrante 
che parlerebbe di un 
“risparmio” di oltre 
4.000 mld. 

Il tutto grazie ad una 


sorta di disimpegno nei 
settori storici del gruppo 
e un rafforzamento nel 
servizi avanzati: dalle 
autostrade agli acquedot- 
ti agli aeroporti. 

Non a caso, forse, no- 
nostante le smentite, si 
continua a parlare con 
insistenza di un prossi- 
mo ingresso di privati 
negli aeroporti romani 
accompagnato. dal pas- 
saggio della gestione nel- 
le mani di Gassaro. 

Una decisione in sinto- 
nia con le direttive Cee 
che escludono per le 
compagnie di bandiera 
la gestione dei servizi ae- 
roportuali. 


aggiunge poi che «nessu- 
no scostamento si è verifi- 
cato rispetto a queste ci- 
fre». 

Titoli Ferruzzi in pic- 
chiata per le indiscrezioni 
sul debito totale del secon- 
do Gruppo privato italia- 
no: si parla di oltre 31 mi- 
la miliardi di lire. Ma l'al- 
larme è stato comunque 
immediato a piazza Affa- 
ri. Il Consiglio di Borsa ha 
chiesto subito alla Consob 
di prendere provvedimen- 
ti mell'interesse del rego- 


lare svolgimento delle const 


trattazioni». In mattinata, 
però, piazza Affari ha 
espresso tutti i dubbi sul 
futuro . dell'Azienda. In 
‘una giornata di netto recu- 
pero del listino (+0, 90 il 
Mib) un'ondata di vendita 
ha travolto la «scuderia»: 
le Ferfin hanno chiuso la 
seduta sul telematico in 
calo del 12, 11% a 807, 4 


lire, Anche le Montediso? 
hanno registrato un re 
gresso pari al 6, 97% a ll 
027 lire. Il Consiglio di 
Borsa è furibondo ritien? 
«che, in genere tutte le so 
cietà quotate debbano co‘ 
munque attivarsi per for 
nire d'iniziativa ogni im 
formazione utile per un? 
migliore tutela della tra 
sparenza del mercato © 
per la corretta formazioni 
dei prezzi». «Nel caso il 
esame - continua la nota; 
esaurienti notizie ufficia” 
dovrebbero essere forni 
te» subito. Ma, esaminat? 
la situazione, la Consob 
«prenda provvedimenti) 
Con tutta probabilità l'or- 
ganismo di controllo delle 
Borsa non si pronuncerè 
prima di questa mattina; 
dopo le conclusioni pres? 
in Mediobanca da dove fi” 
no a tarda sera non era al 


cora uscito nessuno. {. 


TITOLI DI STATO 
Asta Bot alla grande, 
molte le richieste, 
rendimenti al minimo 


ROMA — Boom di richie- 
ste, quasi 25 mila miliardi 
contro un'offerta di 
17.500, e un'ulteriore fles- 
sione dei rendimenti net- 
ti, scesi al 9,48% peri Bot 
a 3' mesi, al 9,29% per i 
Bot a sei mesi e al 9,54% 
per quelli annuali. Questi 
1 risultati dell'asta dei 
Bot. È v 

Gon i tassi spuntati nel- 
l’ asta odierna i rendimen- 
ti dei Bot tornano, per i 


‘trimestrali ,a livelli vicini 


a quelli del settembre 
1990, quando fu raggiun- 
to il record dell' 8,97% ; i 
titoli annuali invece col 
9,54% di ieri «polverizza- 
no» il livello toccato nella 
precedente emissione, un 
9,91% che costituiva il mi- 
nimo dal 1989. Lo stesso 
accade per i semestrali. 
Le preferenze degli opera- 
tori si sono concentrate 
roprio sui Bot a un anno; 
le richieste (8.842 miliar- 
di) sono state più che dop- 
ie rispetto’ all'offerta 
Dia miliardi); Forte an- 
che la richiesta per i seme- 
strali (5.500 miliardi l’of- 
ferta e 7.073 miliardi la ri- 
chiesta) e un pò più «tiepi- 
do» l'andamento per i tri- 
mestrali, che erano offerti 
RI FEO Quantità (8 mila 
miliardi) e che hanno avu- 
to comunqueun'accoglien- 
za eno di quasi mil- 
le ardi (8.972 miliar- 
di). Il prezzo medio ponde- 
Tato è risultato pari a 
97,42 lire per i trimestra- 
li, 95,02 lire per i seme- 
strali e 90,05 lire per gli 
annuali. Mis - 
Con l'asta di ieri i Bot 
hanno completato una rin- 
corsa durata quasi cinque 
anni, riportandosi ai livel- 
li di rendimento offerti 
nel giugno dell'88, I titoli 
annuali non scendevano 
così in basso (all'11.05%) 
dal 30 fiugno del 1988 
quando l'asta fece segna- 
Te un tasso composto lor- 
do del 10,93%. Analogo an- 


damento per i Bot seme] 
strali che nella stessa oc: 
casione registrarono ul! 
rendimento composto lor 
do identico a quello odier: 
no (10,73%). k 

Giornata euforica su! 
mercati a termine dei tito;| 
li di Stato che anche ierl 
hanno superato di slancio) 
i precedenti record stori: 
ci, sfiorando nei massimi 
di seduta la soglia delle 
100,50 lire, Le aspettative! 
di un taglio generalizzato! 


dei tassi in Europa hannQ)- 


ilotato al rialzo i mercati 
‘imanziari internazionali; 
L'apprezzamento de 
Bund e del Notionnel hé 
trainato le quotazioni del 
Btp futures che ha rag 
giunto un massimo % 
100,47 lire sul Mif e 4 
100,48 lire sul Liffe. Sul 
Mif il decennale ha chius0) 
a 100,24 lire (anche ill 
questo caso nuovo ‘top 
price’ assoluto) con ui 
rialzo di 14 centesimi ri 
spetto a martedì. Il quin? 
quennale, dopo aver regi” 
strato il record storico st 
massimo di seduta £ 
101,65 lire (contro le pre 
cedenti 101,23 del 19 mag” 
gio scorso), è sceso su uf 
rezzo finale non ufficiali 
di 100,72 lire (100,76 mal 


- tedì). Sul mercato, osse 


vano gli operatori, son! 
tornati in forze i mark 
makers italiani che, dop | 
qualche giorno di riflessif 
ne, hanno contribuito a, 
sollevare i volumi inte” 
mediati. Sul “lungo” s0n0 
transitati 9.343 lotti 
fronte dei precedenti 
5,423, mentre il ‘medil 
termine” ha visto scam) 
per 6.853 contratti (5.78 
martedì) sulla conseg’ 
settembre e per 100. 5 

ella dicembre. A Lo%, 

‘a, il Liffe ha chiuso all’ 
pui a 100,21 lire (11.82° 
otti), ma nelle prime ba 
tute del telematico il EA 
futures è sceso fino 
100,10 lire. 
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NEL PRIMO ANNO DI ATTIVITA” UTILE DI QUASI 10 MILIARDI 


Economia / Regione 


Approvati nel ‘92 45 progetti di joint venture in Paesi extra-Cee, per un impegno di 66 miliardi 


ROMA — Positivo il pri- 
Mo anno di attività della 
Simest che a fine '92 ave- 
Va un utile di 9,96 mi- 
liardi (interamente desti- 
Nato a riserva legale) ed 
Un patrimonio netto di 
225,09 miliardi. I dati di 

ilancio, approvati mar- 
tedì sera dall'assemblea 

‘el soci (di cui il Ministe- 
To del Commercio Estero 
Tappresenta quello mag- 
gioritario), sono stati re- 
stnoti dal presidente del- 
la Società Italiana per le 
Imprese Miste all'Este- 
To, Ruggero Manciati e 
dal direttore generale 
Raffaele Gambardella. 
La Simest, finanziaria 
Nata nel giugno ‘91 per 
Sostenere l'internaziona- 
lizzazione delle imprese 
italiane attraverso la cre- 
azione di joint venture 
nei paesi extra-Cee, ha 
attualmente un capitale 
sociale di 209,51 miliar- 
di (più 11 miliardi di ri- 
serva) che la sua legge 
istitutiva prevede di au- 
mentare nel corso del 
prossimo triennio. Nel 
‘92 l'attività della Simest 
ha portato all'approva- 


Mailricorso delle imprese italiane — 
è proseguito anche nel primo semestre 
793: infatti la finanziaria ha 
‘approvato 65 partecipazioni ad 
altrettante società miste, per un 
impegno complessivo di 83 miliardi. 

I Paesi dell'Est le aree più "battute" 


zione di 45 progetti di 


joint venture per un suo 


impegno complessivo in 
de di 66 miliardi 
su un capitale totale di 
682 miliardi perrealizza- 
re investimenti di circa 
1.200 miliardi. Ma il ri- 
corso delle imprese ita- 
liane alla Simest è prose- 
guito anche nel primo se- 
mestre '93, visto che ad 
oggi la società ha appro- 
vato 65 partecipazioni 
ad altrettante società mi- 
ste all'estero, per un im- 
pegno totale ‘in capitale 
di circa 83 miliardi in ta- 
lisocietà che realizzeran- 
noinvestimenti comples- 
sivi per circa 1.740 mi- 
liardi, con un fatturato 


DA TRIESTE 


La Servizi ferroviari 
gestirà i movimenti 
perla Solvay. 


TRIESTE — La Solvay, la multinazionale del settore 
chimico, ha affidato alla Serfer di Trieste la esecuzio- 
ne del servizio di movimentazione dei carri ferroviari 
all'interno degli stabilimenti di produzione di Rosi- 
gnano. La Serfer opererà con proprio personale e pro- 


prie locomotive. 


I responsabili in Italia della logistica della Solvay, 
Giorgio Barzacchi e Franco Miniati, sono stati ricevu- 
ti dall'amministratore delegato e vicepresidente della 
Serfer Gianni Demartis; nella giornata è stata effet- 
tuata anche una visita degli impianti ferroviari priva- 
ti e industriali della regione, con particolare riguardo 


al settore chimico. 


=_Come noto, la Serfer è nata a Trieste due anni or so- 
no da una costola della regionale Ctf e con la parteci- 
Pazione indiretta delle Ferrovie dello Stato. In poco 
tempo la nuova società ha già acquistato le gestioni 
lelle movimentazioni di treni merci negli stabilimen- 
ti Fiat di Torino, Enichem di Ferrara e Ravenna, Ipen 
di Brindisi, dell'intera zona industriale di Vicenza, 
del porto do Brindisi, della Bimont di Ferrara e di 
Brindisi, del Quadrante Europa di Verona. > 
Per quanto concerne gli impianti Solvay di Rosigna- 
no, l'affidamento alla Serfer dei servizi di manovra è 
stato già concordato con le organizzazioni sindacali 
locali in occasione di un recente inconto in Confindu- 
stria a Roma. Con l'occasione sono stati garantiti i li- 


velli occupazinali locali. 


Con Piaggio 


cè 


stimabile a circa 2.300. 
Sotto il profilo geogra- 
fico, la ripartizione delle 
delibere di partecipazio- 
ne Simest riguarda pre- 
valentemente joint ven- 
ture nei paesi dell'Euro- 
a Centrorientale (circa 
‘80% delle proposte ed 
in particolare circa il 
50% in Polonia, Unghe- 
tia ed ex Cecoslovac- 
chia), ma anche in altre 
aree dove è crescente 
l'interesse dell'impresa 
italiana (Turchia, Cina, 
India, ecc.). In particola- 
re, l'Ungheria è presente 
con 16 società miste, la 
C.s.i. Con 9 (4 con la Re- 
pubblica Russa, 4 con l' 
Ucraina, 1 con la Bielo- 


BANCHE 

Le Popolari 
regionali 

al Consiglio 
Italease 


MILANO — Luciano Coce- 
ancigh, direttore generale 
della Banca popolare di Ci- 
vidale, e Angelo Sette, di- 
rettore generale della Ban- 
ca Popolare Friuladria, so- 
no stati eletti nel Consi- 
glio di amministrazione di 
Italease, la società di lea- 
sing delle banche popola- 
ri 


Tra i 25 consiglieri no- 
minali, sono stati riconfer- 
mati alla presidenza Anni- 
bale Caccia Dominioni e 
alla vicepresidenza Carlo 
Pavesi. a 

Direttore generale di 
Ttalease è, dal 1985, Nico- 
lò Melzi. 

Sotto la ida, nel 
1986, la società di leasing 
delle Banche Popolari ha 
raggiunto la ledership del 
mercato; leadership man- 
tenuta e rafforzata negli 
anni successivi. 

Alla fine del 1922, Itale- 
ase aveva in corso contrat- 
ti per un valore superiore 
a 4.800 miliardi di lire, 


russia), la Polonia con 9, 
la Repubblica Ceca e Slo- 
vacca con 9, la Slovenia 
con 7 e la Romania e la 
Croazia ‘con 2. Sotto il 
profilo settoriale, inve- 
ce, la ripartizione delle 
proposte di joint venture 
presentate alla Simest ri- 
guardano principalmen- 
te: l'agroindustriale (per 
il 16%), il tessile-abbi- 
gliamento (16%), il mec- 
canico ed elettromecca- 
nico (12%), l'edilizia e 
prefabbricazione (11%), 
il chimico, il turistico im- 
mobiliare e i servizi (tut- 
ti per il 7%). Nel corso 
dell incontro è stata an- 
che sottolineata la volon- 
tà della Simest di stimo- 
lare gli operatori italiani 
a promuovere attività 
imprenditoriali in Ka- 
zakistan ed è emerso il 
compiacimento per lo 
scioglimento della riser- 
va, da parte della Cee, 
sulla liceità del finanzia- 
mento agevolato, previ 
sto dalla legge istitutiva 
della Simest, da parte 
del Mediocredito Centra- 
le alle aziende italiane 
che creano joint venture 
nei paesi extra Cee. 


UTILE 
9,96 miliardi 


PATRIMONIO 
225 miliardi. 


JOINT VENTURE 
45 


_ 


IMPIEGHI 
66 miliardi 


SECONDO IL DIRETTORE DI TARANTO 


Per Nuova Siderurgica (Ilva) 


entro l’anno il pareggio 


ROMA — Le previsioni di 
bilancio indicano il pareg- 
gio per la Nuova Siderur- 
gica entrò il secondo seme- 
stre di quest'anno, la pro- 
duzione di Taranto non si 
tocca, e se la Cee ci obbli- 
gherà a riduzioni produtti- 
ve si potrebbe pensare al 
treno nastri di Bagnoli. In 
una intervista alla «Gaz- 
zetta del Mezzogiorno» il 
responsabile dello stabili- 
mento di Taranto, il più 
importante dell'Ilva ed il 
maggiore in Europa nel 
settore dei laminati piani, 
Nicola Muni, rivela le pre- 
visioni sui conti della so- 
cietà, annuncia la riduzio- 
ne di 1800 unità di perso- 
nale nello stabilimento pu- 
gliese e afferma che se la 
Cee dovesse imporre chiu- 
sure produttive all'Ilva «a 
quel punto si potrebbe 
chiudere definitivamente 
Îl ytreno nastri« di Bagno- 


pe 


convenienza 
a dir poco 
sacrosanta. 


(E resta fino al 15 giugno). 


li da 1, 2 milioni di tonnel- 
late, che non produce per- 
chè trasportarvi le bram- 
me d'acciaio per alimen- 
tarlo ci costerebbe trop- 
po». Ma alla Cee, sottoli- 
nea Muni, non bisogna ce- 
dere. «La comunità — af- 
ferma — non ci può im- 
porre nulla. Nessuno può 
Vietare al nostro azionista 
di sganciare quattrini per 
rifinanziarci. Gli aiuti di 
Stato non esistono perchè 
l'Iri è una spa». Le previ- 
sioni sui conti della socie- 
tà, afferma Muni, sono 
condizionati al rispetto 
dei tempi del piano che 
prevede la cessione delle 
attività non strategiche al- 
Vir. 

Si delineano intanto i 
contorni. dell'operazione 
Dalmine che l'Ilva sta rea- 
lizzando in questi giorni. 
Ed è un'operazione in per- 
dita che pesa sull'indebita- 
mento a causa del tipo di 


Si vede 
quando è 
Piaggio. 


ESEMPIO AI FINI DEL TAEG (Art 20 legge 142/92). Importo da finanziare L 1.800.000. Durata do finanziamento: 24 mesi. TAN (Tasso Annuo nomine): 000% TAEG (Indicatore del coso totale del credito: 570%. Spese istituzione pratica a carlo del cinte: L 100,000 


statuto della società: que- 
sto consente infatti agli 
azionisti il diritto di reces- 
so per le quote di capitale 
in loro possesso e il relati- 
vo pagamento della azioni 
al valore di 401 lire cia- 
scuna. Lo statuto venne 
cambiato nel dicembre 
scorso sotto la gestione 
Garbardella che aveva in 
mente la privatizzazione 
della dalmine. L'allora am- 
ministratore delegato del- 
l'Ilva si affidò, tra gli al- 


tri, ad Agarini, Bocciolone, 


e Riva, ma i primi due 
hanno già esercitato il lo- 
ro diritto a riconsegnare 
all'Ilva le azioni di cui era- 
no in possesso. Se questa 
opportunità venisse colta 
‘anche dal terzo grande pri- 
vato presente nel capitale 
dell'Ilva, cioè Riva con il 
suo 5,1%, finirebbe con 
l'aggravare ancora di più 
la situazione dell'indebita- 
mento della finanziaria. 


O gato chi sceglie 

- Piaggio: con l'arrivo 
della nuova legge, può 
approfittare di tante 
offerte che è un 
peccato non cogliere 
subito. Per acquistare 
un ciclomotore, basta un 
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SI RINNOVA IL CONSORZIO GARANZIA FIDI 


Il buon esordio di Simest|Congafi commercio: 


entra la Cr Gorizia 


TRIESTE — Il Congafi 
delcommercio sta per di- 
ventare maggiorenne e 
vuole RR da struttu- 
ta adulta e organizzata. 
Il Consorzio garanzia fi- 
di della provincia di Trie- 
ste, che conta circa 1600 
aziende iscritte fra picco- 
le imprese commerciali, 
cooperative di consumo 
e gruppi di acquisto col- 
lettivo, sta infatti per 
rinnovare completamen- 
te alcune parti del suo 
statuto, con lo scopo di 
acquistare la personalità 
giuridica. E' questo un 
elemento ritenuto indi- 
spensabile per un organi- 
smo moderno che vuole 
fornire l'assistenza ade- 
guata ai propri iscritti, 
in una fase storica parti- 
colarmente delicata co- 
me quella attuale. «Oggi 
siamo un consorzio sem- 
plice — spiega Beniami- 
no Nobile, presidente 
del Congafi commercio 
per Trieste — che non è 
abilitato come tale a 
svolgere determinate 
mansioni per conto dei 
nostri iscritti. Per esem- 
pio la richiesta di finan: 
ziamenti agevolati regio- 
nali prevede la presenta- 
zione del certificato anti- 
mafia dell'azienda inte- 
ressata; oggi noi non lo 
ossiamo richiedere al- 
‘autorità competente 
proprio perché privi del- 
a personalità giuridica». 
Ma al di là dell'amplia- 
mento delle facoltà giuri- 
diche del Consorzio, tra- 
sformazione questa che 
necessiterà comun 
dell'esplicitaapprovazio- 
ne di tutti i soci, esisto- 
no precisi programmi di 
potenziamento del Con- 
gafi, intenzionato a di- 
ventare soggetto operati- 
vo a tutto campo in favo- 
re dei propri iscritti, de- 
stinati fra l'altro a cre- 
scere di numero in tem- 
i molto brevi: «Le modi- 
iche dello statuto per- 
metteranno anche di ab- 
bracciare l'intero terzia- 
Tio — specifica Nobile — 
ea did punto potrem- 
mo diventare una forza 
che raggruppa e rappre- 
senta tremila aziende. 
Abbiamo inoltre in can- 
tiere un'iniziativa a ca- 
rattere regionale che, 
una volta perfezionata, 
ci metterà nella condizio- 
ne di ottenere dalle ban- 
che convenzionate un 
tasso, per i finanziamen- 
ti a 18 mesi, inferiore di 
un punto e mezzo al pri- 
me rate dell'Abi». 
Esiste una sola nube 


anticipo minimo e poi 12 
o addirittura 24 rate . 
mensili, anche da 
75.000 lire, senza una 
lira d'interesse. 

Per gli scooter 50 c.c., 
il pagamento rateale in 
24 mesi ha gli interessi 


ridotti del 50%. Quello in 
12 mesi resta a interessi : 
0%. Ritiro comotto, i 
e soprattutto gratuito, 
tiella vostra targa 
Obbligatoria con 

l'entrata in vigore della 
nuova legge. E su tutti 


all'orizzonte del Congafi 
triestino, anche se molto 
lontana: la possibilità 
che alle organizzazioni 
di questo tipo, in virtù 
della legge n.197 sulla 
«Trasparenza bancaria», 
venga applicata la stessa 
severissima normativa 
che in questo momento 
è in essere per gli istituti 
di credito. 

«Se dovessimo venire 
assoggettati alla legge 
sulla famosa 
“trasparenza”, saremmo 
costretti a chiudere im- 
mediatamente — conclu- 
de con una punta di pre- 
occupazione Nobile — 
con grave danno per tut- 
te le aziende assistite. 
D'altra parte, la nostra è 
un'organizzazione che 
per sua naturale vocazio- 
ne vive prevalentemente 
di volontariato ed espri- 
me unbilancio semplicis- 
simo, al quale non è pos- 
sibile applicare le regole 
che caratterizzano la pa- 
trimonialità delle ban- 
che. Perciò, davanti a 
un'incombenza del gene- 
Te, saremmo costretti a 
interrompere. l'attività. 
A questo proposito, ab- 
biamo già formulato le 
nostre richieste all'on. 
Coloni, affinché si adope- 
ri perché quest'interpre- 
tazione della normativa 
non trovi riscontro pres- 
so le autorità competen- 
ti». 

E oggi il mosaico che 
caratterizza l'immagine 
del Congafi triestino per 
il commercio si arricchi- 
tà di una nuova «tesse- 
ra): alle 10.30, con una 
cerimonia protocollare 
che si svolgerà nella se- 
de triestina di piazza del- 
l'Unità, anche la Cassa 
di risparmio di Gorizia 
entrerà a far parte del 
novero degli istituti di 
credito convenzionati 
con il Congafi. Con l'in- 
gresso di questa banca, 
presente da molti anni 
sul territorio regionale, 
saranno dieci gli istituti 
TO nel gruppo. A 

irmare la convenzione 
in rappresentanza del- 
l'istituto isontino sarà 
presente il vicepresiden- 
te Sergio Medeot. 

Lo scopo dichiarato 
dell'intervento della Cas- 
sa di risparmio di Gori- 
zia è quello di agevolare 
soprattutto quegli im- 
prenditori che preceden- 
temente erano esclusi 
dallefacilitazioni crediti- 
zie in quanto privi delle 
RESET garanzie rea- 


Ugo Salvini 


PORTI 


Transadria 
a Fiume 


TRIESTE — E' avve- 
nuto alla Gamera di 
Commercio di Trie- 
ste il passaggio di 
consegne tra il presi- 
dente uscente del Co- 
mitato permanente 
Transadria, Giorgio 
Tombesi, e il neode- 
signato Krsto Pavic, 
fiumano,. che presie- 
derà l'organismo di 
coordinamento dei 
porti dell'Alto Adria- 
tico fino al 1995. 
Tombesi ha affer- 
mato, nell'occasio- 
ne, che l'integrazio- 
ne fra i servizi por- 
tuali globalmente of- 
ferti all'utenza po- 
trebbe migliorare, 
accettuando così i 
traffici lungo l'Adria- 
tico armonizzando 
le legislazioni in ma- 
teria, ora che Slove- 
nia e Croazia stanno 
predisponendo nuo- 
ve normative e che 
anche in Italia si di- 
scute di riforma dei 
porti. A più breve 
termine, si potranno 
cercare punti di con- 
tatto a livello orga- 
nizzativo _ ha ag- 
giunto Tombesi 


nella documentazio- 


ne per l'utenza, nei 
collegamentitelema- 
tici, nelle azioni pro- 
mozionali. 

Pavic ha manife- 
stato apprezzamen- 
to per le strategie 
impostate da Tombe- 


si nei due anni della \ 


sua presidenza di 
Transadria, e a lui si 
sono associati gli al- 
tri membri del comi- 
tato. 

In precedenza 
Tombesiavevaricor- 
dato le principali 
tappe delsuo manda- 
to, svolto fin dalla 
fondazione dell'orga- 
nismo e in particola- 
re a partire da un in- 
contro svolto il 30 
settembre del '91. 


i i modelli Piaggio, 
Garanzia di ben 3 anni. 
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IT AEREE EI LINEE E LIE ZE 


PTC 


Radio e Televisione 


6.00 UNIVERSITA’ 


6.25 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV 


Giovedì 10 giugno 199) 


Famiglia di flippati, 


Gio 


— 


6.50 UNOMATTINA 7.00 TOM E JERRY,.Cartoni 6.45 LALTRARI 
100 TELEGIORNALE UNO 7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE - TORTUGA. > 
i LEGIORNALE UNO 7.25 KISSYFUR. Cartoni 7.05 DSE TO (RIM ) 
9.00 TELEGIORNALE UNO 7.50 L'ALBERO AZZURRO FO ANO mM È 
10.00 TELEGIORNALE UNO 8.15 LASSIE. Cartoni 7.50 DSE TORTUGA PRIMO PIANO a 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA 8.45 TG2- MATTINA 8.00 DSETORTUGA DOC. 
10.15 DESTINAZIONE PIOVAROLO. Film 1.0 9.05 VERDISSIMO 9.30 DSE - IL FAR DA SE' 
empo 9.25 PENEPOLE LA MAGFICIA LADRA, 10.00 DSE- Servi 
11.05 DESTINAZIONE PIOVAROLO. Film 2.0 11.00 LASSIE. Telefilm 11,30 TGR RELAIS Rubrica di Non: dii 5 4 “i ; Serg 
tempo 11:30 DA NAPOLI TG 2 TELEGIORNALE 12.00 DA MILANO TG 3 ORE DODICI Lei Area PET Che quell meo GLidca mala = gazoivedi, per asd) (pe 
11.55 CHE TEMPO FA 11:45 SEGRETI PER VOI . 12.15 DSE- L'OCCHIO SU ARTE EV) Giorgio Placereani pegno produttivo e quell'ambizio- soluto contrasto, John Wayne ché Que 
DANA 12:00 UNA FAMIGLIA COME TANTE, Tele: 14:00 POR TETTO SU ARTE TAGGI ri LES L ne di affresco storico abbiano fat- parla con la mogliemorta ne «Ica: So 
1250 RE SIURIELRUTO SLA film 14.20 TG3- POMERIGGIO” E apparve in gran ‘pompa Luisa tocentro. L'inizio delracconto nel-  valieri del Nord-Ovest» di Ford. per 
Ig E IGNORA IN TIROLO Telefilm IZ00 Pose FUSI 100 REGIONI D'EUROPA Kuliok: né il re Salomone in tutta le pampas sembra un cattivo we- Non meno folle la seconda pun- to i 
13:55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI. 13:30 102. ORSO +15 DSE - PAGINE ITALIANE IN 500 CICL] la sua gloria, né i gigli del campo stern italiano; e quelle «locations» tata. Grecia Colmenares piange dei € 
Th ISO DE IMA ORIO suoi diretti concorrenti erano ad- vicino a Buenos Aires, che dire, ininterrottamente perché non vuo: dol 
14.00 Suuno) ALLA COSTA DI FERRO. PRI SUOI 18.00 SCHEGGE Oo come lei. Tia che hanno un aspetto di parco subur- 15) sE i genitori sono i Gram lo, ij. 
.10 QUANDO SIAMA 18.40 TG3 SPORT almeno qui — alla fine della se- bano, più che di pampa selvaggia Mogol del prosciutto sugli occhi; dio di 
1939 DSE- CENTOMINUTI 14.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- . 18/45 MA DE CHE', AHO'I condapuntata di «Milagros», lune- dove soffia il pampero; né riesce la sorella adottiva (un vero caso SÒ 
dato ANDU Tae I soi MI 3 dì su Retequattro — la regia (Tato ad essere emozionante l'assalto di | psichiatrico) schiamazza «i nostri) geme 
17.40 OGGI AL PARLAMENTO 15.30 LAURA LANSING HA DORMITO QUI. 19.30 TGR. Telegiornali regionali Pelejer & Jorge Montero) ha sapu- 4 indios spelacchiati alla catapec- Sogni, hai dimenticato i nostri so-) ti, cay 
1745 PRIMISSIMA" Film 19.50 BLOBCARTOON to creare dn aspettativa e un'en- | chia di Amanda Sandrelli e del ro- SATO un Ga sei poverty, Cicar 
È TELECIORI JE UNO 17.20 DAL PARLAMENTO 20,25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. trata trionfa. e. Re botico Ethan Wayne, anche perché i all un. gruppo di rivoluziona-) tante 
18.15 PATENTE DA CAMPIONI 17:36 MILL STREGA REA) Merito anche della Lollobrigida. regia e montaggio sembrano a di- Ti alla Gilbert & Sullivan complot-. rispo. 
18.15 PATENTE DA CAM -35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te. 20.30 FRANCIS, ALL'AGCADEMTA. Film Abbandonando il set della teleno- — sagio all'aperto, tendono ad abbre- O Ul governatore. E'unafa-| rale, 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 18.30 TGS SPORTSERA 22:30 TGS VENTIDORE TRENTA Vela Hi quel modo imaspengio; S| viare le scene di movimento a (id ea È 
19.50 CHE TEMPO FA 18.40 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 22/45 MILANO,ITALIA non certo da professionista, la Lol- stringere sui visi e sugli interni: è € COMe n quei cataloghi illustrati) Carte 
20.00 TELEGIORNALE UNO Telefilm 23.40 PERRY MASON, Telefilm lo ha reso possibile un'interessan- il marchio delle telenovelas.’ delle pazzie o «furori» che andava-| 1993, 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 19.35 METEO 2 0.30 TG3 NUOVO GIORNO te pubblicità basata sull'assenza E' în questa dimensione angu- 1° nel ‘600-‘700, ognuno ha la) Music 
20.40 CAPRI: SAPORE DI SOLE 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 1.00 METEO3 (altro esempio di tv del negativo)e sta che' «Mil Suo Sua: demente benintenzionato ill è ric 
23.00 TELEGIORNALE UNO 20.15 TG2-LO SPORT - APPUNTAMENTO AL CINEMA ; io dil sta ne (iuiagros) trova Un SUO padre, sottomessa la madre, gasa-| Ven.‘ 
23.05 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA | 20:20 VENTIEVENTI 1.05 FUORI ORARIO PRESENTA SAT SAT ha proiettato un fascio di luce su ruolo; non perde tuttavia quello tg una figlia, lacrimosa l'altra; chest 
23.15 ACARTE SCOPERTE 20.40 LA STORIA SPEZZATA. Sceneggiato 1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' SÉ la sua sostituta Kuliok (Grecia Col. zinzino di comico involontario. t'unica persona le è lo sor Nella 
24.00 TELEGIORNALE UNO NOTTE - CHE. 22.25 ROCK CAFE' 1.30 MADE CHE, AHO"l menares, la protagonista, ne sarà chel'accompagna, e vedi nella pre va o Ò inferi nella sa si Si) di 
da DEMO, no Lat TRE E EGO doo UNA CARTOLINA SPEDITA..... Replica rimasta deliziata). Inevitabile pen- ma puntata Grecia Colmenares e del ricevimento ha l'unica cate Mersi 
0:40 MEZZANOTTE E DINTORNI 24.00 L'ALTRA EDICOLA 2:85 TGS NUOVO CIORNOSLE NOTIZIE E fo ci RICO] SE compra Saccone che parlano alle divertente della puntata: «Saran-| dà 
1.20 OLTRE LA RISERVA. Film 0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 3.05 GRANDI EVASORI, Film O corone del genitori di Grecia, impa- no persone molto fini, ma sono an-| che p 
3 per rabberciare la storia latein modo innaturale, tutte vez- che molto affamati». La scena dell {°° P 
: ESTR i nni onde mantenere le sequenze gira- zi e mossette come damine goldo- ballo non sarebbe stata da butta- bresa 
Rudi 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, La bottega della musica; 18: Ter- 11.45: Pagine musicali; 12: miei te dalla Lollobrigida: inevitabile  niane, e la ripresa leggermente re, per un certo piglio stilizzato. QUEI 
adiouno 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. za pagina; 19.15: Dse - Holly- incontri con la gente che soffre; ma probabilmente ingiusto, per dal basso sembra una soggettiva delle comparse: entra l bblici- eco 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, Giornali radio: 6.80, 7.30, 8.30, wood: il film musicale; 19.45: 12.20: Pagine musicali; 12.40 un'operazione di impegno produt-. dei genitori sepolti: siamo già alla tà e la spezzo con irta antro SITE 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, Scatola sonora; 21: Radiotre sui-' Musica corale; 13: Gr; 13-20: Mu. GRA Ro i Mesi q ti agi i o gia alla tà e la spezza con brutalità spieta-| recita 
18.56, 20.57, 22.57. 17.30, 19.30, 22.30. — te; 21: Alza il volume; 23.20: Il sica a richiesta; 14: Notiziario; VO. ifferente come questa. famiglia ams. Non è ridicola ta. Povera Grecia, che sfortuna ha. della 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 18, 9.07: Quindici minuti con Alice; racconto della sera; 23.43: Le so- 14.10: Sipario alzato; 15: Pagine = = ta eil 
14,17,19,21,23. 9.46: Le figurine di Radiodue; nate per clavicembalo, di Dome- musicali; 15.30: Onda giovane; |__TELEVISIONE _)) ta di / 
8.40: Ghi sogna chi, chi sogna che; 9.49: Taglio di terza; 10.14: La pa- _ nico Scarlatti 23.58: Chiusura, ‘ 17: Notiziario; 17.10: Noielamu: RETI PRIVATE rat, 
9: Radiouno per tutti: tutti a Ra- tata bollente; 10.31: Radiodue NOTTURNO ITALIANO sica; 18: Incontri del giovedì; To 
diouno; 10.30: Effetti secondari; 3131; 12.10: Gr Regione - Onda- 23.31: Aspettando mezzanotte; 18.30: Pagine musicali; 19: Gr.” la 
11.15: Tului i figli gli altri; 12.06: verde; 12.50: Il signor Bonalettu- 24: Il giornale della mezzanotte; STEREOÈ. . Far 
Signori illustrissimi; 12.50: Tra ra; 14.15: Intercity; 15: Racconti 5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale OTEREORAI Cora) 
poco Stereorai; 13.20: In diretta : e novelle di Guy de Maupassant; dall'Italia. 10 0: Stereopiù; 13.40, 15.10, Prè e 
dal ‘43; 13.47: La diligenza; 15.45: Le figurine di Radiodue; | Notiziari, in italiano: alle ore 1, 2, 17:10: Album della settimana; 14: Ca) e 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- ‘15.48: Pomeriggio insieme; 16.32: 3, 4,5; in inglese: alle ore 1.03, dtt PIE Stones: trale 14:76.0 Giro Sta DI 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03:* Le figurine di Radiodue; 18.35: 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: talia; 14.45, 15.45, 16,45: Dedi- dipre 
Sportello aperto a Radiouno; Appassionata; 19.55: All'ombra alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, ©h©© richieste, plin; 15.30, 16.30, l'op 
15.30: Transatlantico; 16: I mi- delle piramidi (XI); 20.15: Questa 5.06; in tedesco: alle ore 1.09, Fa HE peri Stereorai; 17: Grl | «pal] 
gliori; 16.23: Stereopiù; Tra le 0 quella. Musiche senza tempo; 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. cn n Grl cerca lavoro giova- di io 
15.30 e le 16.30 1a Tgs presenta il “20.30: Dentro la sera: inquietudi- Di 1620: Il iroyanitaica;(19:Gri Sie 
76.mo Giro d'Italia 18.a tappa ni e speranze; 22.19: Panorama Fedi - Sona i nda psend: SE 
«Sampeyre-Fossano»; 17.27: Co- parlamentare; 22.41: Questa o lio P? FORSE 3 + 21: Plane mi 
36 lA tiusica esprime le Mes; Wella, xisiche canoa Tempo; O ai DO sacalonale condi Boo 2100: Gri Stereorai; Grl quich 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 23.28: Chiusura. igiene go 10 Va ch gifiuoa edizione 2 ale lerà i 
dicchio: 18.30: Vietato viotara). cietrenta; 12.30: Giornale ‘radio; della mezzanotte; 5.45: Il giorna- alla S, 
io; ; ; = 14,30: Sala reclami; 15: Giornale le dall'Italia. i 
Ti Senda Neo Li Radiotre radio; 15.15: Controcanto; 18.30: Ma 
no jazz (La DANid): 20: Ralcugo: | Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11,43. | Giornaleradio. n prodo 
cli dé 20.20: ha vuol dire?: 20,25: Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, Programmi per gli italiani in ca si Prodo 
Tge: Spazio sport: 20.30, Radiog: © 11-45,13.45,18.45, 20.45, 23.53. Istria. 15.80: Notiziario; 15.45: Radio Punto Zero Salem 
no jalz "9g. 02.44. Bolmare; Si Concerto del mattino; 10.30: . Vocie volti dell'Istria. Sue. c 
ARA Viaggio intorno al viaggio; 11.10: Programmi in lingua slovena, Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, Claud 
Latelefonata: 23.28: Chiusura. Meridiana; 12.15: Meridiana; 7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 17.25, 19.25. 7.45: Rassegna Werd 
UESAS NA È 12.30: Il club dell'opera; 14.05: 8: Notiziario; 8.10: Incontri del stampa del «Piccolo». Gr regiona- ina 
Zi Novità in compact; 15: Fine seco- giovedì, 9: Pagine musicali; 10: le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- n ine) 
Radiodue lo; 16: Alfabeti sonori; 16.10: Notiziario; 10.10: Concertoinste- le autostrade: ogni ora dalle 7 alle p° 
Ondaverdedne: 6.27. 7.28. 8.26. Qantara; 16.30: Palomar: 17.15: reofonia; 11.30: Libro aperto; 19.Musica 24 ore su 24. ea) 
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7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA, 6.20 RASSEGNA STAMPA. 6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. Schnii 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO Te- 8:35 LA CASA NELLA PRATE- 6.30 CIAO CIAO MATTINA E Telefilm. Îl Soli 
Ai RIA. Telefilm. CARTONI ANIMATI. 6.50 LA FAMIGLIA BRAD- Sinde 
9.45 POTERE. Telenovela 9.35 CATTIVI MAESTRI. Tv. 9.15 I MIEI DUE PAPZ'. Tele FORD. Telefilm. ledicti 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- movie, film. 5 7.40 IJEFFERSON, Telefilm. ni) 
lenovela 1150 E Lea E SUPERVICKY. Telefilm. 8.10 IEZUIoRA HOSPITAL. Te- . . vi 
11.00 QUALITA’ ITALIA + . News. .15 LA FAMIGLIA HOGAN. efilm. ; s 2 È I Fi zone 
12.00 TAPPETO VOLANTE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Telefilm. 8.40 MARILENA. Telenovela. Eddie Murphy in una scena del film «Il bambino d'oro», inonda stasera su Retequattro. 
12.15 LA SPESA DI WILMA Con Vittorio Sgarbi. 110.45 ITALIA DELGIRO. 9.30 TG4 MATTINA. da: ] ML 
14.00 QUARANTADUESIMA 13.35 FORUM. Conduce Rita 11.45 A-TEAM. Telefilm. 9.50 4PERSETTE. | Ecco alcuni film da suggerire per la giornata di oggi rio di Andrea Riscassi, «Ultima fermata: America» 
STRADA. Film Dalla Chiesa. ‘© 12.40 STUDIO APERTO. 9.55 INES, UNA SEGRETARIA sulle reti private, in buona misura concentrati nelle su un piccolo paese della Russia il cui paesaggio s0- | 
13.45 TMC INFORMA METEO 14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 13.00 CIAO CIAO. DA AMARE. Telenovela. proposte serali di Retequattro. miglia a quello del Far-West. Infine TA SR di 
17.45 TMC INFORMA METEO LE. Conduce Marta Flavi. 13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 10.50 SOLEDAD, Telenovela. «Il bambino d' say ich co A o lO. dio 5 
I ONE METRO) 15.00 TI AMO PARLIAMONE. film. 1135 IL PRANZO E' SERVITO. ino d'oro» (1986) di Michael Ritchie (Re- Gabriella Manfrè, sul villaggio costruito dai senza 
18.25 ZOOLYMPIC Conduce Marta Flavi. 14.15 NON E' LA RAI. Show. "Gioco. ; tequattro ore 20.30). Avventure esotiche per Eddie . tetto di Parigi sotto i piloni dell'autostrada. 
O ERA 15.30 ARGA DI NOE' - ITINERA- 15.30 76.0GIRO D'ITALIA. 12.35 CELESTE, Telenovela. Murphy qui diretto da un veterano che in gioventù x 
18.45 TMC NEWS. Telegiornale RI, 17.30 UNOMANIA. Magazine. 13.30 TG4. faceva parte della generazione ribelle anti-Hollywo- Italia 1, ore:23 | 
19.00 OSCARJIUNIOR 16.00 BIM BUM BAM. 17.55 STUDIO SPORT. 13.55 BUON POMERIGGIO. od. Murphy è Chandler, un esperto nel ritrovamento «Mai dire tv» con vid o I 3 
SI ONEORTO RIEORDO, Concrete LISORE SAGA 18.05 TARZAN, Telefilm. 14.00 SENTIERI. Teleromanzo. di bambini scomparsi, il quale viene assoldato per h NICCo:SC00p. | Tri 
to da Mia scià 18.02 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 18.30 BAYWATCH, Telefilm. 15.15 GRECIA, Telenovela. rintracciare un bambino dai magici poteri rapito dal Il grande ritorno del cantautore-culto Gianni Drudi | 
22.00 TWC NEWS. Telegiornale 9.00 Conduce Iva Zanicchi, — 19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 16.00 ANGHE TRICCHI PIANGO- Maligno. Finirà addirittura in Tibet. è tra i video-scoop più roboanti della quattordicesi- | 3 
22:30 MONDOGCALCIO LI n = . Show. . Telenovela. «Maledetta estate» (1985) di Philip Borsos (Rete- ma puntata di «Mai dire tv», il programma condotto. Serviz 
; TUNA. Conduce Mike Bon- 20.00 KARAOKE. 16. ‘RIG- ID SOTSOS e ; È esi ; De 
23,45 LA BANCHIERA. Film TO ‘e Bon. 30:00 RE OSSA eo 6.50 HE BUON POME quattro ore 22.30). Kurt Russel è un giornalista per- Sa Gialappa's Band che viaggia tramite zapping | Caria 
; 20.00 TG.5. News. FERNO. Film*l.a tv. Tv 17.00 LUI LEIL'ALTRO; Show. seguitato da un maniaco che gli annuncia per telefo- ne’ museo degli orrori televisivi di tutti e cinque il 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. movie. 17.30 TG4. News. © no i suoi delitti. Quando l'omicida gli rapisce la ra- continenti. PALE] 
20.40 TUTTI X UNO. Gioco. 22.30 GIRO SERA. 17.35 NATURALMENTE BEL- gazza (Margaux Hemingway) il cronista diventa de- - Il cantante romagnolo, scovato l'anno scorso dal pubbli 
22.45 ARCA DI NOE' - SPECIA- 23.00 MAI DIRE TV. LA. tective. trio più scatenato dei palinsesti e divenuto l'idolo. meros 
2i.le Litio: costanzo © SO VOCONELIA NOTTE, Te- | “17.46 CRAVAMO ANTO do Due ha DI 3a SS con di LE Selen COIDIE Br Di in na | Persor 
, a AMATI. ich (Retequattro ore 0.30). Sfida all'ultima cru- e mai co € Sn itola= Teri 
0.00 SHOW 030 SRO SERIO n 18.20 CORRONO DELLE deltà tra Bette Davis e Joan Crawford, sorelle terri- | to «Tirami su la banana». Versetti satanici e quadru- Tanti, 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 0:50 STUDIOSPORT. — 19.00 TG4. News. bili di un «uoir» che ha fatto epoca. x pli sensi caratterizzano il testo di una canzone pron- | ti J'oti 
SHOW. 1.00 METEO - PREVISIONI 19.30 MICAELA Teleromanzo. «La congiura dei boiardi» (1944) di Sergej Eisen- ta a scalare i vertici delle classifiche estive e a domi- sato, ( 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. METEOROLOGICHE, 20.30 IL BAMBINO D'ORO. Film. stein (Tmc, ore 1). E' il seguito del più celebre «Ivan nare il festivalbar. E | cailfe 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA. 1.00 L'ORA DI HITCHCOCK. 22.30 MALEDETTA ESTATE. il terribile», con lo Zar interpretato da Nicolai Cerka- Per chi crede che la demenza canora alberghi solo | pe rip 
200 Te 3 EDICOLA. on Toca 106 Film. sov che va incontro alla disfatta e alla morte nell'im- in provincia, in qualche emittente regionale, la Gia-| SO 
PAZIO 5. c ;AYWATCH. Telefilm, 23.30 TG4 NEWS. ari lotta coni i oli i dello Si TUSSO, lappa's ripropone gli esordi televisivi del mitico Al- î 
3.00 TG 5 EDICOLA. 3.00 A-TEAM. Telefilm. 0.30 CHE FINE HA FATTO BA- FRISRIE VOR SARO Leo Oo ego si imitare Harrison Ford nella sua dell Li 
_ _ 3.30 REPORTAGE. 4.00 LA FAMIGLIA HOGAN. BY JANE? Film. Raidue, ore 22.05 personalissima imitazione di Albana Jones. StimoI 
Margaux Hemingwa 4.00 TG 5 EDICOLA. Telefilm. 2.50 OROSCOPO DI DOMANI. 2 - «Eva», 
(Rete4, 22.30) vi 4.30 A TUTTO VOLUME. 4.30 TARZAN. Telefilm. 2.55 STREGA PER AMORE. Te- Omella Vanoni a «Rock Cafè» Rai 15.35 di Léh 
722. 5.00 TG EDICOLA. 5.00 DIECI SONO POCHI, lefilm. te e COE JUMO Oreto, i 
Ornella Vanoni è l'ospite di oggi di «Rock Cafè», il La puntata di «100 minuti» sull’ec. ia Per il 
Sr Rs Pe ur e = settimanale di «musica e parole» condotto da don pi LA E LIM: vet ra o AVeva 
TELEPADOVA TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEANTENNA TELE+2 Pierino Gelmini su Raidue. Davanti alla platea di gio- La quarta puntata di «100 minuti», «Economia: a pic-. mese 
= AI e —"’ — — © |‘ COMMIS "II vani, la Vanoni racconterà la sua musica e interpre- coli passi verso il Dee 2 Programma ideato e) No, «E; 
14.30 VALERIA. Telero- 11-10 ZONAFRANCA.Con- 13.00 CRIME STORY. Te- 15.00 CARTONIANIMATI. 13.30 SPORTTIME terà successi di ieri e di'oggi. ra Ha Angelo ScoÈ To siro critici 
an duce in studio Gian- lefilm. 16.00 Telefilm: «I GIALLI 13.45 SPORT TIME AUTO vr a, è dedicata a «Le sHici RL È Pale 
15,20 ROTOGALCO ROSA. sa franco Funari. 13,50 DOUBLE TARGET. DI EDGAR WALLA- 1300 HOCKEY Reti Rai SITR R Ta ari FRESE di a andate 
13.00 PRIMA PAGINA. 1. Fi i tura, E». 5.30 PUNTO DI DOMAN- n 3 È = mia politica pre 0) i Scienze Politiche 
I OO ALONE parte. 3 Tola i IE DIVE DA Se «Francis all'accademia» di Lubin i dell'Universo di Torino, e Giacomo Crono, fondato- =" 
17:3B 7 IN DALLE GRIGIO COME go SOA CUDISE DINOFIE, NOOO it RES TING SD: Pochi titoli da proporre a chi ama il cinema nella re del Centro studi impresa. SS 
rr HIDE, e ses HA, Doe 17.30 Telenovela: «QUAN- 16.45 SPORTRAITS giornata televisiva di oggi. Ecco qualche segnalazio- La puntata sarà arricchita dalle interviste a Jan quel” 
‘45 LA BAND “13.50 PRIMA PAGINA, 2a 16.00 ORESEDICI, TO SI PIANGE PER 17.00 CALCIO - I CAMPIO- ma Mac Millan, professore di strategia aziendale all'Uni-{tiesti 
18.15 7 INALLEGRIA BIZ- 14,00 Calle vela: maria 0° LANTERNA MAGI AMORE». NATI ESTERI «Destinazione Piovarolo» (1955) di Domenico Pa- versità di Pennsylvania a Philadelphia, e a Rita Gun- st 
ZARRO. "OOMARIA. — - Programma peri 18.00 CARTONI ANIMATI. 19.00 SETTIMANA GOL olella (Raiuno, ore 10.15). Uno dei capolavori ricono- ther Mac Grath, docente della Columbia University ato 1 
18.20 BUTCH CASSIDY. 14.47 Telefilm: TRUCK 16.55 FINO AILA 18.50 Telefilm: «LA FAT- 19.30 SPORT TIME NEWS sciuti di Totò, qui in coppia con Tina Pica, che viene di New York. Sta ch 
;; Cartoni. ‘°° DRIVER. o DO E DIE dea GIORNI 019.45) SORT TIME TEN- nominato capostazione in un paesino dove transita Per lo spazio dedicato alla bibliografia saranno sa sl 
ia Her DU CHI 15.34 Pnimose CINE- ROLA ALLE IMMA- 19.15 RTA NEWS. 20.00 CALCIO - QUALIFI- un solo treno al giorno. 4 presentati i volumi: «Rapporto 1992 sull'industria 55 È 
POE NOZDE Egna GINI (replica)! 19.45 Telefilm: «S.W.A.T». CAZIONI USA '94 «Laura Lansing ha dormito qui» (1988) di Geor- italiana» a cura della Nomisma e «Competere in Eu. {{®Md 
Coro 15.42 Caio su. 17.25 È I EIO cura 2035 Di «I MISERABI- RUE A NEWS AO ge Schaefer (Raidue, ore 15.30). La visione vale so- ropa» di Salvatore Rossi. TSI 
; UGGE) î ». } d È 195 i È ù 
19.00.7 IN ALLEGRIA DAL | 18.19 Serie:F.BI. di Ramiro Orto. 22.00 Documentario: «AU- DELRE CA SEUI RO oiaatioce Gue zati Se 1 costur 
O. 17.07 ANDIAMO AL CINE- STRIA IMPERIA. tharine Hepburn nei panni di una scrittrice di suc- ‘anale 5, ore 23.15 ‘ostun 
19.15 NEWSLINE, 18.00 PRIMORSKI FO- 7 : ; iù E ti ( 
MAI. LIS». TELEFRIULI cesso che scopre improvvisamente di non essere P' Grillini sai, sti per 
19:30 POR. SURERMA- 17.15 Cartoni animati. 16/50 PRO RSE A RON 2220 RIANENS ——  — — __— di moda. fillini al «Maurizio Costanzo Show» con Fr 
20.25 IL Sasso netta 17:82 SERONCI RA pi23:00 Fila; «UN UOMO INR O n «Erancis all'accademia» (1951) di Arthur Lubin Sarà Franco Grillini, presidente dell'Arcigay, il protà' | ha cre 
SCARPA. DIA GINA SGONO 19. 00UFTTOGGI l'aledi: RAI a (Raitre ore 20.30). Ancora una storia con David O' gonista dell'«Uno contro tutti), l'appuntamento sett!" lie fun 
20,30 L MERO DI 19.30 FATTI E COMMEN- zione). VANAA.. Connor e il suo mulo parlante Francis. L'umano lavo- manale del «Maurizio Costanzo Show» con i Der to del 
RE RR im. Ti 2igedizione, 19.25 Sepa STORY. Te- TV7 TRIVENETA 16.55 TG FLASH, ra in una fabbrica nucleare e il quadrupede lo avver-  naggi e i temi più discussi della cronaca e della poli- Dia, 
22:40 COLPO GROSSO 20.03 Cartoni animati: SU- ; 17.00 STARLANDIA. te di un progettato attentato. tica italiana, in onda questa sera su Canale 5. Sarule 
“SE STORY. "°° PERBOY. i 20.15 SEISE DI NOTTE. 18.00 Telefilm: CALIFOR- Il confronto tra Grillini e la platea prenderà spun la lula 
23.40 LA VOGLIA MATTA. | 20.43'Movie: STATO D'AS- LOL 13:30 NONSOLODONNA: Nana ne Raitre, ore 14.50 to da due proposte di legge, presentate qualche gior..__Prof 
0.15 ANDIAMO AL CINE- SEDIO STO rt o na ou adi ne - no fa ad un convegno nazionale organizzato dall'Aam 8) si 
; 00 . : SPI- :RAN ‘ALI, ; ioni d' i F { . A n x 
TEMA SETE ele Ue KELEE. Documenta 17.00 FULLOPTIONAL —119.05 TELEFRIULI SERA. pPisgioni Europa: za Baronia e Bosnia S cigay, sul riconoscimento legale delle convivenze ‘che; 
Dl N SRI LE ITA RIZI SA IANPSCARCONO rio. ._ 18.30 NONSOLODONNA. 19.40 Rubrica: — PARLIA- Franco Totoro, nella 25.a puntata di «Regioni d'Eu- delle coppie omosessuali. Interverranno dalla pla‘ ‘ ‘Ostun 
DE SE PROT 21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 19,30 NOTIZIARIO. MONE. — ropa» propone la seguente scaletta: un servizio sul tea, tra gli altri: Davide Barba, presidente dell'Arci: di gran 
0.50 L'INSEGNANTE AL 0.01 FATTI E COMMEN- ‘21.55 FOA queta: 2200 ro SI) OT SDINA. «Rai», la nuova musica di origine algerina, un mix di gay di Napoli; Paolo Hutter, consigliere comunal? | ti deg] 
MARE CON TUTTA o e quio diretto conite- 23.00 NOTIZIARIO. 22.30 TELEFRIULI NOT- rock e ritmi arabi, in testa alle classifiche francesi; del Pds a Milano; il giornalista Fabrizio Del Noce, Coro. (i 
LA CLASSE. Film. INA. lespettatori. 23.30 FULL OPTIONAT. TE! un filmato di Pietro Somaini sulla guerra nella ex Ju- Augusto Nencioni, presidente dell'Associazione gen! “Non pa 
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goslavia e in particolare sul programma di «pulizia 
etnica» voluto dai serbi e dai croati; un documenta- 


tori di omossessuali; e alcune coppie gay sposate ° 
in procinto di farlo. 
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Autunno con Beethoven 


Spettacoli 


La stagione sinfonica del «Verdi» siglata dall’impegno titanico di Lu Jia 


Servizio di 


Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Gioco d'anticipo. E' la tattica adottata 
iore del «Verdi». Il futuro del Teatro 

bende — in misura non trascurabile — dal consen- 
80 degli abbonati. E allora perché non iniziare subi-. 
0 il corteggiamento, stuzzicando il D 
dei possibili fruitori. L'idea è semplice; proporre fin 


dallo stato ma 


Ora, con i primi caldi e il fiato operettistico sul col- 
lo, il «pacchetto» autunnale dei concerti. Un prelu- 

0 di deliziose frescure musicali. : 

Sintomo, tutto ciò, di attivismo sfrenato, di mana- 
gement moderno? Forse solo desiderio di essere ama- 
ti, capiti, aiutati, per evitare i colpi al cuore. E, a giu- 


Care da quanto abbiamo appreso ieri mattina, du- 
Tante la conferenza stampa al Museo Revoltella, 


Tisposta positiva del pubblico dovrebbe giungere co- 


Tale, senza esitazioni. 


Vidusso, de Banfield & company hanno in mano 
carte vincenti. La «Stagione Sinfonica d'autunno 
1993» è una vittoria annunciata: chi ama la grande 
Musica, dalle nonne ai bimbi, difficilmente resisterà 
al richiamo delle Sinfonie e dei Concerti di Beetho- 
ven. Sì, perché dopo l'avvio del 24 settembre, con or- 


chestra e coro del «Verdi» guidati da Ine Meisters 


Nella «Cerimony of Carols» (arpista Giovanna Belle- 
si) di Britton e nella Messa op. 86 di Dvorak, l'im- 
Mersione beethoveniana sarà totale. 


La bacchetta di Lu Jia raccoglierà la sfida titanica 
di quest'integrale. Al suo fianco una serie di solisti 


che promettono scintille. Si comincia il primo otto- 


bre con la star Uto Ughi, interprete dell'op. 61, e la 
Quarta Sinfonia. Una settimana dopo il Primo Con- 
Certo per piano, affidato alla giovane e brillante 
Giorgia Tomassi (protagonista, il 4 dicembre di un 
Tecital dedicato a Rachmaninov), spianerà i sentieri 
della «Pastorale». Serata di fuoco, il 15, con la Quin- 
ta e il «Triplo» letto dal Wiener Schubert Trio. Le di- 
ta di Arnaldo Cohen si sfogheranno, il 22, sull'«Impe- 


Tatore» accoppiato alla Prima Sinfonia. 5 
L'ultimo appuntamento di ottobre è prometeico: 


la Fantasia op. 80 (al piano la Tomassi) e la Sinfonia 


“orale» (con i solisti Pedaci, Mullner Molinari, Du- 
Prè e Otelli). Il 5 novembre sarà la volta dell'«Eroi- 
8) e del Secondo Concerto interpretato dalla piani- 


Sta Dubravka Tomsic. A Dezso Ranki, altra tastiera 


\ppregio, il compito di farci gustare, il 12 novembre, 
+ D. 37, seguita dall'Ottava. Sette giorni dopo la 
“Spalla» del Teatro Verdi, Stefano Furini, suonerà le 
lue Romanze per violino incorniciato da «Meeres- 
Stilley e la Settima. Infine, il 26, emozioni assicurate 
con il Quarto Concerto levigato da Alexander Lon- 
Quich, e la Seconda Sinfonia. Ogni concerto si artico- 


lerà in tre tappe: il vene 


alla Sala Tripcovich, il sab 


rdì e la domenica a Trieste, 
ato a Udine. 


M asi favolosa, alla Sala Tripcovich, 
si ness iva] «Horowitz - Europa»: l'ap- 
brodo a Trieste di una manifestazione che da Geru- 
Salemme sta allargando la sfera internazionale delle 
Sue collaborazioni, con sempre maggior incisività. 
Glaudio Crismani, anima del Festival, d'intesa con il 
«Verdi» ha disegnato un magnifico programma. Lo 
inaugurerà, il 4 ottobre, il pianista Lazar Berman 
(con Rachmaninov e Musorgrkij). Da antologia. 

di Il 9 un recital violinistico di Vania Milanova: vir- 
Mosismi tra Bach e Ysaye..Scenderanno poi in «pi- 


Sta» The Vaan Leer Chamber Music Players con il 


Settimino di Beethoven, un baldanzoso arrangiamen- 
to di «Till Eulespiegel» di Strauss e in Quntetto op. 
81 di Dvorak. Il 19 ottobre un recital dal pianista Ra- 
Mi Bar-Niv (Mozart, Chopin e Gershwin); il 23 ritor- 
Neranno i «The Van Leer» con Mozart, una novità di 
Schnittke e l’Ottetto di Schubert. Chiusura il 25 con 
il Solistes de Moscou-Montpellier, diretti da Thomas 
Sanderling in Sostakovic, Ciaikovski e Listz (la «Ma- 
lediction» per piano e archi, solista Claudio Crisma- 


ni). 


MUSICA/PALERMO 


Ecco una sontuosa, brillante «Eva» 


sto e le tasche 


la 


DL OFoRelle 


beethoveniano della sta, 


ione sinfonica autunnale (in programma fra Trieste e Udine) è 


‘idato al direttore stabile dell'orchestra del Teatro Verdi, Lu Jia (nella foto). 


MUSICA /FESTIVAL 
E l'estate già profuma di Operetta 


TRIESTE — Con qual- 
che aggiustamento di 
rotta, il «Festival Inter- 
nazionale dell'Operetta 
- Estate 1993» prenderà 
presto il largo. Rispetto 
a quanto annunciato 
qualche mese fa, ha su- 
bìto un ridimensiona- 
mento forzato. Dal pro- 
gramma è stata cancel- 
lata quella «Reginetta 
delle Rose» di Leonca- 
vallo che avrebbe com- 
portato un impegno fi- 
nanziario troppo gravo- 
SCA 
Ma il «Verdi». non 
vuole sfigurare e al po- 
sto dell'operetta italia- 
na ha «messo su un 
breve ciclo concertisti- 
co organizzato in due fa- 
si: «Concerti d'estate» 
dal 21 al 28 giugno e 
«Le Sinfonie di Felix 
Mendelssohn-Barthol- 
dy» nella prima metà di 
luglio. 

Grazie al contributo 
delle Generali avremo 
l'occasione di conoscere 


alcuni giovani talenti 
‘pianistici e di apprezza- 
Te di nuovo l'orchestra 
dell'Ente e il suo diret- 
tore stabile Lu Jia alle 
prese con un repertorio 
congeniale. Il 21 giu- 
gno, all'auditorium del 
Museo Revoltella, i pia- 
misti Daniela Cetkovic e 
Giuseppe Bruno daran- 
no ragione dei premi ot- 
tenuti ai Concorsi «Ro- 
ma 1990-1991», suonan- 
do Scriabin, Prokofiev, 
Chopin e Ravel. Li se- 
guirà alla stessa tastie- 
ra, il 28, il duo pianisti- 
co formato da Fabio e 
Sandro Gemmiti, inter- 
preti di Mozart, Luto- 
slawski e Brahms. 

Al Politeama Rosset- 
ti, invece, si terrà il ci- 
clo mendelssohniano. Il 
2 luglio Lu Jia attacche- 
rà con la Prima e la Ter- 
za Sinfonia, mentre il 9 
luglio sarà sui leggii la 
Seconda in forma 
cantata (solisti Gemma 
Bertagnoli, Milena Ru- 


diferia e Wonjun Lee). 
Chiusura smagliante, il 
16, con l'«Italiana» e la 
«Riforma», 

Rimane invariata la 
restante configurazione 
del Festival. Si parte il 
18 giugno con il «Musi- 
cal Gala» diretto da Giu- 
seppe Grazioli e soste- 
nuto dal soprano Laura 
Chierici. Poi, a partire 
dal 26, l'attesissimo 
«Cabaret» coprodotto 
con la Compagnia della 
Rancia, per la regia di 
Saverio Marconi. Una 
«prima» italiana che 
avra in. Maria Laura 
Baccarini la sua punta 
di diamante, 

Occasione da non per- 
dere, il 10 luglio, quella 
di un incontro folgoran- 
te con Ute Lemper e le 
sue «Illusions». Al Ros- 
setti dal 30 luglio andrà 
in scena «Sogno di un 
Valzer». di Oscar 
Strauss, con un cast di 
sicuro impatto. Finale 
americano con «Tuttiin- 


Trionfo per l’operetta di Léhar con Katia Ricciarelli ela Mazzucato 


Servizio di 

Carlamaria Casanova 
PALERMO — «lersera il 
Pubblico accorse così nu- 


Meroso che centinaia di 
persone dovettero esse- 


| re rimandate indietro. 


Tanti pezzi furono bissa- 
ti, l'ottetto ogni sera tris- 


“| sato. (Per l'ultima repli- 


ca il famoso ottetto ven- 
ne ripetuto ben quattro 
volte)». Così «Il Piccolo» 
dell'11 dicembre 1911 te- 
stimonia il successo di 
«Eva», la nuova operetta 
di Léhar (che non a caso 
Per il debutto italiano 
Aveva scelto Trieste: il 
Mese seguente, a Mila- 
Do, «Eva» ottenne infatti 
Critiche severissime). 
Palermo, dove «Eva» è 
andata in scena l'altra 
sera al Politeama per la 
Stagione del Teatro Mas- 
simo, ha reagito come 
quel lontano pubblico 
triestino: il successo è 
Stato trionfale. Per que- 
Sta chiusura di stagione 
Non si è badato a spese. 
© allestimento alla 
Srande, con regìa di Fi- 
n) Crivelli (espertissi- 
€l campo) e scene e 
ti por di Danilo Dona- 
Don Fellerenze: l'Oscar 
lini). Donati, che 
ia Creato scene gradevo- 
to dlnzionali (il sipariet- 
dio el secondo atto è di- 
sito con tale abilità da 
la ulare alla perfezione 
na) Tofondità di una sce- 
do vi è sbizzarrito con 
fo coni 
«Otumi. Preziosissimi e 
Ì SE ande varietà i tessu- 
cor egli abiti da ballo del 
0. (tutti diversi) per 


Ron parlare delle «toilet- 


te» della sciantosa Gipsy 
(Daniela Mazzucato) e 
della protagonista eva 
(Katia Ricciarelli). 

Anche. le situazioni 
sceniche sono state cura- 
te da Crivelli con grande 
nobiltà, evitando qualsi- 
asi sgangheratezza o in- 
terpretazione ridancia- 
na. In «Eva», infatti, si 
sorride, non si ride. É 
più facile commuoversi. 
È questo uno dei caratte- 
ri che porta «Eva» più 
sui binari della comme- 
dia lirica che dell'operet- 
ta, cui fa riscontro an- 
che una vena melodica 
straordinariamente ric- 
ca e il particolare tipo di 
canto, che impone voci 
impostate. E allora è 
chiaro che Katia Riccia- 
relli e Luca Canonici nel 
cast ci stanno molto be- 
ne. Perché se è vero che 
Eva diventa regina del 
Café Chantant, le sue 
arie più belle sono di na- 
tura squisitamente lirica 
(là dove Katia è veramen- 
te regina) e Luca Canoni- 
ci, più che nei risvolti 
Scanzonati del suo ruo- 

0, convince nei duetti 
d'amore, 

Quanto a Daniela Maz- 
zuccato e Alfonso Anto- 
mozzi, artisti di forma- 
zione lirica coi passati al- 
l'operetta (qui interpreti 
della tipica coppia sopra- 
no brillante-basso buffo) 
hanno ‘proprio tutto: per- 
sonalità, canto, dizione, 
perfetto rapporto con il 
personaggio, totale ade- 
renza scenica. Di gran 
classe la recitazione di 
Eros Pagni (Larousse). 
Maggior flessibilità ci sa- 
remmo aspettati dal di- 
rettore Géza Oberfrank, 


Da sinistra, Katia Ricciarelli e Daniela Mazzucato mentre ballano il «can 


cam» nell'operetta di Franz Léhar riproposta a Palermo, 


MUSICA / FIRENZE 
Ute Lemper in memoria di Cathy 


L’omaggio alla Berberian con Luciano Berio 


FIRENZE - Quattro voci di colleghe le 
hanno reso omaggio, riproponendo i 
brani del suo repertorio a 10 anni dal- 
la scomparsa. Così il «Maggio» ha vo- 
luto ricordare martedì sera, in un Te- 
atro Comunale gremitissimo, la figu- 
ra di Cathy Berberian, la cantante «a 
tutto campo» che negli anni ‘70 sba- 
lordì i templi della musica con capaci- 
tà vocali inconsuete tali da indurre i 
musicisti contemporanei a scrivere 


per lei. 


Sul palco - oltre alle italiane Moni- 
ca Bacelli, Luisa Castellani e Adria 
Mortari - Ute Lemper, che ha dato il 
meglio nelle pagine di Weill riorche- 
strate da Luciano Berio, l'altra sera 
sul podio dell'Orchestra della Tosca- 


si è 


na e per lungo tempo compagno di vi- 
ta e di attività REI di Cathy Ber- 
berian. La cantante tedesca (che terrà 
un recital a Trieste il 10 luglio, ndr), 
lontana dal consueto look a immagi- 
ne e somiglianza di Marlene Dietrich, 
i è dimostrata una interprete fedele 
di alcune delle pagine più significati 
ve di Weill rivisitate da Berio: «La 
ballata della schiavitù sessuale», «Su- 
rabaya Johnny e «Le grand Lucu- 


Stru», cantate al microfono. Segno, 


daljazz. 


quest'ultimo, tutt'altro che di scarsa 
potenza di voce, ma, più probabilmen- 
te, retaggio dellà formazione della 
Lemper i cui esordi sono stati segnati 
dalla musica da cabaret e soprattutto 


siemeappassionatamen- 
te», viaggio nel musical 
storico accompagnati 
dal soprano Jane Bar- 
thelemy e dal basso 


‘Ronnie Johansen. 


Ma non vanno dimen- 
ticati alcuni appunta- 
menti «minori»: il 2 lu- 

lio al Teatro Cristallo 
o. spettacolo «L'amore 
è un treno...» con le vo- 
ci di Daniela Mazzucca- 
to e Max René Cosotti 
(regia di Francesco Ma- 
cedonio e coordinamen- 
to musicale di Livio Cec- 
chelin); il 14 luglio al 
Revoltella l'«Autoritrat- 
to di Guido Cergoli» sul- 
l'onda della musica «leg- 
gera» con lo stesso Cer- 
goli al pianoforte e il so- 
prano Sara Dilena; infi- 
ne, dal 21 luglio, alla 
Tripcovich, «Grafin Ma- 
riza» di Kalman, in lin- 
gua originale (con sopra- 
titoli), affidata-ai com- 
plessi artistici del Tea- 
tro dell'Operetta di Bu- 


dapest. 
L Ss. G. 


| AGENDA | 
Gioventù: 
orchestra 
al Miela 


Oggi, alle 20.30 al Tea- 
tro Miela, concerto con- 
clusivo della XXIV sta- 
gione della Gioventù mu- 
sicale d'Italia, sezione di 
Trieste. L'Orchestra del 
Conservatorio «Tartini» 
di Trieste, diretta dal 
maestro Stojan Kuret 
eseguirà musiche di 
Larsson, Roussel, Vival- 
di, Elgar. 


A Monfalcone 
Paolo Rossi 


Domani, al Comunale di 
Monfalcone, si conclude 
la tournée dello spettaco- 
lo «Pop S Rebelot» di e 
con Paolo Rossi, per la 
regia di Giampiero Sola- 
ri e con la partecipazio- 
ne di Vinicio Capossela. 


A Grado 

Chitarrista 

Domani, alle 21 al Palaz- 
zo dei congressi di Gra- 
do, per la manifestazio- 
ne itinerangte «La Rai 
per la musica»m si esibi- 
rà il chitarrista romano 
Bruno Battisti D'Ama- 
rio. In programma musi- 
che di Duarte, Villa-Lo- 
bos, Brouwer, Giuliani e 
un pezzo dello stesso 
Battisti D'Amario. 


Muggia 
Concerto swing 


Domani, alle 20.30 nella 
sala teatrale Verdi di 
Muggia, concerto swing 
della «Muja Doc Band». 


AI «Revoltella» 
Dibattito ‘ 

Domani, alle 18 all'Audi- 
torium del Museo revol- 
tella, l'Associazione Ami- 
ci della Lirica «Giulio 
Viozzi» organizza un di- 
battito sulla stagione 
1992-93 del Teatro Ver- 
di. Saranno presenti il 
sovrintendente Giorgio 
Vidusso, il direttore arti- 
stico Raffaello de Ban- 
field e il direttore di pro- 
duzione Gianni Gori. In- 
gresso libero. 


Cineclub.. 


Immagini perdute 
Domani, alle 20.30 nella 
sede del Club Cinemato- 
grafico Triestino in via 
Mazzini 32, verranno 
presentati rari filmati in 
8 millimetri, girati negli 
anni ‘60 in Dalmazia e 
Bosnia-Erzegovina. 


CINEMA: USA 


Arriva Spielberg 
conidinosauri 


LOS ANGELES — Doma- 
ni arriva sugli schermi 
d'America il film più at- 
teso dell'anno, l’epica 
sui dinosauri «Jurassic 
Park» diretta dal regista 
Steven Spielberg, che se- 
condo tutti i pronostici 
dovrebbe diventare il 
maggior successo  del- 
l'estate e - se si dà retta 
ai produttori uno dei 
maggiori successi di tut- 
tii tempi. 

Costato una cifra com- 
presa trai 56 ei 100mi- 
lioni di dollari, il film 
ha tutti gli ingredienti 
che hanno trasformato 
le opere di Spielberg in 
fonti inesauribili di di- 
vertimento per il pubbli- 
co adulto e per i bambi- 
ni: continua suspence, 
scene spettacolari e terri- 
ficanti, una combinazio- 
ne equilibrata di fanta- 
sia, scienza e fantascien- 
za, due bambini protago- 
nisti e incredibili effetti 
speciali. 

Tratto dall'avvincente 
libro difanta-biotecnolo- 
gia «Jurassic Park» di 
Michael Chrichton, il 
film narra l'ambizioso 
‘progetto del miliardario 
John Hammond (inter- 
pretato dal regista di 
«Gandhi» Sir Richard At- 
tenborough) di ricreare 
in laboratorio dei dino- 
sauri in carne ed ossa e 
costruire uno «zoo pret- 
storico» su un'isola del- 
l'America Centrale. 

Per una serie di moti- 
vi, tra cui un tentativo 
di spionaggio industria- 
le e l'incapacità di pre- 
vedere con esattezza il 
corso della natura, il 
progetto fallisce tragica- 
mente; i dinosauri, libe- 


ri di circolare sull'isola, 
terrorizzano i protagoni- 
sti regalando al pubbli- 
co momenti di suspence. 

Prima di assistere alla 
memorabile scena in cui 
un colossale tirannosau- 
ro attacca l'auto in cui 
si trovano i due bambini 
(nipoti del miliardario 
Hammond)e il paleonto- 
logo Alan Grant (inter- 
pretato da Sam Neill), il 
film si sofferma sull'affa- 
scinante racconto di co- 
me gli ingegneri geneti- 
ci ingaggiati da Ham- 
mond riescono a clona- 
re un le enormi creature 
estinte da 60 milioni di 
anni, usando delle se- 
quenze di Dna estratte 
dal sangue succhiato da 
zanzare preistoriche fos- 
silizzate in blocchi di. 
ambra. Un racconto che 
rende ancora più avvin- 
cente la storia. 

I punti più spettacola- 
ri sono però quelli in cui 
appaiono gli animali, 
modelli robotizzati rea- 
lizzati in dimensioni re- 
alistiche da squadre di 
esperti in effetti speciali. 
I movimenti delle enor- 
mi creature sono stati re- 
alizzati grazie all'uso di 
simulatori di volo e piat- 
taforme idrauliche, men- 
tre le sequenze in cui ap- 
paiono gruppi di dino- 
sauri utilizzano l'anima- 
zione computerizzata. 

Il film, la cui prepara- 
zione è durata due anni, 
vede tra i protagonisti 
anche Laura Dern nei 
panni di una paleobota- 
nica e Jeff Goldblum nel 
ruolo di un geniale e ar- 
rogante matematico le 
cui apocalittiche previ- 
sioni si rivelano tuttavia 
fondate. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
SALA TRIPCOVICH. 
Stagione Lirica e di 
Balletto 1992/'93. Oggi 
ore 20 sesta (Turno C) 
de «Il matrimonio se- 
greto» di D. Cimarosa. 
Direttore Guerrino 
Gruber. Regia Luigi 
Alva. Interpreti Roma- 
no Franceschetto, Lu- 
cia Scilipoti, Lucetta 
Bizzi, Helga Muller 
Molinari, Marco Ca- 
mastra, Wonjun Lee. 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19, nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
POLITEAMA ROSSET- 
TI. Continua la vendita 
dei biglietti per lo 
spettacolo di balletto 
del Teatro Verdi della 


rassegna «Trieste 
danza» in collabora- 
zione con il Teatro 


Stabile «Rossetti». In 
programma «Ma mère 
l’oye» di Ravel, «Bou- 
tique fantasque» di 
Respighi, «Bolero» di 
Ravel. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19, nei 
giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
POLITEANA ROSSET- 
TI. Rassegna «Trieste 
danza» in collabora- 
zione con il Teatro 
Stabile «Rossetti». 
Martedì 15 giugno, ore 
20.30 spettacolo di 
balletti con il Corpo di 
ballo del Teatro Verdi. 
Coreografie di Giulia- 
na Barabaschi. Maitre 
de ballet Marc Re- 
nouard. In programma 
«Ma mère l'oye» di 
Ravel, «Boutique fan- 
tasque» di Respighi, 
«Bolero» di Ravel. Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). La 
vendita continua dalle 
19.30 al Politeama 
Rossetti, il giorno del- 
lo spettacolo. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 21.30: ospite Gio- 
ventù Musicale di Ita- 
lia. 

ARISTON. Oggi sala ri- 
servata al British Film 
Club. Domani: «L'olio 
di Lorenzo - Atto d’a- 
more» con Nick Nolte 
e Susan Sarandon. 

ARENA ARISTON. Dal 
14 giugno. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingresso 
L. 6.000. Ore 18.40, 
20.20, 22: «Orlando» di 
Sally Potter, con Tilda 
Swinton. Tratto dal ro- 


manzo di Virginia 
Woolf. Solo oggi. Sala 
climatizzata. 


EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion, 
con. Holly Hunter e 
Harvey Keitel. Passio- 
ne e musica nel mon- 
do dei maori. Palma 


d'oro al Festival di 
Cannes. 
GRATTACIELO. Ore 


17.45, 19.50, 22. Un 
marito. Una moglie. 
Un miliardario. Una 
proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Propo- 
sta indecente» con Ro- 
bert Redford, Demi 
Moore, Woody Harrel- 
son. V.m. 14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Anal games» con 
Christine De Bi. Supe- 


NAZIONALE 


CINEMA MULTISALA 
SALE CLIMATIZZATE 


D'ISTRIA RITIRI E NNT N 


Il Piccolo [27] 
La TEATRIECINEMA [MS 


riore a qualsiasi 
aspettativa! V. m. 18. 
MIGNON. Festa del ci- 
nema.. Ingresso L. 
6.000. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «La scor- 
ta». Ultimo giorno del 


capolavoro di Ricky 
Tognazzi. 
NAZIONALE 1. Festa 


del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Body of evidence» 
con Madonna. V.m. 14 
anni. Dolby stereo. 
Domani: «Arma letale 
3». 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Tracce di rosso» con 
James Belushi e Lor- 
raine Bracco. Dopo 
«Basic» il nuovo thril- 
ler erotico che sta 
sconvolgendo l’Ame- 
rica. V.m. 14. Dolby 
stereo. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16, 18, 
20.05, 22.15: «Basic in- 
stinct» con. Michael 
Douglas e Sharon Sto- 
ne. ll record di incassi 
di quest'anno! V.m. 14. 
Dolby stereo. Ult. gior- 
no. Domani: «Bella, 
pazza e pericolosa». 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Qualcuno da amare» 
con Christian Slater e 
Marisa Tomei (Oscar 
'93). Una love story 
giovane che non di- 
menticherete! Dolby 
stereo. 

ALCIONE. Cinema eu- 
ropeo. Ore 20-22 «Sul- 
la terra come in cielo» 
(Belgio '92) con Car- 
men Maura e J.P. Cas- 
sel da domani: «Fiori- 
le» di P. e V. Taviani. 

CAPITOL. 18, 20, 22: 
«Un giorno di ordina- 
ria follia». Michael 
Douglas e Robert Du- 
vall interpreti eccezio- 
nali del più grande 
successo della stagio- 


ne. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20.05, 
22.15: «Gli occhi del 
delitto» di Bruce Ro- 
binson con Andy Gar- 
cia, Uma Thurman, 
John Malkovich, un 
thriller diabolico. Do- 
mani: «Toys-Giocatto- 
li». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«La moglie e la be- 
stia». Super hard-core 
con Bob Malone. V.m: 
18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Domani ore 20.30 
A.GI.DI. presenta 
«Pop e rebelot» di e 
con Paolo Rossi. 


VERDI. Chiuso per fe- 
rie. 

CORSO. 18, 20, 22: «Ba- 
sic instinct» con Mi- 
chael Douglas e Sha- 
ron Stone. Viet. min. 
14 anni. Ingresso 6.000 
lire. 

VITTORIA. Rassegna 
Gorizia Cinema. 20.45: 
«Fiorile» di Paolo e 


Vittorio Taviani. 


Cinemaestate ’93 
all’ARENA ARISTON 
Lunedì 14 giugno 
ORLANDO 
Martedì 15 giugno 

I SIGNORI 
DELLA TRUFFA 
Mercoledì 16 giugno 
AMORE 

PER SEMPRE 
Giovedi 17 giugno 
INSERZIONE 
PERICOLOSA 
18-19 giugno. 

IL TAGLIAERBE 
20-21 giugno 
GIOCHI DI POTERE 


INGRESSO L. 6.000 
Programma completo alla cassa 


anto $ 


| 


Il Piccolo 


AWVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via -Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. - 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24 - 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati: con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 


siasi natura se non accompa-' 


gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che desiderano rima- 
here ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
Viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l’importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 


propaganda. Tutte le lettere, 


indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OPERATORE Autocad e 
Autolisp con esperienza 
cerca impiego. Tel. 369957. 
(A56112) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
—____ 

SOCIETA ricerca persone 

part-time per lavoro di tele- 

marketing. Tel. 040/384371. 

(256211) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
ca 

A. persona determinata, 

con spiccato senso. del do- 

vere, con spirito di miglio- 
ramento personale, azien- 
da leader articoli di largo 
consumo offre zona in 
esclusiva e portafoglio 
clienti. Si richiede disponi- 


bilità, iniziativa personale, 


e determinazione. Inqua- 
dramento come impiegato 
Viaggiatore, concorso spe- 
se, incentivi e addestra- 
mento. Zona lavoro: Trie- 
ste e provincia. Inviare cur- 
riculum a: Casella Postale 
108 - 21100 Varese. (G6339) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


__—_____ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (56109) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 


ni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(56109) 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A2185) 


Mobili 
11 e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto accordatura, trasporto 
950.000. 0431/93388- 
0337/537534. (C00) 


12 Commerciali 


sn 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 

cicli 
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_—____ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A2234) 
FURGONI, pullmini, cam- 
per California pronta con- 
segna. Autocar, Forti 4/1. 
040/828655. (A2238) 
KADETT cabriolet 1989 
perfetta grigio met. Auto- 
car, Forti 4/1. 040/828655. 
(A2267) 
PULMINO Volkswagen: 9 
posti diesel garantito. Au- 
tocar Forti 4/1 040/828655. 
(A2238) 


Auto, moto 


Roulotte 
‘nautica, sport 


CABINATO vela Westerly 
metri 7.50, cinque cuccette, 
entrobordo, perfetto stato, 
Metamare 0421/260457. 
(A2263) 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

ca 
CERCHIAMO senza fretta 
escludendo. intermediari 
spaziosa silenziosa salu- 
bre comoda abitazione 
Trieste o dintorni affitto lun- 
go periodo disposti even- 
tuali ristrutturazioni conto 


affitto. Telefonare feriali 
ore 8-12. 0432/501922. 
(A56108) 


DUE studentesse friulane 
cercano ammobiliato ur- 
gente. 040/367241. 
(A56149) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

e 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende o affitta ufficio signo- 
rile l.go PIAVE salone, 
Stanza, bagno, terrazza, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel..040/631712. S. Lazzaro 
10. (A2249) 
CMT CIVICA Immobiliare 
affitta appartamento am- 
mobiliato a referenziati, zo- 
na ROSSETTI 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, au- 
toriscaldamento, ascenso- 
re. Tel. 040/631712 S. Laz- 
zaro 10. (A2249) 

Capitali 


20 Aziende 


ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti 
02/33603144. (S51306) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta.‘ docu- 
mento identità, codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980 - Monfalcone telefo- 
no 412480. (591335) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a' 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Monfalcone telefono 


‘412480, (591335) 


ia e Pe a et 


IL PICCOLO 


Lo scorso anno, meno del 60% dei contribuenti ha scelto a 


chi affidare l’otto per mille del gettito Irpef, la quota che la 


legge destina per scopi sociali, umanitari, religiosi e 


caritativi. Un numero grande, ma ancora insufficiente 


quando si parla di solidarietà. La Chiesa cattolica ha im- 


piegato i fondi ricevuti per aiutare ad annunciare il Vangelo, 


ha sostenuto concretamente i più poveri, le comunità di 


FIRMA PER FAR DESTINARE L'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF ALLA 
CHIESA CATTOLICA. NON TI COSTA NULLA. E' UN TUO DIRITTO. 


Stato 
{a scopi s6cia 


SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL'IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 
Unione Chiese cristiane avventisto det 7° giorno. | 


‘a Scopi sociali o umantan) 


CERCASI negozi, capanno- 
ni di oltre 600 mq con par- 
cheggio in zone con popo- 
lazione 


mazioni riservate c/o uffi- 
cio S. Lazzaro 10. Tel. 
040/631712 S.Lazzaro 10. 


superiore alle FINANZIAMO fiduciari 
15.000 unità. Acquistasi su- 60.000.000 aziendali 
permercati già esistenti 250.000.000 ‘senza ipoteca 
con superficie superiore a mutui leasing prestiti 
600 mq. Inviare qualsiasi 02/33600933. (S51314) 
offerta via fax al n. RISTORANTE importante 


035/481814. (G14003) 


CARTA-BLU 15 040/5423) 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI: 


L 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende GRADO ALBERGO 
recente, a 50 m dal mare 
con grande giardino. Infor- 


© PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO DI PROVA PUBBLICA SELETTIVA 


con alloggio affittasi a serio 
ristoratore possibilità lun- 
ghissima locazione. Zona 
Collio, scrivere. cassetta 
Spi 69/Z Udine. S942791) 
SIT locale d'affari Ginnasti- 
ca con servizi ottimo prez- 
zo adatto ristorazione pos- 
sibilità anche affitto. 
040/636618. (A2264) 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO. appartamento di 
camera cucina e bagno zo- 
na San Giacomo, no agen- 
zie. 040/383441. (A00) 


È indetta una prova pubblica selettiva per l'assunzione a 
tempo determinato di 


n. f ragioniere 
(VI qualifica funzionale): 

Titolo di studio: Diploma di ragioniere o perito commercia- 
le. 

Età compresa fra i 18ej 40 anni, salvo elevazione di legge. 
| criteri per la valutazione dei titoli e conseguente indivi- 
duazione degli ammessi alla prova pubblica selettiva, pari 
al quintuplo del numero dei posti per cui è indetta la sele- 
zione, sono quelli stabiliti dal D.P.C.M. 30.03.1989, N. 127. 
Le domande di partecipazione redatte in carta semplice e 
con le modalità indicate nell'avviso di selezione, dovranno 
essere presentate alla Provincia di Trieste - P.zza Vittorio 
Veneto n. 4- entro le ore 14.00 del 25 giugno 1993, oppure 
spedite tramite raccomandata con avviso di ricevimento. 
Il relativo bando è a disposizione degli interessati presso 
le portinerie dell’Amministrazione Provinciale. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ILSEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
(avv. Mario Marrosu) (dott. Nello Agnolin) 


«recupero n ex-tossicodipendenti e i'centri di assistenza ai 
malati di AIDS; ha costruito chiese, oratorii, centri sportivi 
per togliere i nostri ragazzi dalle strade; ha promosso 
progetti di sviluppo nel terzo Mondo, Quest'anno, qualun- 
que sia il tuo modello della dichiatazione dei redditi (740, 
730, 101 dipendenti e'201 pensionati) non sprecare l’op- 


portunità di aiutare chi soffre. 


Assemblea di Dio in Italia 


CHIESA CATTOLICA 


CEI - Conferenza Episcopale Italiana 


Case, ville, terreni 


Vendite 

en ————_ —_ 
A. CORMONS impresa ven- 
de villaschiera pronta con- 
segna. Tel. 0432/701072. 
B266 
CENTRALE epoca perfetto 
soggiorno cucina due ca- 
mere bagno 040/733229. 
(A05) 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende monolocale mansar- 
dato, con servizio, adiacen- 
ze pizza UNITA’ 40.000.000. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A2249) 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende via ROMAGNA ca- 
setta. da ristrutturare, su 
due piani, cortiletto per po- 


sto macchina. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A2249) 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende appartamento sulla 
costiera 2 stanze cucina 
bagno poggiolo. Tel. 
040/631712. (A099) 

CMT PIZZARELLO 
040/766676 adiacenze piaz- 
za Unità zona pedonale ap- 
partamenti | ingresso, salo- 
ne 1-2 stanze, Cucina, 1-2 
bagni, ottime rifiniture da 
85 a 105 mq da 220.000.000 
a ‘275.000.000 possibilità 
permute. (A099) 

CMT PIZZARELLO 
040/766676 zona pazza Ga- 
ribaldi appartamento 155 
mq da rimodernare III pia- 
no luminoso 80.000.000, mi- 
nimo contanti 10.000.000. 
(A099) 

CMT PIZZARELLO a 
040/766676 magazzini su 
strada zona' Barriera con 
“passo carrabile da 125 a 
170 mq, altezza metri 5,50. 
vendonsi da 125.000.000 a 
170.000.000. (A099) 
GRADO centro «adiacenti 


spiaggia» vendesi ultimi 
appartamenti nuovissimi fi- 
niture signorili da 


69.500.000 contanti + mu- 
tuo 75.000.000 (prontacon- 
segna). 0337/492420. 
(S21606) 

GRADO centro «attico» pa- 
noramico: soggiorno, trica- 
mere, biservizi, climatizza- 
zione, ascensore, postau- 
to, solarium, vendesi con- 
segna immediata. 
0337/497133. (S21606) 
MOSSA tricamere doppi 
servizi, soggiorno, cucina, 
cantina, garage. Telefona- 
re dopo le 20 0481/808662. 
(B50265) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Coroneo ottimo 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno 120.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Ananian perfetto, soggior- 
no camera cucina bagno ri- 
scaldamento ‘autonomo 
115.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile 
©Campanelle soggiorno 2 
camere cameretta cucina 
bagno terrazzo posto mac- 
china 250.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Campi Elisi rimesso nuovo 
perfetto camera camerino 
cucina bagno riscaldamen- 
to. autonomo 90.000.000. 


RABINO 040/368566 libero 
Viale D'Annunzio quarto 
piano con ascensore came? 
ra cucina bagno poggiolo 
70.000.000. (A014) i 
RIVE epoca soggiorno cuci- 
na tre camere doppi servizi 
180.000.000. 040/733209. 
(A05) ; 
SIT affarissimo Fabbrica 
cucina 3 stanze bagno pic- 
colo stabile. 040/636618. 
(A2264) 

SIT centralissimo 1.0 in- 
gresso cucina abitabile sa- 
lone bagno 1 0 2 Stanze ter- 
razzo 50 mq stabile stupen- 
do: possibilità posto mac- 
china in garage. 
040/728644. (A2264) 

SIT  minialloggio recente 
ingresso Cucinino soggior- 
no bagno Cantina terrazzo 
ascensore graziosissimo. 
040/636222. (A2264) 

SIT Roiano recente ingres- 
so cucinino soggiorno ma- 
trimoniale singola bagno 
ripostiglio 2 poggioli 
ascensore altro recente in- 
gresso cucina abitabile sa- 
lone 2 stanze studio doppi 
servizi terrazzo poggiolo 
ripostiglio giardino condo- 
miniale. 040/636222. 
(A2264) 


» È per la pubblicità rivolgersi alla 


Fbi Éltial 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


Giovedì 10 giugno 199 


GIO FAROVAI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO 

LOGNA - ROMA - MILANO” 

TORINO - GENOVA - VENT 

MIGLIA - ANCONA - BAR” 
LECCE 


PARTENZE x 
DA TRIESTE CENTRALE, 


4.15R. Venezia S.L. 

53510 (*) Svevo - Milano C.le (ll 
Ve. Mestre) 

5.57L. Portogruaro (soppresso I 
giorni festivi) (2.a cl.) 

6.181C (‘) Miramare - Roma Tibut 

na - Roma Ostiense (via 

nezia Mestre) 9 

7.20E VeneziaSL. | 

8.151R VeneziaS.L. 

9.54R VeneziaS.L. (2acl.) | 

10.22D VeneziaS.L. | 

11.221C (*) KRAS-Venezia S.L. | 

12.20D VeneziaS.L. 

13.271 VeneziaS.L. 

1946R Portogruaro. (soppresso Li 

giornifestivi)(2acl) | 

14.20IR VeneziaS.L. | 

15.201R VeneziaS.L. | 


(via Venezia S.L.) 

17.081R Venezia S.L. 

17.25R VeneziaS.L.(2acl) 

17.44D Udine (via Cervignano) () 
cl.) (soppresso nei giorni f#! 
stivi) (si effettua fino l 12/6) 

18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bé 
logna - Bari); cuccette 2. dì 
Trieste - Lecce | 

19.20. Portogruaro (2.a cl.) (sospes' 
nei pre-festivi e sostituito @ 

N autocorsa) 

20.061R VeneziaS.L. È 

20.24E Simplon Express - Ginew 
(via Venezia Mestre - Milani 
Lambrate - Domodossoli 
cuccette di/2.a cl. Zagabria! 
Ginevra; WL Zagabria - Giné 
vra È 

21.15E -TorinoP.N. (via Venezia SL‘ 
Milano C.le) Ventimiglia (#4 
Venezia S.L. - Milano - Geno: 
va P.P.); WL Trieste - Genov? 

* PIP. e cuccette di 2.a cl. Tri? 

ste-Varazze. 1 

22.08E Roma Termini (via Ve. Mé 

stre); WL e cuccette.2a d 

Trieste- Roma i 
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(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pf 
gamento supplemento IC. 


‘ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.111C (*)Svevo-Milano C.le (via Ve 
nezia Mestre) ì 
2.111R Venezia S.L. J 
6.34R Portogruaro (soppresso ne! 
giorni festivi) (2a cl.) 

7.11E Torino P.N. (via Milano C.le” 
Venezia S.L);  Ventimigli 
(via Genova P.P.- Milano C.l6 


va PP. a Trieste e cuccett 
2.acl. da Albenga a Trieste. 
' 7.45R Portogruaro (soppresso nel 
giornifestivi) 
« 8.05E Roma Termini (via Venezié, 
* Mestre); WL e cuccette 2.a cl 
Roma. Trieste [ 
846D Udine (via Cervignano) (24 
cl.) (soppresso nei giorni fe: 
stivi) > 
8.53E Simplon Express - Ginevit! 
(via Domodossola -. Milan 
Lambrate - Venezia Mestre] 
cuccette di 2.a cl, e WL Giné | 
vra-Zagabria i 
925R VeneziaS.L. (2.acl.) 
10.11E Lecce (via Bari - Bologna il 
* Venezia S.L.); cuocete 2. cf 
Lecce - Trieste b| 
11.191R Venezia S.L. 
13,351R VeneziaS.L. 
14.241R VeneziaS.L. 


| 


SIT Scaglioni cucina salon- 
Cino con terrazzo 3 stanze 
agno ripostiglio cantina 
Soffitta 2 posti macchina 
giardino condominiale. 
040/636222. (A2264) Ù 
VENDESI splendida villa al- 
tipiano con terreno, salone, 
tre stanze, doppi servizi, 
‘taverna e mansarda. Tel. 


CREA 14.55R. Portogruaro (soppresso né 
d giornifestivi) (2.a cl.) 
I 15.271R VeneziaS.L. 
sà 16.231R VeneziaSiL.(2.acl) 
tn —__—_|_17,381C (*) KRAS-VeneziaS.L. 


18.18R VeneziaS.L. (2.acl) 
19.061R VeneziaSiL. 
19.55A VeneziaS.L.(2.acl) 


ABANO Montegrotto Ter- 
me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, tel. 
049/793766, grande parco 


naturale, 3_ piscine con | 20101R VeneziaSi.. 
idromassaggio, giochi L 
d'acqua, tennis, garage, 21.25D VeneziaSiL. 


20.211C (*) Tergeste- Torino PN. (Vi 
© MilanoC.le- Venezia Mestrà 
23,016. (*) Miramare-Roma Ostiens! 
- Roma Tiburtina (via Venezi! 

Mestre) 

23.43E Venezia S.L. 


(*) Servizio di 1.a.6 2.a cl. con pf 
‘gamento del supplemento IC 


bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in hotel, 
Fanghi, massaggi, inala- 
‘zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con- 
venzionato Usl. Pensione 
completa. 78.000/88.000. 
(G1635) ; 
CATTOLICA Hotel Acropo- 
lis 0541/961506 fax: 967772. 
\ Sul mare, menù scalta, co- 
lazione, buffet, intratteni- 
Menti, palestra, sauna, 
idromassaggio, —. garage. 
Sconti famiglie. (G161) 


Animali : 
[ro 


PENSIONE cani e gatti. Te- 
lef. 040/829128. (A2247) 


Diversi 


n — 
MALIKA la. vostra carto- 
mante aiuta e consiglia to- 
glie negatività ricongiunge 
amori in 48 ore. Telefonare 
040/55406. (A56150) 


16.001G. (*) Tergeste- Milano - Tor 


- Venezia S.L.); WL da Geno: 


Il 


Elio 


